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Mìnacdà viola 
per la capolista 

Quinta fliarnata <11 campionato cht potrobba divantara 
ipra-Juaantua ia la sua diratta antapanista non al tcrol- 
'laranna di daaao Hapatia. L'unica cha patrobba «aria- 
manta tmpansiarira 1 bianconari è la Fiorontina cfia oggi 
è alia prosa con l'Avallino. I viola dovrabbaro battara 
sia gii irpini sia i marchigiani '‘ilall'Ascoli noi racuparo. 
ÌMicata si prasantana la partila Napeli-Camo a Canoa- 
Rama. La <tua grandi v non possano commattara passi 
falsi. NELLA FOTO: GrailanI atteso a romperà il digiuno 
col gel NELVO SPORT 




li documento PCI 
per i Congressi 

Costruire 
nel confronto 
e nella lotta 
un'alternativa 
democratica 
alia crisi 
del sistema 
politico, 
dello Stato e 
dello sviluppo 

Pubblichiamo a pag. 7 
I il testo del documen- 
I to politico della Dire- 
j zione, discusso dal 
CC per i congressi re¬ 
gionali del partito; la 
analisi e la proposta 
politica poste a base 
del dibattito tra i co¬ 
munisti e del confron¬ 
to con le altre forze 
di sinistra e democra¬ 
tiche. 




Gigantesca manifestazione pacifista nella RFT | Funerali marziali per il presidente ucciso 


Trecentontila a Bonn Solo rOccidonto 
contro missili o cN:^ ha saiutato Sndat 

Una scossa nel cuore dell’Europa II mondo arabo non era al Cairo 


Uno schieramento amplissimo s*è unito, spinto da una « domanda di pace i» che 
non ha precedenti • Gli interventi di Eppler e dello scrittore cattolico Boll 
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BONN ~ Una veduta atrea del frecantamiia dia fianna Nianifaslata lari par la paca 9 par il disarma 


Usciamo da una aetUma- 
na <lramniatica, dove tut¬ 
ta l’attenzione : dell’opi¬ 
nione pubblica è stata 
monopi^cBata daU’aecisio- 
ne di SadaL Da un ca¬ 
po all’altro <iel mondo la 
tragica sparatoria ^la pe¬ 
riferia del Cairo ba giusta¬ 
mente acceso nuove paure. 
Per i dirigenti politici e 
ancor più per i singoli cit- 
.ladini è stata un brusco 
richiamo alle minacce die 
pendono sempre sulle no¬ 
stre teste. Ma in questi 
stessi giorni altri eventi ci 
spingono a guardare la cri- 
m nàediorìentale con preoc- 
cuparioni che concernono 
non solo quella esplosiva 
regione, ma tutto l’indiriz¬ 
zo preso dai rapporti in- 
temarionali e ciò die in 
questo campo noi possia¬ 
mo fare, se non vogliamo 
essere semplicemente vit¬ 
time di forze lontane e po- 
tentL 

La morte di Sadat è sta¬ 
ta awerUta in America 
come Un colpo duro alla 
poUtica del governo di Wa¬ 
shington che aveva faUo 
del presidente egiziano as¬ 
sassinato il suo principale, 
se non addirittura l’unico, 
alleato nel mmklo arabo e 
islamico. Come ba scritto 
il Times di Londra, s<xio 
questi i prezzi die si pa¬ 
gano quando «si mettono 
tutte le uova in un solo 
paniere». Ma la potiUca 


Oggi a Comiso decine di 
nùgliaia di sicUiani e con 
essi delegazioni provenien. 
ti da ogni parte ^Italia e 
d’Europa si danno appun¬ 
tamento p^ una grande 
manifestazione per la pace 
e il disarmo e per chiede¬ 
re che aita Sicilia sia evi¬ 
tato U destino sciagurato 
di essere trasformata in un 
avamposto nello scontro 
atomico tra i dbte blocchi 
mUitari contrappostL 
La scelta déW estremo 
lembo a sud della Sicilia 
per la costruzione di una 
grande base di missili 
■ Cntàze » ha alimentato 
una polemica sul reale ber- 
soglio degli ordsgni atomi¬ 
ci che vi si intendono in- 
sUdlare. Come dèmentieare 
che, nei giorni immediata¬ 
mente suecessioi alTcnnun- 
do del governo italiano ài 
costruire la base a Comi¬ 
so, si verzicava U perico¬ 
loso scontro tra aerei ame¬ 
ricani e Ubici nel golfo 
della Sirte? E che U pre¬ 
sidente Reagan di c fcfc mroo,- 
bs quella oeeaeione, di aoer 
voluto mostrare i muscoli al 
cofamuoUo GAedd^? £ che, 
iufifio, questultimo, repli¬ 
cando aspramente, cidama- 


La lezione di una settimana diffimé 


e la crisi mediorientale 


mediorientale deU’anunini- 
strazione Reagan era afra¬ 
mente contestata negli Sta¬ 
ti Uniti già prima die Sa¬ 
dat morisse. L’anziano 
commentatore del Times, 
James Reston, aveva appe¬ 
na lanciato a questo pro¬ 
posito contro il presidente 
l’attacco più sprezzante <be 
si sia mai (letto sotto la 
sua penna verso un qual¬ 
siasi capo della Casa Bian¬ 
ca. 

Per non lasdare le uova 
nel solo (paniere egiziano, 
la diplomazia americana 
cerca di creare nel Medio 
Oriente quello che viene 
pudicamente chiamato un 
•consenso strategico», cioè 
in sostanza uno schiera¬ 
mento politico-militare che 
inglobi Israele. Egitto e al¬ 
tri paesi arabi e ma rivol¬ 
to contro l’URSS, < nemico 
principale ». Ma continua 
a trascurare il problema 
che tutti sanno fondamen¬ 
tale per il Medio Oriente, 


qudlo palesUnese: Si è <»)^ 
' trovata in contrasto non so¬ 
lo coi paesi arabi dd • fron¬ 
te del rìRuto » — Siria, 
Algeria, T,ibia e, beninteso, 
i palestinesi — ma andie 
con quelli die le ermo 
tutt’altro che pregiudizial¬ 
mente ostUì, come Gioida- 
nia, Arabia Saudita e Ku¬ 
wait, cacciandosi in un vero 
ginepraio, con ramificazio¬ 
ni intemazionali e interne 
(come la travagliata vìcen. 
da degli aerei AWACS ven¬ 
duti ai sauditi dimostra) 
da cui non ri vede come 
potrà uscire. 

Le critiche alla polìtica 
mediorientale di Reagan 
sono solo parte di una <li- 
scussione più vasta, anche 
se spesso confusa, che in¬ 
veste in America l'intera 
politica estera <ldla nuo- 
va anuninistrariooe. In uno 
scritto sul Los Angeles Ti¬ 
mes Warren Ci^topher, 
che molti ricorderanno 
vicesegretario di Stato 


lungo tutto il governo di 
Carter, ha attaccato l’insie¬ 
me degli indirizzi reàga- 
niani perché « dimentica¬ 
no > che « nonostante la 
loro rivalità. Stati Uniti e 
Unione Sovietica hanno 
genuini interessi in comu¬ 
ne. la prevenzione di una 
guerra nucleare essendo 1’ 
esempio più ovvio » e i^r- 
ché «sottovalutano rinim- 
maginabile potenza <leUe 
armi at<miiche>, capaci di 
« ridurre : in cenere anche 
le più ricdie civiltà ». Cri- 
stopher ai^iunge poi un*, 
altra considerazione: : « Sa¬ 
rebbe un grande errore se 
gli americani si lasciasse¬ 
ro ipnotizzare dall’Unione 
Sorietica. Ci sono molti pe¬ 
ricoli che non sono cau¬ 
sati da Mosca, eppure ri¬ 
chiedono attenzione Pro¬ 
blemi come la popolazione, 
l’inquinamento, il commer- 

Giuseppe Boffa 

(Segue in ultima) 


Oggi la Sicilia manifesta contro i missili 

La marcia dì Comiso 
per una base di pace 


fxs «icfce in causa l’Italia 
proprio per la progettata 
base di Comiso? 

L’assassinio del presiden¬ 
te egiziano Sadat ha porta¬ 
to ora nuovi elementi di 
inquietudine e dì destabi¬ 
lizzazione in un’area alle so¬ 
glie di casa nostra, sempre 
più gravata da minacce che 
possono da nn momento al- 
l’altro precipitare e inne¬ 
scare processi meontrolla- 
bilL Sentiamo cosi amici- 
narsi i rischi che dai foco¬ 
lai^ di guerra del Medio 
Oriente si estendano al Me- 
diterraneo. 

Nasce da questa realtà il 
bisogne di non risparmia¬ 
re sforzi e inirietipe che, 
ridueetfdo la tensione m 
gneetfarea, contribuiscano 
alia ripresa di quei nego- 
ttatt da cui dipende la eoa- 


sa della pace nel mondo. 

L’Italia può e deve gio¬ 
care un ruolo decisivo per¬ 
ché il Mediterraneo diven¬ 
ti nel suo complesso un 
mare di pace, che aiuti la 
pros p ett i va della distensio¬ 
ne e nello stesso ten^ 
quella di un nuovo cedrne 
intemazionaU fondato sul 
progresso e TeUminazione 
degli squilibri fra nord e 
sud del mondo. Proprio in 
questa visione ìaSieUia può 
assolvere la funzione di 
ponte nel dialogo fra le na¬ 
tami che si affacciano sul 
Medtterraneo. ìfon si può 
certe sostenere che la co¬ 
struzione delta base di Co- 
mise oodo in questa dére- 
zioue And ìfm fo r m erebbe 
la nostri isola In «n polo 
di aggravamenia delle Un- 
skmi In quoiCo more a in 


un bersaglio predestinato 
nello scontro tra i blocchi 
contrappMtù II popolo si¬ 
ciliano dirà, oggi, a Comi¬ 
so che intende rifiutare 
questo orrendo destino. 

La Sicilia ha una storia 
millenaria intessuta di tra¬ 
gedie e di sofferenze inan- 
dite. Essn i stata più vol¬ 
te terra di conquista e il 
suo popolo ha subito le 
oppressioni più brutali, il 
cui retaggio si i espresso 
in miseria e arretratezza. 
La conquista detto Stata¬ 
to dett ’outa nom i a, nel qno- 
dro detta Coetttudone re¬ 
pubblicana, frutto detta 

Pio La Torra 

(Segue in ultima) 
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' Dal ncdtt^ inviato -V - 

’ BONN '— Una gkxnata ména- 
rabOe. tal capitale dèlia RFT 
' è stata sot iu n era a da ima mas- 
\ sa paririca e cìvilisama <li 
e pani er i », superiore, forse, 
ai suoi stessi 300 snilà abitanti. 
Con la tnazeia tkSa pace. im. 

I uh «pùzo» significativo ih 
I Gezmama è vernilo a testimoK 
I niarequi. hei cuore ilei potere 
I polftico tedescoTederale. che 
I • la battagiìa per la pace ha uh 
I nuovo protagonista, uh naovì- 
mento forte e politìcaméhte 
} cqnsapevrie; differenziato, 
j còlo, al suo interno, eteroge- 
' neo; ma sostanzialmente unito 
: nei suoi obiettivi. Una nuova 
espressione politica di senti¬ 
menti che vanno sempre 
! più ^fondendosi nell’ormone 
. pubtdica tedesca: la paura dri- 
la guerra. deH’olocaurio ato¬ 
mico; la stanebezza di vivere 
, dietro, la falsa coscienza ebe 
, alla propria sjctaezza e alla 
propria sopravrivenza pensa 
. qualcun altro, che TequUibrlo 
oél terrore è un dato c natu¬ 
rale» e ineliminal^. 

Venerdì sera, le proieziom 
; sui partecipanti alla marcia 
azzardavano cifre sui 100-200 
mila. Tanti, qt^ti non se ne 
. erano mai visti in una mani- 
: festazione nella storia della 
Repubblica federale. Ma fin 
dall’alba, ieri, sì è capito che 
tutti i calcoli sarebbòo stati 
: cancellati <]ai fatti. Il primo 
<iei H treni speciali è arri¬ 
vato alle 5. e <la quò momen¬ 
to il centro dì Boim è an¬ 
dato riempiendosi di un flus¬ 
so incontenibile. Alle 9. per 
strada ci ri faceva largo a 
spintoni, mentre U rete dei 
treni locali (unici mezzi <li 
. trasporto utilizzabili) rischia¬ 
va il collasso. Malgrado tutto, 
però. Torganizzazìone (curato 
in modo portkolaze dai giova¬ 
ni socìalirti. gli fusosi ha ret¬ 
to: i par^ipMtì alla marcia 
sono stati indirizzati nei cin¬ 
que punti periferici, da dove 
poi si dovevano snodare i 
cortei per raggàmgve. con 
percorsi di 4^ chìkmeiri. 
l’Hofgarten. il grande prato 
<lavanti aÙ’Università dove 
era montato il palco della 
manifestazione collusiva. Ma 
cnoHìsrimi la piazu imo 
l'hanno neppure intravista: 

. a mezzogiomo, la folla era 
' tale che i cortei si sono <k>- 
vtAi fermare lontano e diaper- 
<fersì nelle larghe strade che 
fanno corona al centro. 

Lo spettacolo era straonfi- 
nario; « parte le sone più 
p et i ger k he. assolutamente de¬ 
serte. tutto Bona ri era tra- 
sfonnato in una gigantesca 
' arena in cui ri improvvisava¬ 
no comìzi, ineontri. conce rt i, 
intensissimi scambi del più 
vario a fantasioso materiale 
di propaganda. Un quadro im- 
pressionanle per la massa 
che ne era proUfonisto e an¬ 
che per la quantità e la varie¬ 
tà Orile orgsninationi (poti- 
tiebe. aeeiaU, sindacali, eoo- 

Saoi» SoUHni 


Poca folla (per motivi di sicurezza) e molti militari presenti alla cerìmonìa 
Una intensa attività diplomatica - Nuovi scontri (armati ad Assyut 


Nostro servizio 

IL CAIRO — L'uomo che fu U e rais ». il 
capo autoritario e assoluto del più antico 
stato-nazione del mondo, il successore ^ dei 
faraoni e dei' califfi, riposa ormot nella 
tomba, nelle fondamenta iu qua che sarà ] 
' il stio mausoleo. Per tre giorni, squadre di ! 
operai con bulldozer e pale meccaniche, sot- 
\ io un sole rovente, nélVoria soffocante di 
questa estate che si prrÀunpa oltre il pre¬ 
visto, hanno lavorato febbrilmente gioirlo e 
notte per preparare al defunto una dimora 
I fùnebre degna di un popolo che ha inven- 
i tato le forme più \sublimi dò màio dei ] 
I morii. Un solenne pitaffio scoipUo nella 
j pietra crebra le virtù deU’cstmto. Dice: 
è Nel nome di Dio cleinente e misericordio¬ 
si. Qui giace il ptresideiite reiigioeo Mohain- 
med Anwar el ^dat, eroe della guerra e 
della pace, che è vissuto per la {»oe èd è 
morto martire per gH ideali nel ^oimo del- ^ 
là vtftoda, 6 ottobre 1981». • 

Sema stati funerali di straordinaria im¬ 
ponenza e per/ùio, si potrebbe dire, se T 
espressione non fosse sconveniente in cosi 
tragiche circostanze, ài rara bellezza, ma, ed 
tempo stesso, di ima rigorosa, niHUaresca 
compostezza, nei quadro di un cerimoniale 
preòio. imposto da motivi di sicurezza, che 
là partecipazione di una folta popolare com¬ 


mossa, ma non numerosa, e inquadrata da 
fitti reparti di polizia, non ha minimamente 
compromesso- Siamo ben lontani dalle gran¬ 
diose esplosioni di emotimfd' di cui questo 
popolo è stato capace anche nel recente 
passato (pensiamo rum solo atte esequie di 
Nasser, ma anche a ' quelle détta famosa 
cantante Um Khalsum, che provocarono on¬ 
date collettive di autentica disperazione). 
NuÙa di tutto questo, ieri. Sono stati (per 
usare l’incisiva espressione di Shakespeare 
nel solenne finale dell’Amleto) i capitani a. 
scortare Sadat fino alla tomba, e la_ marcia 
è stata scandita dal rtdlo dei tamburi, dal 
suono delle fanfare e dal crepHiore degli 
scarponi chiodati e degli zoccoU fenati dei 
cavalli suU’os/olto riimrato in fretta e furia 
alla vigilia detta cervnaitìa.. ' 

Il programma è stato rispettato scrupolo¬ 
samente. Jl corpo di Sadat, trattenuto dal 
momento ddla morte néU’ospedale mUitare 
di Meadi, è stato lavato, avvolto nei len¬ 
zuolo funebre e trasferito nella vicina mo¬ 
schea. Qui la più alta autorità musulmana 
d’Egitto, Io sceicco Mahammed ol Tayyeb 
al Nagar, rettore deU'universUà coramica 
di AI Azhar, ha cantato con voce béUissima 

Àrminio Savioli 

(Segue in ultima pagina) ; • 


Il PCI propons 
; Ugo Vetere 
sindaco 
di Roma 


ROMA — Il Comitato fe¬ 
derale del PCI di Roma 
ai è riunito ieri pomerig¬ 
gio e ha proposto al grup¬ 
po consiliare comunfeta 
la <lesignaziene dei com¬ 
pagno Ugo Vetere, attua¬ 
le aesessora al bilancio in 
Campidoglio, alla eucces- 
eiono di Luigi Petroselli. 
' Il gruppo ha accolto la 
propcksta ilei Comitato fo- 
liéralo a ha deciso di sot¬ 
toporla agli altri ( partiti 
<te|la maggioranza. E* sta¬ 
to propoeto il compagno 
Antonello Falomi per ri¬ 
coprire un incarico In 
giunta. - • * - 


Il yic^io f in; Americo latina 

Berlinguer a Cuba 


iJì 111 TiWTTT» Tn R 


incontro con Fidel Ibieé 


: Il 'nhanziamento qi partiti . ; 

Seduta - fiuine finita 
Nàpoli^noi : ecco le 
iHieécTundi 


.. Dal nostro Inviato; 

L’AVANA — Era qiiasi l’iina 
ilella notte fra venerdì e sa¬ 
bato, quando Taereo tiella 
€ Cubana» ri è fermato ria¬ 
vanti alla/palazzina degli àr- 
rnd all'aeropofrto c José Mar¬ 
ti ». Ai pie<]i <]ella scaletta Fi- 
dei Carilo — la sua <livisa 
colore oliva e il rigare in roa¬ 
no — aqie^va fl compagno 
Enrico Berlinguer, che to ab¬ 
bracciato due vrite. E’ comin¬ 
ciata cori, con semiùicHà e 
amicizia, una visita che to 
ricurameote tm valore storico 
ih cronaca: essendo cjuesta la 
prima visito un segretario 
fenerale dri PCI fa a Cuba 
(e in America latina). E la 
pres enza all’ a eroporto di (H- 
del Castro fatto inconsueto 
per raiTìvo di un segretario 
o <E ma delegazkme di par¬ 
tito — stava a sottolineare 
qiuesto elemento. Cori come lo 
hanno sottoimeato i vistosi ti¬ 
toli e gli impegnati co mm e nti 
di giornali, <)eUe radio e ridia 


TV sulla visita dì Berlinguer, 
nei ^omì scorri, ieri e og^. 

Strette di mano — al « José 
Marti » ^ con i compagni, al¬ 
cuni già conosciuti in tante 
occariooi. e poi un primo àn- 
contro, molto scidto. in una 
saletta dell’aeroporto, mtomo 
a un vassoio di erborati suc¬ 
chi rfi frutta. Fidd. a 
acco^ìere Berlinguer, c'era 
Carios - Rafael * Rodrìguez. 
membro dell’Ufficio polìtico 
dd PCC e vice primo mini¬ 
stro; Armando Hart. anch’egli 
membro dell'Ufficio pohtioo e 
ministro della cultura; (ìesus 
Montané membro siqq>lente 
dell'Ufficio polìtico e respon^. 
sabile de^ esteri dd PCC; J. 
Enrkiue Mendoza. membro 
rid (% e rlirettore rlel < Gram- 
ma »; Savìer Ardizones. capo 
ddla sezione Eun^''dd PCC. 
Era presente andie Tamba- 
sciatore rfeU’Italia a Cuba. 

Ugo Baduei 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA ~ La seduta-fiume del¬ 
la Càmeru n è amclum. Il 
Transatlantico, teatro qualche. 
ora prima di polèmìdte acce¬ 
se e di incidensi, improvvisa¬ 
mente si vuota. A dm punto 
damo? Quando e come si po¬ 
trà arrivare al varo ddla nuo¬ 
va legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti, per poter 
poi passare alle altre questio¬ 
ni che premono - dinanzi al 
Parlamento? Ne parliamo con 
Giorgio Napolitano, die da po¬ 
co più d’ano settimana dirige 
il gruppo dei deputati comu¬ 
nisti. - - . 

a La discnuìone sulla legge 
— egfi dica — riprenderà nel¬ 
la giornata di lunedL Ancora 
non è possibile prevedere se 
il gruppo radicale rinvoceri 
airostruzionisno • se si do¬ 
vrà far ricorso a mexzi straor¬ 
dinari per impedire che Tat- 
tirità della Camera resti pa- 
ralizaata. D nostro augurio è 
che si possa «vitale egni ar- 
lificiesa lensiene e ogni foc^ 


hìIllq uTT'd 


-zatnra procedonle, garanten¬ 
do nei prossimi giorni l’ap- ^ 
provaatone della ìeggé attra¬ 
vèrso un confronto non più 
stravolto da intenti ostmrioiii- 
sticL Urge che la Camera ri- 
fronti subito dopo problemi di 
grande importanza per i lavo¬ 
ratori e per il paese a. 

Qual è stata, non solo in 
questi giorni, la linea lungo 
la quale si sono mossi i par¬ 
lamentari comunisti? 

Napolitano osserva anzitutto 
che a su qoesu legge anche 
nna parte della stampa, por- 
troppo, e non soltanto ì diri¬ 
genti radicali, ba dìffoso iw- 
tizie inesaile e giudizi infon¬ 
dati. Non è vero affatto che 
essa sancisce il raddoppio ef¬ 
fettivo del contributo dello 
Stato ai partiti. In lecmini rea¬ 
li, la legge ne sancisce inveen 
la diminnzipine. slririlcado dm 
la cifra fissata nel 1974 e dn- 

■ V ' ■ e. f,:. 

(Segue in ultima pagina) 


Il PCI chiederò olle Camere uno modifica dei provvedimenti 


SONrtrO sull eOHHMB 
i AgneB sul goveiM 


ROMA — Alla vigOìa di una difficile fase politica (la batta¬ 
glia in Parlamento suBa legge finanziaria, il confronta con 
i sinitarati mentre sto fallendo il negoziato con la Con- 
findustna, un crescendo di scioperi operai) il-preridente dd 
Consiglio ha voluto lasciare una porto aperta: < i documatUi 
di politica economica del governo ~ ha rietto venenS al 
Coogreaso rlella OSL >- non sono testi definitivi. Nulla vieta 
che U Parlamento indichi soluzioni migliori». Di riverso 
tono era sembrato il giorno pròna Andreatta, nd suo inter¬ 
vento al Settato: il bilancio <ielh> Stato appena presentato 
sarebbe tata sorta rii uttòna spiaggia. Non c'è spazio per 
niente: né per roigl i or a me nU ai tagli odia spesa pubblica, 
né per gli investimenti. Ciò vaie ~~ ha rSiadiio ieri a Bolo¬ 
gna — ria per ramministrazìQne oenirrle sia per enti 
kcslt n fendo di SNO miliardi è in zoeltà una raccolto di 
Mcide se Si^torile ne pooie 4710 per la Cassa per il Mez- 
sogìonio e De Miebdis 4000 per le Avtecìiiasìani eCatolL 
«E* «n bitoscto che non pmò dare perché non ha» ba 
avvertito Andreatta — e. rivallo ai ocnatori: se voiele aggÒHi- 
gere nuove apese, r i s ut e trovare vói aStrettante cntrrie, affìn- 
€hé il cento pareggi. . 

Se ciò tniole easen m a iH Dn bmM » ai Mri ownpagìii 
di partila^ ai aodekkanocratìd o a tutti quei frappi di pteo- 
siona che ri stanno mcMenda in mavhnwli^ amm al soihi^ 
per neenporFani la fetta più Mp cti tee e deli tgrla. aBora 
•m c*è dubbio cht l'rithaatan dd ■inlrira dd lUoiip va 


La Confindustria 
in mezzo al guado 


i 


Gli industriali <S « base », testimonia tato sfarzo per rós¬ 
se cori pad ribri. sono accorsi novare Fimm^rme ri aa pò- 

a centinaia a Genova al con- rhoaato oartilatalirta, ^t t 

pegno sulla capotta di poli- apóhgeta di vm tipo A mer- 

tica «adustrìole deQa Cóòfin- colo che eoneretamem non 

hairìa, Jefprandeado, coma «risie pm. La richiesta non 

y**? ***^ ^y*? *?* f 41 rito Stole neaCrp. 

to. d» stessi to io mzsat e r L Se- k. ma ri rito Stete dte qm- 

^ ^ > *^ » * * * Whdd d propria teterorida 

gronde, pccde a merito rosi- neH’ergonizzririeiM drite do- 
geum diffusa ri rif reeor s i in monde, nd Tiliriifi i dnud 


«più 


sModo, nal'n 
finanziari, mi 


(Sogud in oHinid pigino) | (Stgu* in ultimt pogint) 


Stofuiia CBigotaiii 


Colililìni 


dM l e 
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FATTI E IDEE 


rUnità PAG. 3 


La grande folla ai funerali di Petroselii ha detto una 
cosa al Paese: i mali della democrazia possono 
essere battuti solo con una rifondazione 
del concetto di cittadino e di politico - Senza di ciò 
continueremo a vivere incerti fra scoraggianti 
segni di decadenza e speranze di puiizia morale 


Anch’io, come tutti, sento 
in questi tempi di oscillare 
tra pessimismo e ottimismo.. 
fra scoramento e sicurezza. 
Avverto, però, che questo o* 
scillamento non è un dato 
caratteriale degli italiani: 
ha radici, piuttosto, nella lo* 
ro storia e quindi nei dram* 
matici contrasti di cui essa è 
ancora fatta. E proprio per 
questo mi convinco sempre 
più che riusciremo a risolve* 
re la nostra «questione mo* 
rale» soltanto se sapremo 
farne una specifica «questio* 
ne TOlitica». ■ 

Mi pare che il nostro «ma* 
le», il laico male della nostra 
storia, sta nel fatto, duplice, 
che le nostre questioni poli* 
tiche non hanno mai messo 
capo, se non forse nella Resi* 
stenza (ma davvero per tut* 
ti?), a vere questioni morali, 
e che, d’altra parte, la nostra 
questione morale, la ((ue* 
stione morale di ciascun ita* 
liano, non ha mai avuto co* 
me suo asse la questione po* 
litica. Non sono molti coloro 
che hanno inteso adeguata* 
mente queste due lacune 
della storia degli italiani. 
Quasi sempre le due questio* 
ni sono state nuovamente 
separate o confuse nel corso 
dell’analisi o nella proposta 
conclusiva. Per gii uni il ma* 
le della nostra storia è allora 
ridiventato un puro deficit 
di moralità, di cultura, ma* 
gali di religiosità (è manca* 
ta la Riforma!). Per gli altri 
tutto si è ridotto a un infeli* 
ce sviluppo della nostra st<^ 
ria politica (l’Unità è venuta 
troppo tardi!).' Resto profon* 
demente convinto che usci* 
remo dai nostri giMi proprio 
se riusciremo a ricucire he* 
ne le due questioni, quella 
morale e quella politica, tan* 
to nell’analisi storica quan* 
to nella proposta operativa. 

Persino nel senso comune 
persiste, invece, una grave e 
profonda confusione. Il giu¬ 
dizio morale sull’individuo 
coinvolge raramente la sua 
dimensione pubblica, men¬ 
tre, per converso, il giudizio 
politico é sostituito da ver¬ 
detti moralistici, impolitici. 
Nel primo caso siamo di 
fronte ad una moralità an* 
chilosata che prescinde dal* 
la essenziale considerazione . 
che l’uomo è anche membro 
della città, cittadino, appun¬ 
to. E d’altra parte nel secon¬ 
do caso la virtù politica, la 
capacità di lavorare per la 
città, viene solo apparente¬ 
mente esaltata per il fatto 
che se ne fa l’attributo di un 
carattere o di una parte poli¬ 
tica piuttosto che di una po¬ 
litica. Nel primo caso gli uo- , 
mini sono buoni anche se so¬ 
no cattivi cittadini, nel se¬ 
condo c’è una buona politica 

E erché ci sono degli uomini ' 
upni. 

E vero quasi il contrario, 
invece. Non solo il dovere ci¬ 
vico deve diventare un ele¬ 
mento stabile della etica di. 
tutti, ma la stessa verità po¬ 
litica deve laicizzarsi, cessa¬ 
re di essere impastata di mo¬ 
ralismi. Solo a questa condi¬ 
zione possiamo ragionevol¬ 
mente ipotizzare, e quindi 
anche sperare, che si realiz¬ 
zi, gramscianamente, una 
riforma intellettuale e m<^ 
rale che insedi la virtù civi¬ 
ca nella morale di tutti gli 
italiani, che la pratica politi¬ 
ca scavalchi la lotta di fazio¬ 
ne e che la pubblica dedizio¬ 
ne superi i limiti ristretti di 
un gruppo dì eletti (o di fa¬ 
natici). 

Ora, se oscilliamo tutti. 


Italia 

pessimista 

Italia 

\ 

ottimista 
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ancora, fra pessimismo e ot¬ 
timismo è perché dappertut¬ 
to e ogni giorno vediamo 
persistenti, scoraggianti se¬ 
gni del «male» italiano ma 
poi anche incoraggianti, e- 
salianti segni di una politica' 
costruttiva, diffusiva delle 
virtù pubbliche. In fondo il 
tempo degli scandali innu¬ 
merevoli di questi ultimi an¬ 
ni, che è poi anche quello 
déH’assalto terroristico alla 
Città, è stato altresì il tempo 
del «più amato» presidente 
della nostra Repubblica, del¬ 
la più ferma resistenza all’i¬ 
deologìa armata dello sface¬ 
lo pubblico, del sacrificio di 
tante personalità forti e ada¬ 
mantine. Non è vero, come 
sappiamo, che sì trattasse 
soltanto di un manipolo di 
eroi e neppure che fossero 
membri di uno stesso parti¬ 
to politico. I giudici, ì docen¬ 
ti, 1 funzionari, i dirigenti, i 
lavoratori che sono caduti 
non appartenevano (fortu¬ 
natamente!) a una sola zona 
della nostra realtà: altri¬ 
menti saremmo davvero 
perduti. Erano, invece, espo^ 
nenti di una area sempre 
crescente, ormai, ancorché 
tradizionalinente ristretta, 
di italiani che, per dirla con 
semplicità, «credono in quel* 
' lo che fanno» o, per dirla con 
W^ier in forma più elabora- 
. ta, hanno conquistato con la 
^ democrazia una «etica della 


responsabilità». Questa etica 
delle funzioni pubbliche 
non è affatto la negazione 
della privata etica della in-, 
tenzione, ma è il supera¬ 
mento di quei moralismo 
untuoso che esalta l’astratta 
«buona intenzione» solo per 
saltare e svalutare le respon¬ 
sabilità concrete che ciascu¬ 
no assume vivendo con gli 
altri. Ed è, al tempo stesso, 
l’introduzione dì un modulo. 
nuovo di valutazione morì^ 
le che parie dal positivo c dal 
^ «pubblico», anche sé non 
può e non deve fìnircL 
Il pericolo del moralismo, 
dopo tutto, è quello d^’a|^ 
piattimento e della lìduzk^ 
ne della politica nella sem¬ 
plice, anche se rispettabiie, 
etica delle mani pulite. 
Troppo poco: l’ondata di 
rimpianto che improvvisa¬ 
mente ha scosso i romani di 
fronte alla drammatica fine 
del Sindaco Petroselii cadu¬ 
to nel corso del suo pubblico 
lavoro non può certo essere 
misurata con esattezza se ci 
limitiamo a definire Petro- 
selli il Sindaco buono. Era 
anche questo? Certo, a patto 
di introdurre nella nozione 
di u<mio buono qualcòsa che 
non figura affatto nella ver* 

- sione corrente della privata 
virtù. Ma forse era buono 
perché comunista, cioè 
schierato con un grupp po¬ 
litico determinato? ^rto. 


purché sia ben chiaro che ' 
non si è buoni perché comu* j 
nisti, ma perché è se si tiene ; 
una pòlitica che, generai- ' 
mente,' dai comunisti si a- 
spetta. Anche per questo a* 
spetto risulta che, come non 
basta èssere privatamente 
galantuomiiii per ^ èssere 
buoni cittadini, non. basU ‘ 
una buona scelta politica ge- « 
nèfale per conauriè una 
buona politica. Non ci sono • 
mai alibi in politica. . 

Il greco aveva come ideale 
morale il modello dell’uomo 
kalòs kagathòs e cioè un mo¬ 
dello che saldava insieme l’i¬ 
deale della bellezza e della 
armonia ' morale. L’ideale 
politico non era che un’ap¬ 
pendice perché la Città anii- , 
cà era la piccola Città dei Li¬ 
beri-pochi. Ma noi viviamo 
nella società di massa e il no¬ 
stro ideale della bellezza-ar* , 
monia sarebbe sicuramente 
travolto se non diventasse ’ 
un ideale di tutti. Per questo 
la politica (la democrazia, 1’ 
emancipazione) non è per ‘ 
noi soltanto un fine lodevole 
e altruistico: è — oltre a que¬ 
sto — anche un mezzo, una 
rigorosa necessità politica. . 
Non eviteremo la barbarie 
se non ci civilizziamò tutti e 
cioè se non rompiamo tanto 
Telitismo dei privilegi quan¬ 
to l’elitismo aelle responsa¬ 
bilità. - ■f- r - 

Se riflettiamo bene, il pes¬ 
simismo ci afferra quando ' 
constatiamo che per reggere 
lo Stato può ancora bastare 
la qualifica di «buon padre 
di famiglia» anche se si è so¬ 
spettati di omertà col potere 
occulto di una Loggia-Anti- 
città. L’ottimismo, invece, ci 
viene trasmesso, anche nel¬ 
le circostanze più tragiche 
della Città, quando vediamo 
che un giudice indipenden¬ 
te e coraggioso minaccia con 
la sua stessa presenza silen¬ 
ziosa sia il "delitto comune 
che il pubblico tradimento. 
Naturalmente la lotta è a- . 
spra e, in certo modo, è una r* 
gara col tempo. Una grande 
massa di cittadini responsa¬ 
bili che non hanno mai mo- ; 
dellato la nostra storia riu¬ 
scirà a cambiarla? O il peso 
del passato fermerà la nasci¬ 
ta di una Città rinnovata? 

Sono convinto che nell’at¬ 
tivismo che qualcuno ha in¬ 
cautamente rimproverato al 
nostro indimenticabile Sin- ’ 
daco Petroselii c’èra, più o 
meno consapevole, il dram¬ 
matico avvertimento di que- . 
sta onorevole ma rischiosa 
gara col tempo della nostra " 
storia. In Italia, infatti, non 
c’è bisogno soltanto di una 
classe politica nuova, ma so¬ 
prattutto di un rapporto 
nuovo fra dirìgenti e diretti, : 
cioè di una politica nuova .: 
che non si limiti né a dare 
soltanto giusta risposta a o- . 
neste aspettative, né a chie¬ 
dere soltanto il sostc^^o e la 
Pfrteciparìpne poM^. C’è 
bisogno di una politica nuo- . 
va ^è proditcà dal sùo ili- ' 
temo cittadini nuovi. Non 
occorrono soltanto nuovi di*.. 
rìgenti dal quali i cittadini 
si sentano ràròr^ntati, 
ma dirìgenti coòà nuovi da 
far cadere l’idea resistente 
che la politica sia un affare 
degli altri, dì alcuni, di pi^ 
due non invece, come si di- - 
ce, l’affare generale di tutti. 
Come il cittadino viene re¬ 
spinto soltanto da una poli¬ 
tica che respinge ed esclude, 
cosi egli viene coinvdto, ai^ 
passionato e trasformato 
proprio e soltanto da uiui po- 
mica che coinvolge, appas¬ 
siona, trasforma. Il dirigen¬ 
te — suggerisce Gramsci- 

non comanda ed ha come 
scopo ultimo di fare del cit¬ 
tadino stesso un dirìgente: 
di porre fine al rapporto di¬ 
rigenti-diretti. Ho letto che 
Petroselii ripeteva spesso in 
pubblico, rivolto ai suoi con¬ 
cittadini, questa frase che. 
dovrebbe diventare la divisa 
di ogni uomo politico: «Io vi 
rappresento, ma siete voi 
che contate». 

:. Umberto Corroni 








la Bambina Elefante 


Sì può raccontare la storia 
di Nikka Costa come una fa¬ 
vola. Una bambina con una 
voce straordinaria ed uno 
straordinario senso della 
musica canta la sua tristezza 
e la sua allegria Cinché i suoi 
genitori ed un impresario si 
accorgono delia sua bravura, 
l’aiutano ad imparare e le 
danno l’occasione del suc¬ 
cesso. 

Si può raccontare la storia 
di Nikka Costa come una 
storia triste. Molte persone 
guadagnano molti soldi in¬ 
torno ad una bambina che 
ha avuto un dono della natu¬ 
ra e che è stata sottratta per 
questo motivo alla vita nor¬ 
male di tutti i tiainMni. II 
pubblico ama la sua ambi¬ 
guità di donna-bambina e il 
spreto del suo successo^ un 
po’come per Renato Zero ed 
un po’ come per Orietta Ber¬ 
ti, sta nella confusione che 
ella ispira in chi la guarda: 
chi ho davanti, un uomo o 
una donna, una donna vera o 
un giocattolo? Nel gioco dei 
soldi e del successo le vite so¬ 
no stritolate sempre e Nikka 
non ha avuto neppure alla 
sua età il tempo di sceglierlo. 

Sul plano soggettivo, l’e¬ 
sperienza di Nikka può esse¬ 
re pensata come un’eape* 
rienza di felicità. Bamlina 
che vive i suol sogni sema a- 
vere il bisogno di aognarlL 
Bambina che gioca sul serio 
la parte della persona gran¬ 
de. Percepita come felice, è 
una bambina che cataiina 
su di sé le aspettative degli 
altri bambini attraverso il 
meccanismo psicolmico del¬ 
la Identlflcasione. svi è an¬ 
che qui un rovescio, tuttavia, 
perché l’esperienza soggetti- 


Ora guadagna, ma quanto pagherà 
Nikka Costa il successo? 

Quando la diversità è 
un fenomeno da baraccone 


va di Nikka potrebbe essere 
invece di chi è costretto a 
non sognare ed a non giocare 
più. 

Può darsi che la storia ve¬ 
ra sìa la prima, ma preferi¬ 
sco riflettere sulla seconda. 
In assenza di elementi diretti 
di giudizio (non conosco Nik¬ 
ka ed il modo con cui ha vis¬ 
suto ed affrontato questa e- 
sperienza)sono colpito infat¬ 
ti dal rischio cui ella è stata 
esposfzu Perché la vita d*un 
bamMno mi sembra sacra 
non solo in quanto condizio¬ 
ne biologica dell’esistemza 
ma anche in quanto espres¬ 
sione di un naturale bisogno 
di armonia e di completezza 
e perché dunque, come Al¬ 
fredo Rampi, Nikka Costa a- 
vrebhe avuto innanzitutto il 
diritto di non rischiare. 

Si risponde a questo di- 
seorso dicendo che i bambini 
prodigio sono sempre-estzti- 
tl: Mozart era uno di essi, si 
dice, avrebbe avuto un senso 
per fui e per gli altri non ep»- 
sentlrgli quella carriera? • 

Bisogna avere, credo, mol¬ 
ta fermezza nel rispondere a 
questo tipo di argomenti. Al 
tempi di Mozart i bambini 
delle classi non privilegiate 
non erano tutelati da nulla, 
morivano con grande facili¬ 
tà nsicamente e rrroralmen- 
te; sviluppare al massimo le 
priorie capacità e utilizzarle 


era questione di sopravvi¬ 
venza, non di scelta. Lo 
sfruttamento delle sue doti 
consentì al padre di Mozart 
di portare avanti un tipo di 
educazione altrimeriti im¬ 
possibile. 

La situazione di oggi é as¬ 
sai diversa perché il bambi¬ 
no che ha talento può e deve 
essere messo in grado di tro¬ 
vare, finché necessaria spazi 
educativi capaci di svilup¬ 
parlo in direzioni cultural¬ 
mente più ambiziose di quel¬ 
le proposte dal suo sfrutta¬ 
mento immediato. Più che al 
problema del successo e del¬ 
la sua impossibilità di gioca¬ 
re o di vìvere come gli altri 
bambini viene da riflettere, 
in questo senso, al mondo 
musicale in cui Nikka Costa 
si trova limitata e costretta, 
alla sua impostìbtlità di co- 
aoacete modi più strutturali, 
ptùriecbieplu umanidifare 


Una società più giusta i 
anche. Inevitabilmente, una 
s oc i et à più noiosa? Io credo 
di sì. Nella storia di Kaspar 
Hauser e del cosiddetto •uo¬ 
mo elefante» il cinema ha 
rievocato di recente II clima 
In cui si verificava, nei ba¬ 
racconi e nei circhi di tanti 
anni fa, lo sfruttzunento del 
mostri. Ma la parola latina 
monatrum da cui la nostra 
deriva, non ha un czurattere 
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Il regista spagnolo non ama concedere interviste, 

ma ora ha rotto il silenzjo 
: Ecco il testo inedito di un colloquio 
'j;;? >■ ; ) per la'Tv francese 

che è diventato una piccola autobiografia 

. «Dalì mi disse: 
‘ facciamo un film dai nostri incubi, 
cosi nacque “Un chien Andalou”» 
«Qiaplìn? Non era granché 

come regista» 
«Nicholas Ray mi confessò: 

se facessi come te 

« < ad Hollywood sarei rovinato» 
f «Non sono un vecchio 

^ X \ , non sono un prodigio» 

presenta a 82 anni, 
un maestro 

I K di cui vedremo 

’fey' presto le 

opere in TV 
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Io Bunuel, nato da 
un sogno 


Nove film, raccolti sotto l'arguta etichetta •! veleni e l sorrisi 
■di Don Luis»: così si configura il primo ciclo che la nostra 
televisione dedica dal 24 ottobre, al grande BuAuel. Come 
anteprima alla rassegna, il 17 ottobre, la RAI trasmetterà 
un’intervista a BuAuel realizzata per la TV francese da Jean 
Claude Carrière, suo amico e sceneggiatore persona/è negli 
ultimi anni. È un reperto piuttosto prezioso: il maestro, infat¬ 
ti, odia le interviste, soprattutto quelle filmate. Per gentile 
concessione di Antenne 2 e delia RAI, l’Unità ne pubblica 
alcuni stralci. ^ • , . 


' Dopo il diploma di maturi¬ 
tà è venuto a Madrid per pró- 
sèguire i suoi stùdi alta Resi¬ 
denza Universitaria. Ed è lì 
che ha incontrato Lorca, Da¬ 
ll, Alberti, tutti i suoi amici. 
Ha continuato ad andare al 
cinema? . . ■ . . . 

' «Sa com’è, per noi il cine¬ 
ma era una scusa per stare 
con la ragazza. Si andava à 
vedere qualsiasi cosatUn me¬ 
lodramma. i.nim còmici,'! 
BenTurpin». . 

; Gli americani? ; 

• «Oli americani, tutti. Tutte 
le comiche. E andavamo con 
Lorca, pali, e gli altri, per di¬ 
vertirci. Blister Keaton e 
Chaplin. Chaplin era quello 
che amavamo dì meno di 
tutti quel comici». 

• A quell’epoca. In seguito, 
ha molto apprezzato i Fratelli 
Marx. 

«Ah! Sì, i Fratelli Marx. Ma 
questo era...». 

• Dopo. . 

«Molto dopo, negli anni 
•30».- 

E quando era studente, a- 
vent’anni, a Madrid, pensava 
già di fare del cinema? - ^ - 

«Neanche per sogno!*. 

’ Luis, lei è venuto a Parigi 
nel 1925.1 suoi primi contatti 
con il cinema? "• 

i «Ho impiento almeno tre 
; annL i AU^nlzio andavo ' a 
Montpamasse, con amici 
pittori spagnoli: Pelnado, 

^ Bores, che in sdutto sono di¬ 


ventati molto noti dopo che 
Terlade li ^ fatti conoscere. 
Andavo spesso al cinema, mi 
piaceva il cinema america¬ 
no, andavo la mattina alla 
sala Wagram, e anche il po¬ 
meriggio. ... : .. . •' 

Un giorno ho ' visto al 
“Vleux Colombler*’ un film 
di Fritz Lang, “Le tre luci’’. 
Mi è molto.piaciuto i’episo- 
dlo centrale, non le tre storie 
del fiim. Il fatto è che sono 
rimasto impressionato, mol¬ 
to imprèssiohàto. Allora, ho 
cominciato a pensare che se 
avessi potuto fare del cine¬ 
ma...». ■ ' 

Il suo primo film è «Un 
; chien andalou». Come l’ha 
scrìtto?. 

«Ho fatto il film con Go- 
mez de la Sema. Avevo appe¬ 
na visto Dall in vacanza, e 
con lui ho pensato di fare 
“Un chien andalou” a causa 
dei sogni che avevamo fatto». 

Qiuli sogni? 

«Lui aveva sognato di ave¬ 
re la mano piena di formi¬ 
che. E io avevo sognato un 
coltello che tagliava un oc¬ 
chio. Allora Dall ha detto: 
.“Potremmo fare un filih con 
tutto questo, con elementi ir¬ 
razionali”. Abbiamo scritto 
la scen^giatura in - sette 
giorni». - ’ ' ' 

..Quindi ha fatto «Un chien 
I andalou» prima di conoscerei 
surrealisM. v - . . — 



Angola Molina Hi una scena dell'Oacuro oggotto del desiderio. In 
alto Luis BuAuel 


«Sì. Ed è per questo che so¬ 
no entrato poi nel gruppo. 
Siamo andati alla sala delle 
Ursulines, e qui il signor Tel- 
lier ha organizzato una 
proiezione per AragOn e Man 
Ray. “Non c’è dubbio—han¬ 
no detto. — È un film surrea¬ 
lista”. Un mese dopo la “pri¬ 
ma”». 

Si era messo del sassi in ta- 




solo negativo. Monstrum è il 
fatto eccezionale che desta 
• interesse in ragione dèlia sua 
eccezionalità e l’idea di sot¬ 
trarre qualsiasi tipo di mon- 
strum alla curiosità ed al di¬ 
vertimento del normali cor¬ 
risponde oltre che ad un pro¬ 
gresso della loro coscienza 
civile ad una diminuzione 
della loro possibilità di di¬ 
vertirsi. 

Jl momento in cui l’attore 
diventa una persona che re¬ 
cita, il calciatore un lavora¬ 
tore della palla e così via, le 
luci del grande spettacolo 
delle notizie rischiano dì per¬ 
dere parte della loro vivacità. 
Calano insieme I guadagni e 
la pr^larità dei divi; cresce, 
in compenso, la loro possltri- 
Utà di vivere in un modo u- 
mano e comune. 

. Il problema che ritorna è 
quello della linea di demar¬ 
cazione che deve separare il 
diritto di soddisfare I bisogni 
dalla necessità di assicurare 
che tale soddisfanne non 
avvenga a danno di altri. 
Perché i certamente vero 
che gli uomini non sono u- 
guali tra di loro e che é dun¬ 
que naturale la ricerca di 
uno scambio in cui ognuno 
dà all’altro utilizzando, ac¬ 
canto alle sue competenze 
più eiementari e più umane, 
anche II frutto della sua di¬ 
versità. Ed è vero tuttavia 
che nel momento in cui la di¬ 
versità diventa l’unica mo¬ 
neta di scambio, persiste al 
deformarsi della persona 
lanciata in una produzione 
unilaterale ed automatica. 
DàjpoitBto In termini peda¬ 
gogici, tutto ciò significa che 
precoce é la scelta dell’ 


\ . ■ £1^ 


«Era un film muto, ed ió 
ero dietro lo schermo con il 
grammofona e mettevo dei 
tanghi argentini e “Tristano 
e Isotta”. E in più avevo le 
tasche piene di sassi per ti¬ 
rarli sul pubblico nel caso a- 
vesse protestato! È stato uh 
successo! Straordinario! Ce¬ 
ra tutta Parigi: i No^Ies, Le 
Corbusier. questo e quello. 
Picasso... tutti! Io ero sbalor¬ 
dito. E allora ho gettato i sas¬ 
si...». ■ 

Per terra, piano piano. E 
«L’àge d’or», dopo quanto rha 
girato? ■ ‘ ■ 

«L’anno dopo». ' 

Un fatto molto c uri oao è 
che dopo i primi due fìlm, a - 
eccezione per «Las Hurdes» 
che ha girato in Spagna un 
anno dopo, da quel moroenta 
per sedici anni, non ha fatto 
più niente. 

•A causa della situazione 
sociale e politica dell’Eunqia 
In quegli anni: la guerra di 
Spagna—». 

E ta guerra mondiale. ' 

«Sono andato a HoÙywoos 
e là—». 

Mi ha raociNitato che un 
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Nikka Cotta 


interesse particolare più'po¬ 
vero é l’assetto della ^rsona 
che lo sostiene e Io rendè uti¬ 
le; più lunga e ricca é l’espe¬ 
rienza eguale per tutti deWe- 
ducazlone di base, più rf usci¬ 
to ed armonico è lo sviluppo 
della specifica compelenzzu 
Studiando una grave ma¬ 
lattia psichiatrica dell’infan¬ 
zia, si é verificato che motti 
bambini affetti da •autismo 
Infantile precoce» sviluppa¬ 
no straordinari talenti unila¬ 
terali. Descritti efficacemen¬ 
te da BetteUielm come •for¬ 
tezze vuote» questì bambini 


l 


inseguono flesso nel segreto 
riella loro esperienza Interio¬ 
re la ferma bellezza di musi¬ 
che compertsatorle della loro 
Impossibilità di rapporto con 
Il mondo. Chiaramente que-. 
sto non è 11 caso di Nikka Co¬ 
sta e lanalogia é inquietan¬ 
te, perdi, é utile, perché intfiea 
il rischio cui sono esposti co¬ 
loro che, sodati dal bisogni 
emotivi di un gr up po di a- 
duttl, troppo presto si frolie- 
no a vivere aggrappati ad 
una sola dote o capacità. ■ 


giomo era a cotaiì o n e con 
St e mberg quando sano venu¬ 
ti a cer ca rlo. 

•SI, Stemberg aveva cono¬ 
sciuto Cocteau a Parigi e a- 
veva visto “Un chi^ anda¬ 
lou”. Mi ha invitato a cola¬ 
zione .alla Paramount e mi 
ha detto: "Dopo mangiato 
andiamo sul set”. Faceva un 
film ambientato in Cina, a 
Hong Kong, o non ao dove. 
Ho trovato una s cenogr a fìa 
in esterni immensa, con una 
quindicina di canali, e tan- 
tistimi cinesi che MUavano, 
dodici cineprese planate nei 
posti strategIcL E tutto era 
già stato prqwrato dal tecni¬ 
ci di scena. A Hollywood, e- 
rano gli sc en og r a fi a prepa¬ 
rare l’inquadratura. Starno 
arrivati e l’assistente dice a 
Stemberg: “Tutto prontoT. 
"Bene, allorm, si girar. Ecco 
tutto». 

In quel p crt sds, con un a- 
mko spagnola aveva tatto 
una s p ecie di feriwatarta del 


avevo classificato i film in 
base al tipo di soggetto: am¬ 
biente di guerra, di gangster, 
western, comico e commedia 
comica. E mi ero reso conto 
che i personaggi dipendeva¬ 
no dal genere del film, dall’ 
ambientazione, e che ciò che 
accadeva^, soprattutto alle 
donne, in un dato film—». 

Poteva, dire in anti^wcìò 
che sanhbe successo ai perso- 
naggi'fenuninìlì? 

•C’era una morale molto 
rigida— Stemberg mi aveva 
invitato a vedere una presen¬ 
tazione all’Alhambra. n fllm 
era ambientato a Vienna, 
durante la guerra: alle tre del 
mattina una coda di persone 
che aspettano l’apertura del 
negozio per comprare il pa¬ 
ne. C’era anche Marlène Die¬ 
trich che faceva la parte di 
una prostituta. Si vede arri¬ 
vare un generale alleato che 
cerca delle spie. Vede la pro¬ 
stituta e le dice: “Piccola 
mia vuole venire nella mia 
camera?”. “Andiamo”. - Si 
trattava quindi di "un film di 
guerra con puttana”, per ri¬ 
farmi al mio schema Dopo 
la proiezione in macchina 
con il isroduttore, lui mi dice: 
"Ha visto che genio è Ster- 
nberg? Ha fatto morire la 
protagonista”». 

L’interprete principale! 

’ «La prostituta mume. Al¬ 
lora io gli dico: "Senta appe¬ 
na ho visto l’inizio del film 
ho capito che sarebbe morta 
fucilata!”. "Ma come!”, fa 
lui. E io gli dico: "Perchè le 
puttane in un film in genere 
possono morire assassinata 
ma in un film di guerra—”». 


•Mi ha detto: "Non è possi- 
WleT. "Non vuole cred«-- 
mi?”, gli ho detto. Era già 
menanoUe quando sono all¬ 
ctto a bussara L’amico è u- 
scito in pigiama di pessimo 
umore: "Che succede?”. 
"Scendi a bere un bicchiere 
con TO nti mk» appartamen¬ 
to”. E venuto e gli dico: "A- 
ac(dta ho visto la presenta- 

sioac di un film, ambientalo 
in gocRa la coda di donna 
una proatitua tra tara Msr- 
lène Dietrich” e lui aubitoc 
"Muore fucllatar.'perché co- 
noacev a II wH» schema^ 

di att er i CTè Buol cuii s die ré- i 


L11Ì9Ì Ctacrini | «Andavo molto al clnemae 


4>ltre la mia ammlrastane 
sul plano pcotasttonala co¬ 
me amld In Francia ce ne to¬ 
no nnollt; Il primo dw mi vle- 
ne lo mente è Ploodl, Midid 
PtocoU. E BertiMau, die era 


un grande attore. ...Delphlne 
Seyring anche, mi place mol¬ 
to, e Jeanne Moreau, moltis¬ 
simo. È una gran donna, una 
personalità. Poi, fra gli stra¬ 
nieri, Fernando Rey... Ma si 
dimentica di chiedermi del 
registi. I) cinema che preferi¬ 
sco è quello americano. Poi 
ho. anche apprezzato molto 1 
francesi, dopo Méllès; e dopo, 
Tultimo regista, René Clalr, 
che era un mio grande ami¬ 
co. Negli anni Quaranta Re¬ 
né Clair era il regista più fa¬ 
moso del mondo. 

. Quanto Chaplin? 

«No regista... Non era co¬ 
nosciuto come regista. Era 
conosciuto còme comico! 
Non era un ottimo regista, 
non era neanche piessimo, 
era normale. Dicevo di René 
Clair. E penso anche a Ituf- 
faut, Louis Malie, che è niio 
amico e mi piace molto come 
regista e a Resnais, e altri...». 

E gii italiani? 

«Tra gli italiani. De Sica. 
Poi c’è staio Visconti, l’opera 
di Visconti che amo molto. E 
il grande Fellini! Ce ne sono 
molti. Un gruppo di registi 1- 
taliani ottimi. Mi piace mol¬ 
to anche Ferreri. HO adorato 
"La grande abbuffata”, un 
film edonista, meraviglioso. 
È c’è Scola e molti altri». 

Quando parla del cinema 
èurepeo. cita nomi di registi. 
Qtumdó ]^là del cinema' a- 
merìcano dice-«il cinema a- 
mericano». Eppure, ci sono 
r^ì^ americani che ha co¬ 
nosciuto molto bene: Nicho¬ 
las Ray— • " = . 

«Di Nicholas Ray posso 
raccontarle un aneddoto, un 
incontro a Madrid. È un epi¬ 
sodio che illustra che cosa è 
il cinema negli Stati Uniti. 
Nicholas Ray ' era sceso > 
all’Hotel Royal e mi aveva ’ 
cercato per incontrarci. Io 
non Io conoscevo. È stato ‘ 
mio figlio Juan Luis a ri¬ 
spondere al telefono. Ap¬ 
prezzavo abbastanza il regi¬ 
sta e ho detto; “D’accordo, 
accetto’^ In genere rifiuto gli 
inviti a pranzo. Molto genti¬ 
le, tutto bene; c’era l’inter- • 
prete perché posso parlare i’ 
inglesa ma non lo capisco 
molto. La cosa interessante è 
venuta alla fine, quando Ni¬ 
cholas Ray mi ha detto: 
“Senta Bufluel, sono molto 
stupito, volevo conoscerla 
per sapere: come fa a fare dei ' 
fìlm niente male, alcuni an¬ 
che buoni— con così pochi 
soldi? Sono veramente cu¬ 
rioso ^ saperlo”. Ho rispo¬ 
sto: "È molto facile, lei po¬ 
trebbe fare questo m^lio di 
me a Hollywood". “Come?” 
“Anziché fare un fìlm di tre | 
milioni di dollari, di cinque , 
milioni, o* di dieci milimii, 
faccia un fìlm di duecento¬ 
mila dollari”. Sì è spaventato . 
e ha detto: "Se facessi questo . 
a Hollywood sarei finito co¬ 
me regista! E k> sa perché? / 
Perche uno che prima faceva 
dei fìlm da tre milioni di dol¬ 
lari e ora ne fa imo da due¬ 
centomila significa che è fi¬ 
nito!”. K io mi sono spaven¬ 
tata a mia volta Lo diceva ' 
seriamenta e ho capito che 
era vero. È terribUe». 

Se dove s se dare un consi¬ 
glio a un giovane cinesris 
che cosa gli direbbe? 

«Dal punto di vista tecnico 
non voglio dare consigU. O- 
gnuno ha la sua tecnica par- 
ticolara Darei piuttosto un 
consiglio d’ordine morale— 
un film può e ss ere buona 
mediocra o pessima ma non 
deve mai essere fatto contro 
la coscienza e i penrieri e l’i¬ 
deologia dell’autore. Gli con- 
sl^le^. anche se sta moren¬ 
do di fama di non fare niente 
che possa andare contro la 
sua coscienza e le sue idee. 
Tutto qui». 

A 82 anni lei è in jpfcndìia 
tanna! 

«Ma non sono un vecchio 
prodigio». 

Non ama i vecchi proAgia? 

•I vecchi prodigio- C*è un 
signor X, don Leon, che ha 
W anni. E quando si parte di 
lui si dice: "Ha visto don 
Leòn, come sta bene? E fan¬ 
tastico! Fa dieci chilometri a 
piedi al gloma ha una me- 
ròoite prodigiosa e una cer¬ 
te potnm sessuale che sarei 
feUce di averer. Ecco che co¬ 
sa è un vecchio prodigkK 
mente!». 

Joan Ct i i ida Carrièra 
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L’intervento del compagno Occhetto all’Assemblea degli studenti comunisti 

Organi collegiali: il PCI 

dice sì ad un voto di lotta 

Perché le elezioni del 13 dicembre possono essere un’occasione per ricreare un movimento che si batte per la 
riforma - La discussione - Pieno accordo con la scelta della FOCI ’di un’«astensione ragionata» 


ROMA — Seconda giornata di dibat¬ 
tito airAssemblea nazionale degli 
studenti comunisti, mentre prosegue 
anche il lavoro delle commissioni. 
Una di queste sta preparando il do¬ 
cumento generale, una sorta di «piat¬ 
taforma» di lotta per i prossimi mesi. 
Ma, intendiamoci, nessun preparato 
da comprare a «scatola chiusa»; dopo 
la relazione, anche l’andamento del¬ 
la discussione sta confermando che 
nulla viene dato per scontato, anzi, 
che c’è una precisa volontà, di tenta¬ 
re proposte aperte ai contributi più 
diversi. 

Del resto un’indicazione analoga, 
di rigoroso rapporto ma di autono¬ 
mia di scelte, è venuta dal contributo 
dato dal compagno Achille Occhetto, 
della direzione del PCI, che della 
commissione Scuola è il responsabi¬ 
le, nel suo intervento all’assemblea. 
Occhetto ha affrontato alcuni dei te¬ 
mi più scottanti del dibattito politi¬ 
co, ricco e articolato anche nel PCI, 
di questi ultimi mesi. 

I^no troppi - La detto, fra l’altro - 
gli elementi di crisi della società e del 
sistema di potere maturati oggi, per 
non richiedere una denuncia netta e 
radicale. Qualcuno, non pochi, lo ha 
chiamato isolamento; denunciare 
scandali significherebbe essere iso¬ 
lati! Quasi che le forze, pure tante e 
sane, che nel Paese ci sono, potessero 
essere incoraggiate se si continua a 
tacere sui pericoli che la democreizia 
cocre! 

È possibile, ha detto Occhetto. che 
una grande scelta politica conosca 


momenti di isolamento, ma la cen¬ 
tralità della questione del sistema di 
potere è importante anche per dèfl- 
nire la nostra proposta di alternativa 
a questo sistema. L’alternativa, cioè, 
di tutte le forze sane disposte ad usci¬ 
re da subordinazione e umiliazione. 
Non moralismo, dunque, ma porte a- 
perte a tutti quelli che vogliono com¬ 
battere metodi e gestioni corrotte. 

B a chi ci obietta, ha aggiunto il 
compagno Occhetto, che anche noi 
occupiamo il potere, rispondiamo 
che siamo stati proprio noi a muove¬ 
re forti critiche all’URSS per l’iden¬ 
tificazione che viene praticata fra 
Stato e partito. Perché mal dovrem¬ 
mo ora tacere su Craxl o su Piccoli? 
Allora, tentiamo di pensare alla no¬ 
stra diversità non come fatto mitolo¬ 
gico o moralistico, ma come «alteri¬ 
tà» rispetto al sistema di potere. Alte¬ 
rità da mettere costantemente alla 
prova sui contenuti e sui progetti. 

Ecco, se riproporre oggi la questio¬ 
ne morale vuol dire proporre una 
nuova tensione per cambiare la so¬ 
cietà. ricreare le condizioni della par¬ 
tecipazione, allora bisogna essere at¬ 
tenti anche nella scelta dei terreni, 
non confondendo mai il plano istitu¬ 
zionale con gli altri piani di lotta. 

Prendiamo l’esemplo delle prossi¬ 
me elezioni degli organi collegiali, 
fissate per il 13 dicembre da Bodrato. 
Bene, il PCI ha deciso e scelto di an¬ 
dare al voto, mettendo in campo tut¬ 
te le sue forze, a queste elezioni. Ai 
suoi iscritti, ai suoi militanti, a Inse¬ 
gnanti, genitori, il PCI dà indicazio¬ 


ne di battersi per queste elezioni, 
perché nascano, in accordo con le al¬ 
tre componenti democratiche, dal 
eoo alla CGIL, liste forti e intelli¬ 
genti, che, lungi dal caratterizzarsi 
partlticamente, affrontino Invece 
problemi di contenuto, problemi rea¬ 
li. ‘ 

Questa scelta è fatta non dimenti¬ 
cando. anzi denunciando fortemente 
che, così come sono, questi organi¬ 
smi sono vecchi e stantii, che vi im¬ 
pera la scelta della «comunità edu¬ 
cante», distaccata e gentiliana, volu¬ 
ta da larghi settori del mondo catto¬ 
lico e della DC. Non è passata nessu¬ 
na riforma, la «leggina» che doveva 
costituire una modifica parziale, do-, 
po un anno di palleggi parlamentari, 
e stata boicottata dal MSI, ma pro¬ 
babilmente c’è altro dietro questo 
colpo di mano. 

Pure, il PCI, che della battaglia per 
la riforma degli organi collegiali è 
stato protagonista, decide di parteci¬ 
pare alle eiezioni. Per una scelta di 
principio e di metodo, quella che le 
istituzioni non si possono svuotare 
del loro valore e contenuto, per non 
lasciare che altri riempia spazi la¬ 
sciati vuoti e finisca con l'impadro¬ 
nirsi del tutto della gestione della 
scuola. 

Una scelta non certo rinunciata¬ 
ria, anzi nella convinzione che que¬ 
sta può essere un’occasione per ri¬ 
creare quel movimento che già era 
stato vittorioso, tanto da mettere in 
minoranza il governo Cossiga e co- 


‘stringerlo ad impegnarsi per la rifor¬ 
ma, ma che poi non ha saputo trova¬ 
re le forme e i modi per affermarsi e 
contare. Li cerchi ora. ha proseguito 
Occhetto, queste forrhe e questi mo¬ 
di. Li cerchi anche questa FOCI che, 
in piena autonomia, decide di non 
partecipare alle elezioni. E già questa 
autonomia ci sembra lezione non da 
poco per chi ci accusa di scarsa de¬ 
mocrazia. 

' Ma i giovani comunisti, e dei resto 
è questa la loro scelta, devono sapere 
che astensionismo non è e non può 
essere — questa sì — scelta di isola¬ 
mento. quasi uno scaricarsi di re¬ 
sponsabilità. AI contrario, un lavoro 
doppio attende i giovani comunisti 
in campagna elettorale: dovranno 

f >resentarsi, spiegare, rivendicare la 
egittimità di un’astensione che è ri¬ 
chiesta di riforma per una nuova e 
rinnovata partecipazione. 

Anche questo, ha concluso Oc¬ 
chetto, può essere un modo vincente 
della FOCI di Stare fra i giovani, per¬ 
chè tutte le proposte giustissime di 
cui si discute in questa assemblea, 
dalia pace alle forme di associazioni¬ 
smo, alla bandiera di una nuova cul¬ 
tura cóntro chi vorrebbe giovani i- 
gnoranti e «schiacciati», abbiano nel 
tessuto della democrazia nella scuo¬ 
la una spinta e un aiuto. Intervento 
niente affatto rituale e stimolante 
quello di Occhetto, dal quale l’as¬ 
semblea ha trovato spunti per la pro¬ 
secuzione del dibattito. 

m. g. m. 


Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Nel partito 
socialdemocratico, il cui co¬ 
mitato centrale si riunirà 
domani, Pier Luigi Romita, 
leader della «sinistra», ha 
deciso di puntare le artiglie¬ 
rie contro l’attuale vertice. 
Obiettivo dichiarato: spo¬ 
stare nettamente l’asse po¬ 
litico interno e, se le allean? 
ze con le altre correnti gli 
daranno la forza necessa¬ 
ria, togliere Pietro Longo 
dalla poltrona di segretario. 

Ieri Romita ha riunito a 
Viareggio i suoi uomini. Un 
centinaio di quadri dirigen- 
tL tra amministratori e fun- . 
ztonari di federazipni, venu¬ 
ti In Versilia soprattutto dal 
nord Italia per darsi conve¬ 
gno nel salone liberty del 
Royal Hotel. Per la corrente 
di sinistra si trattava di 
riaffermare il proprio ruolo 
di opposizione interna. Tu¬ 
nica preposta a raccogliere 
Intorno a sè il malumore del 
pa^to, soprattutto dopo le 
recenti sortite polemiche ■ 
del ministro Di Giesi (area 
di maggioranza) contro la 


Polemica interna ed esterna deli*esponente PSDl 

Romita all’attacco contro 

Di Giesi, Bongo e la DC 

1 rappresentanti della «sinistra» socialdemocratica a Viareggio 
«Per una briciola di potere, subalterni allo scudocrociato» 


segreteria. Di qui qualche 
pesante battuta pròtiùncià- 
ta in apertura-deli’assèm-'. 
bl^'cl^ atànhó formando 
molte sinistre nel partitó; 
non vorrei che fossero coinè 
gli avvoltoi che si buttano 
sulle carogne». 

«AlTestemo — ha detto 
Romita — il partito non ha 
acquistato quella stalAlità 
ed autorevolezza decessa-^ 
rie. AlTintemo sussistono 
posizioni politiche contrad¬ 
dittorie, legate alia giorna¬ 
ta». 

Ma 1 cavalli di battaglia 


preferiti sono due: i rappor¬ 
ti' tra socialdemocratici,'.è' 
peihcicrazia Chistianà^ 
problema delle giimte;di 
nlsira a Roma e a'denrova:. 

«C’è la tentazione ^ ha 
detto Romita — a tornare 
su posizioni di vecchio tipo, 
all’ombra della DC, nella 
speranza di ritagliare bri¬ 
ciole di potere riaffermando. 
il ruolo centrale democri¬ 
stiano». Su questo fronte 
non sonò mancate punte 
critiche anche rispetto al 
modo in cui viene coltivato 
Tasse preferenziale con 


Craxi; «C’è. .un’incapacità a 
: realiàFape ùn.cqllegamcntQ 
; effettivo con U P^ Tutto si 
j svólg^còn Ì|iucodÌri.iaì..yèrtlt 
, ce nei qu^i 'nessuno sa di 
cosa si sia discusso e quali 
impegni siano stati presi». 

Senza peli sulla lingua 
anche • sulla questione 
«giunte locali»; «Ha rappre¬ 
sentato un errore la posizio¬ 
ne assunta dalla direzione 
del PSDI contro la parteci¬ 
pazione del partito alia 
' giunta di sinistra di Roma, 
una posizione che riapre i- 
nevitabilmente sparto di 


potere e di clientelismo alla 
DC, mentre hanno fatto be¬ 
ne i componi di Genova a 
decidere la partecipazione 
alla giunta in quella città». ; 
Per finire, l’ex segretario 
del PSDI ha lanciato una 
- fugace «stoccata» su que- 
stione morale e «P2»: i re¬ 
sponsabili . devono essere 
puniti, la commissione par¬ 
lamentare di inchièsta deve 
essere messa in condizione 
di fare piena luce su questa 
vicenda. 

Gli occhi sono però fissi. 

■ su^r: èqttilibri.. intentì ai r 
; partito, giochi che si.jlrépa-. 

^ rano in vista del congrèsso.;' 
La sinistri socialdemòcra-^' 
tica, per ora. non si sbilan¬ 
cia, sembra voler lasciarsi 
aperte le più ampie alleanze 
possibili. Per farlo ha bi^ 
gno che il congresso si svol¬ 
ga senza troppe pressioni e- 
sterne. Pertanto, dicono, a 
Viareggio, «occorre rifiuta¬ 
re nettamente la prospetti¬ 
va di crisi di governo e di 
elezioni anticipate». 

- Andrea Lazzerl ! 



Auguri del PCI 
u Giuseppe 
Osspiu che 
compie 80 unni 

Messaggio di Enrico Berlinguer - «La tua 
storia è quella del movimento operaio» 


MERANO — Victor Korchnoi mentre entra nell’albergo dove si 
tiene il torneo 

Korchnoj chiede 
una pausa depe 
la lena scenfitta 

Rinviata la quinta partita che si doveva 
giocare ieri - Karpov già campione? 

Dal nostro corrispondente 

MERANO — Victor Korchnoj ha chiesto un rinvio della quin¬ 
ta partita del mondiale di scacchi. Ieri pertanto non si è gio¬ 
cato e Karpov e Korchnoj torneranno a giocare per là quinta 
partita lunedì prossimo, sempre con inizio alle ore 17. Questo 
sempre che uno o l’altro dei giocatori non chieda un nuovo 
rinvio. Il regolamento da facoltà di tre rinvi! nel corso del 
campionato. 

Con la vittoria ottenuta l’altro ieri nella quarta partita del 
match per il campionato mondiale di scacchi. Anatoly Kar¬ 
pov ha compiuto un passo avanti probabilmente decisivo sul¬ 
la strada del mantenimento del titolo. Una rimonta di Viktor 
Korchnoj, infatti, appare difficile sia per Tentità delio svan- 
t^gio accumulato (Karpov conduce per 3 a 0 con una partita 
I^tta), sia — soprattutto - per il basso livello di gioco messo in 
mostra dallo sfidante, per la fragilità dei suoi nèrvi, per ia 
careiiza dèlia sua prepàrazione tecnica al match. ■ 

Sia a Mosca che a Bagujó City contro un giocatore della 
forza.di Karpov,ili tentativo di viheerè sèipbrè e comunque 
mmimteiaaveivsUcccsso^c Korchhpjt dópó.ie prime scòhf li¬ 
te, era stato costre^p a mgtvirarèll sud giocò.. - - - 

, Qui jk.Merano,.secondo gli ei^rtì, Kdrèhnòj sì trova dì 
fronte alto stesso'pfbble'màdi aUpra; aggravato dal fattòche 
nòn si trova ih una bUona condirtbne di fohna. *Per giocare 
tiene una variante non abituale ^iega il grwde maestro 
argentino Najdorf —pisogna sentirsi molto sicuri di sè, bisogna 
essere convinti di essere più, forti». ■ - - 

Najdorf non lo dice, ma si capisce chiaramente che per lui 
il match è già finito. Korchnoj poteva sperare di battere Kar¬ 
pov Soltanto se avesse giocato ai suoi massimi livelli e se il 
suo avversario si fosse mantenuto al livello dì Bagujp City. 
Ma da allora Karpov è ancora migliorato se non sul piano 
della tecnica, che era già eccelsa allora, almeno su quello 
della tenuta fisica e nervosa. 

G.B. Gardoncinì 


ROMA — Il compagno Giu~ 
seppe Ossola 'compie ottanta 
anni. Nato a Varese il 12 otto- 
tire del 1901, di origine operaia, 
iscritto al partito dal 1924, 
Giuseppe Ossola è una figura 
luminosa di combattente per la 
causa dei lavgratori e del socia¬ 
lismo. ; 

Il telegramma che gli ha in¬ 
viato il segretario generale del 
PCI, compagno Enrico Berlin¬ 
guer, dice tra l'altro: •La tua 
biografia di coraggioso e indo¬ 
mito rivoluzionario di profes¬ 
sione non piegata dalle perse¬ 
cuzioni, dal carcere, dalle feri¬ 
te, è storia stessa del movimen¬ 
to operaio italiano e interna¬ 
zionale. Le tappe esemplari 
della tua vita, da additare alle 
giovani generazioni e al parti- ■ 
to tutto sono la tua milizia nel-"^ 
la gioventù sociaùsta e nel PCI 
con la frazione terzinternazio- 
nalista; il tuo impegno nelle fe¬ 
derazioni di Como e di Varese 
durante l’ascesa del regime fa¬ 
scista: gli otto anni di carcere 
su condanna del tribunale spe¬ 
ciale; il tuo slancio nell’assun¬ 
zione di responsabilità di par¬ 
tito nell’URSS, in Francia, in 
Svizzera, in Belgio, e soprat¬ 
tutto la tua eroica presenza 
nella guerra di Spagna e nella 
difesa di Mosca contro l’eserci¬ 
to nazista*. . 

•Costruttore tenace del par¬ 
tito nuovo di Togliatti — pro¬ 
segue il telegramma di Berlin¬ 
guer — hai messo in luce nei 
compiti nazionali di direzione 
la tua ricca esperienza politica 
e umana, il tuo carattere ada- 
rnantino, la tua modestm, la 
tua grande coerenza morale. 
Abbiti rinnovati auguri e un 
lungo abbraccio». ■ 

>. Al compagno Ossola è punto 
anche un telegramma firmato 
da Arrigo Boldrini, Salvatore 
Cacciapuoti, Cesare Fredduzzi 
a nome della Commissione 
Centrale dLContnllo^ Visi^i- 
èe-^t^i’.attric~.’Tisa^p^ 

'schiva d simili céiébr'azwni,ma ■ 
'la'tua.vita di m^dnté cornu- ' 
'nisla è stata per òUré seisant’ 
anni intieramente dedicata al 
partito e alla difesa della liber¬ 
tà, della pace e del socialismo, 
ovunque hai operato, in Italia 
e all’estero, e non possiamo 
non ricordare il tuo contributo 
prezioso alia avanzata dei no¬ 
stri ideali». 

• La vita di Giuseppe Ossola è 
una sola cosa con la vita dei 
partito. Si iscrisse alia gioven¬ 
tù socialista nel ’17, poco più 


che ragazzo; nel '20 entrò nel 
PSI e nel ’24, coi •terzinterna- 
zionalhti», confluì nel PCd’I. 
Lavorò nel partito a Como e a 
Varese e, nel giugno del ’27, fu 
arrestato e condannato a cin¬ 
que anni di carcere dal Tribu¬ 
nale speciale. Era stato già 
condannato dal tribunale di 
Busto Arsizio ad un’altra pe¬ 
nò. Uscì dal carcere nel luglio 
del ’32 e, per sfuggire ad un 
nuovo, arresto, espatriò in 
Francia. Da qui andò a Mosca 
dove frequentò una scuola di 
partito e lavorò in una fabbrica 
tessile. 

Nel ’36 divampava la guerra 
di Spagna e Ossola chiese di 
partire, ma dovette rinunciar¬ 
vi perché il PCI aveva bisogno 
di lui a Parigi e poi in Svizzera, 
per il lavoro tra i nostri emi¬ 
grati, Condanna e carcere an¬ 
che a Lugano, e quindi espul¬ 
sione dalla Svizzera. Andò in 
Belgio, e anche qui arresto, 
carcere ed espulsione. Ancora 
Parigi, e da qui volontario in 
Spagna, con compiti particola¬ 
ri presso la Brigata Garibaldi 
sul fronte dell’Ebro. Nel set¬ 
tembre dei ‘38 rimase ferito 
gravemente; dal febbraio al 
settembre dell’anno successivo 
fu rinchiuso nei campi di con¬ 
centramento di San Syprien e 
di Gurs. Malato, ripartì per 
iURSS. dove continuò a lavo¬ 
rare e a studiare. 

Il 22 giugno del '41 chiese di 
arruolarsi volontario nell’eser¬ 
cito sovietico nella lotta contro 
il nazifascismo, e qui combattè 
valorosamente per la difesa di 
Mosca. Anni di guerra, di sa¬ 
crificio, di eroismo. Nel '44 ri¬ 
mase ferito ih Jugoslavia e do¬ 
vette tornare in URSS, dove 
svolse lavoro politico tra i pri¬ 
gionieri italiani. 

Tornò in Italia nel settem¬ 
bre del '46, nella sua Varese, 
dove ricominciò a lavorare, u- 
. milihente e. duramente, come 
Véemjpre, 'j^'r la ricostruzione 
màtérìale.À morale. Nel sinda- 
Caio,..: nelle federazioni del 
' nòrd, pressò la sezione centra¬ 
le quàdri della Direzione. Dal 
IX al XII congresso fece parte 
della Commissione Centrate di 
Controllo. B ancora ogff i com¬ 
pagni continuano a valersi del¬ 
la sua lucida, preziosa collabo- 
razione. 

Al caro compagno Giuseppe 
Ossola, in questa feUce giorna¬ 
ta, giungano gli auguri di tutto 
il partito e quelli, vivissimi, dei 
compagni deUUràià. 


Quando li lavoro del giornalista e la tutela del segreto fanno a pugni 

Se al aiudiee non riveli «la foni 


11 congresso europeo sui cronisti e la legge 
di rischio» per la pubblicazione di una 


in corso a Genova - Norme incerte e contraddittorie che non delimitano neppure r«area 
notizia ritenuta riservata - La funzione della stampa nei processi - Gli interventi 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Ma quali sono i 
veri problemi di una libera 
Informazione? Possono esse¬ 
re davvero racchiusi soltan¬ 
to la quella norma che vieta 
al gtoraalista di appellarsi al 
spreto professionale? Que¬ 
sti ed adiri interrogativi sono 
stati presenti nei numerosi 
interventi che hanno carat- 
'terizzato la seconda giornata 
dei lavori del (ingresso eu¬ 
ropeo sui cronisti e la legge, 
in corso a Genova nella bel¬ 
lissima sede del palazzo no¬ 
ria Spinola. 

n quadro del problemi è 
infatti più ampio, e basta ri¬ 
ferirsi alle cronache più re¬ 
centi per rendersene conto. 
La pubblicazione integrale 
di un documento che esalta 
U rèrrorismo, ad exmpio, è 
censuraMie o no? In questo 
£aao la violazione del spreto 
istruttorio non c’entra, ma è 


* Dot nostro corrispondente 

^FERRARA — Tra pochi anni, 
IBÙgUoìa di famiglie ferraresi 
jMÒrsano riacaldairsi con acqua 
’provtniente dal sottosuolo, che 
potràaervìrc anche per usi ter* 
palei, industririi e agricoli. Il 
«gìaciniento» di acqua calda si 
*rèova nella sona di Casaglia, à 5 
Kb. da Ferrara. Qui il settore 
pteocw geotermici^ delTAgip 
MgiAavviatosperiiDentalfflen* 
Ha an progètto cui partecipa an- 
tcberEBW.Secondoquestopro- 
iftClo ad eno stodk) di msMima 
'eba rA(dp ha inviato nei meri 
ie c er ri alla Ceé per ottenere fi- 
.nanriaaMiiti, fl «giadmento» di 


chiaro che la questione non è 
per questo meno seria. Lega¬ 
ta a questa c’è l’altro aspetto 
del cosiddetto •black-out», 
che tante polemiche ha solle¬ 
vato negli ultimi tempi. 

Non ci sono dunque sol¬ 
tanto problemi normativi 
ma anche altri, non meno de¬ 
licati, che investono lo stesso 
ruolo dell’operatóre dell’in¬ 
formazione. E’ del tutto evi¬ 
dente, in proposito, che U 
giornalista che voglia dare 
una informatone responsa¬ 
bile e che non dimentichi di 
far parte di una società de¬ 
mocratica, deve evitare ogni 
possibile strumentalizzato¬ 
ne. Non deve diventare, cioè, 
veicolo di manovre torbide. 

Ma detto che le forme di 
giornalismo più bassamente 
•sensatonalistiche» sono da 
evitare, restano pur sempre i 
problemi di una normativa 
incerta e contraddittoria che 


deve trovare (è rauspicio di 
tutti) una regolamentatone 
più adeguata, fi primo colle¬ 
ga straniero (un giornalista 
delia BBC di Londra) che ha 
parlato è stato molto chiaro. 
Se un giudice mi chiama — 
ha detto — perché gli dica 
qual è la fonte delle mie in- 
formazioni, io mi tìfiuto dl 
farlo e lui, però, mi mette in 
galera. A ciascuno il suo, in¬ 
somma. Ma in Inghilterra è 
in vigore da secoli il rito ac¬ 
cusatorio e i limiti temporali 
del segreto sono molto più 
stretti. Da noi, invece, ì pro¬ 
cessi durano anni e quando 
riguardano aspetti di grande 
importanza non è pensabile 
che si possa negare una qua¬ 
lunque informatone alla 
pubblica opinione. Manche¬ 
rebbe il controllo della stam¬ 
pa sull’operato delia giusti¬ 
zia e la stessa libertà della 
stampa verrebbe seriamente 


intaccata. In attesa, dunque, 
del nuovo codice di procedu¬ 
ra penale, che, oltre tutto, 
non sanerà completamente 
le questioni legate al rappor¬ 
to fra giornalisti e magistra¬ 
ti, quali sono le solutoni che 
possono essere adottate? Per 
Il parlamentare comunista 
Raimondo Ricci, le Indagini 
alternative non dovute alla 
conoscenza di atti giudiziari, 
non dovrebbero obbligare U 
giornalista alla rivelarione 
della fonte, essendo gli ele¬ 
menti fomiti sul giornale al¬ 
trimenti verificabili. 

Per l’aw. Giuliano Gal¬ 
lanti, responsabile della 
commissione giustizia del 
PCI, le correzioni da appor¬ 
tare dovrebbero essere im¬ 
prontate ad un maggiore 
realismo: riconoscimento 

deJi’istituto del segreto, ma 
rovesciamento delle prospet¬ 
tive attuali. In altri termini. 


il segreto non dovrebbe esse¬ 
re generalizzato e assoluto, 
ma dovrebbe essere Imposto 
per singoli atti, valutati dal 
giudice inquirente. 

• Léon Felisetti, presidente 
della commissione giustizia 
della Camera, ha parlato di 
•saccheggio e di lapidazione» 
del segreto istruttorio, rife¬ 
rendosi in-particolare alle 
notizie sulle confessioni del 
banchiere Calvi rivelate dal- 
i’^E^resso» e da 'Panora¬ 
ma». Ed è questo un punto 
certamente scottante che, 
però, deve essere visto, a no¬ 
stro avviso, nella luce che 
appare più giusta. Le confes¬ 
sioni dei banchiere Calvi a- 
prono uno spaccato della vi¬ 
ta italiana che è poco defini¬ 
re sconvolgente. Che signifi¬ 
cato può avere allora punta¬ 
re il dito accusatorio su gior¬ 
nalisti che hanno fatto la 
scelta di informare esaurien- 



scoprono,, rocqua coMa 


'Femra è tale da consentire Te- 
t i OM ieni di acqua calda a KXT 


con una portata che ri aggira 
sui 250 mc/h. 

Irèdotta in consumo energe¬ 
tico alternativo, la potenzialiti 
geotermica deU’area ferrareoe 
conaentiicbbe un risparmio di 
30*35 mila tonnellate di gasolio 
aimue o di 40 milioai di me. di 
gas all’anno. Sempre uri pro¬ 
getto di massima inviato aUa 
Cee (che ha già finanzialo con 
circa 1 nuliaido una priam face 
drile licercbe) TAgip indica in 
30.000gli ^portamenti (da 3(X) 
me. Tuno) che ri potranno ri* 
■caldare in futuro eoa la nuova 
fonte. 

Nella zona di Caaaglia sono 
già sorti'due pozzi: unow per !a 
verità è stato riaperto petdii 


inattivo dal 1957. A quelTepo* 
ca, TAgip cercava petrolio, e 
trovò invece acqua calda, ab* 
baixlonando Testrazione per* 
ché antiecono m ica. Successiva* 
mente, alla fine del 1979, hi 
tempi di creeeenti costi del pe¬ 
trolio e dei suoi derivati, il pro¬ 
getto è stato ripreso. Nel eet- 
tembcc di questanno, è ripreu 
la triveUezkme. 

Nel 1962 eanmno perforati 
altri dut pozzi per verificare T 
estenrionc c la quantità del 
«giacimento» e si appronterà un 
modello matematico per stabi¬ 
lire la portata e jl futuro utiliz- 
za termica L’acqua estratta sa¬ 
rà trattata per la dùaalazìone, e 
paeserà attraverso scambiatori. 


Verrà portata con 10 Km. di tu¬ 
bazioni e SO* in alcuni quartieri 
ferraresi, e successivamente 
tornerà giù nel sottosuolo at¬ 
traverso 6 pozzi di reiniezione. 

Assieme a questi ultimi, nel* 
Tarea di Casaglia, a fine proget* 
to, sorgeranno 10 pozzi di estra¬ 
zione e 3 pozri non utizzabili. Il 
progetto dovrebbe lastre com¬ 
pletato nel 1964. Con la reinic* 
zione, c dau la profondità di 
estraziotw (variabile fra 1100 c 
2000 asetri) accoodo TArip non 
caiateranno perkoti di a b oass a * 
mento delle falda. Le dureu 
dei g iaci m e nto» fan a iees viene 
atimeto, auUa base di t^micn* 
za rimilari, in akunc decine di 


Per Ferrara ri è dunque a* 
perto un nuovo futuro energeti¬ 
co con un’esperienza irilatache, 
utilizzando 0 telcriscaldamen- 
to e usando acqua calda per T 
industria c l’agricoIturB, fs>ò 
essere considerata per le sue di¬ 
mensioni unica in Italia Natu¬ 
ralmente. per Tueo future della 
miova fonte saranno da verifi¬ 
care i costi di estrazione c di 
distribuzione delTacqua calda 
n cotto totrie drile ricerche e 
dei lavori è cakolato in 50 mi¬ 
liardi, 25 per la parte mineraria 
c ahrettaati per TutiUzzo della 
fonte. ; 

Franco Stofoni 


temente la pubblica opinio¬ 
ne su aspetti che possono far 
correreseripericoli alia stes¬ 
sa vita democratica del no¬ 
stro paese? Quelfa infòrma- 
zione, semmai, dovrebbe 
spronare I magistrati ad ac¬ 
certare la verità, ma proprio 
tutta, sulle affermazioni di 
cui il banchiere Calvi si è as¬ 
sunto la responsabilità, a- 
vendoie rese spontaneamen¬ 
te di fronte a ben tre magi¬ 
strati e al suo difensore. 

Per Piero Bassetti, preri¬ 
dente dei cronisti, e per Piero 
Agostini, presidente della fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa, i tempi per superare 
ormai ogni incertezza giuri¬ 
dica sono più che maturi. H 
gìomalista, quanto meno, 
dovrebbe conoscere l'àrea 
precìsa del •rischio» che cor¬ 
re pubblicando una notizia. 

Ibio Poducci 


£ morto 
il compagno 
Alberto Passio 


MILANO — Dopo una doloro¬ 
sa malattia, affrontata con 
Rande dignità, è morto a Mi¬ 
lano il compagno Alberto Fas- 
sia Aveva 43 anni e da 20 anni 
lavorava al gmrnale, prima 
come telcecriventista del- 
T«Unità«, poi — con Tintrodu- 
zione delle innovazioni tecno- 
loRche — come tipografo del¬ 
la T.E.ML Da ragazzo lavorava 
come operaio premo la Cine- 
meccanicadi MUano: aderì nel 
19:à aUa FGCI milanme. in 
seginto fu molto attivo nel 
partito e nel rindacato. Fiiio 
all'ultimo non venne meno al 
suo impegno di militante e di 
lavoratore. AUa moglie Arma 
e ri euri famUiaii. le norire af- 
fcttuoae cendo^iaiize. 
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n questionano del PCI sul térròrismor l’òpimonè di tré giudici 


L'atroce catena di « esecuzioni » 




che cosa servMd q 







Ha preso il via dà una settimana la distribuzione dèi moduli 

nelle fabbriche, nelle scuole, nei quartieri,^ 

che i cittadini sono invitati a riempire in forma anonima 


ROMA — Nei luoghi di lavo-■ 
ro, nelle scuole, - nei quartieri, 
si stanno distribuendo da una 
settimana i questionari del PCI ' 
sul terrorismo, contenenti ven- .. 
ticinque domande ' alle quali i ■ 
cittadini sono invitati a rispon¬ 
dere in forma assolutamente a- 
nonima.. L'iniziativa — proprio 
in questo inizio d'autunno segna¬ 
to dalla minaccia di una ripresa 
dell'offensiva eversiva — ha un 
carattere di massa (sono stati 
stampati un milione di questio¬ 
nari) e perciò dovrà servire a 


comprendere meglio cosa pisn- 
sa.. la g^nte non solo sul feno¬ 
meno del terrorismo in genere, 
ma su tutte le questioni, spes-. 
so controvèrse, che riguardano 
questo fenòmeno; le origini del 
terrorismo, il suo uso politico, 
gli : strumenti per . cornbatterlo, 
l'azione •degli organismi dello 
Stato, l'atteggiaménto del sinda¬ 
cato in fabbrica, l'impegno ; dei 
cittadini. Lo scopo è di raccoglie- , 
re un patrimonio di conoscenze 
che il PCI metterà a disposizio¬ 
ne delle altre forze politiche. 


delle istituzioni, degli studiosi. 
- Sull'iniziativa del questionario 
. —T- che non ha precedenti in al¬ 
tri paesi investiti ^daireyerslo- 
ne armata — l'Unità ha'raccol¬ 
to '1 commenti di tré magistrati 
■ particolarmente impegnati nel¬ 
le indagini sul terrorismo: Fran- 
; cesco Amato, giudice . istruttore 
del ,tribunale di ; Roma, Giancar¬ 
lo .Caselli, giudice istruttore 
del tribunale di Torino, e Pier 
Luigi Vigna, sostituto procurato¬ 
re della Repubblica a Firenze. . 



«Fa riflettere e scuote 
chi si ritiene estràneo 3 


Il terrorismo è nato e si è rafforzato nel corpo di tuia 
società che pure, dalla Liberazione ad oggi, ha avuto 
ampi e positim sv‘:luppi: i vecchi equilibri di potere sono 
stati rotti dalla lotta antifascista e da tante battaglie 
democraiiche; si è creato tm nutìPo rapporto fra la classe 
operaia e lo Stato; si è aperta ^ possibUUà, nella defini¬ 
tiva scelta demócrat'.ca, di conquistare diver^ e .migliori 
assetti econotnico-sociali. Le granài masse, attraverso gli 
innumerevoli strumenti di partecipazione alla vita demo¬ 
cratica, spingono perché si dia avd'.o a 'i*u profondi 
processi di rinnovamento e di. cambiamento politico. Il 


terrorismo contesta invece che esistono '■ spazi per una 
lotta sul terreno politico e con la sua amane, irtlnaccia 
l'evolversi ■ del sistema democratico verso possibili più 
ampi sviluppi. ' 

l fautori delta € lotta.armata^ sono perciò i maggiori- 
nemici della classe operaia e della dernocrazia 

Orbene, Vinìzìativa presa dal PCI con la distribuzione 
del questionario sul terrorismo svolge una duplice funzióne: 
quella di porre alla generalità dei cittadini ‘il problema 
del terrorismo; quella di raccogliere le opinioni in prò- ' 
posilo. Già la prima funzione reàhzza un fatto di per 


sé positivo perché il questionario contiene l’indicazione 
dell’ampia problematica che si ricollega al ■ fenomeno 
terroristico; raggiunge milioni di persone; > offre motivi 
di riflessione e scuote quella pericolosa posizione di as¬ 
suefazione al terrorismo o l’atteggiamento di chi non si 
ritiene direttamente coinvolto in tale fenomeno. • - - • 

Le risposte alle 25 domande del questionario forniranno 
elementi di riflessione alle forze polìtiche, che così potranno 
sia valutare compiutamente come hanno condotto la lotta 
contro l’eversione — che non sempre e ’ stata adeguata 
alta ■ gravità delta situazione né da- tutti improntata al 
necessario rigore — sia meglio rldefinìre -le loro posi- 
zìoui. Occorre la permanente mobilitazione popolare; oc¬ 
corre una comune linea politica che, - isolani maggior¬ 
mente i terroristi nei loro covi di morte, faccia da sup^ 
porto agli organi chiamati per i legge alta difesa deità 
istiiiuioni repubblicane. ; ’ . 

Francescò ; Amato 


«Alcuni quesiti dovevano 
essere a|u;pr più precisi» 


Per isolare' il terrorisrao 
bisogna discuterne e dimo¬ 
strarne il corto respiro po¬ 
litico. facendo constatare la 
forbice immensa che esiste 
fra i proclami e le pratiche 
criminali. E’ necessario con- , 
vincere — e convincersi — 
che l’offensiva terroristica 
rappresenta una minaccia 
per tutti e non . soltanto 
le vittime 'potenziali. ' ih 
quanto mette in peric^ i 
diritti civili, le ’ Ùbcatà * di 
tutti.- Il- terrorismo-non-può 
essere considerato alla stre¬ 
gua dì uno «spettacolo» al 
■ quale sia possibile-as^stere 
ccKne ad uno scontra fra 
Stato e bande, senza i»eoc- 
cuparsene più di tanto. Per¬ 
ciò occorrono mobilitazióne. 


: solidarietà, partedpazionè: ' 
.trovare e spènmentaré' 
. risposte' anche pilitiche. e 
ì non ^Itwto « tecniche ». 

•; Ecco, in questo sen^. i* 

1 iniziativa del quóstiahario', 
: nii senifara che oHirisponda 
ad un progettò ambiziosa: 
cercare di tradurre sul pia¬ 
no delle realizzazioni. con- 
"crete il p^ulato >(sih qiii ri- 
'màzto 'prevalentemenité coh- 
finéto entro ki; stadia delle 
enunciazioni soltanto teòri- 
' chey'dèi -necessario coìnvól- 
gimento di massa sui pro¬ 
blemi del terrorismo. 

. ■ n ..questionario,. infatti, ..è 
stato pensato- come . stru¬ 
mento di rifles^ne e — al 
t«njM stesso — collettore di 
ópinioni e dati sul problèma 


della violenza politica. Per 
.quésto suo sforzo, per gli 
. iettivi che si propone. 1* 

. iniziativa merita un- giudizio 
" dÀisamente positivo. ~ 

Non mi intendo di proble-. 
mi tecnici concemehÙ l’im- 
postazione di. un questiona* 
rio o di inchieste fra il pùb- 
. blico. Non possp^quindi esprì- 
' giudizi, precisi sul. mor, 
dellb scelto peh la fòrmula-.' 
zione delle domande è delle 
risposte offerte in alterna-, 
iivar'MI-limiterò ad alcùne 
osservazióni di carattere ge¬ 
nerale. - 

. — 1) Quald^ domanda sem¬ 
bra congeniata in modo che 
potrebbe influenzare la ri¬ 
sposta; cosi.' la domanda 
■; n. 2 . contiehe Tawerbìo 


« giusbaméntè » a propositò 
deirargomentp su cid ' ^ 
chiede un giùdiiio («...piu-: 
. stafflente si parlò > al tempo 
dèi sequestro' D*tlrso . «di 
: crisi ; politica del terrari- 
'sfflo... »!, A . 

2) n problema della « trat¬ 
tativa > coi temnisti (do- 

! manda , n. 3) aénàira posto 
- Con. V esdùrivo tiferieofflito 
' alte tifflttàtive èi^ilicìte. men- 
^ sarebbe statò pù ihte- 
■^ ressante óonosoeite-ropinio- ■ 
: ne degli mtervistaU anche 
suite «trattative striscian¬ 
ti »,.,ben più frequenti e.pe- 
ricoìose. 

3) E' difficilissimo — per 
gli stessi «addetti ai lavo¬ 
ri» . — darò una risposta 


precisa ' alla domanda sui 
rapporti tra criminalità co¬ 
mune e . politica (domanda 
n. 2), se non altro perché 
la situazione può variare di 
■ molto a seconda dei gruppi 
terroristici considerati, del¬ 
le diverse realtà carcerarie 
o geografiche ecc.; tuttavia 
. rèsta' una delle questioni più 
importanti sulle quali riflet- 
teré. 

4) 'Mancano del tutto do- 
Olande che inducano gli ìn- 
terèistati a riflettere sulle 
carenze strutturali che in¬ 
ceppano Tattività di imlizia, 

' càrabini^i e magistratura 
; (c’è' ^.uiia domanda troppo' 
i geiieifica e cé ne sono altre 
: due tutte incentrate sull’' 
- aspettò; txtrmativo).--'. 

Dovrà ' essere partiedar- 
mente oculata (come del re¬ 
sto è stato-annunziato) ia 
scelta delle zone e delle fa¬ 
sce di popolazione cui indi¬ 
rizzare il questionario: altri* 
menti lo .sforzo intrapreso 


potrebbe risdtarè trèppiò di-, 
spersivo. 

In sostanza. si tratta .di 
un’iniziativa che da diverèi 
punti di vista può risultare 
molto ■ utile. 

Lo conferma il. precedente 
del questionario era sta- ' 
to organizzàtò — a "torino, 
nel marzo ‘79 — dalla- Re¬ 
gione ; e dai' quartieri.' Su 
questa iniziàtiva si sviluppò 
un ; polemico dibattito, con 
toni anche assai aspri. Fu ; 
comunque un proficuo sasso 
lanciato in uno stagno peri¬ 
colosamente pigro: e difatti 
ne derivarono decine e de¬ 
cine di assemblee ndte fab- 
brù^e, nelle scuote, nei 
quartieri. .È- fu «la- prrèóes- 
sa. per quella mobflitazkibe 
ideale di massa che ha con¬ 
sentito . alla città. di Torino 
di superare momenti anche 
assai difficili nella lotta al 
terrorismo. - • *. ; ■ 

Giancarlo Caselli 


«Purché non sia 
come una sjpec^ di quiz^^^ 


£* senz’altro da approvare, a mio giudizio, l’iniziativa 
adottata dal ^ PCI ' per promuovere afta consultazione di 
massa sui molteplici interrogatioi chè 4 fenòmeno della 
delinquenza terroristica pone e, direi, deve porre, àd 
ogni cittadino. E infatti ^ni inizìativà volta a stimolare 
una più attenta ed-mdimduata-riflessione ovile tematiche 
connesse al terrorismo è gm un concreto impegno di latta 
contro questo tipo di deìinquenza che, per U, connotato 
«politico» che la distingue da altre forme ^ crrnmaUtà 


orgamzzata. richiède una risposta .fondata sun’dttma perìe- 
cipazkme di tutti i cittadini e .non può esser considerata 
un problema da affidare atta sola, gestione dei^ apparati 
repressivi dello Stato. ' . ^ ' - 

L’iniziativa consentirà, com’è auspicabile, di acquisire 
ampi dati conoscitivi che non poCfamm essere, trascurati 
da chi, per impegno istituzionalé o professionale, deve 
affrontare U fenomeno del terrorismo. Mi riferisco, in parti¬ 
colare, ai quesiti relativi ai nuovi e pM incisivi interventi 


a favore dei « pentiti ». alta linea di condotta che i mass¬ 
media debbono tenere nei riguanb delle imprese reaSlzzate 
. dalle orgaizzqzwtù armate, al comportamento da seguire 
quando si 'venga a conoscenza di notizie' iddi agli inve- 
stigaiorì. Ma l’imzìtiva di età si parta e, oltre che oppor¬ 
tuna. anche tempestiva: proprio in questo momento, neh’ ' 
attesa «fella preannunciata € campagna dautwmós. è ne¬ 
cessario riacquistare nuova consapevolezza della minaccia 
. che le bande armate costituiscono UT istituzioni demo¬ 

cratiche- jiatuTolmenté. la consultazione darà risultati po¬ 
sitivi nella misura in cui ciascuno saprà porsi in un atteg¬ 
giamento di piena sincerità nel fornire le risposte. Quésta 
noti è un quiz da risolvere con segni apposti frettolosamente 
neU’Una o nell’altra casello; deve costituire, invece, un pre- 
.ciso impegno dì verità versò se stessi e gli altri, ua’occà- 
Sìone di verifica leale delle proprie opinioni. 

Pier Luigi Vigna 


Giuristi e politici criticano aspramente lo riunificazione a Roma delle inchieste 

Conw H potCK «contralte» i gtedMt^^ v 


Un dibattito organizzato da Ma^stratnra democratica - La decisione della Cassazione presa 
del PG forza alcnne norme fondaméntali - c Siamo di fronte a nn uso strumentale del conflitto 


ROMA — L'assegnazMoe a 
Roma di tutte le inchieste sul¬ 
la P2? <£’ un ^ visto». 
«un’c4fesa alla tegalilà del 
processo». «Tepitego dS un 
pesante attaoco rivolto aU’ìn- 
dipendeoza della nugistrattt- 
ra». «una soiazkme vestici- 
sUca che asseconda te snunìe 
di accentramento della Procu¬ 
ra romana ». E cosi via. Si pò- 
trebbe continuare a lungo per¬ 
ché i giudizi evirassi Taltra 
sera da giuristi e uomini po¬ 
litici d^a sinistra al dibatti¬ 
to organizzato da Magistrato-' 


Gravissimo lotto - 
del compagno 
Maffìoletti 

ROMA — Un gravissimo lut¬ 
to ha colpito Ieri il comim- 
gno Roberto Maffioletti, se¬ 
gretario del gruppo dei se¬ 
natori comunisti. E* decedu¬ 
ta, al PoUcUnico OemelU, la 
madre signora Ada. 

I funerali si svolgeranno 
martedì 13, pazterulo dalla 
cappella dell'ospedate. 

Al compagno Roberto Maf- 
floletU le sentite candoflian- 
ze dei ooropagnl della reda¬ 
zione e drtl’amministiaslane 
deU’Vnltà. 


ra d em ocr ati ca, sulla ultìma 
decisione della Cissaziòne. 
sono stati praticamente aoa- 
nimi. 

E. forse* non poteva essere 
divcrsamenle. Le scene di que¬ 
sta vicenda — t^ ic r coràe du¬ 
rante il dibàttiu» » non sor¬ 
prendono piè di'taalo; gìwi- 
oaraggiosi e ricorosi met¬ 
tono le numi su materiate » 
candèsce n te. si s coian u o len- 
tamente i n tr ecci e interessi 
drite zone pift oe cm e dri po¬ 
tere.' entrano in ballo nomi 
dì u o mm i polìdci e rartìci 
-miliCari: iniziano àOora ac¬ 
cuse di fazìo^ èoe àr o quei 
ghidìcì. la Prècma .di Roma 
comincia a premme su quella 
di Milano per « tenera tutte 
le tecbìeste, rattacco ^ allar¬ 
ga e tocca la stessa indipen¬ 
denza e autenoima della roa- 
gistratwa: alla fine la Càssà- 
ztene, contraddicendo il pm- 
re del Procuratore gecierète 
(in genere s empr e accollo) 
spedisce tutto a Roma, da 
sempre considerata (almów te 
akuni suoi rappresentanti) 
sede «sensibile» alte presilo 
ni dd potm poiitiDO. Ecco' il 
quadro giudiziario da cui. 
l’altra sera, si è partiti per 
andare ' al vero nodo della 
questione; il rapporto tra ma¬ 
gistratura e po tt i e politico. - 

E* toccalo a IVanco (tenie- 
ro. professore di procedun pe¬ 
nate, esaminare nd merito ^ 


aspetti giurìdici dd. dibattito. 
'Per due dd procedimenti 
«contestati» — ha ricordato 
— la decisione della .(tessano¬ 
ne è partioolannente grave. Si 
tratta dei casi Rizzoli-Tassan 
Din e dei fìnanriamditi di 
Riiobli all’Adige (Pioc^); in 
questo caso non esistevano im- 
imtati. il procedimento era in 
una fase preliminare e non 
esistevano nemmeno i termini 
per la riimìficazione a Roma. 
Altrettanto grave, tuttavia, è 
il terzo e forse più famoso 
caso; quello dd contratto Eni- 
Banco Ambrosiano in cui - è 
cantato un conto corrente ci¬ 
frato in Svizzera (teggi tan¬ 
gente) e nd quale, l’on. Mar- 
tei^ dd PSI è stato' raggiunto 
da una carninicazione giudi¬ 
ziaria. La logica che ha so- 
stenoto la dedsianè della (tes- 
sazione di inviare anche qt^ 
sto propfdimento a Roma 
trdÀe essere formulata cod: 
TEni ha sede a Roma, e per 
conseguenza qualunque reato 
interessi l'Eni (e la grande 
maggioranza degli enti pubbli-. 
ci e privati) è conqietafita di 
Roma. Una logica che fa a 
pugni con fl p r in cipio ddla na- 
tvnUtà dd giudice. . 

« E’ chiaro — ha rìcoidato 
fl giurila Luigi Ferraioli — 
che siamo di frènte a un oso 
strunentate del conflitto di 
competenza. La sestema della 
vicenda è l’inlolteranza dd po¬ 


tere economico e politico al 
controllo istituzionate. Ecco 
perchè ciò che era latente da 
alcuni anni è esploso nella 
vicenda della P2: l’attacco ai 
"contrdlori scomodi” sì è 
fatto pesfintìssimo e sì è ten¬ 
tato chiaramente dì ”discipli- 
nare” la magistratura die in¬ 
daga svdte zone più oscure del 
potere ». 

n probtema vero, ripròpo- 
sto proprio dalle decisioDi dd¬ 
la (tessazione. quindi, è sem¬ 
mai quello di dare più ìndi- 
pendoiza e autonomia alla 
magistratura. Il compagno 
.Raimondo Ricci, membro del¬ 
la commissione giusUzia dd¬ 
la Camera, lo ha ricordato; 
« Di fronte alla crisi della 
funzione giudiziària e a quel¬ 
la {»ù generate dèlie istitu¬ 
zioni è ilhisorio pènsarè a una 
soturione die concentri il pa¬ 
tere nelle mani ddTesecùtivo 
e die ridica gli spazi di au- 
ton od fi a dd Parlamento, del¬ 
la stampa, della magistratu¬ 
ra. Eppure si tenta di anda¬ 
re k. questa soluzione, come 
hg dàliostràto'il dibattito sul¬ 
la fiducia al governo Spado¬ 
lini dvante fl quale dai ban¬ 
chi della maggioranza, si so¬ 
no levate voci volte a tegare 
drasticamente il ptAUico mi* 
ni^ro al potare esecutivo. 
'R tuobkina vero rHon»; si 
tratta di dare più efficienza 
olla giustizia ed eliminare te 
^tallizsazioni 4el potere in 


saio ad alcune sedi giudi¬ 
ziarie». . 

Bassaiflni. uno dei deputati 
ddla « ininiscissione » del 
Psi. si è soffermato sui dram¬ 
matici livelli di crisi raggiun¬ 
ti dalle istituzioni. Siamo al 
punto — ha riandato — che 
si sta affermando una pras¬ 
si seconde cui le de g encr a - 
zkni del potere ddibono ri¬ 
manere impunite. Qualcuno 
— ha ricordato riferendosi 
alla Grande riforma proposta 
da Craxi — vorrebbe pòrter- 
-ci a una riforma ddle isti¬ 
tuzioni in modo che i feno- 
I meni degenerativi abbiano de- 


Dossfer Cesis: 
si farà Tindagiiie 
seaza omissis 

RCBiA — I mafistrati che in- 
daganó sulla P2 potranno ot¬ 
tenere ed esaminare tutu ì 
dossier segreti redatti dal 
. Cesis (Vorganismo di control¬ 
lò del servizi segreti) sul con¬ 
to di vari uomini politici ita¬ 
liani. La presidenza del con¬ 
siglio ha infatti deciso di non 
apporre alcun veto alla ri¬ 
chiesta che era stata avan¬ 
zata dai giudici romani subi¬ 
to dopo la scoperta,' nella va¬ 
ligia di Maria Grazia Oelli. 
di uno di quei dossier redat¬ 
ti dal Cesia. 


i^enerdi di sangue 
a Palermo: c’è 


una sesta vìttima 

Ritrovato ieri mattina in periferia il corpo di un elettrici¬ 
sta incensurato/già bersaglio di « avvertimenti » mafiosi 


Dalla hottra rédazione 

PALERMO — Antonino Man¬ 
no. '37 anni, un elettricista, 
incensurato, è la 76esima vit¬ 
tima dall’inizio deU'anno a 
Palermo. E’ stata anche, nel¬ 
l’ordine. la sesta persona. a^ 
morire .di morte violenta néF 
terribile vènerdi di sangue, 
che ha visto corra-e per tutta 
la giornata la polizìa da - un 
capo all’altro della città al va¬ 
no inseguimento di diversi 
commandos di assassini. Il 
corpo di Manno, ucciso da 
una ’ scarica di lupara alla 
schièna dopo un lungo insei 
guimentó c finito con un col¬ 
po di calibro 38 alla nuca, 
è stato ritrovato ieri mattina 
in uh «giardino» dalle parti 
della grande circonvallazióne 
cittadina. - Ma la sua morte 
risale alla, notte scorsa. 

Senza alcun precèdente pe¬ 
nale, due anni fa era stato 
il bersaglio di un tipico av-. 
vertimento: gli avevano bru-. 
ciato l’auto. Venerdì, alle 20.. 
era uscito di casa, come per 
andare ad un appuntamento. 
Ad im tratto deve àver rico¬ 
nosciuto i suoi assassini e ha 
lanciato la sua auto a tutto 
gas- lungo la strada, proba¬ 
bilmente. per sfugg^ all’ag¬ 
guato. Ad Un trattò gU si le¬ 


va di fronte un alto muro di 
cemento. L'auto gU sbatte 
coiìtro. Manno, uscito dall’abi-. 
taccio, scavalca il muro, ten¬ 
ta di' scappare. ' addentrando¬ 
si nella campagna. Ma i si¬ 
cari lo raggiungono, e lo uc¬ 
cidono. . 

Mentre gli investigatori du¬ 
rante Un vertice durato 5 ore 
in Procura della repubblica 
^rcano di raccapezzarsi per 
individuare un filo tosso nei 
tremendi regolamenti di con¬ 
ti che hanno insanguinato la 
città, un appello, per una 
« eccezionale mobilitazione » 
viene lanciato dal PCI. Già 
in consiglio comunale, nel 
quale èrano rimbalzate dram¬ 
maticamente le notizie sulla 
giornata di sangue, il capo¬ 
gruppo comunista. : Simona 
RIafai. aveva chiesto l’altra 
sera la convocazione di una 
seduta straordinaria dell’as¬ 
semblea sull’ordine pùbblico. 
Poco più tardi la segreteria 
della federazione di Palermo 
ha pr«^sta ufficialmente ai 
comuni di diventare coordina¬ 
tori di un complesso di ini¬ 
ziative volte a coUegare tut¬ 
te le fòrze disponibili, dai 
sindacati, ai consigli di quar¬ 
tieri alle comunità religiose, 
per forme amerete di sensi¬ 
bilizzazione e prevenzione. 


contro la violenza e il traffi¬ 
co e l’uso della droga il cut 
racket, mafioso sovrasta a 
Palermo, innescando gran 
parte del meccanismo di vio¬ 
lenza. . \. 

D’altro canto si richiede al 
presidente della regione di 
convocare subito un vertice 
ad alto livello per esaminare 
la situazione dell’ordine pub¬ 
blico ed assumere nei con¬ 
fronti dello ^tato tAitte le 
iniziative non più prorogabili, 
n . ruolo de^i . organi dello 
Stato — afferma la federa¬ 
zione del PCI in una sua 
nota — si sta dimostrando 
inadeguato, ed incapace di 
fronteggiare tale situazioie. 


Carceri: 3 giorni 
in sciopero 
i direttori 

ROMA — I direttori 'deUe 
carceri (sono circa 300) ed il 
personale civile della ammi¬ 
nistrazione penitenziaria scio¬ 
pereranno i giorni 15. 16 e 17 
ottobre. Lo hanno anntmciato 
in tm comunicato denuncian¬ 
do «le inadempienze relative 
agli accordi raggiunti con i 
rappresentanti del governo». 


Le due anime delPAufonomia a confrónto 


im 


tentoto di discutere 


sulla casa aia è filli tao botte 

Tra buona volontà e sabotaggio il «meeting» europeo 

Allibiti gli stranieri - Cercare «manovalanza» non è facile 

VENEZIA 1 — Qiwstò meattng ouropao sulla casa i .«falchi» padovani non lo volevano a c'è 
chi dica che venerdì, nella prima siornata di lavori, la. frangia «dura» dell'autonomia sia 
scasò è Venéria proprio par boicottare Pappuntàmanto. «Le scazzo a livello fisico che c'è 
stelo poco fa ~ hà (tetto uno dei partecipanti al convegno dopo i pugra, i calci e gH schiaffi 
. che-. òL sonò ècambiàti te due amine- d^’autononiia — è una prova: -quàtti che rifiutano il 
terreno dàla dìatettica politica è del confroiito farebbero bene ad andarsene». E Rifatti il 
grosso della pattuglia giunte . : 


contro il parere 
di com^tenzà » 

• - • "V - ^ ' 

finitivamente via libera. « Non' 
è tm caso — ha concluso 
che quando non tutte la ma¬ 
gistratura è Omogenea a -'que- 
ste scelte politìdie m cerca 
dì chiudere te maglie del con¬ 
trollo suH* operato . del. po¬ 
tere». 

Sull’impostiaìone data dai 
partecipanti ai dibattito si so¬ 
no dichiarati pienamented’ac- 
cordo fl pre ri dente di Magi¬ 
stratura democratica. Giusep¬ 
pe Borrà. che ha svoRo una 
breve inttoduzione. e Attilio 
Baldi, presidente dì aezione 
del Tribunale di Sfilano. 

Bruno Mis«r«fidiiM 


£’ mòrto Kohttt 
: famoso studioso 
di psicaBabsi 

CHICAGO — n dottor Heinz, 
Kohut. autore di molte ope¬ 
re. docente cd esperto di p6^ 
coanalisi nòto ili tutto il 
inondo, è deceduto n^o^ie- 
dale BiUings di Chicàffo ieri 
all’età di M anni. Kohut ero 
uno del • maggiori esponenti 
delle psicòKicla delTcie» in 
! chiave paiooanalitlca. Secon¬ 
do questa teoria, il oompor- 
tamento paleeè e proTondo 
dell'individuo è detenninato 
prlnclpelncnte dal rap po rt o 
un oeme egli si stima e 
'eome pensa che gli altri lo 
giudlchliw. 


da 'Padova ha abbandonato 
poco dopo l’àula maglia del- 
ì'istitùto di architettura; • ho 
€ scazzo fìsico > - ha pratiòà- 
mente chiuso, la prima fase 
del convégno ^to gli occhi ‘ 
allibiti dei non numerosi gio¬ 
vani venuti da méz^ EÙao- 
pa mettere a cmifronto 
te differenti eqierienze com- 
: làute, in pailicolaré in Sviz¬ 
zera* Geimània federate ed 
Olaiyia. sul problema dèlia 
casa. 

Tra senqfifìcazìom. estre¬ 
me. ooobrasti accesi , e scam¬ 
bi di accuse, il convegno si è 
trascinato stancamente guar¬ 
dandosi, bene dall’affrootaie, 
con serie* anàlisi, il tema po¬ 
sto aÙkRdme : del- gkirno: n 
dibattifeo; suite forme lot¬ 
ta da adottare è stato liqui¬ 
dato da^'un oratore tedesco 
coli poche battute, che persi¬ 
no Ulte pà^ della sala ha 
definito «semplicìstiche ed 
ìmprowitete». «E’ un pro¬ 
blema che non ci poniamo 
ha detto se uno vuote lan¬ 
ciare una'molotov Io fa e chi 
non vuote nem lo fa ». 

Q divàrio tra chi (gli stra¬ 
nieri) vantava successi e se¬ 
guito di massa e quelli (gli 
italiani) che ribattevano alte 
accuse dì tegorrea politica la¬ 
mentando lo scarso approfon- 
dimento culturale compiuto 
dagli altri., è stato netto. E 
fl fatto chà ì «logarroid» si 
riano anche pestati fra loro 
di santa r^one seiua un 
motivo* sp^ko. è stato ac¬ 
colto da^ « ospiti » con sta- 
pàèé. ... : ^ 

E. improwìsamente. fl sog¬ 
getto «casa » è sparito dal di¬ 
battito; proposta una sede 
più adeguata per comunica¬ 
zioni straniere, fl confronto 
si è avviato su altri canali 
scoprendo la vera nativa del¬ 
la accesa potera^ che divì¬ 
de in'questi mesi Tarea dril* 
autonomia: fl nxdo deBe co¬ 
siddette « avanguardie ». in 
rappo^ alle tette dì massa 
(e quindi ai biragni di mas¬ 
sa) e ad un più generale 
« protetto » potitiro « sower- 
stvo».. 

; La qaestìooe é vecchia dì 
ahaeno in decennio; sì ri- 
pràpone. in temuni neppm 
ta nto nuovi . Falternativa tra 
« n w v imeoto » e partito che 
I pure era stata risolta afl* 
inìzio dè^ anni dal rac- 
I chio Potere Opera» con la 
fondazione, appunto, del «par¬ 
tito autonomo» suBe ceneri 
dri « m ovimtBto». I «duri» 
sono apparsi in crisi: te ri¬ 
sposte secche che 3 co nv eg n o 
ha camplesstvamenle fornito 
.ai pesanti richiami alla « orto- 
daatta iwliivmY Ihmm scr 
ora vmficala i tentativi ^ 
«Autonomia orgini-nsta» di 
c a n ga fet ste nuova . manova¬ 
lanza.' 




meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

Verena 

Triesta 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

(teneva 


14- 23 
12-21 

15- 2» 
13-22 

13- 19 
11-20 
1»-1è 
15-21 

14- 21 
11-23 

11- 23 
13-21 

13- 22 

12- 23 
11-23 
1Ì-2è 
11-25 

14- 23 

15- Ù 
15-24 
1»-23 


OSsy 


NORD 


OS' 


OS 


Firenze . 11-23 

Pisa 11-23 
Ancona . M3-21 
Perugia 13-22 
Pescara 12-23 
L'Aquila 11-23 
Rema U. 11-24 
Roma F. 11-25 
Campeb.; 14-23 
Bari 15-Ù 

Napoli 15-24 
Potenza 1»-23 
S.M. Leoca 19-24 
Reggio C IBM 
Messina .. 21-27 
Palermo ' 24-24 
Catania 14-2» 
Alghero 13-2t 
Cagliari MM 
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La responsabile della commissione femminile nazionale del PCI . 


Lalla Trupìa: «Una compagna 
come tantO/ cresciuta con 

le nuove lotte delle donne» 

' ’ . > 

Trentatrè anni, laureata in filosofia, dirigente nel Veneto - «Il partito mi ha dato 
fiducia, spero di fare la mia parte» • La forza che si è sprigionata dal femminismo 


ROMA — Chi è Lalla Tra- 
pia? Risponde con un po’ d* 
imbarazzo: •Una compagna 
come tante, venuta al parti¬ 
to nel ’70 dopo le lotte degli 
operai veneti e cresciuta, 
soggettivamente e politica¬ 
mente, nell’esperienza del 
decennio femmlnlstar. 

E poi? tEpoi non so... una 
compagna nella quale il 
partito ha riposto fiducia, 
che non sospettava le si vo¬ 
lesse affidare un peso così 
grande, che adesso è qui un 
po’frastornata, che spera di 
fare la sua parte...*. 

Trentatre anni, laureata 
in filosofia a Padova, spo¬ 
ssala, senza figli, segretaria 
dei PCI nella città di Vicen¬ 
za e poi, da un anno e mez¬ 
zo, responsabile femminile 
nel Veneto, nel comitato 
centrale da sei anni, la nuo¬ 
va responsabile della com¬ 
missione femminile nazio¬ 
nale non nasconde la sua 
sorpresa, e l’emozione an¬ 
che, per /'incarico cui è sta¬ 
ta chiamata. E lo sgomento 
per il lutto improvviso che 
ha colpito i comunisti e la 
città di Roma. Parla a bas¬ 
sa voce, il suo accento vene¬ 
to sembra quasi sottolinea¬ 
re l’amarezza: tEro nella sa¬ 
la, Petroselli aveva appena 
svolto il suo intervento, lu¬ 
cido e concreto come sem¬ 
pre. Lo avevo ascoltato con 
-grande attenzione perchè e- 
sponeva della politica un’i¬ 
dea molto diretta, quotidia¬ 
na, autentica, cosi impor- 
. tante per le donne...*. 

Tra le tante cose che re¬ 
steranno di Luigi Petroselli 
sindaco, una soprattutto: a- 
ver lavorato per il riavvicl- 
'.namento della gente alte i- 
"^stituzioni. Un Comune non 
"più ostile, non più estraneo, 
ma al servizio della colletti¬ 
vità. 

•Sì, e il suo sforzo era an¬ 
che quello di stabilire un 
circuito nuovo tra l’istitu- 
'zione comunale e le donne. 
.E non solo perché in questi 
annié cresciuta la capacità 
contrattuale delle masse 
femminili, ma soprattutto 
perché senza la convinta, 
consapevole, originale par¬ 
tecipazione delle donne alla ^ 
vita civile, non c’è speranza ' 
di autentico rinnovamento 
della società. Una città non 
cambia, non cambia l’Ita¬ 
lia, se le donne restano e- 
scluse, emarginate, lontane 
dalla politica*. 

La politica. Sembra di 
poter indicare due modi 
differenti di approccio all’ 
impegno politico da parte 
delle donne e, in buona mi¬ 
sura, anche da parte dei 
giovani: il primo sul terre¬ 
no tradizionale della lotta 
per il lavoro, il salario, il 
mutamento delle strutture 
materiali e di classe; il se¬ 
condo sul terreno che più 
attiene alla cultura e al co¬ 
stume: i rapporti interper- ' 
sonali, la sessualità, la fa¬ 
miglia, l'autodeterminazio¬ 
ne, la nuova soggettività. 
Due modi diversi. Ma an¬ 
che incompatibili? 



•Non mi pare proprio. L’ 
uno è complementare all’ 
altro. La fase del separati¬ 
smo, necessaria in un certo 
momento, mi sembra or¬ 
mai superata, ma sarebbe 
grave se affrontassimo le 
questioni dell’emancipasAo- 
ne — voglio dire quelle del 
lavoro, dei servizi, delle 
strutture — senza tenere 
conto delle acquisizioni teo¬ 
riche e culturali che sono 
maturate in questo decen¬ 
nio. Quella delle donne è 
stata una crescita sog^ttl- 
ra molto alta, che sì e tra- 
dottaomiafJn senso comu¬ 
ne che permea di sé l’intera 
società. Ed è fondamentale 
non solo per mettere in di¬ 
scussione vecchie idee sulla 
famiglia, vecchi rapporti, 
vecchi ruoli, ma anche per 
respingere gli attacchi du¬ 
rissimi che contro te donne 
vengono mossi proprio In 
questi mesi dalla DC e dal 
ceti dominanti sul terreno 
dell’occupazione e delle 
conquiste concrete così fa¬ 
ticosamente raggiunte. 
Non è solo una questione di 
rapporto di forze, è una 
questione di cultura*. 

Pure, qualcuno parla di 
•riflusso* del movimento 
delie donne... 

•Non sono d'accordo. 
Non si tratta di riflusso, ma 
dì conclusione di una certa 
fase. Certo, c’è il rìschio che 
neU’economia, nella cultu¬ 
ra, nel costume, nella polì¬ 
tica, ci sìa una battuta d’ar¬ 
resto. Ma il movimento non 
sì è allentato. È diventato 
invece più maturo, più con¬ 
sapevole. Penso alle centi¬ 
naia, alle migliaia di collet¬ 


tivi e di gruppi che fanno 
iniziativa su singole batta- 
, glie, pur senza smarrire il 
: senso generale dell’Impe¬ 
gno. Non è significativa l’e¬ 
sperienza della battaglia 
sull’aborto? Un movimento 
meno appariscente, meno 
clamoroso, ma attivo e vigi¬ 
le, e nel quale le donne co¬ 
muniste sono ben presenti*. 

E tuttavia non c*è una 
contraddizione tra questo 
livello più alto e la recrude- 
scepza dell’assalto conser¬ 
vatore? .. 

“ «È evidente. DI qui Jo 
sforzo per rendere il movi- ; 
mento sempre più vasto,- 
più concreto, meno ideolo¬ 
gico; per superare la fase - 
contrattualistica o sempli¬ 
cemente rivendlcativa; per 
affermare la dignità politi¬ 
ca della diversità femmini¬ 
le: come elemento costante, 
ordinario, quoUdlano della 
vita civile. Insamma le don¬ 
nea sono, con tana, pesano. 
È giusto, è normale. Sem¬ 
plicemente*. 

E nel PCI? Quanto conta¬ 
no, quanto pesano le donne 
dentro il partito comuni¬ 
sta? Non c’è anche qui, ma¬ 
gari inconsapevole, una 
qualche remora culturale? 

•Non si può dire che tutto 
sìa risolto. Ma c’é una testi¬ 
monianza storica, evidente, 
sotto gli occhi di tutti: A- 
driana Seroni — la compa¬ 
gna che per oltre un decen¬ 
nio ha lavorato per la cre¬ 
scita e lo sviluppo del movi¬ 
mento femminile —'e en¬ 
trata nella segreteria del 
partito ed ha assunto la di¬ 
rezione di un settore decisi¬ 


vo come quello dell’orga¬ 
nizzazione. È un fatto che 
parla da sé, eloquente per 
l’intero partito. Certo, ci so¬ 
no ancora zone di disagio, 
di diffidenza, di incompren¬ 
sione, ma chi altr 1 ha com¬ 
piuto passi avanti così si¬ 
gnificativi in questi anni?*. 

E tuttavia c’è qualcuno 
che parla di strumentali- 
smo, di doppiezza, di assun¬ 
zione ' •condizionata* da 
parte del PCI del temi ri¬ 
guardanti la condizione 
femminile... 

•Lo so. Ma chi lo dice di¬ 
mostra di aver capito ben 
poco delia politica comuni¬ 
sta. Si pensi all'uitimo con¬ 
gresso, si rileggano 1 discor¬ 
si di Berlinguer, si consideri 
tutto l’impegno dimostrato 
in questi anni e, ultima¬ 
mente, nel referendum sul¬ 
l’aborto; si rifletta infine 
sull’ampiezza e sulla ric¬ 
chezza della riflessione in 
corso anche sulla stampa 
comunista intorno ai temi 
che ho ricordato, anche 
quelli meno "tradizionali”. 
Può essere strumentale tut¬ 
to questo? Non è evidente 
che se il paese cammina 
sulla strada della moderni¬ 
tà e del rinnovamento è an¬ 
che grazie a questo serio, 
talvolta faticoso, impegno 
dei comunisti, di tutti l co¬ 
munisti?». 

L’economicismo è stato 
dunque sconfìtto? 

•Ripeto che permangono 
difficoltà di comprensione 
e perfino di linguaggio. 
Qualche compagno, nella 
recente prova sull’aborto, 
ha forse faticato a trovare 
le parole giuste, abituato a 
un linguaggio politico 
maiuscolo, non sempre 
coincidente col linguaggio 
della vita. Per superare 
queste difficoltà continue¬ 
remo a lavorare, e i prossi¬ 
mi congressi regionali sa¬ 
ranno untottima occasione. 
La imlontà non manca*. - 
- Per il resto? 

\ •Alcuni teml-ml sembra 
si impongano da sé: la 
grande questione del lavo¬ 
ro, specie nel Mezzogiorno; 
la questione della violenza 
sessuale con tutto il venta¬ 
glio di argomenti che si 
porta dietro; la questione 
della pace. Può sembrare 
singolare, ma credo che 
possiamo ricercare le ragio¬ 
ni specifiche che inducono 
le donne a schierarsi sul 
fronte della pace. Il dato 
naturale e il dato storico si 
mischiano. Le donne che'si 
battona per scegliere libe¬ 
ramente la vita e nella vita, 
non possono che stare con¬ 
tro la guerra. È una grande 
azione comune, nella quale 
i livelli dì unità raggiunti 
con le donne degli altri 
gruppi politici e degli altri 
movimenti saranno prezio¬ 
si. La pace come fondamen¬ 
to di tutto ciò che si deve 
rinnovare, ricostruire, rin¬ 
saldare.* 

Eugenio Manca 


Congresso nazionale dell’Associazione a Lido di Camaiore 

I vìgili urbani alla ricerca 
dì un nuovo ruolo nella città 

Sette progetti di legge attendono da anni davanti al Parlamento - Il PCI per un testo 
unificato • Manca una definizione della figura giuridica e professionale della categoria 


Dal nostro inviato 
LIDO DI CAMAIORE — 
Manca un modello di vigile 
urbano per le grandi aree 
metropolitane del duemila. 
Chi lo concepisce come un 
«hobby* londinese, chi come 
un semplice addetto alla cir¬ 
colazione, chi Io vede inte¬ 
grato nella complessa e deli¬ 
cata macchina delle autono¬ 
mie locali. 

AI primo congresso nazio¬ 
nale deH’Associazione Vigili 

r 


> Nelle Marche 
roggivato 
^ il 1007 o degli 
iscritti ol Pei 

r6mA — n partito nelle Mar¬ 
che ha superato il I00''r degli i- 
scritti. Lo ha annunciato, con un 
telegramma al compagno Enrico 
Berlinguer, il sefT«tario regiona¬ 
le del Pcì marchigiano Marcello 
Stefanini. Su ^.879 iscritti, 
1V707 sono donne e 2.437 tono i 
reclutati. Il risuluto — è questo 
l’impegno dei comunisti marchi¬ 
giani — è quello di migliorare il 
risultato per il 1982. 


Urbani (ANVU) — tenuto nel 
tendone di Bussoladomani a 
Lido di Camaiore — molte 
risposte sul futuro della ca¬ 
tegoria sono rimaste senza 
una precisa dennlzione, in 
attesa della tanto sospirata 
legge quadro nazionale che 
sembrava vicina al suo ap¬ 
prodo con 11 secondo governo 
Forlani ma che è stata poi 
accantonata. 

Ben sette progetti di legge 
attendono nei cassetti del 
Parlamento, ma ora che la 
scadenza contrattuale dei di¬ 
pendenti degli Enti Locali è 
prossima, semina quasi Im¬ 
possibile che si giunga ad 
una stesura del testo defini¬ 
tivo, Di qui la richiesta del 
PCI — poetata alPassemblea 
di Udo di Camaiore dairon. 
Cerquetti — affinché il Par¬ 
lamento si pronunci su un 
testo unificato della Com¬ 
missione Interni che funga 
da indirizzo per i soggetti 
contrattuaU. 

Le possibilità di un'aslocie 
comune trai partiti esiste vi¬ 
olo, per esemplo, le analogie 
che si riscontrano tra i pro¬ 
getti del PCI e dei P8I. Lo 
stesso ministro degli affari 


regionali, Aldo Aniasi, inter¬ 
venendo nel dibattito, ha 
sottolineato l’esigenza di 
una definizione giuridica 
immediata dei nuovi ruoli 
del vigile urbano, inserito 
come operatore in divisa nel¬ 
la comunità locale. - 

Il malcontento che ha ser¬ 
peggiato nella categorìa nei 
mesi scorsi trova riscontro 
nel mancato riconoscimento 
di una figura giuridica chia¬ 
ra e specinca — come è stato 
affermato nella relazione in¬ 
troduttiva — che, partendo 
dai mutamenti di mansione, 
professionalità, rischi, disagi 
e nuove attribuzioni, produ¬ 
cesse un nuovo quadro con¬ 
trattuale e normativo. 

L’associazione ha ufficial¬ 
mente testimoniato fiducia 
nei sindacati confederali, ma 
lo ha fatto con riserva, nel 
senso che il nuovo organi¬ 
smo vuole essere protagoni¬ 
sta delle contrattazioni. Di 
qui una denuncia circoscrit¬ 
ta dei problemi della catego¬ 
ria, rimbalzati dalla tribuna 
del congresso: le malattie 
professionali, gli infortuni. Il 
layoro stressante, l'elevazio¬ 
ne professionale e inquadra¬ 


mento professionale. Oggi 
infatti li vigile è considerato 
al pari di un Impiegato dell’ 
anagrafe, nonostante le sue 
responsabilità e la pesantez¬ 
za del turni di lavoro. 

Le carenze legislative han¬ 
no inoltre prodotto serie di¬ 
sparità aU’intemo della cate¬ 
goria a seconda del grado di 
contrattazione rispetto agli 
enti locali. 

L’ultimo aspetto contro¬ 
verso è quello della pistola: 
•Con l’arma ci sentiamo più 
protetti — ha sostenuto un 
delegato — ma finiamo con 
lo svolgere funzioni simili a 
quelle della Pubblica Sicu¬ 
rezza, ma senza una adda¬ 
ta preparazióne professiona¬ 
le. Meglio quindi limitare li 
nostro ruolo a quello di poli¬ 
zia locale, alle dirette dipen¬ 
denze del sindMo. con com¬ 
piti amministiàtivi e di con¬ 
trollo*. 

È un dibattito vecchio 
quanto la categoria, ma che 
sino ad ora non ha trovato 
quella sintesi che potrebbe 
essere rappresentata dalla 
nuova legge quadre naziona¬ 
le. 

m. f . 
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Gillette Contour é perfetto 
sotto H profilo della tecnica grazie 
alla testina snodabile. È perfetto 
sotto il profilo dell’efficacia grazie 
alla giusta angolazione delle 2 la’ 
me È perfetto sotto il profilo della , 



ATESnmSNODABUE 
smMBiiJE sot^ OGNI 


comoditàgrazieairesaitobilancia’ 
mento deH’irryxjgnatura in allumi¬ 
nio massiccia ÓUene Contour a 
testina snodabile rade perfetta¬ 
mente sotto ogni profilo, anche il 
tuo. perché è un rasoio Gillette. 
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La novità dei problemi e del compiti 
che stanno di fronte al nostro partito, 
come alle forze di sinistra italiane ed 
ouropee, è grande. Sono evidenti I p^ 
rlcoli che incombono per l’aggravarsi 
della situazione interna e internazio* 
hale. Ma nuovi sono anche I terreni di 
Iniziativa e le possibilità di incontro 
con forze politiche e sociali, culture, 
bisogni, idee, che la stessa rottura dei 
Vecchi equilibri mette in movimento. 
Orandi sono le riserve di energia e di 
.vitalità nel paese. I congressi regiona¬ 
li del PCI acquistano. In questa situa¬ 
zione, un rilievo politico straórdina- 
tio. 

t 11 dibattito e le proposte che usci- 
fanno dai congressi non devono servi¬ 
re solo a definire con più chiarezza la 
nostra politica ma offrire un punto di 
^riferimento a tutte quelle forze, non 
soltanto di sinistra, che non intendo¬ 
no subire passivamente i processi de¬ 
generativi che sono in atto e che stan¬ 
no già allontanando ritalia dal paesi e 
dai centri più avanzati e creativi, e la 
stanno spingendo verso un pericoloso 
declino. Al PCI spetta svolgere oggi, 
bome in altri momenti cruciali, un 
hiolo nazionale. Siamo la più grande 
-forza popolare organizzata, ricca di e- 
fiergie politiche, morali e intellettuali. 
'A noi spetta non soltanto <li resistere 
alle spinte involutive ma di favorire la 
'^ostruzione di uno/schieramento di 
forze molto ampio, di un sistema di 
.alleanze politiche e sociali capace di 
dar vita a una alternativa democrati¬ 
ca. Le condizioni esistono. 


no, e qui la sostanza vera delia discus¬ 
sione e del contrasti che le travaglia¬ 
no. Si tratta, infatti, di stabilire se la 
soluzione consiste nello strappare a 
una DC in declino pezzi di potere e nel 
sostituirsi ad essa, nell’ambito del 
vecchio sistema; o se invece occorre 
ormai indicare ed affrontare scelte 
■ nuove. Con la consapevolezza che, in 
questa situazione, se non si realizza 
un rinnovamento del sistema politico 
che renda possibile un reale ricambio 
democratico (il che significa porre fi¬ 
ne alla discriminazione anticomuni¬ 
sta) diventa grave il rischio di subire 
modifictie In senso autoritario delle i- 
stituzlonl e delle regole del gioco poli¬ 
tico. . ■ . 

La sinistra italiana non può abdica¬ 
re al suo compito storico, che è quello 
di impedire che la crisi abbia un esito 
di destra o porti il Paese ad un mara¬ 
sma senza uscita. Questo rischio esi¬ 
ste. Non si possono chiudere gli occhi 
di fronte al fatto che già operano spin¬ 
te di destra su diversi terreni. Tali so¬ 
no le pressioni volte, nel campo econo¬ 
mico, ad assoggettare la mano pubbli¬ 
ca al grande capitale, creando, in real¬ 
tà, sotto la bandiera di un falso liberi¬ 
smo, nuovi intrecci burocratici e cor¬ 
porativi; le azioni volte a ridurre dra¬ 
sticamente gli interventi sociali dello 
Stato; il tentativo di far ricadere sulla 
classe operaia la responsabilità della 
crisi economica e deH’inflazione per 
colpire alcune delle sue conquiste es¬ 
senziali; i ripetuti tentativi di togliere 
spazi e mezzi alle autonomie locali; 1’ 
attacco ai sindacati; le tendenze anti- 
merldionallstiche; il rilancio di vec¬ 
chie concezioni della famiglia e della 
donna; le spinte a sacrificare l’indi¬ 
pendenza e la sicurezza nazionale e a 
usare sempre più scopertamente a fini 
interni le tensioni intemazionali e il 
riarmo. 


Il dato peculiare e nuovo della si¬ 
tuazione italiana è che siamo in pre¬ 
senza della crisi non di questo o quel 
governo ma di un sistema politico e di 
potere trentennale, i cui caratteri sà- 
lienti sono stati la discriminazione 
anticomunista e una vera e propria 
-occupazione dello Stato da parte di un 
partito — la DC — che è riuscito così a 
cementare un vasto e articolato bloc¬ 
co politico-sociale. Di qui 1 caratteri 
peculiari che ha assunto in Italia lo 
Stato: le cui strutture e te cui funzioni 
si sono sviluppate anche sotto la pres¬ 
sione delle lotte e delle conquiste delle 
masse popc/lari, ma che qui, più che 
altrove, è segnato da una gestione dd 
potere che ha provocato. .Romeni 
gravi di corporativizzazioiìe Vfella so-. 
cietà, di parassitismo e di degenera¬ 
zione della vita pubblica. Siamo di 
fronte, quindi, a una crisi molto com¬ 
plessa. Essa non deriva solo dal decli¬ 
no della DC e da un evidente impove¬ 
rimento politico, culturale e., petliho ' 
morale del ceto di govèrno. È aggra¬ 
vata per l’esaurirsi deilé condizioni 
oggettive, interne e intemazionali,- 
che avevano consentito il formarsi di 
quel tipo di Stato e di quella particola¬ 
re espansione economica, n muta¬ 
mento è grande. L’Europa non può più 
disporre a basso prezzo di risorse e 
materie prime; la crisi del paesi cap^ 
talistici sviluppati si intreccia con una 
crisi mondiale più di fondo che non 
risparmia I paesi socialisti. Partico¬ 
larmente in un paese come Italia, si 
sono ridotti i margini c^e permetteva¬ 
no, grazie aU’aumento continuo delta 
' spesa pubblica, di assorbire le spinte 
di vari ceti sociali è di ottenerne il con¬ 
senso anche attraverso sprechi jc di- 
storsionL 

Vengono, a questo punto, in discus¬ 
sione strutture e assetti fondamenUdi 
nei rai^Mrti sociali e nella sfera dèi 
potere. Le scelte si fanno più radicali, 
e ciò non soltanto in Italia ma In tutto 
l’Occidente, come dimostrano le vi¬ 
cende politiche, sia pure con esiti op¬ 
posti. della Francia, degli Stati Uniti, 
dell’Ùtghilteira. Questo è il tema an¬ 
che del dibattito e della daborazione 
delle forze socialiste europee. Si ripro¬ 
pone in forme nuove ^ù acute la 
grande questione: riforme che combi¬ 
nino partecipazione democratica ed 
efficienza, oppure restringimento del¬ 
la democrazia? Cambiamento o re¬ 
staurazione nei rapporti e con o m ici e 
sociali? In Italia è evidente rincapael- 
tà delle classi dominanti di e sp ri m er e 
un’egemonia, perfino una linea di go¬ 
verno stabile e seria. Non a caso la DC 
attraversa una crisi coti p rofond a , e 
ad essa si accompagna un travaglio 
che investe tutto U cattoUcesfmo pi¬ 
tico e che va sdutto con attenzione. 
Finora però tMm ha prodotto etiti po- 
sltivL DI fattoi la DC ti tr ova omiai 
costantemente otilòeata in po siz ione 
di retroguardia net riguardi defle 
spinte di prog r e ss o e di modernizza¬ 
zione, come dimostrano, tra l’altro, i 
refererrdum sul divorzio e soirabartoi 
È in questa situazione che fenornenl di 
inaudita gravità come flnaorgere A 
poteri occulti, paralleli ma anche iiì- 
trecciaU a queUi fornuUi, trovano au¬ 
mento. Essi coafermatM la tradiziona¬ 
le estraneità e diffidenza di parti im¬ 
portanti delle classi dtiigentt itattane 
verso la democrazia, ma rivtiaao an¬ 
che una loro profonda sfiducia nella 
capacità dd sistema A «omaiido de- 
nroerlstiaao A otitire le garanzie A 


untenv 

naplù. 


Non d sembra che siano percorribi¬ 
li oggi altre strade. Noi tentammo nel 
1976 A afftontare questo nodo sfidan¬ 
dola OC ad avviare; nel quadro non A 
un urto frontale ma della solidarietà 
democratica, il superamento di un si- 
atema politico bloccato dall’occupa¬ 
zione dello Stato da parte sua. Qudla 
pDliUca (nel corso della quale furono 
da noi conmiàti errori su cui si è mol¬ 
to diacuvao e che sono stati chiara- 
laòite inAcati e criticati) non era uh 
pateracchio ma una sfida alta, demo¬ 
cratica, volta non soltanto a fronteg¬ 
giare reme rg e n za. Era una sfida a ri¬ 
sanare la vita pubidica, a rinnovare i 
partiti, a dpristiaare le regole coatitu- 
sfonali, ridando centralità A Parla- 
meatoetra s p ar e aj aAfunzkinamen- 
todello Staio. Maè proprio A fronte a 
questasfldadKlaDCatètirataindle- 
tm mma ha resistito io tutti i moA. 
poi — dopo rassaatinio ddl’on. Moro 
ai è rifiatata A mettere in diseoa- 
afone U suo modo d’essere e U suo si* 
sterna A potere. E coti che la politica 
A aoUdartalà democratica — che pure 
diede alcuni Importanti risultati ~ 
vcnoo portata A fàUlnentoc p e rch é 11 
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Nasce perciò da ragioni profonde, 
oggettive, e non da un cAcoIo settario 
. di partito, la necessità ma anche la 
possibilità di costruirenma Atemati- 
va. I comunisti sono ben consapevoli 
che occorre lavorare molto intorno a 
questa proposta; nutrirla A contenuti 
concreti, reAistici, tAi da non restrin¬ 
gere ma da Alargare le alleanze politi¬ 
che e soclAi della classe operAa. An¬ 
che i congressi rc^onall devono ten- 
. dere a questo. Ciò che cl sembra chia¬ 
ro è che rAternativa si deve configu¬ 
rare come una risposta nuova, in a- 
, vantift democratica, ad una crisi che 
Investe A tempo stesso il campo dei, 
ràppò^ politici, quello sociAe e quel- > 
lo dello Stato. Una risposta che non 
può più essere quella fornita ndi pas¬ 
sato, in Atre fasi dello sviluppo e in 
Atre reAtà nazionali, dalla sòclAde- 
mocrazla. Né sono in nessun modo 
, propoAbA i modelli dell’Est europeo. 
D’Atra parte, una soluzione che por¬ 
tasse a liquidare i punti di forza, le 
basi A massa e le conquiste più origl- 
- nati dtilà nostra democrazia, sarebbe 
grave e sfocerebbe forse in esiti auto¬ 
ritari. E chiaro, quinA, che i contrasti 
con il PSI non nascono da una sotto- 
vAutazl<me nostra del ruolo del Parti¬ 
to socUdista, che anzi, ragionando co¬ 
me noi ragioniamo sui problemi e sui 
' compiti del movimento operAo euro¬ 
peo, appare essenti Ae. La stessa ana¬ 
lisi che noi facciamo della situazione e 
di una crisi che, per la sua natura, 
mette in movlmoito processi nuovi, 
non ci inducea dire per scontata una 
stàbilizzatione moderata. Ma a condi¬ 
zione A vedere cmi chiarezza sia i ter¬ 
reni nuovi perbattagUe comuni, sia le. 
implicatioA gravi A scelte politiche 
sbagliate; Ciò che non ci sembra ac¬ 
cettabile è una anAiti della situazione 
che, ignorando la gravità e la natura 
della crisi, finisca col ridurre la gover¬ 
nabilità a una cogestione moderata, 
tia^pure concorrentiAe, con la DC. 
Lungi dA colpire il PSL la sua funzio¬ 
ne e la sua autonomia, la nostra pro- 
po^ tende a uscire da questa stretta, 
da'questo terreno asfittico, ridando 
spazio e impanando tutte le forze A 
Anlstra e democratiche su un terreno 
più aperto e più avanzato, quello A 
una ricerca e A una iniziativa che af¬ 
frontino i noA delia riforma del siste¬ 
ma potttico dello Stato intieme con 
quAIi dèi meccanismo A sviluppo e- 
conomiec^ per una quAità nuova e su¬ 
periore sia dAla convivenza democra¬ 
tica che della vita sociAe. ' ^ 


Le conseguenze di quel rifiuto si mi¬ 
surano pienamente solo adesso. Per 
motivare la rinnovata discriminazio¬ 
ne contro il PCI si sono chiusi gli oc¬ 
chi di fronte alla reAtà e A bisogni del 
Paese. Questa è stata la cosa più grave 
e irresponsabile. Per sostenere che la 
collaborazione del PCI non era più ne¬ 
cessaria si è Afermato che la crisi eco¬ 
nomica era in via di soluzione, e che 
quindi riforme, piani. Interventi con¬ 
sapevoli. un rapporto aperto e positivo 
col mondo dA lavoro, non erano più 
necessari, cosi, A fatto, si è dato spa¬ 
zio a quelle spinte corporative e specu¬ 
lative che hanno finito con l’aggrava¬ 
re tutti gii squilibri, rihflazione ha ri¬ 
preso la sua corsa e si sono accentuati, 
contemporaneamente, sia il Avario 
tra Nord e Sud e l’emarginazione del 
Mezzogiorno, sla la crisi di settori in- 
.dustrlAi strat^cl, decisivi, abbando¬ 
nati a se, stessi, n rischioper l’ItAia A 
scendere un gradino è diventato reAe. 
Nel campo itiù strettamente politico, 
si sono aggravate le d^enerazioA n A 
r^ipOTto tra Stato e pattiti. Anche qui, 
non per paso o per semplici ragloA A 
ImmorAltà A singoli. Ma perché, pur 
di ottenere il sostegno del PSI e l’ac- 
cantonamento deli’idea che i proble¬ 
mi dAla società ItAlana impongono la 
fìne della discriminazione anticomu¬ 
nista, A sono mantenute e persino ac¬ 
centuate le pratiche spartitorie del po¬ 
tere, Aa nel campo economico che nei 
gangli più delicati dello Stato, sia nei 
^ornali e nella RAI-TV. Si è creato il 
rischio A imboccare una strada molto 
pericolosa: e ciò perché il mantenere 
in piedi la discriminaAone contro il 
PCI in una AtuaAone A criAdel pote¬ 
re e del consenso, Aimenta le spinte a 
compiere atti gravi nel senso dello 
svuotamento delle IstituAoni demo¬ 
cratiche, dello spostamento del centri 
.A declAone sempre più fuori del con¬ 
trollo parlamentare e costituAonAe 0 
poteri occ Ati), nel senso dAl’estenAo- 
né delle {natiche coiporative e cliente¬ 
lali. 

Ecco 11 Agniflcato della decisa op- 


è riuscita a coll^arA con {larti declA- 
ve del {M^lo e a contrastare efficace¬ 
mente attacchi a conquiste e diritti dA 
lavOTatori. Sono state vinte, graAe A 
noAro contributo determinante, bat¬ 
taglie di rinnovamento civile come il 
referendum sull’aborto. Non è finora 
riuscito il propoAto di soffocare l’an- 
Aa di verità e A giustizia intorno A 
molti e gravi guasti determinati da un 
trentenAo A {wtere democristiano. Si 
è avuta una ripresa AettorAe che ha 
consentito A mantenere A governo 
democratico e di Anistra un gran nu¬ 
mero A Attà e A enti localL La criA 
dAla DC A è aggravata ed è venuta 
allo scoperto. Un i>rtmo {lasso è stato 
c<»n{iiuto nella contestaAone della 
sua egemonia con la nomina del pri¬ 
mo Presidente del C(msiglio non de¬ 
mocristiano óopo trentaquattro an A. 


Ma tutto ciò non ha determinato 
ancora una inverAone di tendenza. Di 
qA la decisione di {lorre A centro dAla 
nostra lAta e della nostra pros{)ettiTa 
la'costruAone A una Aternativa de¬ 
mocratica. L’esigenza della Aternati¬ 
va de m oc ra tica nasce innanzitutto 
dAla cònstataAone che la direrione 


A queste punte, il pcob tewa A fon- 


rt^ ws te Aie decorre dare a qnerta 
rnmpl awa crM della aocielà e dd A- 


Me mi deBa aocletà e dello Stato. DI 




clitcl d 


qpniQ a vaniare 


ti dimostrano — serve a aapenn la 
crIA un riequUibrio aU’interno degli 
attuali flMccanisml {wUUci edi potòe. 
L'alternattva deve essere prima di tut¬ 
to A Astenia di {lotere della DC. Essa 
deve avviare non sAtanto un ricam¬ 
bio di governo e A peraonAe pAltico 
ma A metodi, A assetti del {lotere, A 
clasA dirigenti. E necessario, è urgen¬ 
te ridare voce e spazio a forze {lAiti* 
che, aoetall, IntAtettuaU, dentro e filo-' 
rii partiti, che questo modo verticistl- 
co c p rer ai l ca tore di fare politica sof- 
feca ad emargina. È ImiwsAblle mo¬ 
dificare U rai^orto tra AttaA A e po¬ 
tere fnibMico senza promuovere qiaA 
A autogpstlone e di partecipazione. 
Questa e una aalgenia vitale che oggi 
al re—ilfwta nwi sola nd campo eco¬ 


nomico ma anche In quello culturAe, 
sociAe, dei serviA. E questa è una ne- 
.cessità {ler la sopravvivenza stessa del 
sistema del partiti. Afinché esA torni¬ 
no ad essere espressione non di gruppi 
di {xitere ma di diverse conceAo A po¬ 
litiche e ideali, di diversi progetti na- 
AonAi che si confrontano Uberamen¬ 
te. L’alternativa democratica non è, 
quindi, uno slogan propaganAstico, 
privo di effetti fino a quando non si 
traduca in una maggioranza di gover¬ 
no. È una imlttica concreta, che mobi¬ 
lita forze, le orienta, incide anche dA- 
l’opposiAone, non ci contrappone ste¬ 
rilmente agli Atri partiti ma tende a 
favorire lo svllupiiarA A loro Interno 
A processi rinnovatori. 

La strada sedia dA PSI si è dimo¬ 
strata incapace A sbocchi positivi. Al 
A là delle polemiche, bisogna ormA 
prendere atto che la linea deU’accor- 
do, Aa pure concorrenAAe, con la DC, 

, fondato sulla preclusione anticomù- 
' nista, non ha funzionato. Uai^i^men- 
' to'che in questo modo U PSI assicura¬ 
va la gòvernabAtà e A collocava A 
centro deUa sltuaA<mè italiana come 
la fòrza del cambiamento {XisAbUe 
(presumendo U PCI fuori gioco) A è 
rirélato inconsistènte, n fatto è che, 
per questa via* 1 problemi irrisolti del. 
{>aese sono rimasti tAi,'anA A sono 
aggravati e nemmeno la stabilità e un 
minimo A efficienza dell’esecutivo so¬ 
no stati assicurati, n solo risultato è 
che adesso la DC si sente incoraggiata 
a ricattare il PSI proponendo ad essf}. 
In cambio A'eventuAi concessioni, un 
patto di ferro garantito dalla rottura 
dd tessuto uAtario della sinistra ne¬ 
gli enti locati e da una modifica della 
CoStituAone in senso restrittivo e ten¬ 
denzialmente autoritario. Non si può 
certo dire che slamo in {uesenza A un 
nuòvo riformismo. Anche res{)erienza 
che sta facendo il PreAdente dd Con- 
Agllo lAco è indicativa dd grado A 
degeneràAone cA sta giungendo la 
lotta{>oUtica.EgUhaA fronte una 
po^<me leAe che contrasta aperta¬ 
mente dò che non {luò es s ere mpprO’ 
vate ma che sostiene ogni Aerzo {loA- 
tivo. Una oi^x>siAone che cerca sem¬ 
pre un confronto ^)erto sulle cose. Al¬ 
l’interno del governo A succedono in¬ 
vece non solo i contrasti {x>llticl ma i 
trabocchetti, le risse tra ministri, 
troj^i del quali npn a|}{»iono come 
governanti dello Stato ma come ra|>- 
presentanti di diverA interesA corpo¬ 
rativi e cUentelari. n tutto in vista A • 
nuove deAoni antid{)ate. H PCI de¬ 
nuncia questo modo A governare e 
avverte che A cyi»r rà a un nuovo 
gravisAmo scioglimento delle Camé- 


grandl scelte innovatrici, capaci di af¬ 
frontare le necessarie riconverAoni 
produttive e di avviare una nuova 
qualità dello sviluppo. 

- Non è possibile spostare grandi ri¬ 
sorse d A consumi privati a quelli pub¬ 
blici e sociali, dAIe speculazioni fi¬ 
nanziarie agli investimenti produttivi 
senza indicare mete naAonAi, tra¬ 
guardi collettivi, senza dare A lavora¬ 
tori, A giovani, ma anche A ceti im- 
prenditoriAi prospettive che si rico¬ 
noscano come giuste, razionali, A 
progresso e che diano un senso agli 
sforzi e A sacrifici. Perciò è necessario 
uno Stato capace non tanto A interve¬ 
nire A più nell’economia quanto di 
promuovere c.favoi1re scelte produtti¬ 
ve qualificate. Non è possibile una lot¬ 
ta che snulichl sino in fondo 11 cancro 
del terrorismo senza mobilitare non 
soltanto la {lolìzia ma le coscienze, i 
giovani, le donne e senza creare un 
clima (lolltico e morAe che Incoraggi 
la magistratura e gli a|>{}arati A Acu- 
rezza esposti In prima linea, che faccia 
prevAere A loro interno le forze più 
fedeli alla Repubblica. Non è {xisAlMle 
risanare lo Stato e la vita {nibblicase, 
invece A porre mano alle necessarie 
riforme - dell’amministrazione dèlia 
giustlAa, si intimidiscono i giudlA 
che Indagano sugli scandaU {wlitici. 
Non è posAbile risAiarè 1 {lartiti ae la 
politica non viene più intesa come lot¬ 
ta delle Idee e del granA interesA so¬ 
ciali, ma come mera gestione dèi pote¬ 
re da {>arte di gruppi eterogenei, indif¬ 
ferenti a ogni ideAe. In reAtii, qAnA, 
la questione morAe non è una con¬ 
danna morAistica contro tutto e con¬ 
tro tutti. La denuncia degli scandAi è 
necessaria e deve essere fatta. Ma U 
tema che noi solleviamo è {dù ampio, è 
{Mlitico, è lo sforzo A {)enetrare A più 
la reAtà, A andare oltre la scorag¬ 
giante constataAone che troppe cose 
non funzionano, {)er capire U {wcebé, 
|)er modificare Urapiiorto tra |»rtiti e 
Stato, ptT sAdare riforme soclAl e ri¬ 
forma delle istituAoA. Noti A tratta A 
fare meno {Mlitica e A aspettare che I 
partiti si risanino. La denuncia, la 
battaglia {lolltlca.e ideAe A dA)bono 
intrecciare con là ricerca A conver¬ 
genze sia sugli stesA temi della mora¬ 
lizzazione Aa su quello del rinnova¬ 
mento d^U indirizA politici più gene- 
rAL SI tratta,-quinA, A Alaigare l’o¬ 
rizzonte della politica, l’arco delle {»o- 
{loste riformatrici, il terreno dell’ini- ■ 
ziativa unitaria, non a {mole ma libe¬ 
rando forze rese sterili e im{>otenti. 


È {aosAbile, a qiMsto punto, anche 
attraverso i nostri congresA re^onAi, 
ria{>rire un confronto unitariò. tor¬ 
nando a verificare seriamente, ogget¬ 
tivamente, le Averse anAlA della A- 
tuazione e della natura della CriA ita¬ 
liana, e qAoA del eompiU che diletta¬ 
no alla Anistra e alle forse democrati- 
chelaicheecattoUcbe.Aquestarlf]es- 
Aone noi le Invitiamo, con la consape¬ 
volezza che il tentativo A staMlizzare 
una svolta conservatrice non è sccn- 
tatoeche l’eAto della lotta è del tutto 
aperta Non solo l’e^ierienza del pas¬ 
sato ma anche quella ^ù recente di¬ 
mostrano che la governabUità del 
{laese non è {dù seiMiablle dalla rottu¬ 
ra del Astema A {wtere DC. dalia lotta 
controroccupaAoneeladegenèraAo- 
nedeBo Stata D o vrebbe , quindi, esae» 
re ridarò perché abbiamo sollevato e 
aoUeriamo una «questione morale»: 
niente Afatto per accentuare l’rie- 
mènto pri^agandistioo rispetto a 
quello dell’lnlilatirò iwlitiea e dri 
confronto unitario. N é per m or a asma 
La verità è che è dri tutto illusorio 
pro|>orA un’azione riforroatrice senza 
Afrontare la questione dri risana¬ 
mento e della riforma dello Stato, e 
aenza mobilitare le tane {Mdttictoe e 
aociaU ca|»ri di sorreggere con 11 loro 
consenso attivo imlopera molto dlfll- 
cUe, certamente non Indolore, A mo- 
bUltaslone sodale. A lotta A corpora¬ 
tivismi, A se v era autoAsclpIlna, ptr 
consentire I neceecari traAerimenti A 
rta or s a d«^ ^reriii a dA renanml 
Improdu^l A ftnaaAaniento A 


DA congresA regionali deve uscire 
questo tipo A sfida riformatrice, chia¬ 
ra, forte, legata alla reAtà concreta. 
CoA i comunisti {mlano alla sinistra, 
A lavoratori, A giovani. Ale donne, 
all’intelligenza del {»ese e cercano A 
arricchire e sfwstare in avanti il con¬ 
fronto unitario con tutte le forze de¬ 
mocratiche. Con là chiara coscienza 
di una posta comune e drila necesAtà 
A difendere conq uis te comuni, ma 
anche guardando con lucida c o osajie- 
volezza alle Avergense in atto, A fatti 
oggettivi che le motivano e A {irocesA 
reali che occorre promuovere per su- 
{lerarle. 

n Comitato Centrale ha approvato 
In questi gionii un suo contributo sA 
prridemi drila {wee e dello sviluppo 
chetendeadefìnireilnioialafìsiono- 
mia, la coUocazioae storica del PCI in 
quanto {Mite avanzata dri movimento 
ofxrAo e della Anistra euro|>e£ Un 
ruoto che consiste nello s{>lngere la si¬ 
nistra a renderA inteipiete della ne¬ 
cesAtà {KT l’Europa A Afermare la 
sua funztone autonosm nei confronti 


btocchl mAtari. La lotta per il disar¬ 
ma la {Mce, la coesistenza pacifica ac¬ 
quista coA un contenuto nuova co¬ 
struttivo A un nuovo ordine niondia- 
laLlncontrotraleesicenseAsvilup- 
{meAlnApendenzadripaeAezcolo- 
nlAi (a cominciare da quelli dri Medi¬ 
terraneo) e la necesAtà A avviare itel- 
le metropoli, in Euro|»,an nuovo tt{io 
A ivUupiw basato su moA AveiA A 
consumare e A (Modurre sono l’aarilo 
smififlile A una strategia di pace e 


verse: socialiste, cattoliche, ecologlste, 
pacifiste, intellettuali. 

Va sottolineato anche il significato 
di un’altra importante iniziativa: la 
imminente presentazione di nostre 
proposte {>er un programma economi¬ 
co sulle quali aprire una consultazio¬ 
ne nel partito e un dibattito con gii 
altri partiti della sinistra e democrati¬ 
ci, con le forze sociali, con gli intellet¬ 
tuali. Qui interessa sottolineare la ne¬ 
cessità di un salto di qualità nella ca¬ 
pacità di mobilitare forze, suscitare 
movimenti reali, allargare le alleanze. > 
Le tendenze nelle strutture economi¬ 
che e sociali sono gravi e pongono il 
problema se non sia già in atto un de¬ 
grado dell’Italia che può compromet¬ 
tere il suo futuro di grande nazione 
moderna. Guardando ai fondo dei 
problemi siamo di fronte a uno svilup¬ 
po sempre più lento e, per certi aspetti, 
a un ristagno delle forze produttive, il 
che non esclude, anzi si intreccia, con 
grandi processi di ristrutturazione. L’ 
espansione non può essere affidata so¬ 
lo ai positivo dinamismo delle piccole 
e medie imprese industriAi e dl'servl- 
zi, alla diffusione del terziario meno 
qualificato, a una spesa pubblica sem¬ 
pre meno orientata. 

La verità è che il Paese è in ritardo 
su terreni decisivi, compresi quelli in 
cui le compagnie multinazionali e i 
grandi apparati pubblici che control¬ 
lano la ricerca scientifica e i flussi mo¬ 
netari, stanno dando luogo a profonde ' 
ristrutturazioni e ad aspri conflitti 
che decideranno la nuova divisione 
internazionale del lavoro, e il posto 
che vi avrà l’Italia. Si rischia di {Urta¬ 
re sempre più 11 Paese a una condizio¬ 
ne di pesante dipendenza, a una ridu¬ 
zione deH’occupazione, al continuo ri¬ 
prodursi di un’inflazione a caratterè 
strutturale. Questi fenomeni aggra¬ 
vano i processi di dequAiflcazione e 
parcellizzazione di tanta parte del la¬ 
voro dipendente; accrescono in masse 
assai estese di giovani, di donne, di 
tecnici, di intellettuali, il senso di fru¬ 
strazione del loro potenziAe creativo, 
e possono spingere sempre più a cer¬ 
care rifugio nelle lotte corporative più 
anguste. Una parte del padronato 
punta a garantirsi mano libera {)or- 
tando un attacco a conquiste fonda- 
mentAi Arappate in questi anni uni¬ 
tariamente dA lavoratori. Lo scontro 
sociAe è, {)ercìò, destinato a inasprir¬ 
si. ■ • ' - - 

La lotta Arìnflazione per essere ef¬ 
ficace. deve Afrontare questi proble¬ 
mi e puntare, attraverso la program¬ 
mazione, a un nuovo sviluppo. Come 
in tutti i momenti di crisi profonda 
delia vita nazionAe, l’avvenire della 
sinistra è Afldato Ala sua capacità A 
mettersi Ala testa di questa battaglia. 

Solo facendoA protagoAsta A.que- 
sto rinnovamento produttivo e ideAe, 
la classe ofierAa {ràtrà stabilire le ne¬ 
cessarie aUeapse sia con il mondo de¬ 
gli sfruttati e degli emarginati chip con. 
vaste masse A produttori autònomi, 
A ceti meA profesAonAi, A Intellet¬ 
tuali e tecAci; e InAviduare anche i 
terre A A convergenza con forze capi¬ 
talistiche che non vogliono il degrado 
e l’asservimento del Paese, che sono 
stanche A subire le taglie del potere 
• clientelare, e accettano che 11 conflitto 
sociAe si svolga sA terreno della de¬ 
mocrazia. 

In questo quadro, in questa visione 
dell’Aternativa democratica tiol |io- 
niamo il problema del risanamento, 
dell’efficienza e, qAnA, anche delle 
necessarie riforme delle istituzioA. È 
vero che la crisi delle istituzioA ha 
come causa essenziAe la prevarica¬ 
zione dei {lartiti A governo verso lo 
Stato e che la discriminazione antico¬ 
munista ha reso zop)>a la democrazia. 
Ma ciò non esclude Afatto resistenza 
A problemi acuti di adeguamento e A 
rinnovamento delle istituzioA demo- ' 
cratiche. La lentezza e l’inadeguatez¬ 
za dell’azione dell’Eseèutivo i^pAono 
oggi come l’aspetto più acuto e più vi¬ 
stoso drila diri drile IstiturionL Ma 
questa inriflcienza è dovuta so|HA- 
tutta all’arietratezza A molte strut¬ 
ture politiche, a cominciare da quelle 
stesse del governo, ad una moltiplica- 
, zkme caotica degli iq>{)arati. Ala mor¬ 
tificazione delle comiietenze e a un 
non 0usto rapiiorto col Parlamenta 
È questo A COTice{dre gli orgaA 

di governo e degli a{^>arati {niltoUci 
che ha alimentato le spinte corpOTati- 
ve e ha aggravato le difficolta dèlie 
assemblee parlamentari, dove oggi 1 . 
{Hocessi A decisione a|)|»i(mo tro|i|iò 
lungA e ripetitivi, facendo mancare 
ad esse un interlocutorechiaroecon- 
iriAabUe. Ed è ciò ebe ha reso ancora 
{Hù debAe la capacità dello Stato A 
Intervenire sA granA processi A ri- 
titruttimzio<*c {ìroduttiva e sodale in ^ 
atta È grave che si tenda soprattutto 
da paxte d<q;li attuali grupfd dirigenti 
DC ad Afrontare questi {irolilemi A- 
traverso nuovi confusi marcbingegA 
riettorali, oiipure mediante l’aboUsio- 
ne del voto segreto in, Partamenta o 
anche attra ver so meccanismi (la co¬ 
siddetta sflduda costruttiva) che han¬ 
no come sola logica quella A ttmltare 
la Ubera dialettica parlamentare. La 
risposta alla crisi richiede uno Stato 
che sappia concentrare le sue forse e 
le sue decisloA sA comidti esuenrisll 
da cA di{iende lo slancio {iroduttivo 
del Paese, U suo {Mtlrimonio cAturale 
fondamentale, la sua inA))endenza; e 
che sia capace contemporaneamente 
A decentrare Aia periferia una serie 
di poteri, A promuovere forme A coo- 
perarione e A gestione sociale nella 
produzione e nei servizi. 

Questaéancheiavlaiierdarecoe- 
renzaechiarezzaatuttoUquadroistt- 
tuztonate, e per far ri che una dialetti¬ 
ca sociale e poUUca — anche confUI- 
toaie — possa esimersi in modo tra- 
^Miente e fecondo per U Paese. 

1 {Nincipi su cA un slmile p cocc is o 
paò e deve basarsi sono Aà contenuti 
nri disegno cestiturioniue: sovranità 
pòpolare e sp re ssa dA voto e daHary- 
prèsentansa propontonalc; centraBtà . 


nàmente attuabile solo con una rfl 
ma drirattusle McamcrallÉroa 
nrillmmedlato anche attraverso 


sidenza del consiglio. A questi principi 
corrispondono le prof>oste di rinnova¬ 
mento istituzionale che i comunisti 
hanno avanzato e sottopongono A 
confronto con tutte le forze democra¬ 
tiche. 
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Il problema che noi poniamo, in so- ' 
stanza, è dunque quello di una politica [ 
e di uno schieramento di forze che da ' 
una parte consenta di affrontare e ri- • 
solvere i problemi veri, oggettivi del 
paese, e dall’altra dia spazio ad altre < 
forze democratiche. A differenza di ' 
chi pone tra gli obiettivi e le condizio- ! 
ni del successo della sua politica il no- • 
stro isolamento e la riduzione della ■ 
nostra forza (con quale danno per tut- ' 
ta la sinistra è facile capire), l’Aterna- ' 
tiva democratica tende a rimettere in / . 
movimento, a spostare a sinistra le < 
forze popolari e democratiche, ovun- ‘ 
que esse siano collocate. Essa non 
coincide con uno schieramento di si¬ 
nistra. Non solo perché oggi non ci so¬ 
no a sinistra forze sufficienti e concor¬ 
di, ma perché è necessario raccogliere 
un più ampio arco di forze sociali e 
politiche, per raggiungere l’obiettivo 
fondàmentale del risanamento e del 
rinnovamento del Paese. È chiaro per 
noi che la convergenza e l’unità delle 
sinistre rappresenta il nucleo fonda- 
mentAe di una alternativa democra¬ 
tica Ma esiste in ItAia anche una va¬ 
sta area di cattolicesimo democratico 
che agisce nel campo politico e sinda¬ 
cale, dentro e fuori la DC, e più larga¬ 
mente in quello della vita sociale or- 
gwizzata II suo ruolo è importante 
{]er la difesa e lo sviluppo della demo¬ 
crazia, a condizione che anche da tAe 
area venga un contributo Al’impegno 
che è necessario per scoAiggere il si¬ 
stema di potere e avviare un processo 
di cambiamento. 

. La collaborazione e l’unità delle si¬ 
nistre devono prevedere il rispetto del¬ 
le reciproche Aversità, della reciproca 
autonomia dei contributi di cA^cia- 
scuno è storicamente portatore. Di ciò 
i comunisti sono pienamente consa- 
|)evoli, a differenza di chi pregiudi¬ 
zialmente ci cAede di rinunciare Ala 
nostra identità. Per noi, le diversità di 
{>osizio A con il PSI non devono impe¬ 
dire la ricerca costante A un rapiwrto 
unitario, pur nel necessario Abattito 
critico, volto alla soluzione del proble¬ 
mi del lavoratori e del Paese. 

La lotta per l’Ateroativa democra¬ 
tica per avanzare deve coinvolgere le 
forze di progresso presenti nella socle- 
, tà. Deve |)erciò fondarsi su movimenti 
capaci di interpretare 1 blsogA reali 
delle masse è di sottrarre Ala subA- 
' teniità del sistema A |X>tere democri¬ 
stiano — innanzi tutto nel Mezzc^or- 
no — strati {Melari, ceti prodiittivi, 
settori A lavoro IntellettuAe oggétti- 
vamenie interessati A risanamento e 
ad un nuovo tipo A svilupiK). Deter¬ 
minante è la funzione della classe ofie- 
raia la cui uAtà dobbiamo in tutti i 
modi contribuire a garantire e a svi- 
lu{>{)are, imi>egnandQ$l anche, come 
comunisti, ^rchè il sindacato, nella 
sua piena autonomia rAforzl la pro¬ 
pria tmità sulla base A un rap{x>rto 
democratico con 1 lavoratori. Decisivo 
è il ruolo drile masse femminili che 
sono portatrici, nella loro lotta A e- 
manciiKàZione e liberazione, A esigen¬ 
ze nuove che sollecitano una |)iù am¬ 
pia necessità A trasformazione della 
società e del rap)}orti lunanL Al punto 
in c A sono giunte le cose, in Italia e in 
Eiiropa non si potrà svilupiiare una 
lotta adunata senza cogliere i proble¬ 
mi e i bitogA nuovi che nascono sulla 
base stessa dello svilup{>o e che {vovo- 
càno sia nuove forme A emarginazio¬ 
ne sia l’esigenza A una Aversa'Più 
umana qualità drila vita 
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allaiga 1 confini A un inov in i fto per 
la miee e la coUaliorulone laternMio- 
naJa ne garantlace l’articolaslone e P 
autonomia coownte (e talMtl già de¬ 


na dril’ocAoamento regionale ei c- 
^ pA Mlon ^d ei ^jy^ -AiMito^^ 

al one dri nolcrl e nrama drila tem 
laApendensa controllo d e m o cra tico 
per te nomine pubbllelie e U (laanria- 
■Mnto dri partM; rlingaiiliàirieni 


I compiti che ci poniamo sono mol¬ 
to diffìcA anche perché si tratta A 
battere strade ine^orate. Perciò dob¬ 
biamo mqdngere ogA forma A setta¬ 
rismo e A esclusivismo A {lartito cori 
oome ogA forma A subAterAtà e A 
accettazione passiva dell’esistente. 
Caratteristica fondamentAe dri co¬ 
munisti deve rimanere il coUegamen- 
tocOTi le massa lo s{drito A ricerca 
rapertura A Abattito, la capacità A 
ante{x>rre gli interessi dei lavoratmi er> 
dri Ause a quelli A partito e {rersona- ' 
IL nù che mA a noi spetta oggi uii^ 
eomidto nazioiuda Non potremmo A- 
frantark» se rinunciassimo a quelle 
qualità e a quel modo A essere del 
{MUttto che lo hanno fatto Averso da' ' 
Atri — anche da altri {MrtiU comuA-’' 
sti — per la concezione della {xAttcai. 
per, nndtrtaao uAtario e nastonate, ^ 
per la capacità di eqnlmere non sA- " 
tanto UsogA msteriAi ma profonder' 
eaige na e intellettuali e moralL Unau-i. 
mento della nostra ca{)acltà A azione -• 
politica com{K}rta la necessità A raf- 
forzare la vita democratica interna^r 
Più i pcA»teiA sono nuovi e aròA {>lù • 
c’è bisogno A un Abattito e una rlcer- 
ea volti Ala comixenslone della reAtà r 
e dri suo moAficaizL CIÒ richiede uno 
sf o rzo c on c re t o {>er dar vita alte forme, 
A organlzzaziOTie e agli strumenti in 
grado A ac c re s c ere la pa rtecip az i one 
e U èontrtbuto attivo dri mutanti ten¬ 
dendo più tempestive te discumioni e 
chtamandoli a pronnnclarri sa quelle 
che sono te scelte posribOL Questa 
parteripaslone tempestiva e organts- 
ma è una condizione èsseni tete an¬ 
che per dare forza aU’unltà del partita 
per Afcndeie efficacemente. U paititq ^ 
dagli attacchi deU’awersarla per ga- 
raatire la sua capacttà A tome ùt’- 
tàtriattva 

Losforao A rinnovamento che vo--‘ 
gBamo fare è gronda ma non è fine a " 
se stessa Deve essere sempre mibrta-' 


non strumeiitate con te tene, più di- M’csecutivaacomlnelare 


A prohteml dri lavoratori e dri 
A tettare per attaatte. Dl.m 
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Nel 1560 il Cardinale r== 
Borghese diede un ban- 
chello in onore del Duca 
di Feria in procinto di 
recarsi alla Corie di Ro¬ 
ma. Quel bancheiio, co¬ 
me ianii altri in miel- 
Tepoca, fu un trionfo 
deiralta cucina e del 
buon bere. Principale 
artefice di Questi ban¬ 
chetti era lo “scalco”, un 
personaddio tenuto in 
tale considerazione che, 
se possedeva buone qua¬ 
lità, veniva premiato 
con alte cariche. Non 

. Vi.*. 

meno importante dello h';: 

.•>xx-: ■•-• ••:.* :- . .^ 

scalco era, presso le corti g i 

_ __ _ E'38(^s'ìS>.’i>x 

italiane, ii bottidliere” 
perché, se molto era ap- 
prezzata la buona tavo- 
la, ancor più era amato 
ii buon vino. Il bottidlie- 
re era un estimatore del 
vino, un vero intendito- ;. 
re, che coadiuvava le 
scelte del suo sidnore. 

Sante lancerio fu forse il più fa¬ 
moso bottidliere di quell’epo¬ 
ca. Vissuto nel *500 alla corte di 
Alessandro Farnese, ci ha la¬ 
sciato un’accurata descrizione 
di vini in una lettera indirizza¬ 
ta ad Ascanio Sforza, lancerio 
classificò attentamente cin- 
quantatré vini, descrivendone 
predi e difetti, luodo di produ¬ 
zione, caratteristiche e meriti 
attribuibili a contadini e vi- 
dnaioii. StabUi anche come 
consumarli e in quale stadione, 
chiudendo odni descrizione 
con le preferenze del suo sidno¬ 
re Alessandro Farnese, specifi¬ 
cando accuratamente come e 
quando li beveva. Alcuni 
erano ideali durante 
l’inverno, altri nelle 
sere d’estate, altri 
ancora li usava ncr-^^|^l/ 
sino per “badnarsi 
dii occhi odni matti- (%M 
na, et anco voleva ebe y-m i 
fosse di sei o otto anni, \ fi ' 
cosi era certo più perfet- ) | 
to”. Oli scrilti di Lance-1 |\ 
rio dicono anche quanto/ 
fosse ricercato il vino li- 
quoroso e insieme aiutano a ca- 
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raORESCO DI CORTE 
VINO LIQUOROSO 

pire quale nobile e antica tradi¬ 
zione lo flistindua. Infatti, tra 
tanti vini, Alessandro Farnese 
ne preferiva uno in particolare, 
al punto da tenerne l’intera 
produzione nelle sue drandi 
cantine. Questo vino, secondo 
Lancerio, “non abbi pari be¬ 
vanda in tutta Italia. In esso il 
colore è di finissimo rubino, 
l’odore é di viola mammola 

“^^^^^ÌÌÌÌÌÌÌÌÌbÌÙ^^ 


“II colore 

è di linissimo rubino^ 
rodorc è di viola mammola, 
el è saporilo si come la 
più moscala cosa ebe si possa**. 

(Sanie Lanccrio • 1549 - 
a proposilo di un vino iiquoroso) 


'' -V-.J quando comincia la sua 
^ I stadione, et è saporito si 
; ‘ ^che lascia ia bocca come 
. se uno avesse bevùto o 
4;,:j mandiato la più mosca¬ 
ta cosa che si possa”. Di 
taie vino il Farnese ne' 
À beveva volentieri e assai 
e, essendo un buon in- 
tenditore, ne assapora- 

I va le qualità dopo pasto 
e anche fuori pasto. Il 
cinquecento Ualiano co¬ 
nosceva il piacere di du- 
stare il vino da dessert. 
In quest’epoca furono 
creati vini dalle qualità 
cosi rare che si prese 
l’abitudine a consumar¬ 
li anche da soU, non ac- 
compadnati al cibo. li 
cinquecento è stato un 
periodo dal dusto raffi¬ 
nato. Un dusto che non è 
andato perduto, n fasd- 
no (U quell’epoca viene 
riproposto da Ploresco 
di Corte, un vino liquo¬ 
roso dalla caratteristica sfuma¬ 
tura secca. Assaporando more¬ 
sco di Corte ritornano nitida¬ 
mente alla memoria le accura¬ 
te descrizioni enolodiche di 
Lancerio: “In questo vino sono 
tutte le qualità che possa et deb¬ 
ba bavere un vino”. D colore ha 
intensi riflessi rosso rubino. 
L’odore è dradevole, come quel¬ 
lo dei fiori in lMN:do.lldusto, de¬ 
licatamente liquoroso, rispetta 
il diusto equilibrio tra dolce e 
secco, moresco di Corte è un vino 
prezioso, da assaporare a tem¬ 
peratura ambiente, fuori pasto 
o dopo pasto, a piccoli sorsi. Un 
vino liquoroso dal dusto incon¬ 
fondibile come moresco 

S di Corte va assaddiato 

franquillamente per¬ 
chè questo è il so¬ 
lo modo per capirlo. 
Piendcmloinprcstito 
le parole di Sante Lan- 
rio,diluip4»ssianlodi- 
; “Onesto vino è tanto 
ono che a voler narra¬ 
la sua propria bontà 
non potrei tanto scri- 
e e laudarlo, quanto 
più merita di essere laudato”. 
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VITA ITALIANA 


Dopo Perugia un’altra giornata di mobilitazione per la pace 


j 


E oggi la marcia è a Comiso 

Si prevede una partecipazione da'tutta la Sicilia - :Una manifestazione contrastata ma unitaria > Il ricordo degli iStukas 
nella valle che dovrebbe ospitare i Cruise - Posizione strategica verso il Medio Oriente - Una valle fittamente popolata e 
con un’economia prospera - «Esposti per una politica che è di altri, non della gente» - Una ambiguità allarmante 


Dal nostro inviato . 

COMISO — Scendendo da Ra¬ 
gusa verso Comiso, la Valle del- 
rippari, ancora illuminata da 
una luce estiva, ai apre davanti 
a noi: a sinistra, raccolta e rial¬ 
zata come una roccaforte, c’è 
Vittoria, al centro Comiso e alla 
destra una superfìcie piatta co¬ 
lor terra: è l’aeroporto. Di lì do¬ 
vrebbero partire i Cruise. Di lì, 
certamente, oggi parte la mar¬ 
cia della pace, contro i missili 
ed il riarmo atomico. 

Questa è una valle fittamen¬ 
te popolata, un’economia pro¬ 
spera. Dalle case di Comiso i 
futuri missili atomici sarebbero 
distanti quattro o cinque chilo¬ 
metri. qualcosa di pi, da quelle 
di Vittoria. È la distanza che 
nel pomeriggio di oggi verrà 
percorsa dalle donne e dagli uo¬ 
mini che qualcuno — credendo 
di fare loro dispetto — ha volu¬ 
to chiamare i «marciatori*. 
Quanti saranno? Tra gli orga¬ 
nizzatori c’è l’ottimismo che 
viene dai fatti; si attendono cir¬ 
ca 200 autobus e 4-500 vetture 
individuali nella quasi totalità 
provenienti da località sicilia¬ 
ne. E poi ci saranno i «marcia- ; 
tori* di Ragusa, di Vittoria e 
naturalmente di Comiso. È ot¬ 
timismo dire che saranno pi di 
20.000? : , 
Guardando la Valle non si 
può fare a meno di domandarsi 
come possa essere accaduto che 
un ministro, consapevolmente, 
abbia potuto sceglierla per i- 
stallarvi una base di armi ato¬ 
miche. Immaginiamo che venga 
chiamato a dare la sua rìspoeta 
un computer: è Comiso località 
adatta per installarvi missili a- 
tomici considerando che ciò là 
espone ad una ritorsione pari- ' 
menti atomica? IXitti i dati me¬ 
no uno giocherebbero a favore 
di una risposta negativa. ' ’ - 

Non soltanto i 70-80.000 abi¬ 
tanti di questo spicchio della 
Valle deU’Ipparì e la vicinanza 
al capoluogo di provincia, ma la 
singolare vivacità economica e 
sociale di questa cittadina di 
27.000 abitanti. Scegliamo due 
fra le molte informazioni a di¬ 
sposizione: quattro banche e 35 
architetti. E. questo senza par¬ 
lare della funzione di centro di 


una prospera e specializzata 
cultura agricola (ortaggi e frut¬ 
ti di serra) per la quale è pi no¬ 
ta. 

E qual è queU’unico dato che 
provocherebbe il computer a 
dare risposta positiva? E la di¬ 
sposizione geografica, la natu- ' 
. rale proiezione di Comiso e del 
Ragusano verso le coste dell’A- 
frica e verso il Medio Oriente. 
Di qui alla Libia» ci sono 600 
chilometri. E la Libia confina 
con l'Elgitto. ' E comunque i 
Cruise vanno fino a 2.000 chilo¬ 
metri e oltre. È una riflessione 
semplice la cui evidenza è dive¬ 
nuta drammatica ora con l’at¬ 
tentato mortale a Sadat. - In 
questi giorni su VAvanti!, che 
aveva polemizzato con noi sul 
giudizio da dare della situazio¬ 
ne intemazionale, si è scritto di 
pericolo di guerra, di aggrava¬ 
mento improvviso di tale peri¬ 
colo, e dal governo Reagan sono 
venuti interrogativi sul futuro 
della sua politica nell’area del 
Mediterraneo orientale. Inter¬ 
rogativi che esistevano anche 
prima ' ^ di quell’attentato. 
Preoccupazioni della NATO 
ben note e da tem|m, su quanto 
va accadendo in Libia, in Egit¬ 
to, le frontiere di Israele e in 
Iran. Del resto questa della vi¬ 
cinanza ai paesi arabi per la 
gente di Comiso non è una no¬ 
vità. Non lo è da un’angolazio¬ 
ne commerciale e non lo è pen¬ 
sando alla guerra. 

Qui ricofdano rultima guer- 


Le manifestazioni 
del Partito 


OGGI 

- Minueci. Vigevano (Pavia);. 
Natta, Cortona (Arezzo); Toc- 
toretla. Pescara; Cianca. Antri- 
swìd: G. Pajena, Aarau: Rotel- 
ia, Canton Ticino. 

DOMANI 

Corvetti. Novara; G. D'Ala- 
nta, Milano. 

martedì 13 

TrìveRi. Chieti; ' 
mercoledì 14 
Macaiuse. Roma Garbetelto; 
Andriani. Arézzoi' 


ra mondiale, il sibilo lacerante 
degli Stukas che atterravano 
all’aeroporto, oggi abbandona¬ 
to, ed il rumore lontano dei 
bombardamenti su Malta; e 
Malta era il gradino necessario 
per l’Egitto, per il canale di 
Suez; l’uso strategico non è 
cambiato. ^ ■ ' ■*' 

Qui la sensazione della gente 
è di essere esposta per una poli¬ 
tica che è di altri, che non ri¬ 
guarda la Sicilia. 

Nella questione del disarmo 
atomico, della riduzione bilan¬ 
ciata dei missili all’eat ed all’o¬ 
vest, degli SS20 e degli euro¬ 
missili NATO, il fatto di Comi¬ 
so si inserisce con un’ambiguità 
allarmante. E l’allarme nel 
mondo in questi giorni diffìcili 
ha avuto qui un riverbero parti¬ 
colare. 

Non è un caso il carattere 
tuttora contrastato ma fonda¬ 
mentalmente unitario della 
manifestazione di oggi contro 
quella che dovrebbe essere la 
prima base militare atomica 
della nuova ondata riarmista in 
Europa occidentale. La consu¬ 
lenza intorno al comitato uni¬ 
tario di lotta vede rappresen¬ 
tanti di ogni settore politico e 
sociale e fa risaltare il dilemma 
di fronte al quale si trovano — 
in Italia come in altri Paesi d’ 
Europa — forze come i sociali¬ 
sti ed i cattolici, stretti fra la 
coerenza pacifista della loro 
tradizione e scelte politiche e di 
governo. Non è un caso che 
questo dilemma sia pi evidente 
qui in Sicilia dove il presidente 
dell’Assemblea regionale (e se¬ 
gretario regionale del - PSD 
Lauricella, ha dato piena ade¬ 
sione alla marcia per la pace di 
Comiso con chiare parole pole¬ 
miche verso coloro che ne so¬ 
stengono il carattere «strumen¬ 
tale». Se oggi come è possibile, 
verrà a Comiso, Lauricella po¬ 
trà incontrarsi con Audrey Wi- 
se dell’esecutivo nazionale del 
partito laburista che insieme 
con Guccione, segretario regio¬ 
nale delle ACLI e Comes, in¬ 
stancabile presidente del comi¬ 
tato unitario, parlerà al comizio 
conclusivo della marcia. ■ 

Guido Vicario 
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A Firenze un caso ripropone l’assurdità di un regola¬ 
mento - Costretto a usare il treno immobilizzato in carrozzella 
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Dalla redazione 

FIRENZE — Se ne vedono a 
decine, a centinaia ogni gior¬ 
no alla stazione di S. Maria 
Novella, come In ogni altra 
stazione ferroviaria italiana, 
soprattutto durante il perio¬ 
do estivo; in gruppo o da soli, 
con il sacco a pelo o la valigia 
In mano, e tanta voglia di gi¬ 
rare, di andare a trovare gli : 
amici, di passare un week¬ 
end o una vacanza in compa- = 
gnia. Cosa c’è di meglio per 
un giovane che mettersi in 
viaggio? ■ ! 

Anche Franco Pozzi, ven- ' 
tiquattro anni, un diploma 
di ragioniere nel cassetto in ' 
attesa di usarlo, ha la stessa ; 
voglia di vivere e di viaggia- ' 
re, di andare dagli amici di 
Como e di Schio. Ma per lui 
prendere un treno è una av¬ 
ventura, lo fanno viaggiare 
sui carri postali, una volta 
insieme ad una partita di 
pulcini, lo abbandonano sul 
binario di arrivo, una volta 
Io hanno anche derubato con 
la scusa di fare per suo conto 
una telefonata a casa, un 
paio di volte lo hanno insul¬ 
tato. . > ■ 

Franco Pozzi è un handi¬ 
cappato, e questo purtroppo, i 
spiega tutto. Il fatto di essere 
costretto su una sedia a ro¬ 
telle e di potersi esprimere 
solo a fatica, anche se in mo¬ 
do pi che comprensibile, può 
trasformare un normale tra¬ 
gitto in treno in una dram¬ 
matica, degradeinte odissea., 
Anno 1981, anno dell’han- 
dicappato. Franco, due òcchi 
buoni e intelligenti, non si 
vuole arrendere. Ci riprova | 
ogni volta, ma ormai gli epi- 
SMi a cui ha dovuto assog¬ 
gettarsi sono diventati di 
una tale gravità da spingerlo 
a una vibrata, civile prote¬ 
sta. Ha scritto una lettera al¬ 
le ferrovie, ai giorhaii, una 
ietterà circostanziata, li ca¬ 
lendario dei suoi viag^ in gi¬ 
ro per l’Italia- Perché non 
vuole cedere, e con lui la sua 
famiglia. « - 
Il problema di Franco non 
si pone all’inizio o al termine 
del viaggio: c’è sempre un fa¬ 
miliare che lo accompagna e 


lo fa salire, un amico aU’arri- 
vo che lo va a prendere. Ma 
se, come spesso succede, lun¬ 
go il percorso si deve cam¬ 
biare treno comincia il 
dramma. Nessuno, proprio 
nessuno ha la responsabilità 
di sobbarcarsi un servizio 
semplice come questo; non i 
funzionari della Polfer che la 
scaricano sul ferrovieri, non 
i ferrovieri che la scaricano 
sul facchini, non i facchini 
che la scaricano sui funzio- ' 
nari della Polfer. 

Invano Franco si è rivolto 
al «Fondo di solidarietà pro¬ 
handicappati* delle ferrovie, 
loro si occupano solo degli 
handicappati figli o con¬ 
giunti di ferrovieri, o all’Uf- 
ficio di Assistenza sociale 
delle FFSS, invano ha cerca¬ 
to di creare, a ogni viaggio, 
una specie di rete telefonica, 
fornendo tutte le informa¬ 
zioni sulla sua posizione in^ 
treno così che qualcuno all’ 
arrivo potesse trovarlo è far¬ 
lo scendere. Niente: per lui 
solb un vagone postale, per¬ 
ché evidentemente una car¬ 
rozzina fa schifo agli altri, o 
l’occasionale buona volontà 
di qualche altro' viaggiatore: 
«Se oggi sono a casa e non 
sperso in qualche stazione in i 
qualche parte d’Italia — dice i 
Franco è solo grazie alla 
pietà di qualche altro vlag- ' 
giatore che ho trovato sul 
treno, ed.lo non tosso e non 

i 

Sequestro Kauten: 
due nuòvi arresti 

MILANO — Altre due perso¬ 
ne, presumibilmente apparte¬ 
nenti alla banda che rapi IVil- 
lia Kauten nel marzo scorso a 
Milano (fu rilasciata dopo un 
riscatto di 850 milioni di lire), 
sono state tratte in arresto dal¬ 
la squadra mobile di Milano. 
Si tratta di Anna Patruno, 19 
anni, residente a Milano (so¬ 
rella di Idaria uccisa con il 
convivente Antonio Patnmo 
nella krage di Móncucco a Mi¬ 
lano, neU’ottobre di due anni 
fa) e di Vincenzo Rustico, resi¬ 
dente ad Oppido Mamertina. 


voglio affidarmi alla pietà di 
nessuno». Certo, il suo corag¬ 
gio noti la merita. 

Una volta a Verona Io han¬ 
no costretto addirittura a 
prendere un treno diverso da 
quello che aveva scelto, fa¬ 
cendolo attèndere per ore e 
ore in stazione. È arrivato a 
casa alle tre e mezzo di mat- > 
tina. Con una telefonata po¬ 
teva esserci alle dieci e mezzo 
della sera prima. 

•Persone malate o trava¬ 
gliate da affezioni — dice 1’ 
articolo due del Regio Decre¬ 
to del 4 maggio 1925 ancora 
in vigore ■— che possono re¬ 
care "incomodo” o “sgradi¬ 
mento” agli altri viaggiatori, 
ed i dementi vengono tra¬ 
sportati nel treni ordinari 
con norme speciali». La «nor¬ 
ma speciale» per Franco si è 
tradotta, a scanso di «sgradi¬ 
menti», in un paio di viaggi 
in vagone postale, in compa¬ 
gnia di pacchi e animali, e di 
un altro viaggiatore che ave¬ 
va scelto, pur di stargli ac¬ 
canto, la stessa sorte. 

Per non parlare di come è 
attrezzato l’intero sistema 
dei tr 2 isp>orti: nelle stazioni 
non solo mancano scivoli o 
ascensori che permettereb¬ 
bero di eliminare la «barriera 
architettonica» delle scalina¬ 
te, ma anche i telefoni ad al¬ 
tezza accessibile, le sedie a 
rotelle non passano nelle 
strette transennature delle 
biglietterie, 1 corridoi delle 
carrozze non sono larghi ab¬ 
bastanza, non ci sono servizi 
accessibili autonomamente 
agli handicappati, B nelle 
città è la stessa cosa, manca¬ 
no parcheggi speciali, man¬ 
cano telefoni, servizi, man¬ 
cano agli autobus gli accor¬ 
gimenti pi semplici come 
porte un po’ pi larghe, un 
montacarichi, uno scivolo al 
posto dei gradini. «Le nostre 
anomalie, se così vogliamo 
chiamarle — dice Franco — 
ci rendono cittadini di secon¬ 
do ordine, o quello che è peg¬ 
gio, uomini di secondo ordi¬ 
ne?». 

Susanna Cressatì 


Rosati: sbaglia 
chi parla 
di «propaganda» 


TREVISO — n presidente 
nazionale delle ACLI Dome¬ 
nico Rosati, intervenendo ad 
una assemblea delle ACLI, 
ha affermato: 

«Sbagliano quei governan¬ 
ti e quei dirigenti di partiti 
democratici dell’Occidente i 
quali non colgono il signifi¬ 
cato profondo delle manife¬ 
stazioni per la pace e il disar¬ 
mo, come ad esempio quelle 
che si stanno svolgendo in 
questi giorni nella Germania 
federale a Bonn e a Comiso, 
in Sicilia. Sbagliato è credere 
o far credere che le centinaia 
di migliaia di cittadini che si 
muovono per chiedere con¬ 
crete iniziative di n^oziato e 
di riduzione multilaterale 
d^Ii armamenti, siano più o 
meno coscienti strumenti di 
amplificazione della propa¬ 
ganda sovietica». Il presiden¬ 
te delle ACLI ha affermato 
che queste manifestazioni 
parlano anche per le masse 
di quei paesi, e ha citato l’Est 


europeo, cui è vietato riunir¬ 
si e dimostrare. «In ogni caso 
— ha proseguito il presiden¬ 
te delle ACLI — quei governi' 
e quei partiti che, come in I- 
talia, si sono solennemente 
impegnati ad operare per un 
buon avvio del negoziato e 
della trattativa, possono tro¬ 
vare, se vogliono, nelle indi¬ 
cazioni e nel peso politico 
delle grandi inMatlve popo¬ 
lari per la pace, un sostegno 
sicuro all’iniziativa per la 
realizzazione del disarmo». 

«Anche per questo — ha 
concluso RosaU — le ACLI 
hanno sostenuto e sostengo¬ 
no con serena coscienza tut¬ 
te le iniziative popolari per la 
pace e contro la installazione 
di nuove basi missilistiche in 
Italia. La proposta "crescita 
zero” degli armamenti, che 
sarà ribadita dai dirigenti 
delie ACLI siciliane nella 
manifestazione di Comiso. 
indica una direzione realisti¬ 
ca e vuole essere un richiamo 
alla responsabilità di tutti». 


No alla guerra: 
si uniscono gli 
studenti romani 
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Un lavaggio antisettico per il problema dei brufoli 


ROMA -- L’idea è partita dal 
Liceo Augusto durante un’ 
assemblea studentesca: una 
grande giornata di lotta di 
tutti gii studenti romani per 
la pace nel mondo. «Il piano 
di riarmo americano, la co¬ 
struzione delia bomba N, il 
duello aereo tra libici e ame¬ 
ricani, l’attentato e l’uccisio¬ 
ne del presidente Sadat, ci 
dicono — è scritto nella mo¬ 
zione votata all’unanimità 
dai Liceo Augusto — che og¬ 
gi la pace nel mondo è vera¬ 
mente in pericolo. Non affi¬ 
diamo il nostro futuro a chi 
prepara la guerra». Nel giro 
di due giorni moltissime or¬ 
ganizzazioni giovanili (Fgci, 
Fgsi, Pdup, Dp, Arci, Mfd, 
Pr, Com, Nuovi Tem^, Fe¬ 
derazione giovanile Ebraica, 
Federazione Giovanile E- 
vangelica) hanno aderito a 
quest’invito e per giovedì 15 
ottobre è stato indetto uno 
sciopero degli studenti ro¬ 
mani. A partire da domani la 
mozione verrà dlscu-ssa in 


tutti gli istituti superiori, e 
poi l'appuhtamento sarà per 
giovedì mattina alle ore 9,30 
a piazza Esedra con corteo fi¬ 
no a Piazza Navona. 

» «Nessun giovane prenderà 
mai un fucile per sparare ad 
un altro giovane». Con que¬ 
sto slogan, il movimento de¬ 
gli studenti romani si prepa¬ 
ra, dunque, a dare il suo con¬ 
tributo per il grande obietti¬ 
vo della pace. 

■ Le stesse organizzazioni 
giovanili (con raggiunta di 
altre ancora) che hanno ade¬ 
rito all’Invito d^U studenti 
dell’Augusto hanno anche 
indetto per sabato 24 ottobre 
a Roma una manifestazione 
nazionale contro gli euro¬ 
missili, per la pace e li disar¬ 
mo. «Noi chiamiamo — è sta¬ 
to detto ieri mattina in una 
conferenza stampa tutti i 
cittadini e le forze politiche a 
fare di questa scadenza un 
momento che realizzi un sal¬ 
to di qualità nella lotta per la. 
pace». . 


Oggi a Pcschicni al termiiie dei coogrcssó della LOC 

Per protesta un giovane obiettore 
si consegnerà al carcere militare 

Ha nostra radaziona I la niwwa twmnrsta «ti a» I IVtrvarticmn 1s «l«wnan«l* nr». I autnmatiram^nt* reSDÌnt 


Dalla nostra radasiona 

VENEZIA — Si sono conclusi 
ieri pomeriggio a Mestre i la¬ 
vori del Congresso nazionale 
della LGC, la Lega degli obiet¬ 
tori di coscienza. Ha il conve¬ 
gno avrà oggi un’«appendice» 
davanti al carcere militare di 
Peschiera sul Garda, nel cono 
della quale Roberto Maggetio, 
che per tre gk^ è stato presi¬ 
dente onorario dei lavori, si 
^consegnerà alle autorità mili¬ 
tari. Roberto è un giovane o- 
perak} del Vicentino, che si è 
visto re^nta, senza alcuna 
plauàbile motivazione, la do¬ 
manda per svolgere il servizio 
civile sostitutivo di quello mi¬ 
litare. Non ha accettato co¬ 
munque di fare il servizio mi¬ 
litare e da oggi entrerà in car¬ 
cere. 

Roberto, con il suo ge^, e 
la LOC. con la manifestazione, 
intendono far riprendere Q di¬ 
battito sui limiu delle nonne 
esislend per l’obieiiane di co- 
sdcitt a sui pCTkoU inriti nel¬ 


la nuova proposta di legge a- 
vanzata dal ministro Lagoria 
Alla manifestazione hanno a- 
derito oltre quaranu tra parti¬ 
ti, associazMNii e gruppi. <ls tut¬ 
ta Italia. Ci saranno, tra gli al¬ 
tri, PO. DP. PdUP. PR. Gio- 
venc AclìMa. sindacati unitari. 

Le leg^ sulla obiezione ili 
coseìsnia sono siale «no dei 
perni dri dibattito al coogre ^ 
so della Lega. Mia normati¬ 
va esistente sonò stati sottoli¬ 
neati gli ^»azi che ha aperto, 
ma anche i notevoli limìD, uix> 
dei quali sta proprio nel mec¬ 
canismo di accettazione o me¬ 
no delle domande. A decidere 
tutto è un’unica coromiaione 
nazionale, sulla base di infor¬ 
mazioni delle stazioni perife¬ 
riche dei carabinieri. E cod ca- 
piu messo — secondo casisti- 
ebe raccolte dalla LOC — che 
UgiovaneobisMoccsivcdare- 
smnu la Bfopria richiesta per¬ 
ché «camalonsvovfreqMSiìtan- 
te amb i ent i di dnìstra*. 

Nel INO; alando ri drii del- 


l’organismo, le domande pre- 
senute per il servizio civile so¬ 
no sute circa 12.000. dieci vol¬ 
te tanto riatto agli anni pre¬ 
cedenti Finora ne sono sute 
respinte circa 500 ma la cifra 
dovrebbe raddoppiarsi entro 
pochi mesi 

Se la vecchia legge è da mi¬ 
gliorare. tutuvia ciò che la 
LOC maggiormente teme è la 
nuova proposu del ministro 
Lagorio. Nella relazione che 
l’ha accompagnau, l'esponen¬ 
te socialista prevede un mi¬ 
gliaio di cori di obiezione all’ 
anno, e se già adesso sono 
12.000, dicono gli obiettori, ciò 
significa che sì intende opera¬ 
re sfoltimenti drastici La pro¬ 
posu Lagorìo, inoltre, è stato 
detto che pròenu uh punto 
giudicato a! limiti deli’incosti- 
tuzionalità. Afferma infatti 
che se entro sei mesi dalla pre¬ 
sentazione della domanda la 
commHrione che deve va¬ 
riarla non si è enresu, la do- 
aaanda risma dovrà in t endfff ri 


automaticamenu respinta. Un 
principio davvero estrema¬ 
mente pericoloso che anziché 
evitare i riurdi burocratici 
punisce gli obiettori. 

Al congresso c'è suto chi ha 
sostenuto la necessità di difen¬ 
dere gli spazi aperti dalla leg¬ 
ge esistente; chi ha ritenuto 
opportuno chela LOC propo¬ 
nesse in «pii caso una legge; 
chi — ed e la maggioranza — 
vuole sostenere in modo decì¬ 
so e privUegiato un’altra pro¬ 
posta di legge già esistenu, 
quella delloft Rodotà. TXitti 
però sono d’accordo su alcuni 
principi «irrinunciabUt». pri¬ 
mo fra tutti il diritto alia obie¬ 
zione senza alcuna sostanziale 
sdezkme; ed infatti il congres¬ 
so ha dedicato molU attenzio¬ 
ne anche alla mole notevole di 
giovani die chiedono di svol¬ 
gere il servizio civile sensa per 
questo cmere antimiliunrii. 
Altro tema del momento, per 
U LOC, è la qu èrii o nr della 

1*^ m.9. 
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Guandat mento; 

guandafiDnte; mentOL. 

Perché siamo costretti 
a correre dietro ai brufòB? 


Dove e p^ché nasceranno 
i prossimi brufoli? . 

L'avrai notato anche tu: pensi di es¬ 
serti appena liberato dai br^oli ed ec- 
cone di nuovi Ma in punti ciiversi del vi¬ 
so. E i prossimi, dove compariraimo? 
Difficile prevederlo. Ma perché nasce 
un brufolo? Per capire bisogna partire 
dal poro: l’eccesso di sebo, lo sporco 
possono ostruirne Tapertura: è il punto 
nero. L’azione dei batteri fa il resta e tra¬ 
sforma il punto nero in brufolo. 

E' abbastanza chiaro. (Quindi, che con¬ 
trollare la nuova insorgenza dei brufoli 
vuol dire mantenere, ogni giorno, una 
pelle pulita, senza eccessi di sebo e di¬ 
fesa dall’azione batterica. 

Prevenire i brufoli: è l’azione 
diTOPEXAN- 

Prevenire: cjuesto è in concreto il 
modo più sicuro per combattere Tinsor- 

genza dei bru- 
foli Coni mezzi 
convenzionali o 
'H sempli- 

^ pulizia, può 
p essere difficnle 

raggiungeie'ta- 
' 1© scopa 

Meglio un la- 
.- 0 ^- ; vaggìo antisetti¬ 

co. TOPEXAN, 
i contro l’insor¬ 

genza dei bru- 
i foli Un lavag- 

gìochepuòes- 
I sere usato nor¬ 

malmente co- 
: me il sapone: 

' ogni mattina 

iQDQriI (’ropiio peiché 

TOPEXAN rag- 
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giunge con la sua azione antisettica 
ogni p^e del visa ed è prc^rio all'azio¬ 
ne antisettica che si deve Pefficacia di 
TOPEXAN contro finsc^genza dei bcufoH 
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L'nnpoitanza lavaggio 
antisettico 

TOPEXAN è un lavaggio e, in 
quanto tale, è un utile modo di combat- 
n tere l’insorgenza dei brufoli 
Abbiamo già detto il per- 
ché: si può usare normalmen- 
te ogni mattina come un qua- 
luiKiue sapone, rag^unge 

§ ogni parte <iel viso e non solo 
quelle che possono essere 
già colpite dai brufoli 


itiPEson: un bNB90k) snOSEttioo ch6 non isBcb spSBio si bnifol. 

Leggera anentemeote le avvertenze Reg. N. 9054 Mia Saa del 18>M977 • Aut R 4789 Mia Saa dei 31-7-80 . ' 
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ECONOMIA E LAVORO 


Combattiva replica di Camiti à lama 
«ma non alzeremo ponti levatòi» 

Al congresso della CISL prendono fiato le voci contrarie a chiusure orgogliose - L’intervento di'Bentivogli: «Sulla scala mobile non 
consideriamo la nostra proposta come l’unica possibile» - La questione dei consigli di fabbrica - Ancora due giorni di votazioni 


ROMA — Una combattiva ma 
serena replica di Pierre Camiti, 
quasi un lungo dialogo, polemi* 
co ma non rissoso, con Luciano 
Lama, sulla scala mobile, sul 
fondo di solidarietà, accompa* 
gnato dalla proposta di andare 
ad un confronto decisivo con il 
governo Spadolini, sostenuto 
dalle azioni di lotta che verran^ 
no decise dalla federazione uni* 
tarla, conclude il IX Congresso 
della Cisl. Il vero gran finale a* 
vrà luogo, però, oggi e domani, 
un po' calla polaccai, secondo le 
ambizioni di questi dirigenti 
sindacali che vorrebbero ispi¬ 
rarsi in qualche misura, almeno 
su questo asiKtto, a «Solidami- 
8c>. È, infatti, annunciata una 
serie di defaticanti votazioni 
sui documenti finali con la pre¬ 
sentazione di 200 emendamen¬ 
ti, 44 mozioni (più 7 nuove), 
dieci ordini del giorno. 

Il tono di Camiti è diverso da 
quello della relazione, più ra¬ 
zionale, più disponibile. Trat¬ 
teggia il volto di una Cisl ag¬ 
guerrita, ma non intenzionata 
«ad alzare i ponti levatoli, per 
usare una applaudita espres¬ 
sione di Franco Bentivogli, nei 
confronti delle altri centrali 
sindacali. C’è la richiesta a La¬ 
ma dì spigare meglio la propo¬ 
sta della Cgil, alternativa alla 
predeterminazione dei punti dì 
scala mobile, c’è Tadditare il ri- . 
echio che una fascia di lavora¬ 
tori, salvaguardia dalla scala 
mobile come propone la Cgil, 
alternativa alla predetermina¬ 
zione dei punti di scala mobile, 
c’è l’additare il rischio che una 
fascia di lavoratori, salvaguar¬ 
data dalla scala mobile come 
propone la Cgil, possa non esse¬ 
re interessata ai contratti. Co¬ 


me se i contratti, secondo tale 
visione, fossero solo una occa¬ 
sione di recupero salariale. Co¬ 
me se la posta in gioco nei con¬ 
tratti fosse il salario e non la 
distruzione del potere sindaca¬ 
le, poiché è questo che chiedo¬ 
no Agnelli e gran parte della 
COnfindustria. 

Ad ogni modo Camiti ora ac¬ 
cetta l’ipotesi di una consulta¬ 
zione dei lavoratori, purché la 
Cgil precisi, «quantifìchii, la 
propria ipotesi relativa all’in¬ 
tervento sul costo del lavoro. E 
le sue ultime parole sono una 
accettazione dell’invito di Lu¬ 
ciano Lama a rifiutare le «ban¬ 
dierine di organizzazione» pur 
prendendosela con i cronisti de 
«rUnitài colpevole di polemiz¬ 
zare, quando lo credono oppor¬ 
tuno, persino con Camiti. 

La replica viene accolta da 
un grande applauso e da un ab¬ 
braccio caloroso con Lama e 
Benvenuto. Sono sottolineatu¬ 
re ad un dibattito, qui all’EUR, 
assai fecondo. Queste ultime 
ore congressuali segnano infat¬ 
ti un sussulto nuovo e impor¬ 
tante al congresso Cisl di cui 
Camiti ha tenuto conto. Nume¬ 
rosi interventi di delegati, ma 
anche di importanti segretari 
di categoria, hanno una im¬ 
pronta comune, vogliono «dissi¬ 
pare il dubbio» — come dice Ri¬ 
no Caviglioli «leader» dei tessili, 
prendendo la parola poco pri¬ 
ma di Camiti — «che la CISL si 
rinchiuda orgogliosamente in 
se stessa, forte delle proprie 
certezze, sorda alle opinioni e 
alle scelte altrui». 

E in effetti la relazione di 
Camiti, pur nelle sue apprezza¬ 
bili e appassionate analisi, ave¬ 
va in qualche modo denunciato 



Pierre Cerniti 

«un eccesso di trionfalismo». La 
sottolineatura è ancora ■ di 
Franco Bentivogli, autore di un 
lungo, quasi accorato interven¬ 
to, accolto da una grande una¬ 
nime simpatia. Già altri — co¬ 
me il veneto Renato Gorgoni — 
avevano lamentato, ad esem¬ 
pio, la «troppa enfasi» posta sul¬ 
la scelta del fondo di solidarietà 
(lo 0,50%) come strumento di 
intervento nei processi di accu¬ 
mulazione. E Bentivogli insi¬ 
ste, sostenendo l’esigenza, ac¬ 
canto al varo di un «grande pro¬ 


getto per il lavoro», di una stra¬ 
tegia complessiva, su questi 
problemi, capace di intrecciare 
accanto al «fondo» — non impo¬ 
sto per decreto, con finanzia¬ 
menti pubblici e contributi vo- 
I lootari dei lavoratori — anche, 
ad esempio, i diritti di informa- 
I zione conquistati nei contratti. ' 

Il capo dei metalmeccanici a- 
dotta la stessa impostazione a 
proposito di un altro punto 
controverso: la scala mobile. 
Lui giudica corretta la proposta 
CISL sulla programmazione 
degli scatti di contingenza, ma 
non la considera l’iunica» solu¬ 
zione. L’importante è uscire 
dalla paralisi, daU’immobiU- 
smo, non rimanere — come a- 
veva detto il segretario di Mila¬ 
no Sandro Antoniazzi — «in¬ 
chiodati al palo», andando oltre 
le «bandierine» di organizzazio¬ 
ne, anche se, a suo parere, le 
responsabilità maggiori, per 1* i 
attuale situazione, sarebbero 1 
da addebitarsi agli arrocca¬ 
menti della CGIL. 

Lo stesso invito lo ripete Ca¬ 
viglioli. che pure è un acceso so¬ 
stenitore del patto antinflazio- 
ne, addebitando alla venuta 
'meno di questo patto il pro¬ 
rompere di fenomeni recessivi. 
Racconta del suo settore — 
quello tessile — dove ogni lavo¬ 
ratore è come se avesse fatto in 
media in questi mesi 50 ore di 
cassa integrazione, dove — in 
un clima di impressionante si¬ 
lenzio, anche giomalistico — 
sta scoppiando un secondo caso 
Fiat, con gli oltre duemila li- 
ceiuiamenti che stanno per 
scattare alla Cantoni. Ma, dice 
Caviglioli, le due soluzioni, 

3 uella CISL-Tarantelli e quella 
ella CGIL per un controllo 


complessivo della dinamica de) 
costo del lavoro, non sono in¬ 
compatibili, cerchiamo una 
«sintesi unitaria». 

È l’unico modo per poter af¬ 
frontare una stagione di lotte 
che — come aveva detto Lucia¬ 
no Lama, anche ieri attento os¬ 
servatore dei lavori congressua¬ 
li — si preannuncia assai dura. 
Caviglioli chiede che si vada ad 
una stretta con il governo, pun¬ 
tando su quattro condizioni ir¬ 
rinunciabili: allentare il credi¬ 
to, prolungare per sei mesi l’ac¬ 
cordo per ora risibile sui prezzi, 
interventi risanatori nell’indu¬ 
stria, applicazione senza con¬ 
tropartite dell’intesa per la re¬ 
visione delie aliquote fiscali. 
Sennò, aggiunge, «spezzeremo 
l’abbraccio con Spadolini». Ma 
con quali forme di lotta soste¬ 
nere questi possibili obiettivi 
suscettibili di arricchimenti 
(pensiamo alla questione im¬ 
prorogabile del piano di rina¬ 
scita per le zone terremotate)? 
Qualcuno avanza in queste di¬ 
scussioni ipotesi di scioperi ge¬ 
nerali. Ma forse quel che sareb¬ 
be necessario è un movimento 
«con il fiato lungo», come quello 
che del resto sta costruendosi 
nel paese, finalizzato ad obiet¬ 
tivi concreti, non l’azione di un 
giorno puramente dimostrati¬ 
va, tutta essenzialmente politi¬ 
ca. 

La questione di fondo è quel¬ 
la di tornare a coinvolgere dav¬ 
vero i lavoratori, superando 
malesseri e distacchi. Ne parla 
Pier Giorgio Tiboni, il discusso 
segretario della FIM di Milano. 
Trova qualche battuta felice: 
«Non aiuta l’unità sindacale 
chiedere a Lama di iscriversi al¬ 
la CISL», denuncia un mecca- 


Dal nostro inviato 
GENOVA — Da Genova gli 
imprenditori si proponeva¬ 
no di lanciare un messaggio 
e delle proposte alle proprie 
file, alle forze sociali e poli¬ 
tiche del Paese, al governo. 
Un messaggio consistente 
soprattutto nella nuova 
consapevolezza del proprio 
ruolo di forza moderna e 
propulsiva della società 
(Artom, Pozzoli) e in certi 
casi addirittura nell’orgo¬ 
glio e nella presunzione di 
rappresentare l’unica reale 
componente produttiva in 
una situazione generale 
corrosa da corporativismi 
che pervadono l’intero cor¬ 
po politico e sociale (Agnel¬ 
li, Mandelli e presumibil¬ 
mente la maggioranza dell’ 
Associazione). 

Di qui i tentativi di ri- 
.comporre un ordine interno 
superando le due anime che 
albergano nel petto della 
Confindustria, come ha ri¬ 
levato De Michelis nella ta¬ 
vola rotonda che nella gior¬ 
nata di ieri ha concluso l’as- 
sise degli imprenditori 
(mettendo a confronto Car¬ 
li, Agnelli, Marcora, Narijes, 
commissario della CEE, e il 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali): quella che punta 
al riassestamento trauma¬ 
tico degli equilibri economi¬ 
ci e sociali, e quella volta al¬ 
la ricerca di un rilancio eco¬ 
nomico che riduca traumi e 
tracolli sociali. Anche in 
questa occasione la Confìn- 
dustrla ha finito però con il 
lanciare all’esterno mes¬ 
saggi che si presentano bi¬ 
fronti: la proposta del docu¬ 
mento confindustriale pre¬ 
parato da Artom e l’indica¬ 
zione di Agnelli a sposare 


Confindustria: si tratta solo 
con la presenza del governo 

Polemica tra Agnelli e il ministro De Michelis - L’intervento di Silvano Andriani - 
Benvenuto chiede che il negoziato ira sindacati e imprenditori venga interrotto 


senza incertezze una logica 
da lui definita maggiorita¬ 
ria; si tratta, secondo que- 
st’ultima, di privilegiare 
provvedimenti sostenuti 
dalla maggioranza dei 
gruppi sociali, evitando ^ 
ha insistito il presidènte 
della Fiat — la lo^ca clien¬ 
telare che favorisce i gruppi 
meglio piazzati e la logica 
consensuale che postula 
provvedimenti che non in¬ 
contrino l’opposizione di al¬ 
cun gruppo organizzato. 

Per Anelli è chiaro che 
gli Imprenditori dovranno 
promuovere «maggioranze 
a sostegno di politiche in- 
dustrtali nazionali ed euro¬ 
pee tese a migliorare la 
competitività dell’Intero si¬ 
stema economico. Stiamo 
giocando una pgutlta a 
somma zero, comein un po¬ 
ker giocato in locali pieni di 
biscazzieri, e tra noi i bi¬ 
scazzieri sono tanti». Per 
quali obiettivi e per quale 
maggioranza deve valere 
questa «regola» di Agnelli, 
ha chiesto De Michelis, av¬ 
vertendo che se si tratta di 
inclinazioni per una «mag- 
l^oranza di tipo inglese, so¬ 
stenuta dalle lobbies indu¬ 
striali, essa non è accettabi¬ 
le e non ha neppure possibi¬ 
lità di successo». 


Alcuni prezzi dovranno 
essere pagati, anche sul pia¬ 
no dei sacrifici sociali ed e- 
conomici, ha sostenuto il 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali. Ma è sul terreno 
di un rilancio economico 
non traumatico, che potrà 
essere costruito un consen¬ 
so complessivo. «Il confron¬ 
to Confindustria-sindacati 

— ha affermato De Michelis 

— deve pros^;uire senza 
impazienze o atti di forza. Il 
governo è pronto a fare la 
sua parte, ma se si accetta 
una logica di sviluppo equi¬ 
librato senza traumi». 

Pi chiaramente nel suo 
intervento il compagno An¬ 
driani aveva espresso que¬ 
ste stesse preoccupazioni: 
«Noi siamo allarmati per lo 
stato delle trattative e com¬ 
prendiamo lè difficoltà del¬ 
le imprese. Ma se dovesse 
prevalere la tendenza a 
mettere in discussione im¬ 
portanti conquiste del lavo¬ 
ratori, tra le quali la scala 
mobile, si creerebbe una si¬ 
tuazione nella quale sareb¬ 
be inessoché impossibile 
lanciare qualsiasi strategia 
di politica industriale». 

Ma che parte farà U go¬ 
verno? Marcora ha dato 
una sua risposta sostenen¬ 
do che I prossimi giorni sa¬ 


ranno quelli decisivi per ri¬ 
costruire condizioni di com¬ 
patibilità per una politica di 
sviluppo industriale. Se do¬ 
vesse essere solo l’erario a 
sobbarcarsi l’onere della ri¬ 
duzione del costo del lavoro 
per unità di prodotto — ha 
affermato il ministro dell’ 
Industria — con la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali 
ed alleggerimenti fiscali, la 
battila contro l’inflazione 
sarà persa. Marcora ha rl^ 
cordato che la sfida del 
prossimo futuro sta nel sa¬ 
per padroneggiare le con¬ 
traddizioni' del necessario 
rinnovamento della strut¬ 
tura iwoduttiva, senza gra¬ 
vare la già ins<^enibile si¬ 
tuazione della disoccupa¬ 
zione. Dopo aver sottolinea¬ 
to che interventi come la fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali e la cassa integrazione, 
se generalizzati nel tempo e 
nelle quantità, disperdono 
ricchezze senza Incidere sui 
necessari correttivi di strut¬ 
tura, Marcora ha concluso 
dichiarando di battersi 
«perché si affermi innanzi¬ 
tutto un quadro globale di 
politica economica e sociale 
compaUbile con l’imposta¬ 
zione di una nuova politica 
industriale». 

Ma la Confindustria sem- 


CGIL lombarda specchio del malessere 
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Solo la metà dei delegati ha partecipato ai lavori del congresso - Garavini: anche il 
nostro volto si è sbiadito - «Rilanciamo il sindacato nel vivo del movimento» 


bra chiedere al governo di 
fare una parte diversa: 
prendere atto dell’impossi¬ 
bilità di dialogo fra impren¬ 
ditori e sindacaU e avanzare 
rapidamente sue proposte 
di politica economica con 
cui le parti sociali dovranno 
confrontarsi. Gli imprendi¬ 
tori sembrano persuasi che 
la loro influenza sulle scelte 
del governo Spadolini stia 
crescendo. Benvenuto ha 
proposto a questo punto, 
senza per altro suscitare ec¬ 
cessive preoccupazioni o 
sconcerto fra gli industriali 
che rincontro del 14 otto¬ 
bre, tra sindacati e impren- 
' ditori, sia interrotto: «deve 
riprendere su un terreno 
nuovo e al tavolo del nego¬ 
ziati deve sedere anche il 
governo —^ ha detto Benve¬ 
nuto —, Se si pensa che in 
questa trattativa il sindaca¬ 
to possa concedere qualcosa 
sul salario cl si stalla, n 
recupero salariale è stato pi 
basso dell’inflazione, nono¬ 
stante 1 dati non corretti a- 
vanzatl dalla Confindustria 
per dimostrare il contrario». 
(Ma Massacesl da Roma gli 
ha replicato che se 11 sinda¬ 
cato «intende interrompere 
la trattativa deve anche as¬ 
sumersene la responsabili- 


Per il piano 
sidcmrgico 
critidw HM 
a Do Midralis 


MILANO ~ n sindacato può 
attestarsi semplicemente 
nella trincea deH'autocritica, 
limitandosi a registrare limi¬ 
ti, errori, incertezze e anche 
le divisioni che esistono tra 
CGIL, CISL e UlL? O deve 
ristabilire, con l’azione, un 
rapporto solido con 1 lavora¬ 
tori, aprendo una discussio¬ 
ne sulle scelte a partire dalle 
fabbriche? Saldando, in po¬ 
che parole, riorganizzazione 
al movimento»? La CGIL 
lombarda sceglie la seconda 
strada e dalla tribuna del suo 
congresso lancia un messag¬ 
gio chiaro per l’unità e per la 
ripresa deirinizlatlva «sulla 
soda complessiva dei prò- 
Memi». 

Un c ongr ess o non facile 
questo dcw più forte orga- 
nlrzailone della OOIL: ha 
pesato la stanchezza di una 
campagna coogreasuale du¬ 
rata parecchi mwl, troppo 
ripetitiva, ma ha pesato an¬ 
che qodlo che Oaravlnl ndle 
cooclosloni ha chiamato 
« p roc es io di demo ltviil an a é 
derciponiablUizailonc del 
quadri sindacali». Su 1.169 
delegati hanno partecipato 
al lavori 696. B alla necessità 
di ro cttsre al ce n tro deil’M- 


tenzione la qualità della oriti 
del sindacato, che è crisi di 
strategia e non semplice- 
mente di funzionamento del 
gruppi dirigenti, che è tutta 
dentro uno scontro politico 
che va al di là delle steaae 
confederazioni tindacati e 
pure le attraversa, non sem¬ 
pre ha corrisposto uno sforao 
di analisi e di riflessione ade¬ 
guato. 

•È lo specchio del malcon¬ 
tento e del malessere che c’è 
anche dentro la CGIL», ha 
ammesso senza reticenze 
Garavini. Ma perché ti è ar¬ 
rivati a questo punto? Nel 
momento In cui U tindscato 
si è diviso su scelte sltematl- 
ve, di primaria importanza, 
•invece di investire diretta¬ 
mente 1 lavoratori ti è Inter¬ 
rotto Il nq>porto di comuni- 
castone di massa, e coti il 
volto dti sindacato, ed anche 
il nostro — ha detto Oaravl- 
nl —, si è p r ogr e ss ivamente 
Sbiadito». 


Idee In questo senso da Mila¬ 
no ne sono venute fuori. DI 
fronte al mutamenti in atto 
nell’apparato produttivo il 
sindacato non può stare fsr» 


mo. Gli aumenti salariali, 
per esempio, devono essere 
legati a un nuovo sistema di 
inquadramento perché quel¬ 
lo esistente non rappresenta 
che in minima parte la realtà 
delle aziende. 1 principi che 
ispirano l’inquadramento u- 
nico sono validi — dice la 
COIL — «ma l’attuale siste¬ 
ma è diventato una gabbia 
che li nega nella pratica». Se 
ti su fermi ti rischia di ren¬ 
dere Irrevertibili le qucca- 
ture che esistono nel corpo 
stesso del sindacato a comin¬ 
ciare dai quadri e dal tecnici. 
E così per l’orsrio di lavoro, 
che non può essere conside¬ 
rato un proMema di catego¬ 
ria. 

E 11 confronto con li gover¬ 
no? Nessuno ne hs messo in 
dubbio la validità anche se cl 
sono sUte molte critiche sul 
modo in cui la Federazione 
unitaria ha gestito flnora le 
tratutlve. Quslcuno ha pro¬ 
posto come ultima soluzione, 
vista tal tituasloae di stallo, 
■di difendere quanto abbia¬ 
mo nella fabbrka». 

Garavini ha voluto preci¬ 
sare che con 11 governo «stia¬ 
mo trattando su scelte di po¬ 


litica economica, scelte che 
non permettono di tenere le 
bocce ferme. Non abbiamo 
interesse a rompere la trat- 
utiva. Ma certo dobMamo 
impanare il movimento in 
una lotu contro gli indirizzi 
negativi del governo e 11 ri¬ 
catto della Confindustria 
che proclama ”0 contingen¬ 
za o contratti” e vuole che il 
governo Intervenga sul costo 
del lavoro, unilateralmente*. 

Garavini ha concluso con 
un invito ad una discussione 
franca stille prospettive stra¬ 
tegiche del sindacato e ha vo¬ 
luto dire la tua sullo 0,50. 
•Non possiaino escludere in 
via di principio fondi di inve¬ 
stimento con 1 contributi dei 
lavoratori, ma non ha senso 
ritaglisrti un piccolo spazio, 
fingendo che non esista il 
prwlema dtila democrazia 
economica». 

. POI il congresso ha^voteto 
ilocumentl ed emendamenti. 
La maggioransa (S90 ti, 191 
contrari. 44 .a sten uto ti é 
nrnnintiats nsr rabrmòimi 
di paragrafo delle tesi 
CGIL In cui ti parla proprio 
dello 0,90 per cento. 


** ^ • queste osoctta mttsctva. 


nismo elettorale non rispettoso 
del criteri di proporzionalità in 
questi congressi CISL, ma con- 
elude con una annotazione sto- 
nata sull’intervento del profes¬ 
sor Luigi Frey. «Fate parlare 
lui, presidente della Banca po¬ 
polare di Milano», dice, «e non i 
delegati dell’Alfa Romeo». Una 
velenosità gratuita nei confron¬ 
ti di un economista di valore 
oltretutto assunto ad un ruolo 
di prestigio con l’appoggio di 
tutti e tre i sindacati. 

E in definitiva il messaggio 
finale del congresso è proprio 
verso una ridefìnizione dei rap¬ 
porti unitari magari rivedendo, 
— come abbiamo sentito dire 
nei corridoi — i criteri di pari- 
teticità. Resta aperta la que¬ 
stione, posta da Camiti nella 
relazione, ma poi meglio chiari¬ 
ta, di un recupero del rapporto 
tra delegati CISL e confedera¬ 
zione, senza voler Con questo 
affossare l’esperienza consilia¬ 
re. «I consigli di fabbrica — dice 
Bentivogli — sono e restano la 
nostra struttura di base». Il 
problema vero, ag^unge, è se 
restano delegati unitari «e non 
vascelli da saccheggiare*. È un 
invito, rivolto anche alla CGIL, 
anche al nostro partito, a non 
rinfocolare settarismi, patriot¬ 
tismi, proprio per non agevola¬ 
re eguali spinte presenti in que¬ 
sta stessa CISL. Una miscela e- 
splosiva tra contrapposte les¬ 
ene di «ritorno a casa» signifi¬ 
cherebbe sul serio la fine di una 
esperienza di dodici anni, «che 
ci ha cambiati tutti», che ha 
consentito «un cammino demo¬ 
cratico e politico che, divisi, 
non avremmo percorso nem¬ 
meno in un secolo». E una gran¬ 
de verità. 

Bruno Ugolini 


là». Agli imprenditori, poi, il 
presidente dell’Intersind ha 
chiesto di «dimostrare la 
massima disponibilità a 
continuare il dialogo». Poi 
Benvenuto ha attaccato DC 
e PCI, accomunando Mar¬ 
cora e Chiaromonte: «Non 
possiamo pi tollerare una 
situazione che premia le 
scelte cUentelari elettorali¬ 
stiche del pi grandi partiti, 
di maggioranza e di opposi¬ 
zione, che consentono a 
gruppi sociali privilegiati 
(agricoltori, commercianti, 
artigiani) di essere super¬ 
protetti, mentre i lavoratori 
dipendenti sono sottopro¬ 
tetti e pagano per tutti le 
forme di assistenza sanita¬ 
ria, di previdenza, dti fisco. 
Ho letto con stupore che 
Chiaromonte, su Rinascita, 
propone di distinguere tra U 
ricco gfoieUlere di Milano e 
il commerciante del Sud per 
quanto riguardarle forme di 
contribuzione all’assistenza 
sanitaria, alla previdenza. ' 
aH’imposizione fiscale. So¬ 
no convinto invece che non 
ti possano fare queste di¬ 
stinzioni». 

Ma tornando al temi pi 
propri del convegno confln- 
ducale, temiamo molto 
che non sia servito a defini¬ 
re posizioni chiare e positi¬ 
ve: tra gli imprenditori e il 
governo si assiste ad un ri¬ 
lancio continuo di respon- 
sabilità. Si cercano insom¬ 
ma non soluzioni, ma piut¬ 
tosto i modi pi astuti e sotti¬ 
li di scaricare sugli altri, 
senza prendersi alcuna re¬ 
sponsabilità, la patata bol¬ 
lente del fallimento del ne¬ 
goziato coi SindacaU. 

Antonio Mereu 


Precisaiione 
di Marcora 
sa Zaaassi 
e ceasorzi# 


ROMA — La FLM nazioaale 
spiega in «a coaunìcate le ra- 
cofd per le quali l'aluo ieri non 
ha ritenuto opportuno neppure 
iniziare la riunioac con il mini¬ 
stro delle PP.SS. De Miebelis, 
con la ^nsider e la SIAS, in¬ 
contro convocato con 20 ore di 
anticipo per affrontare i pro¬ 
blemi della sidetuifia Oltre al 
metodo scorretto, ui FLM sot- 
toUnoa in n egat i v o Mdw que- 
stìoai dì merito: siamo ancora 
in attesa, dice il sindacato uni- 
tariodsiotetilmfcranici.dico- 
noaesft la stesara definitiva del 
piano por tii acciai yacisli; ri- 
bodis^ «antoMia, cas il piano 
devo c oote nci i ipotesi di svi- 
lopiwdslssttorssinpafticola- 
rs, m modo dettofUsto, i tempi 
simoMdììnttrvsntosunosta- 
bilÙBsntc dì Pismbioo, sai rap¬ 
porti con le acisfidc private del 
ssttoie e con la TEKSID-Fiat 
in modo nozticolafe. 

Vo^aoM oonoacete, conclu¬ 
do lo FLM. sa quali Unse è av¬ 
vialo la trattativa. 0 comunica- 
tok infins, ss priam ps r p l w ei ià 
pir It tatensìani manossuts 
dal odaiotro De Michtiis di av- 
viars un rapporto diretto con i 
lavoratori dal asttors, proprio 
nei momento in mi è in corso 


ROMA — n ministero dell’ 
Industria ha precisato. In 
una nota, che l’intervento di 
riorganlzsatione compiei 
va deirindustzla ciettrattica 
civile, promosso dal ministro 
Marcora, é ancora ain corso 
di deflnlzioneN giudicando 
•del tutto arbitrarle ed Infon¬ 
date» le anticipazioni di 
stampa su un presunto con¬ 
ferimento alla Zanusti del 
ruolo di imlca impresa ope¬ 
rante nel settore. Dopo aver 
precisato che la deflaltione 
delllntervento di riorgante- 
zazlone vtene attuata «attm- 
verso un serrato c on fronto 
con tutu gli operatori del set¬ 
tore». Il roinistero rUeva che 
il proprio oWetUvo non è 
quello di «privilegiare una ri¬ 
presa rispetto ad altre, ma di 
ricroare le condlxloal por 
una robusta e qualificala 
presenza Italiana attraverso 
la vticrizzatiooe ed 11 razio¬ 
nale uUUzao di tutte le oncr- 
gle già impegnate o Impe- 
gnaMt in questo o stta w 
strategico». Pene. Nat pm 
mi item i vtrtflc h et em a le 
Intensioni del ministro Mar» 
cora. 


DomDnlcD 11 ottobre 1981 
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BIRRA 

UN’ANTICA BEVANDA 
NELLA MODERNA 
ALIMENTAZIONE 


11 nostro co^ è costituito 
per il circa 607o da acqua. 
L’acqua è un demento indi¬ 
spensabile della nostra ali¬ 
mentazione quotidiana; 
ogni giorno infatti U nostro 
organismo ne ha bisogno di 
due litri e mezzo per bilan- 
date le .perdite dovute alla 
traspirazione, alla respira¬ 
zione. eccetera. . 

Ma non basta introdurre 
semplicemente acqua, oc¬ 
corre ripristinare l’equilibrio 
idro-sauno fornendo al no¬ 
stro ofgMisroo i sali minera¬ 
li perduti, e una risposta nu¬ 
trizionalmente valida è 
senz’aluo la birra. La birra, 
' infatti, é costituita per il ar¬ 
ca 90*ib da acqua di ottima 
qualità, chimicamente equi¬ 
librata, senza residui calca¬ 
rei. In più, ha sali minerali 
importanti come il caldo, il 
potassio,' il fosforo, il ma¬ 
gnesio; il sodio poi, presente 
in scarsa quantità, favorisce 
la diuresi. Ma le qualità del¬ 
la birra non finiscono qui. 
Ce ne sono altre imponanii: 
vediamole insieme. 

Ottenuta dalla fermentazio¬ 
ne dell’orzo, contiene - oltre 
all’alcol - una piccola quan¬ 
tità di proteine, un certo 
quantitativo di zuccheri 
(maltoslo, destrosio, gluco¬ 
sio) vitamine del gruppo B, 
addi organid e enzimi utiU 
al nostro organismo. La ti¬ 
pica tonalità amara che ca¬ 


ratterizza il gusto della birra 
é dovuta all’aggiunta del 
’ luppolo che conferisce a 
questa bevanda qualità dige¬ 
stive. che da sempre la fisio¬ 
logia e la farmacologia rico¬ 
noscono alle sostanze ama¬ 
ricanti. . 

, Le qualità della birra sono 
note all’uomo sin dai tempi 
più antichi: gli Egiziani le 
attribuivano valore antidoti- 
co al veleno, e più recente¬ 
mente in Europa le si rico- 
noscevanò virtù tiiUdiabeti- 
che. Ma sarebbe troppo lun¬ 
go elencare tutte le qualità 
che l’uomo ha attribuito nei 
secoli a questa bevanda. . 
Parliamo di oggi, analizzan- 
do t vantaggi che la birra dà 
alla moderna alimentazione: 

• basso lenote alcolico - la 
birra ha un tenore alcolico ■ 
modesto (non supmore al ^ 
4%y, ciò {Krtnette di apprez- = 

, zare gli effetti positivi 
ddl’alcol (azione terapeuti¬ 
ca sulle iniezioni intestinali, 
vasodilatatore coronarico) 
senza gli effetti negativi cau- 
sali dall’abuso. 

Un litro dì birra al raornp, 
secondo tii ultimi studi clini¬ 
ci ed epidemiologici, rappre¬ 
senta una dose di akol inno¬ 
cua per il nostro organismo. 

• basso conteaato catorko 
lo scarso contenuto in zuc¬ 
chero e alcol conferisce alla 
birra basso valore calorico, 
e ne consente l’uso anche 


nelle diete più rigorose. Una 
bottiglia piccola di birra può 
accompagnare Io spuntino o 
il pranzo, le sue 75 calorie 
non creano certo pericolo 
per la nostra linea. 

• favorisce la digestione 
essere efficienti doim man- 
g^to è una esigenza sempre 
più sentita nella vita moder¬ 
na. E anche in questo caso 
la birra è consigliabile, per¬ 
chè l’insieme di anidride 
carbonica.. alcol e luppolo 
aiuta la digestione anche net 
casi “più laboriosi’’, svoi- ^ 
gendo un’azione eccito- 
secretoria, in particolare 
sulla secrezione gastrica. 

• mainiià • è difficilissimo 
a^herare laliirra, sia per la 
legislazione severa che ne re¬ 
gola la produzione, sia per 
la sua stessa natura che ren¬ 
de le adulterazioni facilmen¬ 
te riconoscibili anche ai pa¬ 
lati meno esperti. 

Questa bevanda ' ' ecchia 
quanto Tuomo ha ora un 
motivo in più per essere con 
l’uomo: la verìfica scientifi¬ 
ca che il consumo moderato 
di birra (un litro al giorno è 
la quantità innocua) può da¬ 
re benefici aH’organismo. 
Dunque, ci sono elementi 
provati e seri che raccoman¬ 
dano la birra come bevanda 
per una corretta alimenta¬ 
zione. 


SORRKMRREQO 

STX-1FUJICA offre anche a te tante buone ragioni 

per sorridere. | 

Sorriderai di soddisfazione per la qualità e l’avanzata j 
tecnologia FUJI. | 

Di a i cg r ia per là faefità e prec i sione di fotografare in reflex. 
Ot compiacimento per la vasta gamma di ottimi 

obiettivi che puoi montare. | 
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Autotrasporto: lo riforma 


iASQlllStTI 


non può piu 




L’assemblea degli autotrasportatori comunisti - Le conclusioni di Libertini - La lettera 
di Berlinguer - Duecentomila aziende, in un settore che trasporta 1*83% delle merci 


ROMA — Libertini, nelle 
conclusioni, lo ha definito un 
«grande esercito». Ed è cosi. 
Le cifre parlano chiaro: gli 
autotrasportatori in conto 
terzi, in prevalenza artigiani 
o piccoli imprenditori, sono 
oltre duecentomila. E anche 
il lavoro che svolgono non è 
di poco conto. Ad essi, in pra* 
tica, è affidato il trasporto, 
su strada, ' dell’83% delle 
merci «movimentate* in Ita- ^ 
Ha. Ed è proprio questo ruolo 
determinante per l'economia 
del paese, l’importanza che il 
lavoro da loro svolto riveste, 
che il compagno Enrico Ber¬ 
linguer sottolinea nella lette¬ 
ra inviata air«Assemblea de¬ 
gli autotrasportatori comu¬ 
nisti» che si è svolta ieri in un 
cinema romano. 

«Noi tutti — scrive Berlin¬ 
guer ci battiamo perché 
sia effettuata una riforma 
generale dei trasporti in di¬ 
rezione di un sistema inte¬ 
grato, con un nuovo ruolo 
della ferrovia e del trasporto 
marittimo; ma in questo 
quadro il trasporto su gom¬ 
ma manterrà una funzione 
di grande importanza, su ba¬ 
si più avanzate e razionali. 
In particolare, integrando 1' 
autotrasporto merci con gli 
altri modi di trasporto, oc¬ 
correrà liberarlo da interme¬ 
diazioni paràssitarie, da ta¬ 
glie ingiuste, dalle vessazioni 
di complicate strettoie buro¬ 
cratiche e di fiscalismi sba¬ 
gliati, valorizzando la pro¬ 


fessionalità, promuovendo le 
forme di libera associazione 
e cooperazione, applicando 
le leggi che sono state con¬ 
quistate e che determinati 
interessi mantengono in 
gran parte inattuale». 

Il segretario generale del 
PCI rileva poi la «lunga incu¬ 
ria dei governi, il peso di er¬ 
rori e anche di ingiustizie 
che sono stati fatti a questa 
categoria» che hanno deter¬ 
minato «giusta protesta e ta¬ 
lora una forte esasperazio¬ 
ne». In questa condizione — 
rileva Berlinguer — «vi sono 
persone e gruppi politici che 
possono desiderare di utiliz¬ 
zare in modo perverso questo 
stato d’animo». Agli autotra¬ 
sportatoli comunisti il com¬ 
pito — conclude Berlinguer 
— di «agire con fermezza 
perché la protesta divenga 
una coerente azione unitaria 
di lotta per cambiare le cose, 
realizzare la riforma del set¬ 
tore, battere i potenti inte¬ 
ressi che vi si oppongono». È 
un impegno che gli aùi'otra- 
sportatori comunisti si sono 
assunti con fermezza consa¬ 
pevoli del «sostegno pieno», 
come dice Berlinguer, del 
PCI alle battaglie di riforma 
sviluppate dalla categoria. 

Nell’immediato il punto di 
riferimento è lo stato di ap¬ 
plicazione dell’accordo del 
maggio scorso che permise 
di scongiurare un blocco di 
nove giorni dell’autotraspor¬ 
to merci. Le cose — si è detto 


ieri — non vanno proprio be¬ 
ne. La parte dell’Intesa che 
suggerisce maggior ottimi¬ 
smo è quella relativa alla de¬ 
finizione delle tariffe. Siamo 

— lo hanno ricordato i diri¬ 
genti della categoria — vici¬ 
ni ad un Accordo. Ma non 
mancano le minacce in ag¬ 
guato. Perché la vicenda va¬ 
da in porto è indispensabile 
che anche il ministro dei 
Trasporti faccia tutto intero 
11 suo dovere traducendo ra¬ 
pidamente in legge l’intesa 
sulle tariffe o perfezionando 
ciò che si è definito in linea 
di massima, in caso di rottu¬ 
ra. 

Il Parlamento — assicura¬ 
zioni in questo senso sono 
venute autorevolmente an¬ 
che dal presidente della com¬ 
missione Trasporti del Sena¬ 
to, on. Vincelli — è pronto a 
lavorare, anzi lavora con im¬ 
pegno e anche con celerità. E 
se necessario, sulle tariffe 
come su altre questioni, ha 
detto Libertini, porterà ' a- 
vanti (non è la prima volta 
che ciò avviene) una autono¬ 
ma iniziativa legislativa. 

- Spesso si è detto con l’in¬ 
tento di stravolgere ad arte 
gli orientamenti del nostro 
partito che il PCI punta tutto 
sulle FS o sul cabotaggio a ; 
danno dell’autotrasporto 
merci. «Stiamo con i piedi a 
terra» — ha detto Libertini. 
Proviamo solo ad immagi¬ 
narci che cosa succederebbe 
se l’autotrasporto dovesse di 


ROMA — Siamo alle solite. 
Mentre la sospirata legge di 
riforma langue nel limbo 
delle attese, in casa democri¬ 
stiana, secondo una consoli¬ 
data tradizione di famiglia, 
sono iniziate le grandi ma¬ 
novre attorno al seggio di 
presidenza della Federcon- 
sorzi, reso vacante dalla 
morte dell’on. Mario Vetro¬ 
ne. Il balletto dei nomi ali¬ 
mentato dai giochi di cor¬ 
rente è in pieno svolgimento, 
e le sorprese non mancano. 
Tra gli aspiranti più quotati, 
le «voci» Inseriscono un per- . 
sohaggió come l’on. Lorenzo 
Nàtali, commissario italiano 
alla CEE e vice-presidente 
dei governo comunitario. 

La candidatura di Natali, 
che in anni ormai lontani fu 
anche ministro dell’Agricol¬ 
tura, sembra personalmente 
caldeggiata dal sen. Fanfani 
mentre incontrerebbe forti 
resistenze nell’organizzazio¬ 
ne federconsortile, dove la 
nomina di un «esterno* è vi¬ 
sta con scarso gradimento. A 
favore dell’esponente fanfa- 
niano giocherebbe però, a 
quanto si dice, anche l’ap¬ 
poggio della Confagricoltu- 
ra, desiderosa di mettere a 
se^o qualche punto nella 
pepita che la vede da tempo 
contrapposta alla «nuova* 
Coldiretti dell’on. Lobianco; 
l’avallo dato a Natali raffor¬ 
zerebbe ovviamente le 
«chances* rispetto a quelle 
del vicepresidente della Col- 


Federconsorzi 

Èinkiatà 
la guerra 
di successione 


Lo scontro airinterno della Democrazia 
cristiàiia dopò la morte di Mario Vetrohe 


diretti, Femandò Truzzi, sul 
quale pare puntino 1 dirigen¬ 
ti della maggiore organizza¬ 
zione contadina. 

' Il ruolo del terzo incomo¬ 
do potrebbe essere giocato 
dal sen. Ferrari Aggradi, che 
può contare sul sostegno del¬ 
la corrente dorotea e in par¬ 
ticolare dell’influentissimo 
•gruppo veneto* della DC. 
Altri faimo il nome dell’on. 
Giovanni Andreoni, presi¬ 
dente della Polenghi-Lom- 
bardo, società collegata alla 
Federconsorzi come quello 
dell’auomo nuovo» che sareb¬ 
be in grado di mettere tutti 
d’accordo. 

Negli ambienti della Col¬ 
diretti ci si limita a dichiara¬ 
re che «la decisione non può 
essere assolutamente impo¬ 


sta dall’esterno* (afferma¬ 
zione che ha un chiaro si¬ 
gnificato polemico con 
quanto era sempre avvenuto 
e con quanto si teme possa 
ancora accadere), che la scel¬ 
ta dovrà essere operata dall’ 
organismo dirigente della 
Federconsorzi (nel quale la 
Coldiretti ha il peso maggio¬ 
re) e che dovrà cadere su una 
«personalità* in grado di ac¬ 
coppiare «qualità manage¬ 
riali* a una provata esperien¬ 
za nel mondo agricolo. 

Lo scontro, come si vede, è 
apertissimo. E la posta non è 
di pòco conto. La Federcon¬ 
sorzi è una grossa potenza e- 
conomlca, che ha ormai ac¬ 
quisito la struttura di una 
vera e propria holding agri- 
cola-industrlale-finanziaria. 


MILANO — La borsa conti¬ 
nua nella sua discesa verso 
i valori più bassi dell’anno, 
sia pure in modo lento e 
contrastato, e in fine di set¬ 
timana neanche con un pic¬ 
colo segno di risveglio pur 
sapendo che il Consiglio dei 
ministri stava varando 
provvedimenti in suo favo¬ 
re, come quello inerente al¬ 
la detassazione per tre anni 
dei proventi realizzati a se¬ 
guito di cessioni di azioni di 
società produttive quotate 
in borsa o al ristretto. Cosa 
che dovrebbe consentire tra 
raltro. un allargamento 
della base azionaria e quin¬ 
di più speculazione. 

A settembre la capitaliz¬ 
zazione borsistica delle 132 
società quotate — secondo 
dati della SASB — era già 
scesa a 28.640 miliardi con¬ 
tro i 32.650 di agosto e i 40 
mila (!) circa di maggio, ora 
ci si avvicina ai 26 mila di 
gennaio. Con questo cam- 


Neanche gli incentivi 
fiscali del governo 
tirano su la Borsa 


mino a ritroso, il gambero- 
borsa si è mangiato parec¬ 
chi miliardi, almeno conta¬ 
bilmente, anche se i bilanci 
delle banche e delle finan¬ 
ziarie inviati in questi gior¬ 
ni alla Consob — relativi al 
primo semestre — mostra¬ 
no tutti che il «trading* sui 
titoli ha consentito un pin¬ 
gue bottino ^ anche quest* 
anno. • 

Chi oserebbe oggi in bor¬ 
sa parlare, per esempio, di 
azioni come «bene-rifugio-, 
come nei giorni del boom 
borsistico di fronte alla 
nuova svalutazione della li¬ 
ra? 


Nonsensi economici (co¬ 
me «l’alto contenuto patri¬ 
moniale* di certi valori) che 
hanno avuto il loro corso 
grazie all’enfasi quotidiana 
dei «mass media*, al- 
r«aggiotaggio verbale* che 
arriva a mettere in relazio¬ 
ne la notizia della morte di 
Sadat (arrivata anche tar¬ 
di) con il ribasso di martedì 
in borsa, quando proprio 
quel giorno gli scambi se¬ 
gnano uno dei punti più 
bassi, - i/. 

La tempesta monetaria è 
uno dei casi che ha condot¬ 
to certi commentatori ra¬ 
dio-tv in un ginepraio sen- 


colpo cessare. •- 

Ma deve essere ugual men¬ 
te chiaro che un riequlllbrio 
fra 1 diversi modi è assoluta- 
mente indispensabile e indi¬ 
lazionabile. Ce lo impongo¬ 
no, fra l'altro, le «proiezioni* 
sugli incrementi di traffico 
alla fine dei decennio: quasi 
un 50 per cento in più. Una 
quota percentuale maggiore 
deve andare alle FS (ora non 
sono assolutamente in grado 
di farlo) e al cabotaggio (1 re¬ 
lativi piani promessi da al¬ 
meno cinque anni tardano 
però a venire). Ma si tratta 
pur sempre di una riqualifi¬ 
cazione, almeno in questa fa¬ 
se, dei diversi modi di tra¬ 
sporto. 

Per quello su gomma il 
primo processo verso la ri¬ 
forma e la razionalizzazione 
e ia riorganizzazione. Il che 
significa anche professiona- 
lim, produttività, alto livello 
di Intermodaiità e integra¬ 
zione. Ma ciò richiede anche 
che si sciolgano i grandi nodi 
del settore: le tariffe, ma an¬ 
che il credito (le banche con¬ 
tinuano ostinatamente a ri¬ 
fiutare l’applicazione della 
relativa legge), le autorizza¬ 
zioni interne e i permessi in¬ 
temazionali, l’equità fiscale, 
la riduzione dei costi (carbu¬ 
rante, assicurazione — su 
queste ha detto Vincelli sa¬ 
rebbe opportuna una inchie¬ 
sta -), gli snellimenti buro¬ 
cratici. 

Ilio Gioffredi 


Una «forza* che deve essere 
liberata dal vecchiume, dal 
peso soffocante di concezioni 
settarie e dagli interessi di 
partito (ma anche di gruppo 
e in qualche caso addirittura 
personali), e guidata final¬ 
mente con criteri di moder¬ 
na imprenditorialità. Questo 
grande patrimonio struttu¬ 
rale della nostra agricolttura 
ha cioè bisogno di poter e- 
spilmere pienamente le sue 
{ràtenzialità. il che significa 
innanzitutto che dev’essere 
• gestito in modo democratico. 

. La «bagsurre* correntizia e 
' là corsa alle posizioni di po- 
i tere stanno più^he mai agli 
. antipodi di questa esigenza. 
Nel 1977 tutti i partiti demo¬ 
cratici avevano convenuto 
sull’assoluta necessità di ri¬ 
portare la Federconsorzi nel¬ 
l’alveo della cooperazione 
democratica, di fame una 
struttura aperta ai produtto¬ 
ri e all’autogestione. Il quesi¬ 
to allora è questo: si saprà e 
si vorrà scegliere un presi¬ 
dente capace di portare a- 
vanti questo programma, di 
rappresentare quantomeno 
quella ventata di novità, di 
dinamismo, di corretta ge¬ 
stione di cui la Federconsor¬ 
zi (e l’agricoltura italiana) 
hanno urgente bisogno? O 
risulteranno ancora vincenti 
i giochi e le manovre di chi 
vuol percorrere le vecchie 
strade? 

Pier Giorgio Betti 


za sbocchi. Il ruolo grande, 
«eccessivo*,; che sui mercati 
nostrani e mondiali gioca 
la speculazione, rende cer¬ 
tamente di difficile lettura i 
diagrammi quotidiani dei 
corsi monetari. 

Eurodollari: si pensi alla 
loro vastità Nell’80 ne sono 
stati contabilizzati per mil¬ 
le miliardi in Europa (dol¬ 
lari, non lire). «Gnomi di 
Zurigo* e tesorieri delle 
multinadonali (banche, 
consorzi e gruppi industria¬ 
li) a Londra o a Francofor¬ 
te, à New York o a Tokio, 
che manovrano ingenti 
mezzi (sia per i pagamenti e 
sia soprattutto per la specu¬ 
lazione) non possono per¬ 
mettersi un solo attimo di 
distrazione di fronte ai fàù 
impercettibili mutamenti 
dei cambi, perché ciò com¬ 
porta perdite o guadagni di 
grande entità 


Contro i ticket pensionati a Roma 


ROMA — Migliaia di pensionati dell’E- 
milia e del Lazio, insieme a delegazioni 
di anziani dell’Abruzzo, della Basilica¬ 
ta, della Campania, delle Marche, Pu¬ 
glia, Toscana, Umbria e Veneto, mani¬ 
festeranno giovedì prossimo, 15 otto¬ 
bre, a Roma contro i tagli e I ticket deci¬ 
si dal governo e per sollecitare il varo 
della riforma previdenziale e la piena 
attuazione di quella sanitaria. L’appello 
lanciato a Pesaro, al congresso dei pen¬ 
sionati della CGIL, e già in quella sede 
raccolto dal segretario generale dei 
pensionati CISL, ha avuto uno sbocco 
unitario: la manifestazione del 15 otto¬ 
bre è indetta dal centro operativo uni¬ 
tario dei pensionati CGIL CISL UIL. 11 
fatto è tanto più significativo, se si pen¬ 
sa che l’iniziativa era partita dalla sola 
Emilia-Romagna, dove sono state rac¬ 
colte 600 mila firme in calce ad una pe»' 
tizione indirizzata al consiglio del mini¬ 


stri. di protesta, appunto, contro tagli e 
ticket. 

Questo il programma della giornata 
di lotta romana: alle 9,30 il concentra¬ 
mento presso l’arco di Costantino (Co- 
losseox alle 10 la partenza del corteo, 
che si concluderà in piazza Santi Apo¬ 
stoli: qui è-previsto l’intervento di un 
dirigente della federazione unitaria 
CGIL CISL UIL, insieme al quale parle¬ 
ranno un rappre s entante del centro o- 
perativo dei pensionati e uno del sinda¬ 
cato emiliano-romagnolo. 

A mezzogiorno si formeranno le dele¬ 
gazioni: ai gruppi parlamentari, al mi¬ 
nistero della Sanità, alla presidenza del 
Consiglio i pensionati porteranno la ri¬ 
chiesta di sostituire ai tagli indiscrimi¬ 
nati su prestazioni essenziali (e al ticket 
ingiusti, che colpiscono un consumo di 
medicinali per loro di estrema necessi¬ 
tà) risparmi ottenuti con il risanamen¬ 


to e la qualificazione della spesa sanita¬ 
ria. 

I pensionati non si limitano, infatti, a 
dichiarare la loro ferma opposizione a 
questa politica che tende a strangolare 
non solo le categorie |Hù deboli, ma tut¬ 
to il tessuto costruito con fatica in que¬ 
sti anni attorno a bisogni sociali larga¬ 
mente sentiti; sanno che una poliUca di 
spesa alternativa può costruirsi solo 
mandando avanti i processi di riformà 
e non bloccandoli. Per questo, tra gli 
obiettivi di lotta c’è qu^ riforma del 
sistema previdenziale, che proprio in 
questi giorni si inizia di nuovo a discu¬ 
tere alla Camera, e sulla quale, contem¬ 
poraneamente, tornano a farsi sentire 
le resistenae delle categorie più forti. E 
chiedono una ^nta in avanti alla ri¬ 
forma sanitaria, la cui messa In forse 
sarebbe fonte di nuovi svechi (altro 
che ritorno ad antichi privilegi). 


ARGIUA ESIANSA 

FA DOLA TUA CASA 

UN’ISOLA. 





ARGILLA ESRàNSAPER COSTRUIRE 
E ISOLARE CON INTELLIGENZA. 


L’Argilla Espansa, un isolante naturale 

A differenza di altri materiali isolanti. 
l'Argilla Espansa è un prodotto naturale. 

Si tratta infatti di un inerte legrero ottenuto 
unicamente con particolari aignle cotte 
ad alta temperatura. 

Nel corso del procedimento di cottura 
le atgilie si gonfiano formando granuli 
a struttura cellulare, ricoperti ^ una scorza 
vetrificata dura e resistente. Ne risulta così 
un ottimo isolante termoacustico. leggero, 
chimicamente inerte, indeformabile e 
resistente alla compressione. ^ 

Isolai? con rArgilla Espansa ' 

L'Aigilia Espansa è un isolante di impiego 


molto semidioe. E’ un materiale stabile 
che non si modifica nel tempo, 
non si sbriciola, non brucia. 

Puòessere usato sfuso o imputato r 
con cemento per sottcfondi.di pavimentazioni 
e per sottotetti; c^i^re può 
essere inserito nelle intercapedini dei muri, 
contribuendo cosi a mantenere 
il giusto calore nelle abitazioni 
durante la stagione fìedda e d'estate isolando 
dal calore esterno. 

L’Aigilla Espansa è l'isolante che dura 
quanto una casa. . 

Costruire con TArgUla Espansa - 

L’Argilla Espansa può sostituire 


vantaggiosamente gli inerti tradizionali nella 
preparazione di calcestruzzi leggeri 
ed isolanti, con resistenze che permettono un 
vastissimo impiego nell’edilizia. 

In particolare con l'Argilla Espansa 
si realizzano blocchi di varie dimensioni, 
pannelli, elementi prefabbricati 
ed anche getti di calcestruzzo di rettamente 
in cantiere per la 

costruzione di edifici civili e industriali. 

\f ■ ... . ... , ... . 
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SPETTACOIil 


Caro TG, non t’amo più... 

^::v';dY-' : • v'-■ ■"''ì* :•? 
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Il dato che colpisce immè* 
diatamente è il calo d'ascolto 
dei telegiornali della fascia se~ 
rale, il punto di maggior fona 
e sicurezza al quale ia RÀI s'è 
aggrappata con cieca fiducia 
anche nei momenti più cupi 
per viale Mazzini, quando 
sembrava che Vonda montante 
delle tv private dovesse drasti¬ 
camente ridimensionare la 
presa del servizio pubblico sui 
telespettatori. 

I dati dei quali stiamo par¬ 
lando sono quelli raccolti men¬ 
silmente dal ‘Servizio opinio¬ 
ni» della RAI e riguardano una 
comparazione tra l’andamento 
dell ascolto del luglio ’80 e ■ 
quello del luglio ‘81: confronto, 
quindi tra rilevazioni omoge¬ 
nee e, per questo, suscettibili 
di qualche riflessione non 
troppo campata in aria. 

Nel luglio '80 davanti ai due 
TG si sono raccolti 20 milioni e 
300 mila italiani: sono calati a 
19 milioni e 200 mila nel luglio 
di quest’anno. Non va meglio 
tra le 19 e le 20: si passa da 8 
milioni e 300 mila a 6 milioni e 
900 mila ascoltatori. Attenzio¬ 
ne: questa è là fascia in cui la 
RAI aveva concentrato pro¬ 
grammi (soprattutto telefilm 
previ) tali da ‘trascinare» il 

g ubblico verso l’ascolto dei TG. 

e ne giovò innanzitutto il 
TGI costringendo Rete 2 e 
TG2 a regolarsi più o meno allo 
stesso modo. Ora questo mar¬ 
chingegno mostra per lo meno 
qualche impaccio. 

Tuttavia la RAI guadagna 
ascolto sia nella fascia pomeri¬ 
diana che in seconda serata (a 

S ortire dalle 22 in poi) sicché 
I somma algebrica dei dati fa 
alla fine risultare che l’ascofto 
medio complessivo risulta a lu¬ 
glio di quest’anno leggermente 
superiore (intorno alle lOO mi¬ 
la unità) rispetto al luglio del- 


Pesanti perdite d’ascolto per i notiziari serali 
Quanto pesa il peggioramento dell’informazione? 

Rete 2 e TG2: conferma del trend negativo 
«Consumo televisivo» e gradimento dei programmi 
Milioni di ascoltatori, ma quanta credibuità? 



Rete 3: 
gita in 
uno zoo 
chiamato 
Italia 


Ptintuale. con lo primo piog- 
go d'oiitunno, il oòtro pooso 
si è sgretolato sotto rincalza- 
re di fiumi e ruscollotti in pie- 
VM. Morti, devastazioni, danni 
incalcolabiii. È un rituale a cui 
abbiamo ormai fnto il callo a 
soltanto la proporziono dei di¬ 
sastri (vedi terremoto, ad e- 
sempio) riesce a scalfire tont a 
inflifferenza. Dote, quest’ulti- 
ma. innata in chi regge da anni 
le sorti del nostro paese, sor¬ 
do e cieco, sa non complica, 
della distruziona dell'ambien¬ 
te e della natura. 

'Quando ha girato H pro¬ 
gramma che va in onda da 
questa sera suda Rete 3. Ric¬ 
cardo Fellini deve aver pensa¬ 
to soprattutto a otor signoria, 
a aqueglì anhnaii degli itsiiania 
(è questo il titolo della tra¬ 
smissione che va avanti par 
setta puntate) eh* hanno can¬ 
cellato dalla faccia delia no¬ 
stra penisola intere spacia di 
snénaii (quelli a quattro zam¬ 
pa. per intenderci), alterando 
l'equilibrio ecologico. Segwa n - 
do a volo di uno stupendo a- 
semplare di aquila reale, uno 
dei pochi sopravvissuti, l'au¬ 
tore si addentra in quelle oasi 
di tranquillità che sono i gran¬ 
di parchi deH'Itafia settentrìo- 
nala. Dunque, italiani brava 
gente? Certo, sa si considara 
che, mentre a migKaia imbrac¬ 
ciano la doppietta a sforae- 
c h iano q/à uraeNi (in molti casi 
si tratta di esemplari rar is ai 
mi), c'è qualcha sparuta pat- 
tugba che. vnvaca, provveda 
od organizzara addàit t ur a un 
ospedale per curare, riattivara 
a raatityira ale natura i ra pa ci 
(accada a P arma in un centro 
daia Lago italiona protaziena 
Ueofi uccalil. 

Anche sa la immagini (ma 
soprattutto la musica do in¬ 
trattenimento che da sotto¬ 
fondo) sa nn o a volta di oleo¬ 
grafia, questo programma ha 
1 merito di non i n dugia r a sul 
rammarico del «bai tempo che 
fus, approfondendo 1 di s c o r s o 
aula psicologia del'uomo a 
sul c o mport a ment o di que st ' 
ultimo nei confronti dagl ani¬ 
mali. Sapevate, ad esempio, 
che nel nostro paese e sis ta un 
fiorante c ommercio di animali 
asotiei? Che, di questi tempi, 
c'è cM ha M proMoma dala os¬ 
sa, di cambiare cioè obitazio- 

sta nel salotto ed ha bisogno 
di apodo? Varieté di animal i: 
dal fMiaela a qualo tacnalegi- 
co. biotti, eliminata btiara 


mai lo 


l’anno scorso. Scomposta per 
giorni e Reti questa cifra totale 
mostra un comportamento 
molto meno omogeneo che in 

{ ìassato da parte del pubblico: 
'ascolto sale in certe serate, 
precipita in altre; il trend (ne¬ 
gativo) appare più lineare per 
la Rete 2 e il TG2. Più Quanti 
proveremo ad azzardare qual¬ 
che ipotesi in merito a quest' 

ultimo fenomeno. .. 

Torniamo al dato complessi¬ 
vo per ricavarne due conferme. 
La prima è che la RAI gode di 
una contingenza ' favorevole 
(altro discorso è, poi, se sappia 
sfruttarla o meno): la spinta 
delle tu private sembra essersi 
esaurita: esse non appaiono in 
grado, al momento, di assedia¬ 
re frontalmente il servizio pub¬ 
blico. La seconda conferma è di 
natura più generale. La tv in 
quanto taletia toccato il tetto 
come ‘Consumo di massa»; e la 
gente ‘consuma» televisione 
prima che programmi. Se cosi 
non fosse il rapporto di causa 
ed effetto tra qualità dell’of¬ 
ferta e indici di ascolto avrebbe 
conseguenze ben più drastiche 
e automatiche e oggi dovrem¬ 
mo parlare di una tv in crisi 
perfomeno grave, rifiutata da 
milioni di persone^ 

Allora consideriamo di nuo¬ 
vo gli aspetti più inediti e più 


significativi di questi ^ dati 
comparati d’a$colto tenendo 
da canto altri aspettipiù con¬ 
tingenti (un film di Tognazzi 
tira più di uno sceneggiato, 
questo tira meno di Portobello 
o di l'Altra campana, un varie¬ 
tà può essere meno.gradito:di. 
un buon giallo; e via di questo 
passo). La perdita secca d’a¬ 
scolto nella fascia che. precede 
i "TG e degli stessi TG autoriz¬ 
za un discorso sulla qualità del 
prodótto sfornato dalla RAI 
nell’ùltimo anno coinvolgendo 
Reti e Testate e consente di in¬ 
dividuare un nesso causate tra 
consumo e offerta. Ripetiamo: 
qualità dell’offerta c dimensio¬ 
ni del consumo televisivo evol¬ 
vono su direttrici parallele; ma 
ciò non esclude che talvolta 
queste parallele non possano 
intersecarsi e interagire. Ora, 
come questi dati potrebbero si¬ 
gnificare, se ciò dovesse avve¬ 
nire nel puntò di forza del ser¬ 
vizio pubblico la prima sera¬ 
ta e l’informazione — per la 
RAI potrebbe aprirsi una crisi 
acuta: e neanche tanto in ter¬ 
mini di misurazioné dell’ascol¬ 
to, ma di credibilità, di presti¬ 
gio, di capacità di fare opinio¬ 
ne, creare senso comune. 

Qui può rivelarsi, insomma, 
la subalternità e la remissività 
di una grande fabbrica della 


cultura qual è la RAI che ri¬ 
nuncia a buttare sul mercato il 
peso delta sua forza e delle sue 
potenzialità; che ai difende 
passivamente, ^ inseguendo le 
tv commerciali e mutilandosi 
progressivamente di ciò che la 
può e deve far diversa; che 
mortifica il proprio ruolo; si ri¬ 
vela fa.precarietà di aggiusta¬ 
menti tattici e contingenti del 
palinsesto in assenza di linee 
programmatiche, almeno di 
medio periodo. . 

Per stare all’informazione: i 
due TG, nella fascia serale, po¬ 
tranno anche segnare recuperi 
sostanziosi di pubblico perché 
il cittadino italiano vuole sa¬ 
pere che cosa gli accade intor¬ 
no. Ma se l’informazione asse¬ 
conda le degenerazioni del si¬ 
stema politico, si astrae dai 
conflitti reali che agitano la so¬ 
cietà, ne ignora — o riduce a 
schemi semplicistici e manipo¬ 
lati — le tensioni, le evoluzio¬ 
ni, le domande e i bisogni che 
lo società civile esprime, pre¬ 
vale una logica nella quale fa¬ 
ziosità, censure, manipolazio¬ 
ni — al di là dell’arbitrio che 
effettivamente costituiscono 
— acquistano caratteri- tal¬ 
mente beceri, ostentati, pro¬ 
tervi da ingenerare effettivi 
sussulti di rigetto in fasce non 


esigue di telespettatori. 

' Un’ultima considerazione o 
proposito degli andamenti del¬ 
la Rete 2 e del TG2.1 dati che 
vi si riferiscono dicono che essi 
contribuiscono quasi esclusi¬ 
vamente in maniera negativa 
alla somma algebrica delle ci¬ 
fre; Entrambi appaiono pres¬ 
soché in continuo e progressivo 
calo. I direttori defuno e dell’ 
altro (Fichera e Barbato) furo¬ 
no rimossi formalmente perché 
non giudicati in grado di dare 
maggiore competitività agli 
strumenti loro affidati. Ci si 
potrebbe limitare a dire che chi 
ha fatto quella valutazione, 
imponendo altri direttori, ha 
preso una solenne cantonata e 
dovrebbe passare ad occi^arsi 
d’altro. Sta di fatto che Rete 2 
e TG2 — con una vita più bre¬ 
ve e meno consolidata della so¬ 
rella € del fratello maggiori — 
pagano ora anche in termini 
d’ascolto una brutale operazio- ■ 
ne di asservimento a fogiche e 
interessi politici. La Rete 2 
mostra addirittura sintomi di 
dissesto e sembra aver rinun¬ 
ciato, comunque, a quella cu¬ 
riosità culturale e sperimenta¬ 
le che aveva caratterizzato la 
gestione Fichera attirando 
pubblico, interessi e consensi. 
Al TG2 ci si è illusi di allargare 
l’area d’ascolto e ispessire la 
capacità di influenza masche¬ 
rando l’opzione politica verso 
il PSI con forme di spettacola¬ 
rizzazione,- di semplificazione 
nel modo di informare, restrin¬ 
gendo l’analisi, l’indagine dei 
fatti e degli avvenimenti. Tut¬ 
te cose che il TGl fa da tempo 
e forse meglio. È allora che ra¬ 
gione c’è — a parte quella pu¬ 
ramente politica — per prefe¬ 
rire oggi il TG2? 

Antonio Zollo 


' -'i * • r.- ‘ . * * 

Parla Roberto Vacca, esperto futurologo 

Attenti alla TV, lì d^tro 
il futuro è già cominciato 


ROMA.— La TV ha scoperto il futuro; 
dopo e^rsi trascinata stancamente per 
più dì una statone su una manciata di 
idiée, ora si lancia — probabilmente per 
volontà del caso ~ nell’orbita del futuri¬ 
bile. '••ù.-'' 

Mentre sulla Rete due sta smdando in 
onda il gioco di spie Greggio e pericoloso 
(e se il petrolio tornasse a sgorgare da in- 
fiiUte profondità terrestri, che accadreb¬ 
be tra i Grandi del mondo nella nuova 
lotta per raccaparramento?), è partito sul¬ 
la Rete uno Uragano sulla Costa Azzurra, 
un «Made in USA* pescato dallo stock di 
acquisti RAI oltreoceano (storia fantapo¬ 
litica di un piano terroristico, progettato 
insieme da un regista per un film e da un 
gruppo di terroristi veri), ed è da poco 
terminato Un mondo nuovo di Aldoux 
Huxley (che ci ha drammaticamente ri¬ 
badito davanti agli occhi la positiva uto¬ 
pia di Fourìer, descrivendo una società 
dominata dal consumismo, con i figli in 
provetta e morte dei sentimenti). ■ 

•Quando l’avvenire è troppo complicato 
per decifrarlo con procedure rigorose è 
meglio "immaginare” scenari, una vera 
sceneggiatura: può darsi che accada p<n 
veramente. O che accada tutt’altro». É il 
parere di uno che con le previsioni rigoro¬ 
samente tecniche o assolutamente fanta¬ 
stiche ci bazzica quotidianamente, un «e- 
nierto*. Roberto Vacca. 

•Prevedere S futuro è difficile: imodeUi 
matematici a valanga hanno pressapoco 
la stessa possibilità d’errore di queste tm- 
maginazioni». Vacca per affermare tali 
cose ha le carte in r^ola: ingegnere elet¬ 


tronico, dal ’S2 alle prese con i computer, 
tiene corsi universitari e pubblica sulle 
riviste più qualificate le sue «intuizioni* 
matematiche. - - - ; - - - - - 

Per altri è forse più noto come autore 
del Medibevò màssimo venturo, per le sue 
predizioni sul black-out (puntualmente 
verificatosi), o per la sua clamorosa pro¬ 
posta al convegno di Berlino del «Club di 
Roma* di incriminare i capi di Stato di 
USA, UR^ Francia e Inghilterra per 
■preparazione di guerra totale*. Ma l'auto¬ 
re — non a caso — di Come imparare più 
cose e vivere meglio, che i maligni defini¬ 
scono «tuttolc^o* per il notevole ecletti¬ 
smo (non disdegna nepp<^ di occuparsi 
dei problemi dell’educazione), lega forse 
la sua fama sc^rattutto alla futurologia, 
scientifica o romanzata che sia. 

Dopo aver collaborato con alcuni servi¬ 
zi a di Piero Angela, ora tmna alla 

televisione cmi Greggio é psriealoso, uno 
sceneggiato su uno dei pcssibìli futuri, 
quello della riscopo^ <ku petr^ia Ma è 
stato soddisfatto della tr a spo sizi one tele¬ 
visiva del suo romanzo? ' - r 
•Si, sL Perché no? E poi la sceneggiatu¬ 
ra Tho fatta io. Volevo fare un tbràliag, 
ma con una moUoazkme grossa. Non co¬ 
me i soliti "Stanky e Mute”, che formal¬ 
mente sono bellini, ma poi gmtta gratta 
vanno ovanti un’ora per un imbroglio da 
niente. E oBora perehd non pensare od 
«ma fregatura gig ante tea, coinvolgete 
addirittura un gruppo di grosse nazioni? 
Mi sembra più dioertente, no? E sarebbe 
divertente /orse vero... L’unica cosa che 
ho cambiato — continua Vacca — i Ufi¬ 


nate. Ci ho messo la morate, contro le 
guerre». 

C’è una novità in TV, il suo Greggio è 
affiancato da altri programmi che, più o 
meno scientificamente guardano al futu¬ 
ro. È stata trovata una fonte di idee? «Tut¬ 
ti t canali televisivi, ormai, RAI e private, 
sono intercambiabUi; sarebbe importante 
metterci qualche idea nuova dentro. Ma 
Insogna puntare sui programmi divulga¬ 
tivi, parlare di tutto, far conoscere la rari¬ 
tà e à monda- probabilmente molti scaptri- 
rebbero interessi insospettati. Non comin¬ 
ciano artehe i bamlnni ad interessarsi del¬ 
le cose perché ascoltano discorsi che rum 
sono diretti a loro? E noi mandiamo per 
TV i messaggi più diversi: qualcuno li 
raccoglierà. EU buon senso che lo dice, ed 
U buon senso è la base di ogni scienza*. 
Roberto Vacca coglie c^gni spunto per di¬ 
vagare e bombardarci di informaziom; 
ma tutto r^rta a quest’incombente av¬ 
venire, anche i suoi richiami alla saggezza 
per leggere nelle stelle, nella fantasia o 
per csq>ire col ctmiputer quello che acca¬ 
drà doinanL 

Ma lei sì diverte a scrivere romanzi sul 
futuro? •Si, certo...». Poi conclude: «Se uno 
vuole trovare soluzioni giuste a probletni 
complicati non bastarur i modi suggeriti 
dalla saggezza classica, ci vuole l’immagi- - 
nozione*. So spesa nella stat^ inombra 
di libri, fascimi e documenti ^ m^iara- 
ti, la frase pesa come un inno alla futuro¬ 
logia. 

Sìlvia Garambois 


PROGRAMMI TV 

□ TVl 


10.00 CONCCRTO DOLA OAHDADOL CORRO DOLE OUAROK 
DIRO. 

11.00 RKOSA 

12.10 UREA VERDE - A cura di Federico Fazzuoi 
13-00 TO L'UMA - A cura Atfrado FuniEza 

13.30 ‘rei-«OTIEK 

14.00 DOMBMCA aL.. • Prasenta Fppo Baudo 
14 j40 nSCORRW > Sanìmanaie di musica e ducili 

10.40 NOnZK SRORtIVE 
10.00 PICCOLE OORNE (2. pwìtata) 

10.00 MOnZK SPORTIVE 

17.30 PAITTASIICOBIS-Giocoapremi 

ISwOO CAMFMMATOITAUAnOOl CALCIO-Siatesia un tempo di 
una putita di Sorls 0 v j-: ^ ^ t 

10.30 00. MaRnO r . 


12.10 

13.00 

13.30 

10.10 

10.00 


10.00 

10.00 

10.00 

19.00 

20.00 

20.40 

21.40 

22.30 

23.20 


LE STRADE IN SAN FRANCISCO - Talaiam 
re 2 ORE TREOfCI 

H. TESORO OERU UOONOm • Con Gaorga Marchol. Yotande 
Fofiot, (3. pumoti) 

re 2-INRETT AlP 0RT 

cìnasas. con Gàio Corvi. Andreina Pasqua, htatina MWbnlL Ragia 
di Mulo tondi (1. puntatal 

L'AlM IR I C Aail lCICl J E TTA-olradNacaem-Taallm 

TB2-OOLFLASH 

CARPIONATO ITAUAIiO Pi CALCIO-Oronaca ragiiuaia a 

un tempo di una putita ti S«rie A 

reS-TEUONMIIME 

re 2 - OOSKNICA SPROfT 

SMNORI01 PARTE - Con Gianfranco O'An^ 

CUORE E RATTICUORE - «Sposa pw fon», con Robort RN- 
gnu. SMfanie Ponar s . Lionel Standu 
OIR PAIMI, HAILO NEW VORR (prima puncatt) 
re2-STANOTTE 


20.40 ERODE • Con Cma Orogi. Cégs Kartoics. àlarU Usta. Evia 

GuorrM. Reg^ di Franco Rossi (4. apisotSo) - -. 

21AO LA DOMEMCA SPORTIVA 

22.40 I NEW TROLLOM CONCERTO 
23.1Ì TILEORNINALE 

□ TV2 

104M OMAOOR) A RELA SARTOK - «Sonata pu due pianoforti a 
pucussione», op. 110 

11.30 SRNPAT1CHE CANAQUE - Comiche 
11.00 RNRRNANA - «No grana faccio da ma* 

PROGRAMMI RADIO 

□ RADIO! I apM-tuno baakat; 19.25 lo... 


TV3 


10.30 INEL IT A S PO R I I VA -Rignara» Flamàiio: M o eocro ss 
17.10 OISERA.OreTATE...-«Gàafostival*01a 

10.30 CANTA CHE NON TI PRESA-Con MuàiaFZbbr. 

10.00 reo 

1S.1S SPORT REflMME 

15.30 RITOURNtL-CooFabrinoOaAiiOà 


21.30 

22.10 


QUEOU ANNHAU DERU fTALMUNIpràna puntata) 
TO 3 - tawarvalo con: dAMM E PmOTTO 

GAHNKMAre M CALOD SOME A 


apM-tuno baakat; 19.25 lo... | muMca laggua: 11.35 Spanacela I 11.4E, 13.40. 18.40. 2040; 6 


GIORNALI RADIO: 0. 10, 12. 13, 
17,19. 21. 23: 7 Musica a puda 
pu un gàimo di festa; 8.40 Edfoola 
<M GR 1; 8.50 La nosva Ntra; 
9.30 Masso; 10.15 U c aw a oni di 
Roma; 11 Ousttosichaéunospa- 
cM; 11.45 La mia voca pu la tua 
demonica: 12.30. 14.30. 17.07 
Corta biuica; 13.15 Satana Mu- 
gharka: 14 Canta Diano Roaa; 
18.00 8 pool aporUvo: 18.30 GR 1 


Oharfas Bukowvski; 20 «Cument di concsrto: 12 (3R 2 Arusprima 
G>Bkat-0«attara:GaugasPrsvs. Werh 12.15 ia mOi caniani: 

. 12.40Hiipuade 2; 13.41 Sound- 

O RADIO 2 V 14.30. Ì7.4S. 18.32 O aiS ca 
GIORNAU flAOfO; 0,30. 0.30. 

9.30. 11.30. ‘^2.». 13.». 20i 10 Epsteóispnipuls; 21.10 

15.30. 16.30. 18.45. 19.30. ratii^Tumn 

22.30; 8. 6.06. 6.35. 7. 7,05. . . 

7.55 Tutti qusgi anni fa; 8.45 Vi- p AFITA ^ 

daollaah:9.36llbuacoorw;11Ra- ^ ILAIAIL/J . 


0.00. 8.30. 


□ RADIO 2 


di GIORNAU fMOfOc 0,30. 0.30. 


10.30 ■ 
7.30PrifV 
13.10 Dì 


11.40 Ha aA»; 
14Ula«Hra- 


10 VNa. wàscoiamona del ca lma 

R. Twinu • «rigsonaiuuapuv. 
nu m ua rv eSo (18.001 OR 3: 20 
Pan so S fo o lle ; 21 C e n sa r ia Uwlb- 
nico. nsTinforvalo (21.451 Reees 
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PROGRAMMA 

MANIFESTAZIONI: 

Lunedi 12 ottobre ore 12 

Inaugurazione in Piazza 
Castello f ; 

Martedì 13 ottobre - ' ^ ' 

Teatro Nuòvo; ore 17-24 

Documentari in concorso. 
Prima nazionale del film: 
"IdO-’ di secondo’’ di ; v; 
Duccio Tessarì 




Venerdì 16 ottobre 
Teatro Nuovo: ore 17-20 ' 

Documentari in concorso. 
Film: l'PoIe posilion" di 
Ó. Orefici. 

Palazzo dello Sport 
ore 20-24 

Prima mondiale del film; 
"Olimpiadi di Mosca 
1980”. - 

Prima nazionale del film: 
"Fuga per la vittoria” di 
J. Huston. ' 

Sabato 17 ottobre 
Teatro Nuovo: ore 21 

Spettacolo: "La danza e 


con G. Thoeni e S. Vallone, lo sport". 

Mertóledì 14 ottobre ^ Premiazione e proiezione 

•ìa dei films vincitori. 


Meròòledi 14 ottobre 
Teatro Nuòvo: ore 17-24 

Documentari in concorso. 
Film: "Momenti di gloria” 
di H. Hudson.' -, : i .■ 

Giovedi-15 ottobre - 
Teatro Nuovo: ore 17-24 

Documentari in concorsa 


Biglietto d’ingresso a ogni 
manifestazione L. 1.000. 

Proiezioni a Ivrea dal 14 
al 16 ottobre. 

Proiezioni a Pìnerolo dal ■ 


Filrn:"Fangìo"di H. Hudsòn. 13 al 15 ottobre. 


Splendidi omaggi al musicista italiano e ad 
Elliott Carter - Concerto deir«Arditti» 

Luciano Bario, un protagonista delta Biannala 

^ ‘‘ ■ Nostro servìzio , 

; VENEZIA — A Venezia Tomaggio a Franco Donatoni, il magnifico concerto dell’Arditti Quartet e la retrospettiva dedicata a 
-Elliott Carter hanno segnato momenti particolarmente felici di una Biennale Musica densissima di avvenimenti. Anche dal 
successo di questi concerti (per Donatoni un trionfo), come da tutta Timpostazione delia rassegna veneziana, emerge un dato di 
incontestabile evidenza; le vie del comporre oggi sono- molte e problematiche, non ammettono dogmatiche certezze, possono 
instaurare rapporti di riflessione con il passato, ma non tollerano le brutali semplificazioni della moda dei «neobanali* (come li 
chiama Metzger) e la loro rinuncia alla dignità del pensiero musicale. Su ciò bisognerà tornare; qui dobbiamo accennare alle più 
recenti composizioni di Fran¬ 
co Donatoni. E^sse confermano 
che la sua poetica si trova in 

una fase di felicissima, fecon- J • f ' ' 

da apertura, segnata sempre 
da un rigore, da una coerenza 
e da un magistero compositivo 
rarissimi, e insieme disponibi¬ 
le a sviluppi imprevedibili. Ih 
' Fili (1981) per flauto e piano¬ 
forte trionfava il gusto estroso 
del gioco e nella scrittura a- 

Renato Nicolai 

Snl'SmSSM S”.'? L’AUTdAPOCALIPSB 

quartetto ■ per archi . The DI ROBERTO 

Heart’s Eue («L’occhio del eCDACTIAàl 64ATTA 

S'-di SEBASTWN MATTA ' D'oiLmentiriTn’™ncorèó. 

ÌXa*ch“eveSr4SK d,, W 

ncollegare a certi «pn caTO- Arturo «struita con pezzi di PRnOR Amma 

lavori di alcuni anm fa. Mobi- vecchie autbmobili> Palazzo dello Soort 

hssima nella magistrale vane- . Libri d’arteL. 12.000 MANIFESTAZIONI; 

tà timbrica, la scrittura di que- Aanes Heller ore ^ 

sto pezzo suggerisce una co- Lunedi 12 ottobre ore 12 Prima mondisi© del film: 

stante irrequietezza, con gesti TEORIA Inaugurazione in Piazza ' Olimpiadi di Mosca 

anche drammatici e severe QCmtirjcmti Castello / 1980”. - 

tensmni espr^ve. Es^ - si UtI dfcNI IMENTI ;. ; M*r*«*wi Prima nazionale del film: 

pr^i^o ne la cpncretezM Traduzione di Vittoria Franco ' = Martedì 13 ottobre _ - ..p , Vittoria” di 

del nferunenlo a frammenti la più cèlebre esponente della Teatro Nuòvo: ore 17-24 u viuurio u 

• teoria del bisogni. Documentar! in concorso. 

pfoscgoe la sua indagine Prima nazionale del film: Sabato 17 ottobre 

le e 5 strumenti. La nati^ nei mondo dei sentimenti , ”100’ di secondo" di Tpatro Nuovo* ore 21 

frammentaria (sempre inquie- i toooo m ^ ' 

ta o amarissima) dei brevissi- MaUeim nnrfrii Duerno Tessati ' Spettacolo: La danza e 

mi testi sUmola la fantasia di MaKSim Gorkij con G. Thoeni e S. Vallone, lo sport". , , 

Donatoni a frantumate illumi- LA MADRE **I— ■ Premiazione e proiezione 

luoioni toprovvise ,U abta- «nunc deifilmsvincitori, 

gitante mtensita. Infme Le Prefazione di Gian Carlo Teatro Nuovo. Ore 17-24 , 

i ruisseau sur rescalter («Il ru- Pajetta. a cura di Luciana Documentari in concorso. Biglietto d’ingresso a ogni 

scello sulla sòala*. 1980) per Monta^ani. traduzione di - ^ Film: "Momenti di gloria” manifestazione L. 1.000. 

violoncello e 19 strumenti, si Leonardo Laghezza. > di H HudSOn - 

concede a una vera e propria un gw^ romanzo che ' ' ‘ ' Proiezioni a Ivrea dal 14 

scrittura concertante, ad un - contri^ alla formazione di uni Qiovedl-15 ottobre - al 16 ottobre ' 

feUcissimogiocodirapporUe- ‘® Teatro Nuovo: ore 17-24 

strosamentemutevolitrailso- ’ Documentari in concorso, • Proiezioni a Pìnerolo dal • 

li^ e gli altri stn^ti, U ge- . “ -, . Film:"Fangìo" di H. Hudsòn. 13 al Ì5 ottobre. 

male mutare dei timhn e dei ^ ■ - 1 - _ • - ' '__ 

raggruppamenti strumentali 

ha una varietà nervosa, una -5 , 

luminosità estrosa e leg|K^ ..... . . .. . 

una freschezza ìncantataTEse- ..... 

cuzioni di alta qù^tà con il ^ 
quartetto Amati, il-Diverti¬ 
mento Ensemble diretto da 
Smidro Gorii e solisti del valo¬ 
re di Alain Meunier, Roberto ^ 

Fabbriciani . : e ,Maijoriè . ^ 

wrighL’. , \\ 

■ Nel concerto pomeridiano 

dello splendido Arditti String — 

Quartet à sono ascoltati in in- - i 

terpretaziani esemplari il gio- - * f : ' ; . . : r 

vanile Linre pour Quatour • . ' ; - 

(1949, rivisto nel 1981) di Bou- - 

lez, che conserva intatta la . . 

forza della rivelazione genia- . , 

le, la freschezza inventiva di 
chi schiude alla musica nuovi . 

orizzonti, o il Quartetto n. 2 : \ 

(1979-’80) di Brian Femey- 
hough, ^ proposto in prima 

Agisci alla base del probleina. 

sua febbrile densim Kgna uno ■ ■ ■ 44 ... : 

dei in^mi vertici finora rag- | . '■ 1 NeriI può aiutarti a combattere 

giunb dal compositore inglese. - i j j • n. r> r. ■ % 

era opportunamente inserito ■ |q caduta dei capelli. Per Tovonre la 

in un programma che mos tra- ImtA. ^ Aua aaone eqiÀlìbrante. massaggia 

va la contmuità di diverse vie - IN# j r A . ® 

di ricerca neU’ambito di un - occurotamente e delicatamente 

^ il cuob capelluto. 

Silu^£SrtStoìl?2( 1981 )dei fo»Tiiola Nefit coadiuvante nelb 

S uarwtenne fr^cese René prevenzione della caduta dei capelli, 

(1971) EUiòtt Carter, fi ìLM-m nosce da ó anm di ricerche nei 

grande mae^ aroeikwio ctù gMAa ^Laboratori Dr. Dralle di Amburgo. 

SSSo’SMoSSSii I TT^ - . . h lraltom^oNedèsIotosotlopoaa 

Rai di Milano diretto da Me- tcEAFOM CM iD 0B.CAFB1O ' Q sevenssimi test, Può dare sen 

^^1 tutto opportuna l’idea risulcdi Qw in 8-12 selbmone, se segwto con costanzo e regotario. 

dì dedicare una r e tro sp ettiva a . ; - «SA _ x i 

per vrot^ lentamente, dot » ^ LOZIONE E SHAMPOO 

un complesso percorso, alla 

piena maturità di un linguag- ^B CS/ 

gio che ha dato gli enti mag- ^B ^B 

glori a partire dagli anni Ses- ^B^B ^B ^B^^ ^B ^B ^B 

santa: vi confluiscono in una ^B ^B ^B . 

sintesi originale l’erediià dello ^B ^B ^B 

spirito pionieristico di Ives e ^B ^B ^B ^B 

una vigile attenzione critica ^B ^^^B ^B ^B ^Bhb 

’ alle esperien» delle avan- ^B ^^B BB ^HLIBB 

nn^^. In composizioni come TRATTAAAB4TO EQUNJBRANTE 

il Concerto ver Orchestra . 

(1969) e il Piano Concerto - L ' - 

(I964-’65). che hanno costretto 

a un severo impegno il com- . . ... ... 

plesso della Rai con Marvin ^ 

Alien Wolfthal ottimo solista, 
rascoltatore à trova coiavolto y- 

in un grande migmatìco flus- - . -i> r i ' A . 

so di imfnagini, in un ribollire . ' - 

di idee museali, posto sotto il _ _ 

segno di una (Vignale conce- ^ 

rione del tempo, di una fanta- • ^JB^BPB 

sia che non sdegna il gesto ro- ] 

faustamente eloquente, di un ' 

pensiero che dà vita a com- • 

plesse stratificazioni. Una mi- - - 

nirata raffinatezza p redomi- 

nava invece nelle recenti, bel- - ‘ ^ ^ 

liMime liriche A Mirrar on '« rt . ;;: v ' ■ 

WH«efitoDvcfI(l876),inafor- ^ 

se la rivelazione più sconvol- r . f .' i : ' ' . ■ 

gente della recromettiva Car- - ; ^ • B 

ter ara quella del VMrtetto fi. 

3, concepito come sQfvrappori- ‘ ■ 

Itone di due «duetti* del tutta ' - 

ìndipcfMicnti (un violino e la 

viola da una parse, l’altro vio^ . __ _ , _ 

litio e U vkdonceUo daU’altra) R 

in msdo da dar vita.ad uno 

straordinarlo, denrissìmo rio- ^ ■ 

co di interscfioai e slracifi- 

cartoni., 4 K 4 K II 
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^ NeriI può aiutarti a combattere 
la caduta dei capelli. Per favorire la 
sua Orione eqiÀlìbrante, massaggia 
accuratamente e delicatamente 
il OKMO capelluto. 

La formulo Neri!, coadiuvante neib 
prevenzione della caduta dei capelli, 
nasce da ó anni di rìcerdie net 
Laboratori Dr. Dralle di Amburgo. 

_li trattamento Neri è stato sottoposto 

94GEAM}iM&fro oacAFBio ‘ a severissmi test. Può dare seri 

già in 8-12 settimane, se seguito con costanza e regobrio. 

Rniano OMi 11 ^rmatirfoga 

LOZIONE E SHAMPOO 

NERIL 

TRATTAMD^O EQUHJBRANTE 
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Franco Brasati, autore 
di teatro e regista 
italiano fra i meno 
«ailineati», racconta 
i contrasti fra il suo 
spirito d’indipendenza 
e la macchina-cinema 
A Roma una personale 
coi film degli esordi, 

«I tulipani di Haarlem» 
e «Pane e cioccolata» 


Virna Lisi e George 
Segai in una 
inquadratura di 
«Tenderiy»; a destra' 
ii regista Brusati 


ROMA — Franco Brusati, definito dai più un 
•non-allineato*. In Italia è anche, da una 
trentina d’anni, fra i pochi autori che si siano 
affermati contemporaneamente come qua¬ 
lificati uomini di teatro e di cinema. Da ieri, 
inconsueto omaggio ad un cineasta nostrano 
e vivente, è iniziata la personale dedicatagli 
da un sofisticato cineclub romano, il Fil- 
mstudio. Lui è settentrionale d’origine, ma 
vive in una casa ariosa, elegante e un po’ 
segreta, qui a Roma. La prima sceneggiatura 
l’ha scritta trentadue anni fa. La prima com¬ 
media, Il benessere, nel ’59. Nel ’55, intanto, 
aveva già esordito come regista (fi padrone 
sono me). Concrèti riconoscimenti — fra i 
quali anche il premio delia critica americana 
e la «nomination» all’Oscar — sono arrivati 
con gli ultimi due film da lui scritti e diretti, 
Pane e cioccolata e Dimenticare Venezia. Ma 
già prima Brusati aveva stupito per la man¬ 
canza di provincialismo, assai rara fra i regi- 
- sti italiani (quei toni da sophisticated come¬ 
dy di Tenderly) e per i’individualità dello sti¬ 
le. Già nel ’70, poi, aveva richiamato l’amore 
di larghissime fasce di pubblico giovanile 
con / tulipani di Haarlem. 

Felice destino, il suo; parla una lingua che 
non si sforza affatto d’essere popolare; ed es¬ 
sa, per ondate successive, è riuscita invece a 
farlo comunicare con tutti. 

«Da Camerini, uomo carissimo e sincero 
socialista di stampo ottocentesco, ho impara¬ 
to cosa significhi amare davvero gli esseri 
umani. Da Castellani, l’importanza della sa¬ 
pienza tecnica. In Rossellini, ho ammirato da 
vicino la libertà e il coraggio di un uomo che 
è rimasto giovane sempre». Liquida tuttavia 
in poche parole quella lontana gavetta di aiu¬ 
to-regista. 
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— Lei ha fatto trascorrere perfino sette an¬ 
ni (impiegati in parte a scrivere commedie 
come «La fastidiosa» e «Pietà di novembre») 
tra la realizzazione di un film e l’altro. Perché? 

«La risposta è crudele: per l’impossibilità di 
realizzarli. C’è chi ama Immaginarmi come 
un signore solitario che di tanto in tanto vie¬ 
ne assalito dalla “ispirazióne”. In verità, per 
lavorare in piena indipendenza, devo lottare 
ogni volta come un cane, e per anni. Se la 
immagina, lei, una donna che dovesse resta¬ 
re incinta dello stesso figlio per quattro o cin¬ 
que anni? O un chirurgo, che dovesse lasciar 
passare lo stesso periodo di tempo fra un’o¬ 
perazione e l’altra? Nel febbraio scorso ho 
consegnato al produttori la sceneggiatura 
del mio prossimo film II buon soldato sul qua¬ 
le eravamo già pienamente d’accordo. Siamo 
in ottobre, e sto ancora aspettando di poterlo 
incominciare». 

— L’ultima sua pièce realizzata in teatro —- 
ed è stata anche la sua prima regia sulla scena 
— è stata «Le rose del Iago», poi rappresentata 
a Parigi col titolo «Lundi la féie». Dal ’74, inve¬ 
ce, è sopraggiunto il silenzio. Perché? 

«Ero arrivato a un punto in cui l’Idea di 
sedermi e scrivere “atto primo” mi era parsa 
di colpo una cosa remota, impossibile. La 
realtà attorno a noi è così mutata e mutevole 
che non può più essere affrontata neanche 
coi modi e Io stile di pochi anni fa. Devo tro¬ 
vare un nuovo coraggio». 

— Anche qui, nonostante il successo, si sen¬ 
te un'outsider? 

«A teatro ho sempre avuto una vita molto 
facile. Poi è venuto il periodo della sperimen¬ 
tazione, che ha bandito dalle scene il teatro di 
parola (quello contemporaneo, beninteso) co¬ 
me la vergogna suprema. £ che altro teatro 




può fare un autore, se non un teatro di paro¬ 
la? Ho però molto amato la sperimentazione, 
per quello che comportava d’insolenza e di 
freschezza. Oggi vorrei tornare al teatro, atti¬ 
vità in cui un autore è molto più libero che 
nel cinema. Ho in testa una cosa nuova, un 
po’ folle, e ho anche incominciato a scriverla. 
Vedremo». 

— «Il buon soldato», per lo schermo, è l’altro 
lavoro che la impegna attualmente. Di cosa si 
tratta? 

«Francamente, è irraccontabile. Dirò che si 
tratta di due anime semplici, a contatto con 
la pazzia e la violenza del mondo. Delle due, 
una resiste, e l’altra no. Mariangela Melato 
sarà la donna matura che riceve, da un breve, 
fuggevole contatto con un giovane, il corag¬ 
gio per ricominciare la vita. Coraggio che, 
per conto suo, il giovane non possiede affat¬ 
to. Il “buon soldato” è lei. Si tratta di un film 
molto duro nel fondo, ma affettuoso e a volte 
divertente nella forma». 

— Scrive Mmpre a quattro mani le sue sce¬ 
neggiature. È una semplice questione di meto¬ 
do? - . V 

«Fisicamente, le scrivo da solo, nel senso 
che io solo prendo la penna in mano. Non 
sarei capace di dirigere un film del quale non 
avessi scritto la sceneggiatura. Ma Timpor- 
tanza dei miei collaboratori è enorme. Devo 
moltissimo a Jaja Fiastri, con la quale ho 
scritto Pane e cioccolata e Dimenticare Vene¬ 
zia. Altrettanto devo ora a De Concini per II 
buon soldato. Non si tratta soltanto di colla¬ 
boratori che inventano con me. Si tratta di 
persone molto generose, perché starmi ac¬ 
canto durante quegli otto-nove terribili mesi 
delle mie sceneggiature, dev’essere una fati¬ 


ca stressante, da ospedale». 

— Che cos’è «La notte che ballai col princi¬ 
pe»? 

«Un film che scrissi anni fa con Jaja Fla- 
strl. Dovrei realizzarlo l’autunno prossimo in 
Germania, prodotto dagli americani, inter¬ 
preti John Hurt e Bette Midler». 

— Condivide il giudizio del pubblico? Quale 
dei suoi film preferisce? 

«So che molti giovani hanno un debole per 
I tulipani di Haarlem. Personalmente, lo mi 
sento più vicino a Dimenticare Venezia. Per 
gustarlo — io credo — bisogna essere maturi, 
aver vissuto». 

— «Pietà di Novembre», dramma del ’66 1- 
spirato alla figura di Lee Oswald, esplorava un 
terreno non molto lontano dalla violenza d’og¬ 
gi. Girerebbe adesso un film sul terrorismo? 

«No. Oggi si tratterebbe di cronaca. Quan¬ 
do scrissi quel testo, in cui parlai esplicita¬ 
mente della probabile matrice fascista di 
quel delitto, anticipai qualche aspetto del ter¬ 
rorismo degli anni seguenti, la disperata vo¬ 
glia d’esistere di poveri imbecilli senza volto. 
Parlarne allora poteva avere il suo valore, 
oggi sarebbe nello stesso tempo scontato e 
vano». 

— Secondo lei, cos’è che la rende così poco 

classificabile? ' > . - - 

•Forse un fastidio istintivo per il melo¬ 
dramma e il gusto delle cose segrete, o per lo 
meno non dette. Anche l’ironia, quando di¬ 
venta una forma di pudore. Ad ogni modo 
non credo di essere così estraneo neanche al 
pubblico italiano, dato che la mia fortuna, se 
non sbaglio, è andata un po’ aumentando 
con gli anni, anziché diminuire». 

Maria Serena Palieri 



Kuròsawa vecchio sainii^ 
si^ schmnì dei faraoni 






■f'-" 


^ Dal nostro inviato 

SORRENTO — Fiondati 
dall’ormai autunnale Mila¬ 
no nella prolungata estate 
sorrentina non riusciamo 
ancora a riaverci da qualche 
stupore. Nel mega-albergo 
(tutto marmi, piscine, saloni 
mastodontici), che ospita 
quest’anno la sedicesima e- 
dizione degli Incontri cine¬ 
matografici di Sorrento, pa¬ 
re di essere piombati in Cali¬ 
fornia. Forse un po’ più in là, 
in Giappone, dove pure im¬ 
perano il kolossal. la «seria¬ 
lizzazione» del tempo libero e 
d^li avvenimenti spettaco- 
lar-culturalL 

n Giappone, poi. Centra 
davvero a Sorrento '81. Anzi, 
ne è sotto certi aspetti una 
componente centrale: «Tutto 
Kuròsawa» (26 film, l’intera 
produzione del grande ci¬ 
neasta, che sarà qui nei pros¬ 
simi giorni anche per riceve¬ 
re premi e onorificenze pre¬ 
stinosi); la più recente «tac¬ 
cola nuova ondata» (come 
cautamente la definisce la 
signora Kawakita) del cine¬ 
ma nipponico post-Ozu-Mi- 


zoguchi-Kurosawa; una re¬ 
trospettiva del cinema egi¬ 
ziano e i film attuali dello 
stesso paese; i «film di mez¬ 
zanotte» (opere ormai celebri 
circolate negli ultimi festi¬ 
val) e, in margine agli stessi 
incontri, l'abituale rassegna 
del «Cinema femminista», re¬ 
cital di personaggi del teatro 
e della musica leggera, mo¬ 
stre pittoriche, ecc. 

A fugare comunque le giu¬ 
stificate apprensioni per 
questa dilatazione impreve¬ 
duta d^li incontri sorrenti¬ 
ni, l’animatore della stessa 
rassegna, Gian Luigi Rondi, 
ha voluto piegare: «Potrà 
sembrare strano, tn un mo¬ 
mento di cfisi (vera o pre¬ 
sunta che sia), vedere, a una 
manifestazione intemazio¬ 
nale, allargare anziché re¬ 
stringere il ventaglio delle 
proposte. In realtà e un gesto 
logico, meditato, conseguen¬ 
te: meno si sa con certezza 
dove il cinema vada, e in. 
quali forme, e più si sente il 
bisogno di studiarlo, per va¬ 
lutarne anche la capacità di 
impatto sullo ^) e t U rtore, ac- 




Al regista giapponese e alla 
cinematografia egiziana 
sono dedicati gli Incontri 
di Sorrento inaugurati venerdì 
Un programma quasi da capogiro 
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n film egiziano «La vostra attenzione, signoria 


cusato dalle statistiche di di¬ 
strazione, ma spesso pronto, 
invece, quando si imbatte nel 
cinema di qualità, a privile- 
giarlo.»». Tesi certamente ar¬ 
dita e che. tuttavia, merita di 
essere vèrincata. - 
n primo, densissimo ap¬ 
proccio, del resto, sta a dimo¬ 
strare quanto allettante pos¬ 
sa essere un simile cimento: 
per cominciare il mirabile 
film di Akira Kuròsawa I set¬ 
te samurai (1954), poi via via, 
tra venerdì e sabato, il film 
egiziano di Ali Badrakhan 
Chafika e melwally (1978), T 
interminabile e inessenziale 
tiritera di Claude Lelouch 
Bolero (1961^ e, ancora, il 


Kuròsawa del tempi di guer¬ 
ra con La leggenda dello judo 
(1943) e il ptil bello (1944X l’o¬ 
pera fidarla di AH Zeda Le 
vacanze (1962) e il documen¬ 
tario di Ahmed Kamel Morsi 
intitolato significativamente 
Storia del cinema egiziano. • 

' Per il momento, ci soffer¬ 
miamo soltanto sull’opera di 
Kuròsawa I sette samurai. Si 
può dire che c’é, sublimato e 
fuso in questo film, tutto il 
rigore morale ed artisUco 
semine pers^ito dal gran¬ 
de cineasta giapponese. An¬ 
che e forse propilo quando, 
in patria e all’estero, il suo 
cinema veniva ost^giato. 


stravolto e spesso mortifi¬ 
cato dai «mercanti di cellu¬ 
loide» o da fin troppo disin¬ 
volti faccendieri che scorcia¬ 
vano, censuravano, sovverti¬ 
vano rimpianto originario 
dei film. «La storia del mio 
cinema — ha confessato con 
amarezza Kuròsawa — è 
una storia di dolori, di muti¬ 
lazioni, di censure...». 

Sorrento ’81, al di là di o- 
gni buona volontà, non riu¬ 
scirà a risarcire, in tal senso, 
Kuròsawa dei ricorrenti ol¬ 
traggi subiti, dal momento 
che parecchie opere o sono 
introvabili nella Imo versio¬ 
ne originaria o sarebbero or¬ 
mai iiriconosclbili dopo es¬ 
sere circolate sempre in ste¬ 
sure e propOTzioni diverse da 
quelle in cui furono concepi¬ 
te. Ma I sette samurai dànno, 
per se stessi, chiara misura 
del talento viskmario e dell’ 
inten^tà tematica-stiUstica 
di Kuròsawa, tanto da fare 
di questo film un archetipo 
di vicenda d’azicme e, insie¬ 
me, di moralità ancora sem¬ 
pre attuaiisstma. 


Nei Sette samurai. In effet¬ 
ti, non è in questione soltan¬ 
to la singolare esperienza del 
vecchio samurai ' Kambei 
(Takashi Shimura) trascina¬ 
to quasi suo malgrado, insie¬ 
me a sei altri più giovani sa¬ 
murai, a combattere dalla 
parte dei miserabili contadi¬ 
ni contro gli efferati brigan¬ 
ti. ma viene piuttosto emble- 
matizzato, anche attraverso 
scorci spettacolari di strabi¬ 
liante bellezza plastica e fl- 
gtuativa (valga per tutte la 
lunga pa^ della battaglia 
finale), il codice esistenziale 
e poetico dell’assidua, tor¬ 
mentosa ricerca di Kurosa- 
wa, uomo e cineasta del suo 
tempo, n vecchio samurai 
Kambei non è, in fondo, che 
il «doppio» del vecchio samu¬ 
rai Kuròsawa, ^lecie quando 
sullo schermo, al termine 
della sanguinosa battaglia, 
constata con sofferta si^- 
gezza che solo I contadini 
hanno vinto e non i samurai 
che «visitano la terra come il 
vento». 

Sauro Boreiii 


CINEMAPRIME 


«Atmosfera Zero» con Seno Coonery 


Mezzogiorno di fuoco nella galassia 


ATMOSFERA ZERO — Scrit» 
ta e diretto da: Peter H James. 
iBtmreCi: Sean Cennerj, Pe¬ 
ter Mjle, Prances Stemlia» 
Kifca Marfcham, laascs 
SMUng. Statunitense. Awe- 
oirMkailMl. 


Da qud die succede oggi- 
giorno, il futuro promette di 
essere non proprio r oe e a Di 
questa constatazione quasi ov- 
^èbenconvintoPeterHys- 
mes, un cineasta americano né 
tlt^)I>o noto né troppo prolifi¬ 
co. che con questo Outland 
(stu|»dsinente libaneBsto da 
noi Atmosfera Zero) ripidlia 
un suo discorso per niente na- 
naie, al di là della spolveratu¬ 
ra avveniristica, già avvialo 
nel precedente film, Capricor¬ 


no One (1977), formalmente 
proposto come una drammati¬ 
ca avventura fantascientifica 
e in realtà sorretto da un’aspra 
polemica contro Tarbitrio del 
potere e le prevaricazioni del¬ 
le istituzioni pubbliche contro 
isingoU individuL 

di più, facendo ricoiso 
anche ai meccanisnU stereoti¬ 
pi (soltanto camuffati con am¬ 
bientazione diversa) del we¬ 
stern alla Mezzogiorno di fuo¬ 
co e del thriller, Hyames con¬ 
gegna. almeno nella prima 
parte di Outland, un racconto 
ricco di notazioni psicologiche 
e di eventi sintomatiri tesi a 
dimostrare che una soeìcU go- 
vemau soltanto dalla legge 
del maggior profitto innesca i- 
nevitamunente un ingranag¬ 
gio perverso di corruzione, di 


violenza e di bruule sfrutta¬ 
mento destinato a provocare 
soltanto crescenti, cruentissi¬ 
me tragedie. È. infatti, questo 
in sostanza il filo conduttore 
che vede protagontsu un rim- 
luto commissario sbalestrato, 
in un armo imprecisato del 
promimo millennio, in una co¬ 
lossale base spaziale trasfor¬ 
mata in impianto minerario 
nei pressi di un satellite di 
Giove, per far luce e pulizia di 
t r oppe s ope r c hi er i e e di troppe 
impiegabili morti. 

Ma se la dinamica narrativa 
p rocede incalzante per un cer¬ 
to tratto nel denunciare il tra¬ 
gico grovìglio di dolore e di 
follia instaurato nel claustro- 
fobko inferno della miniera- 
astronave, nei succcsdvi svi¬ 


luppi. tra colpi di mano e ag¬ 
guati, duelli e regolamenti di 
comi, Ovtlaad dirotta poi ver¬ 
so il film d'azione, per giunu 
coronato da un fin troppo e- 
dificante lieto fine. 

Comunque, grazie alle pro¬ 
ve di aolido professionismo 
fomite da Sean Connery e da 
Peter Boyle (rispettivamente, 
il «buotM» e il «cattivo* della 
situazione), il film si segue s- 
gevolroente. anche se, a conti 
fatti, si preferirebbe che Peter 
Hyames portasm fino alle più 
logiche conseguenze il discor¬ 
so abbozuto all’Inizio di Ou- 
ftoud. Ma — ai sa — in questo 
mondo non ri può avere tutta 
E, ancor . m ena neU'altro. 
quello avveniristica 

•. b. 



t ' 

«Aleni:» 

dì Lisi 

♦ ^ 

Natoli: 
rattesa 
di una 
novità 


ROMA — «Alert» di Lisi 
Natoli a Spaziozero, una 
bella novità. E quella cu¬ 
riosa parola il, che stranisce 
ii titolo, è forse la più cal¬ 
zante alla situazione gene¬ 
rale dello spettacolo. Lisi 
.Natoli ci ha voluto comuni¬ 
care uno stato d'attesa, ma 
del tutto particolare, come 
si stesse aspettando un e*' 
vento sontuoso, grandioso, 
ma in fondo anche un po' 
ridicolo e inutile, almeno 
nella sua sostanza più pro¬ 
fonda. Più o meno come 
quelle «storiche» partite di 
pallacanestro che si gioca¬ 
vano qualche tempo fa sot¬ 
to l’etichetta altisonante: 
«Italia contro il Resto del 
Mondo». Bell’affare: parole 
roboanti, ' una partita 
straordinaria dal punto di 
vista spettacolare, ma in 
fondo inutile, sìa sotto il 
profilo agonistico (non c’e¬ 
ra nessun campionato in 
ballo) sia per lo scontato ri¬ 
sultato finale. Come quan¬ 
do. da bambini, si diceva 
«io e lui contro tutti», il gu¬ 
sto della sfida in una lotta 
impari: i «tutti» avrebbero 
sicuramente vinto. 

Ebbene «Alert» rievoca 
anche quelle attese, magari 
riferendole a tempi più re¬ 
centi e a situazioni meno 
«frivole». C'è una genera¬ 
zione che aspetta «il fatto», 
quel gesto sociale — anche 
questo sontuoso e grandio¬ 
so — che potrebbe cambia¬ 
re qualcosa, ma che alla fi¬ 
ne si rivela solo l’ennesimo 
trucco stupido di una socie¬ 
tà-spettacolo di un gruppo 
di potere inquietante ma 
non inquieto. Tutti 11, tesi, 
con gli occhi verso l’alto, 
magari, i nervi a fior di pel¬ 
le, aspettando una parola, 
un movimento, un nulla 
che molto probabilmente 
non cambiera nulla. Come 
sentire tante dichiarazioni 
di certi politici: belle paro¬ 
le, ammessojche siano bel¬ 
le. 

Sulla scena-univèrso 
della tenda di Spaziozero ci 
sono sette persone, tre mu¬ 
sicisti e quattro attori-bai- 
lerinL Timo si consuma in 
mille ^Msmi, senza una pa¬ 
rola, al ritmo frenetico, ma 
estremamente precisa di 
una batteria che sembra 
scuotere fino nel profondo 
tutte le strutture del tendo¬ 
ne. I quattro corrono in 
cerchio, si bloccano, ripar¬ 
tono, tornano indietro, ca¬ 
dono avanti, fanno strane 
acrobazie. E il ritmo cresce. 
Evidentemente sta per sue- 
federe qualcosa. 

Infatti, ad un certo punto 
si blocca tutto, la musica, i 
rumori, i movìmentL Si 
scioglie l’attesa, ma non per 
l’amvo del «messaggio», so¬ 
lo perché regressione di o- 
gnuno possa vivere di luce 
propria, perché tutti possa¬ 
no e^rimersi, buttare a 
terra la rabbia accumulata. 
Anche noi del pubblico ri¬ 
prendiamo fiato. Così la 
creatività ritrova spazio e 
OTdine, pure in ’ maniera 
•comunitaria»: le immagini 
ritrovano uno stile preciso, 
un rigore cromatico e vi¬ 
suale. Qualcuno ^iega la 
paura, altri la fretta, altri 
ancora la voglia di incidere' 
ipropri pa^ sulla vita quo¬ 
tidiana. Diciamo cosi: è unr 
affresco delle tensioni e- 
motive dei «giovani», alme¬ 
no di quelli, tra i giovani, 
che ancora sentono il biso¬ 
gno di esprimersi positiva¬ 
mente. Poi però, cfopo una 
nuova iwusa, riprende il 
ritmo iniziale della batte¬ 
ria, riprendono le corse, i 
salti e tutto; si intende che 
l’alternanza può — o co¬ 
munque rischia —di dura¬ 
re all infinito. 

Alla base di qxiesto ^t- 
taeda dunque, c’è il am- 
sueto discorso teatrale di 
I Lisi Natoli; il suo tentativo 
contìnuo e sfrenato di ra¬ 
zionalizzare rirrazionale. 
di dare un ordine, un ritmo 
al disordine. Cercare prq- 
pm nelle emozioni quoti¬ 
diane le possibili regole 
della comune sregolatezza. 
Scenicamente, insomma, 
un lavoro per mettere in- 
li e n ie ' rin^rowisazione 
contemporanea dì più per¬ 
sone. Però qui la musica — 
le urla che escono dal sax 
baritono di Roberto Ottini, 
le strisce di fiato della 
tromba di Aurelio Tontini, 
e i «botti continuati» della 
batteria di Roberto Alta- 
mura — fa un po’ da filo 
comune, rende possibile e 
comprensibile il gesto della 
scena. In qualche maniera 
completa e chiarisce le in¬ 
terpretazioni e i passi di 
danza di Daniela Boensch, 
Ivan Fodaro. Francesca 
Montasi e delrottìmo Pino 
Pugliese. Chissà, arrivati a 
questo punto, forse è il caso 
m dire che Lisi NatolL da 
sempre regista tra i più vi¬ 
vaci di curila che fu l’a- 
vanguardia teatrale roma¬ 
na, oggi sta quasi diventan¬ 
do uiK> strano coreografo, 
ovviamente di stampo ati¬ 
pico, oltre'che «moderno*. 

Wicoi R Fano 
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AZIENDA 
TRASPORTI CONSORZIALI 
ROLOGNA 

AVVISO DI SELEZIONI PUBBLICHE 
PER LA COPERTURA DI EVENTUALI POSTI VACANTI 
PER LE MANSIONI DI ' 

CONDUCENTE DI LINEA 
(livello ?•) 

DA ADIBIRE SUI SERVIZI URBANI, 
EXTRAURBANI, SPECIALI E DI NOLEGGIO 
Avviso del 9 Settembre 1981 

A dette selezioni possono partecipare candidati anche privi di pa¬ 
tente di guida 

TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
01 PARTECIPAZIONE AD ^ENTUAU SELEZIONI SUCCESSIVE: 

ORE 12.00 DEL 6 NOVEMBRE 1381 

TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
DI PARTECIPAZIONE ALLA PRIMA SELEZIONE: 

ORE 12 DEL 31 MAGGIO 1982 

Le domande dì partecipazione devono essere redatte SU APPOSITO 
MODULO, da indirizzare al Servizio Personale dell'Azienda Trasport' Con* 
sorziali • Via di Saliceto n. 3/a 40128 Bologna, accompagnate dallo stato 
di famiglia delcandidato 

Principali requisiti: (che il candidato dovrà possedere alla data dvicevi- 
mento della domanda da parte dell'Azienda): 

— aver compiuto anni 21 di età e non aver superato anni 37 per i candidati 
in possesso di patente di guida della categoria D o DE e relativo C.A.P. del 
tipo KO; 

— aver compiuto 21 anni di età e non aver superato anni 32 per gli altri 
candidati: 

— avere un'altezza minima di m. 1,58 e risultare in possesso dei prescritti 
requisiti psico-fisici ed attitudinali secondo il giudizio insindacabile ed 
inappellabile dei sanitari appositamente designati. 

—Trattamento economico annuale complessivo iniziale lordo previsto alla 
data deH'Awiso di Selezioni: 

L. 11.797.000 (comprensivo delle competenze accessorie e di ogni altra 
erogazione mensile ed annuale). Tbie importo è soggetto alle prescritte 
ritenute di legge. A titolo di esempio, il trattamento netto risulta 
pari a L.9.111.000 annue, per un lavoratore che non abbia persone a 
carico ed a L. 9.717.000 annue, per un lavoratore che abbia a carico il 
coniuge ed un figlio. 

RICHIESTA DELL'AVVISO DI SELEZIONI E DEL MODULO PER LA 
COMPILAZIONE DELLE DOMANDE: 

Il presente avviso contiene unicamente alcune sommarie notizie in merito 
alle Selezioni. Tutte le norme e le modalità, relativa all'espletamento delle 
Selezioni stesse, sono contenute nell'Avviso di Selezioni del 9.9.1981 al 
quale si rinvia. La partecipazione alle Selezioni implica l'esatta cognizione 
dell'Avviso stesso e la prevemiva accettazione di tutte te norme e clausule 
ivi indicate. : . ' 

Copta deir Avviso (fi Selenoni. con relativo modulo da compilare per la 
partecipazione alle Selezioni stesse, potrà essere ritirato presso le Portiner 
ie dei Depoliti «ZUCCA» (Via di Saliceto n. 3/a) e «BATTINOARNO» (Via 
Battindamo n. 121) opptre presso il posto INFORMAZIONI dell'Azienda 
(Piazza Re Enzo n. l/i); potrà pure essere richiesto (anche telefonicamente) 
all'A.T.C. - 

Servizio Personale - Vìa Saliceto n. 3/a - Bologna • telefono 509.188- 509 

— 189. 


Per informazioni, rivolgersi al Servizio Personale dell'Azienda • Via Saliceto 
n. 3/8 • Bologna. 


COMUNE DI POGGIBONSI 

(Provincia di Siena) 


L'Arnniinistrazione Comunale di Poggibonsi indirà, 
guarito prima una licitazióne privata per l'appalto dei 
seguenti lavori: 

- Costruzione, (M.nuói)!Ò^ Edificio per la Pretura Manda¬ 
mentale. , - 

L'importo dei lavori a base d'asta ò di L.767.823.000. 
Par l'aggiudlcazipne dei lavori si procederà col metodo 
di cui sH'art 1 lèttera a) della legge 2.2.1973 n. 14. 
Gii interessati con domanda in Bollo da L. 2.000, 
indirìzzata a questo Ente, possono chiedere dì essere 
invitati alla gara entro 20 gg. dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso. 

PoggRionsi 0, 1-10-1981 

IL SINDACO 
Rag. Franco Gozzi 


OSPEDALE MAGGIORE DI 
SAN GIOVANNI BAHISTA 
E DELU CIHA' DI TORINO 

E* indetto pubblico concorso per l'assegnazione di 

N. 1 BORSA DI STUDIO 

di L. 5.200.000 lorde di durata annuale per ricerrite sul 
cancro a favore di un laureato in Scienza deW'In fo m az ione da 
non più di cinque anni. 

Scadenza: ore 12 del 30 ottobre 1981. 

Per informazioni rivolgersi al'Ufficio Concorsi dell'Ente (cor¬ 
so Bramante, 90 - Tarino) tei. 65.66 int. *231. 


IL OIRETrORE AMM.VO F.F. 
Dr.AB>erio RICCIO 


IL PRESIDENTE 
(MioPOU 


è uscito il nuovo Ip di 
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ROMA - REGIONE 


Domtnica 11 ottobre 1981 


La riunione dyl comitato federale della CFC e del gruppo capitolino 


Nuove accuse dell’Oip per il delitto Sharar 


D FO i^p^ y^ Uh gioRo intemazionale 
u Ora è laifo «top secret» 
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Ieri si è riunito il ComiUto federale e ia CFC del PCI per 
esaminare la situazione che si è creata in Comune dopo la 
scomparsa del compagno Petroselli. Al termine della riunione 
é stato emesso il seicento comunicato:*!! Comitato federale, la 
Commissione federale di controllo e il gruppo consiliare del 
PCI al Comune hanno deciso, in seduta congiunta, di proporre 
per reiezione del nuovo sindaco la candidatura del compagno 
Vetere. Hanno inoltre designato il compagno Antonello Falò* 
mi per la assunzione di un incarico in ^unta». 

La proposta avanzata dal PCI sarà ora al centro di consulta* 
zioni con gli altri partiti che sorreggono la giunta. Presto (forse 
entro la settimana) si andrà aU'elezione del nuovo sindaco. 

Il compagno Ugo Vetere è nato a Reggio Calabria il 23 aprile 
del 1924. Ha compiuto gli studi classici ed è stato per alcuni 
anni impiegato dello Stato. Ha partecipato alla Reiistenza a 
Roma, facendo parte del Corpo italiano di Liberazione. > 

Dal 1946 è iscritto al PCI. E* stato dirigente sindacale degli 
statali dal 1951 al ’67, quindi segretario nazionale della Feder* 
statali della CGIL dal 1957 al ’67 e membro del Consiglio Gene* 
rale della CGIL. Ha fatto parte della Commissione. Riforma 
della Pubblica Amministrazione negli anni 1962-63. Dal 1956 è 
membro del Comitato Federale del PCI romano. Nel 1966 è 
stato eletto consigliere comunale e nel 1971 è diventato capo* 
gruppo. Deputato per la prima volta nel 1972, è stato rieletto 
nelle elezioni del *76 e del *79. Fa parte della Commissione 
Affari Costituzionali della Camera dei Deputati. EI* assessore al 
Bilancio ai Tributi e al Centro elettronico dal 9 agosto del 1976. 
NELLA FOTO: il compagno Ugo Vetere in una recente immagine 
accanto a Luigi Petroselli < 


Abbiamo assistito in que¬ 
sti giorni tli lutto wr la mor¬ 
te del compagno Petroselli al 
manifestarsi dell’immenso 
dolore di un popolo intero, a 
qualcosa di grande che deve 
far riflettere. Gente di ogni 
ceto e credo politico ed ideo- , 
logico, semplici cittadini, au¬ 
torità (primo fra tutti il Pre¬ 
sidente della Repubblica) 
hanno voluto dimostrare con 
le parole, con gesti semplici e 
significativi quanto presti¬ 
gio, quanta stima circondas¬ 
se la figura del Sindaco. Cosi 
ha iniziato il suo discorso il 
compagno Sandro Morelli, 
segretario della federazione, 
aprendo i lavori del comitato 
federale. 

Roma, dopo Giulio Carlo 
Argon, con Luigi Petroselli 
ha avuto finalmente un Sin- . 
daco, il Sindaco che voleva, 
vicino ai bisogni della gente, 
onesto, uno di noi. E non pos¬ 
siamo non ringraziare in pri¬ 
mo luogo, fra i nostri avver¬ 
sari, quelli che hanno saluta- • 

' to in Petroselli valori di urna- ' 
nità e di dedizione sempre 
più rari in questi tempi buL 

Davvero, se pur nello scon- ' 
tro politico e ideale aspro è 
possibile ritrovarsi attorno a 
comuni, grandi xmlori, allora, 
come Gigi Petroselli ci inci¬ 
tava a sperare, vale la pena ■ 
di avere fiducia e di impe¬ 
gnarsi con sacrificio per U fu¬ 
turo di Roma e dell’Italia, 
perché si può cambiare e rum 
cedere alia barbarie. ' ' 

Sapevamo che Petroselli 
era un grande compagno, un 
grande Sindaco, un uomo 
forte e generoso come forte e 
' generoso è il popolo di Roma 
che (ce lo ha detto tante vol¬ 
te) era cosi orgoglioso di ave¬ 
re incontrato. Ma Petroselli 
non ha finito, fino all’ultimo, 
di stupirci. È morto sul cam¬ 
po, da combattente, lavoran- 
do. È morto come sapeva di 
poter rnorire, e come voleva 
morire. La verità è che Petro¬ 
selli non ha subito la sita vita 
come non ha subito la sua 
morte.. - r ^ ' 

Aoetxi semplicemente scel¬ 
to, come era abituoto a fare 
con sicurezza e spesso senza 
tante discussionLAveixi scel¬ 
to di vivere cosi dedicandosi 
interamente al suo lavoro, 
intendendolo come una 
grande missione laica e uma¬ 
na, e aveva scelto di morire 
così e ce lo diceva, un po’ sul 
serio e un po’ scherzando, e 
noi avevamo imparato ad ac¬ 
cettare, come tante altre, an- . 
che questa sua scelta di fon¬ 
do senza accettare però Videa 
che davvero potesse morire e 
morire del suo lavoro. 

. Non sarebbe stato lui, non 
sarebbe stato un grande 
compagno e un grande Sin¬ 
daco se non fosse stato cosi, 
perché non avrebbe potuto 
fare q^Uo che ha fatto, ri- 
conquistando Roma al gover¬ 
no delle sinistre, se in questi ' 
due anni non avesse dato 
tutto quello che poteva dare . 
compiendo questa scdta di 
otta e di morte che é stata, 
come sempre, una decisione 


Il discorso di Sandro Morelli 

«E SUO modo 

di far politica, 
unHmmagine 
delValtra Italia» 


morale, culturale, ma prima 
di tutto ed anche per questo 
una consapevole scelta politi¬ 
ca. 

La grandezza di una scelta 
politica, è nella sua semplici¬ 
tà e limpidità se si intende la 
politica non come intrigo, 
manovra, politicantismo, ma 
come dedizione totale e disin¬ 
teressata ad una causa, come : 
la intendeva Petroselli, come ■ 
dobbiamo, sempre, impe¬ 
gnarci ad intenderla noi co¬ 
munisti. In definitiva, in ■ 

a uesta concreta e semplice 
iversìtà è la grandezza ai un 
uomo e di un partito. * * • 

£ non dobbiamo mai di -. 
menticarlo, perché è questa : 
grandezza semplice, non prò- : 
pagandistica o ideologica, ; 
ma fatta di cose concrete, di , 
sacrificio, di dedizione che la ; 
gente ha imparato presto ad 
amare e gli owersori ad op- 
prezzare; e in questa diversi¬ 
tà è l’insegnamento più - 
grande e il monito che Petro- ; 
selli lascia alla città e al Par¬ 
tito. Una grandezza, davve¬ 
ro, quindi, di •governo» nel 
senso più pieno del termine, 
una dimensione straordina¬ 
ria nella quale tensione poli¬ 
tica e tensione morale e civile . 
sono divenuti un tutt’uno e ■ 
hanno saputo parlare e tra¬ 
smettersi al cuore, alla men- , 
te della gente e anche degli 
avversari politicV \ : * 

Eppure, paradossalmete, 
non era facile divenire, esse¬ 
re amici di Luigi PetrosellL 
Una sorta di pudore dei sen¬ 
timenti, di timidezza antica 
lo faceva apparire spesso di¬ 
staccato, talora sarcastico, 
chiuso in una corazza dai ' 
contenuti indecifrabili. Non ' 
era uomo comodo né facile. 
Le sue scelte, anche te più 
minute, erano nette, lucide, 
assòlute, ma non sempre fa¬ 
cili da comprendere o facil¬ 
mente conaitnsibili, e tutte, 
sempre politiche. 

Di tanto in tanto, dall’in¬ 
volucro duro, aspro usciva u- 
n’umanità intensissima e . 
travolgente della quale Gigi ' 
sembrava vergognarsi e che 
forse considerava superfluo 
dedicare ad un ' rapporto 
semplicemente personale, un 
lusso da non concedersi e da 
non concedere. In questo, in 
definitiva, era la sua forza di 
dirigente politico, l’autorevo¬ 
lezza grande che gli consentì 


di dirigere con tanto rigore e 
con tanta efficacia il Partito, 

S ui a Roma, in un periodo 
ifficile, tormentato e di por- 
• tarlo, secondo un’ispirazione 
salda e con un lavoro tenace, 
prima a riconquistare la sua 
■ piena unità, poi ad essere 
^rza di governo nella capita- 

In questo, c’era l’essenza 
della sua formazione politica 
e culturale di comunista e di 
dirigente temprato da lotte 
dure, dal sacrificio degli af¬ 
fetti e della sfera privata alta 
sua professione cui, sin doU’ 
inizio, dedicò tutte le sue e- 
nergie. In questo c’era forse 
anche un limite, un’autòli- 
mitazione ingiusta per sé e 
per coloro, i compagni so¬ 
prattutto, con i quali stabili¬ 
va rapporti di collaborazione, 
di confronto e anche di scon¬ 
tro potitico. - 

In questo c’era /orse anche 
una concezione del Partito, 
dei caratteri del nostro modo 
d’essere, di lavorare, di diri¬ 
gere, dei caratteri della vita 
democratica del Partito che 
oggi giustamente sottopo¬ 
niamo ad uno severa aruuisi 
critica. Ma a Petroselli, in so¬ 
stanza, non interessava tan¬ 
to •umanizzare» il far politi¬ 
ca e neppure rivedere critica¬ 
mente quel problema del 


sicurezza risolto con una 
scelta tutta rivolta all’assolu¬ 
to privilegio della sua profes¬ 
sionalità politica, compri¬ 
mendo e sacrificarido ogni al¬ 
tra esigenza, 

Petroselli in realtà medita¬ 
va qualcosa di più grande e 
di più difficile: ancora una 
volta un’operazione politica 
programmata e praticata 
con lucidità impareggiabile. 
Luigi è riuscito infatti, negli 
ultimi anni della sua breve 
vita, a fare dell’umanità, del¬ 
la sua grande, nascosta, spes¬ 
so inespressa umanità un 
fatto politico, uno scelta poli¬ 
tica compiutamente realizza¬ 
ta nel rapporto di massa, col 
popolo, con le forze vive di 
questa città. E in questoeper 
qwsto è stato davvero gran¬ 
de e radicalmente nuovo, per 
questo'è stato un Sindaco 
straordinario che ha saputo 
parlare al cuore e alla ragio¬ 
ne di centinaia di migliaia di 


giovani, di anziani, di donne 
. e di uomini facendo rivivere 
in loro la speranza di un fu- 
: turo migliore, di una vita mi¬ 
gliore. 

E Luigi, da Sindaco, ha da¬ 
to quindti davvero il meglio di 
: sé: cambiando la città e i suoi 
, uomini cambiava ogni gior- 

■ no anche se stesso fino a di- 
i venire figura emblematica di 

una umanità nuova e di una 
cultura moderna della cittd e 
della civile convivenza esem¬ 
pio mvente.fino al sacrificio 
estremo, dell’altra Italia, di 
. una nuova moralità, di una 
nuova concezione del gover¬ 
nare e del vivere la cittd con¬ 
tro la barbarie sempre in- 
\ combente della disgregazio- 
: ne, delta vicienza e del terrò- 
risma. Petroselli è stato, in 
. questo, quindi, ru>n solo un 
; protagonista, ma anche e so¬ 
prattutto un grande innova¬ 
tore, un precursore dei tempi 
nuotn per i quali ha lavorato 
con l’assillo della sfida che la 
crisi morale e civile di Roma 
; e dell’Italia ha lanciato a tut¬ 
ti noi. Per questo il vuoto ora 
' è grande. Per la città. Per il ■ 

■ Partito. ■ - ' ■ 

Le nostre responsabilità 
ora si : accrescono grande¬ 
mente, persino i ruoli nostri 
debbono essere adattoti alla 
situazione nuova. E ciò sia¬ 
mo chiamati a fare senza al- 
, cnino smarrimento, ma anzi ; 
: armandoci di grande volontà ^ 
e soprattutto di fiducia e di 
speranza: quella fiducia e 
, qwUa speranza che Luigi era 
[ riuscito a trasmettere a deci¬ 
ne, centinaia di migliaia di 
; TomanL . 

Non è vero infatti che non 
si può cambiare, altri varreb¬ 
bero che al PCI restasse solo 

■ l’opposizione, la predicazione 
sterile, la rinuncia ad una pò- : 
lìtica e od un’azione di gover¬ 
no. abbiamo {Rmostrato in¬ 
vece, qui a Roma, con il con- 

, tributo grande, determinan¬ 
te di Petroselli, che cambiare 
é possibile, che si pud avere 
un progetto per la Roma dei 
. futuro e si può cominciare a 
realizzaiio. E dobbiamo riu¬ 
scire a continuare sulla stra¬ 
da aperta nel 1976, e sulla 
quale neali .ultimi due anni 
grazie al grande vigore di 
Petroselli, siamo riusciti a 
procedere. Dobbiamo andare 
ancora avanti, per Roma, e 
riuscire a contribuire da qui, 
perché vi sia la svolta politica 
e morale di cui l’Italia ha bi¬ 
sogno. 

Petroselli amava zpésso 
sottolineare con orgogli, la 
fortuna che gli aveva consen¬ 
tito di incontrare questo Par¬ 
tito romano, questo popolo 
forte e generos o , noi siamo 
orgogliosi di avere incontra¬ 
to lut, e dal suo esempio, dal 
suo insegnarnento sa pre mo 
trarre la forza per andare a- 
rxinti, per essere pari al com¬ 
pito che ci ha lasciato. Onore 
quindi al compagno Luigi 
PetroséUi. Onore a questa 
straordinaria città e al suo 
papato e onore al Partito Co¬ 
munista Italiano che ne i e 
sarà, per lungo tempo, forza 
di governo determinante. 


VHeriio ha sahrtato PetrosdU 


«Rendiamo l'ultimo, estre¬ 
mo saluto al compagno Pe¬ 
troselli. Esempio di tenacia, 
di passione politica, di dedi¬ 
zione. Vive e vivrà nel cuore 
dei comunisti vlterbesL Sa¬ 
lutiamolo con 1 pugni chiusi, 
con affetto e trepidazione, 
per l’ultima volta». Via Mar¬ 
coni, Viterbo, ore 11 e 45. Se¬ 
de della federazione provin¬ 
ciale del PCI. Poche parole, 
scarne, a metà strada tra 11 
sentimento e la politica, dif¬ 
fuse da quattro altoparlanti 
sistemati sulle finestre del 
terzo piano. DI sotto un'Im¬ 
mensa follo, riqxmde con nn 
fortlsstnio e pròlunfoto ap¬ 
plauso. • 

La boro, portata sin R a 
spallo, dopo U percorso per le 
vie ctttadsne, entra nM cono 
fuaMire. Dom 11 traslto di 
poche centuiata di metri» 


fuori le'mura, lungo la Cas¬ 
sia, seguita da un breve cor¬ 
teo di macchine con a bordo i 
familiari ed i parenti più 
stretti, entra nel cimitero di 
Vitertw. Ora Luigi Petroselli 
è 1), sepolto tra il verde pe¬ 
renne del cipressi della sua 
città natale. 

SI è compiuto l’ultimo at¬ 
to; forse 11 distacco più dolo¬ 
roso, tra 1 suol cari, tra la sua 
gente della Maremma e della 
Tuscia che Pha visto cresce¬ 
re, formarsi politicamente. 
Erano presenti oltre 10.000 
persone, una folla immensa 
Dcr Vltcrtm. 

Tanti itevanl, anche quelli 
che non rhanno ooooactuto» 
le donne, gU anilanf. 1 lavo- 
ntori, moM del qnaU aveva¬ 
no ch i es to «a p snn s s sa per 


metri» monta. Sul volti «Mia genie» 


molti dei quali segnati dalie 
lacrime, c’era sgomento, do¬ 
lore per una perdita insoste¬ 
nibile, esemplo di alto rigore 
morale e politico. Un gruppo 
di andane contadine venute 
dalla Maremma ci racconta¬ 
no che la mattina presto 
hanno preso il primo pul¬ 
lman per essere presenti alla 
cerimonia funebre; tutte ri¬ 
cordano affettuosamente 
•Luigino» quando, subito d^ 
po la guerra, si recava néùt 
loro zone per organizsare le 
lotte dei braccianti per l’oc¬ 
cupazione «Mie terre. 

Il protocollo <Mla ccrtino- 
nla funebreè stato ribaltato; 
al suo posto la parteclpatlo- 
ne qnntanea e schietta della 
gente. A miniala tono aalitl 
tutu Inslema nM ^lano del 
Priori» aedo del Comune di 


^Rteibo. La veglia Ininterrot¬ 
ta è durata per tutta la notte. 
Poco prima delle 5 dd matti¬ 
no sono arrivati gli operai 
ceramisti di Civltacastdla- 
na, presto in fretta perché 
dovevano andare in fabbri¬ 
ca. E poi amministratoli da 
tutta la proviiicia, autorità, 
gente comune. C’è etata una 
vera gara tra 1 tavoratorf» gli 
aiUgUuil, la gente, per asel- 
curmre I plochiuu dVmocu al- 


già di palasso del Priori? 
MuU, atravoUl dal dolore, 
ma riscaldati dalTaffetto» 
comreosao « sliiearo. della 
gcnta. Li rblamavaao > per 
nTTWV «Olttlloi^ «BalOmia», 
•A«rBlia>k oame per ém che 
8000 aoUdaH eoniofUte hi qua- 
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Inquietanti interrogativi. 
sull’attività dei servizi segreti 
stranieri a Roma : 

Le indagini sono a zero ; 
Unica ipotesi attendibile: 
la bomba è stata piazzata 
tra le dieci e mezzanotte 






Sotto al titolo: l’auto danneg¬ 
giata dal crollo di un cornicio- 
r ne e (accanto) la finestra della 
camera dove ò avvenuto l'at¬ 
tentato con i segni delle fiam¬ 
me. Sotto una foto recente del 
dirigente deli'OLP assassinato 
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Implicazioni internazionali, 
false «piste» investigative, pic¬ 
coli e grossi incidenti diploma¬ 
tici. Il giallo della bomba di 
via Veneto, che ha ucciso un 
importante dirigente dell’Olp, 
Majed Abu Sharar, ha scatena¬ 
to ripercussioni a catena e mil¬ 
le interrogativi. Soprattutto a 
Roma, ancora una volta teatro 
di questo ennesimo delitto po¬ 
litico. Non solo per l’impor¬ 
tanza della vittima, ma soprat-' 
tutto per il mistero che avvol¬ 
ge un’indagine probabilmente 
già sottoposta a tentativi d’in¬ 
quinamento e zeppa dì «top se¬ 
cret». - 

i Che cosa è successo, dun- 
: cjue. in quella stanza al terzo 
piano deU'hotd Flora? E come 
mai — se di un delitto dei ser¬ 
vìzi segreti israeliani si tratta, 
come sostiene rOlp — agenti e 
killer inttfnazionali hanno 
potuto ancora una volta muo¬ 
versi con tanta, sospetta disin¬ 
voltura? - 

' La polizia ci sta lavorando 
sopra con molta energia, ma a 
ben poco serviranno gli scarni 
elementi di cronaca. Ben più 
in alto può venir fuori qualche 
verità. C’è da riferire soltanto 
dell'interrogatorio del portie¬ 
re di notte dell’albergo «Flo¬ 
ra». ma la sua testimonianza 
non può aiutare a chiarire il 
mistero. E nemmeno il rac¬ 
conto dell’amico di Sharar, ri¬ 
masto con la vittima tutto il 
giorno, è stato dì una qualche 
! utilità. 

Tentiamo allora di seguire il 
filo dì questa storia, che co¬ 
mincia il 5 ottobre, giorno di 
arrivo a Roma del vicemini- 
suro dell'informazione palesti¬ 
nese. All'hotel Ergile, sull’Au- 
relia. è in corso un convegno 
•ptf la solidarietà con scrittori 
é giornalisti palestinesi». Abu 
Sbarar, la vittima, vi partecipa 
CIMI il suo nome vero, ma viag¬ 
gia in realtà con un passaporto 
rilasciato dairambasciata al- 

r lna a tal Habbash Zitouni. 

un'evidente precauzione, 
tanto più per Sluóar, sfuggito 
pochi giorni prima ad un at¬ 
tentato a BeiniL Per essere 
ancora più sicuro, Sharar fa 
prenotare una stanza a suo no¬ 
me all’hotel Erfige, dove si 
svolge il convegno, e poi decì¬ 
de dì dormire sotto fa^ nome 
nell’albergo di via Veneto. 

Si presenu nella hall del 
•Flora» il pomeriggio del 5. sa¬ 
le in camera con le valigie in¬ 
sieme ad un altro membro del- 
iXNp a Roma, Mahdi Bsiso, poi 
esce per incontrare l’Arcive- 
acovo melchita mons. CapuccL 
Cè però un ritardo neU’ap- 
puntamento. e Sharar decìde 
dì rinviarlo. I due membri del- 
Itllp risalgono in camera, su- 
volta controllando centimetro 
per centimetro quei pochi me¬ 
tri quadrati. È una misura di 
siciirem necemaria. Alle 22 e* 
soono nuovamente per cenare, 
e fanno ritorno al «Flora» in- 
tonw a mezzanotte e mezu. 
Baiao laacìa Sharar dopo pochi 
minuti. NesMno eìndente- 
mente ricontroUa la atanza. E 
dopo ne m meno mezz’ora — 
all'una —> scoppia il potente 
ordigno piazzato proprio aotfo 
al letto (almeno ccàl riaulta 


della aiansil. L’caplorione è 


temfltoUsmettto il còrpo cd<il 
viao di Sharar. non aolo. f po¬ 
chi mobiU ed il letto al frantu¬ 


mano. sparsi in quattro metri 
per quattro. ’ ■ \ 

A rendere tutto ancora più ‘ 
difficile è l’inevitabile inter¬ 
vento dei vigili del fuoco, che 
spengono rincendio. Dal ma¬ 
rasma di cenere ed acqua 
spunta fuori un passaporto al¬ 
gerino. È quello falso, e la sua 
scoperta apre Tipotesi di un at¬ 
tentatore saltato in. aria men¬ 
tre preparava un ordigno. La 
mattina l’Olp riconosce però- 
ufficialmente il suo dirigente, 
è sostiene senza meni termini. 
la tesi del delitto politico. «L’ 
hanno ucciso gli uomini del 
servizio segreto israeliano», so¬ 
sterranno i maggiori esponen¬ 
ti dell’Olp.. Vicina'alla porta 
della stanza viene iroyata an¬ 
che una pistola carica, saltata 
in aria anch’essa. Ma non c’è 
nessun mistero, è stata fornita 
a Sharar dall’Olp stessa. - ' 

Per la polizia le indagini 
vengono complicate dal ritar¬ 
do con il quale si riesce a rìco- 
smùre la dislocazione iniziale 
degli oggetti nella stanza, ed 
anche quella successiva .all’e¬ 
splosione. Alla fine sì riesce a 
stabilire che il buco della 
bomba si trova proprio sotto al 
letto, e che probabilmente si 
trattava di un congegno elet- ' 
trico, pérfezionatissimo. Con 
un comando a distanza, in pas¬ 
sato, gli israeliani hanno ucci¬ 
so altri due elementi dell’Olp 
in altre città europee, gli esami 
sul corpo della vittima, però, 
infittiscono il giallo. L’e^lo- 
siohe ha aperto infatti ima fe¬ 
rita profondissima sul fianco 
sinistro, all'altezza del torace, 
amputando anche la mano si¬ 
nistra. «Ciò significa che Sha¬ 
rar può aver tentato di frugare 
sotto al letto per ispezionare 
nuovamente la stanza, allun¬ 
gando la mano sinistra in a- 
vanti. n colpo l’ha poi sbalzato 
in aria: il corpo è stato trovato 
con il volto al soffitto*. È que¬ 
sta una delle ipotesi della poli¬ 
zia sulla dinamica dell’e^lo- 
sione, ma anche le altre esdu- 
dono ormai al cento per cento 
la possibilità che fosse lo stesso 
Sharar a maneggiare l’ordi¬ 
gno. 

Gli interrogativi, comun¬ 
que. restano tanti, troppL 
Quando è stato collocato l’e¬ 
splosivo? Chi ha informato gli 
assassini degli ^Mstamenti di 
Sharar? Sarebbe davvero lun¬ 
go elencarli. Ma uno. fonda¬ 
mentalmente. inquieta in que¬ 
sto momento tutti, nella capi¬ 
tale degli attentati terroristici: 
come fanno ad agire con tanta 
libertà di movimento i killer 
internazionali a Roma? 

Non è una domanda «strat¬ 
ta: le vìttime delle «faide» in¬ 
ternazionali stanno diventan¬ 
do davvero troppe in questa 
città, e t servizi segreti stranie¬ 
ri sembrano sempre più «effi¬ 
cienti* dei nostri. È solo un 
problema dì abilità professio¬ 
nale? 

r. bu. 


• PANICO ed allanne. ieri se¬ 
ra. nella sede di rappresentan¬ 
za dell’Olp in via NomentaiuL 
Un agente dì polizia in servizio 
di vìgUanza ha sparato pCTer* 
rote un colpo di mitraglietia, 
sena però colpire n e auno. 
Cè atau owiaroente mola 
tensione nei concitati minuti 
seguiU ai colpi, ma tutto si è 
chiarito in fretta. 
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ROMA - REGIONE 


Dìfiicìle ed aspro confronto In una sala gremita dì autoferrotranvieri 

“• * ‘ ■ '■ , ■ , . . •■- • » .'•■ ■ \.. -.1 V . , '■ 

Tesa assèmblea ori'Àtac 
sui decreti del goverho 

^ e la richiesta di aprire subito 

una consultazione con la base 

«Vogliamo che il sindacato “"«MSlìsSrio”"' 

^ per protestare 

^ «/•>• >'■«••#« contro le Scelte dell’esecutivo 

CttfflDtm ttltVtffldttl Parteciperanno anche 

^ gii operatori della sanità 

tutto diventa più grave» ' ‘ 



La sala mensa della rimessa i 
delVAtac sulla Casilina è affol~ 
latissima di lavoratori. Più di 
mille quelli che lavorano li, e 
poi ci sono anche delegazioni 
dei depositi e delle altre rimes¬ 
se. E’ un’assemblea tesa, ner¬ 
vosa, a tratti burrascosa. In¬ 
detto dai lavoratori, quest’in¬ 
contro con i rappresentanti 
delle tre confederazioni sinda¬ 
cali ha un carattere abbastan¬ 
za dichiarato di protesta. Lo 
dicono subito serua peli sulla ; 
lingua: tSiamo stanchi di leg¬ 
gere sui giornali fatti e deci¬ 
sioni che et riguardano diret¬ 
tamente». Insamma, i lavora¬ 
tori (e questa categoria è tra¬ 
dizionalmente una categoria 
difficile, molte volte addirittu¬ 
ra insofferente nei confronti 
dei vertici sindacali) hanno 
voluto dire la loro, con estre¬ 
ma schiettezza, sui decreti e- 
conomici varati dal governo, e . 
sugli incontri che il sindacato I 
sta portando avanti con esso. 
Come alla Fatme, la scorsa 
settimana, anche stavolta lo 


scontento si poteva quasi toc¬ 
care con la mano, anche se qui 
il tono era forse condito da 
una minore articolazione degli , 
interventi, da una maggiore 
spontaneità, da una certa dif¬ 
ficoltà ad a//rontare di petto, 
in tutta la sua complessità, il 
nodo difficile e attualissimo 
della democrazia sindacale. 

Vediamo la cronaca di que¬ 
sta assemblea. Dopo l’apertura ■ 
di un wspite». Matteucci della 
CGIL, che ha parlato in ma¬ 
niera secca, decisa, accusando 
il governo di una politica an- 
tinflazione •inetta» e rivolta. 
contro i lavoratori a reddito : 
fisso, l’assemblea si è scaldata 
subito. Jt prima intert?ento è 
nettissimo e malto critico ver¬ 
so i «ertici sindacali* «I lavora¬ 
tori non vogliono sentire, vo¬ 
gliono fare», ha detto Nicclini, 
delegato. cParliamoci chiaro: 
se non ve lo chiedevamo noi, 
qui a discutere non ci sareste 
venuti. Nei giornali, alla Tv, i 
segretari dicono sempre che 
bisognerà consultare la base. 


lo ripetono quasi come una li¬ 
tania; ma poi non ci consulta¬ 
no mai. E si lamentano che le 
tessere del sindacato diminui¬ 
scono, che siamo assenteisti 
dalla politica. Non si accorgo¬ 
no che nella società, questo as¬ 
senteismo è stato programma¬ 
to, è im disegno padronale». 

Si sentono panie di consen¬ 
so che partono dalla platea, 
applausi lo interrompono e lo 
sollecitano. Parla un altro: •Al 
vertice troppe volte non rie¬ 
scono a mettersi d’accordo, 
non trovano una sintesi; e al¬ 
lora, un consiglio: vengano a 
cercarla qui, tra t lavoratori. 
Noi siamo tutti uniti, contro i 
tagli alla spesa pubblica e a 
quella sanitaria. E poi si parla 
della disoccupazione, della cri¬ 
si. Noi però qui continuiamo a 
fare gli straordinari, mentre 
la direzione, se solo ci azzar¬ 
diamo a dire che non vogliamo 
farli, subito paria di appalti, di 
mandare fuori U lavoro». Un 
delegato del Portonaccio parla 
delle durissime condizioni di 


vita che questi provvediménti 
procurano ai lavoratori. «Que¬ 
sto striscione qua dietro — in¬ 
dica il telo sul quale si ricorda 
il 36. anniversario della libera¬ 
zione — dice di democrazia e 
di libertà: libertà, è libertà dai 
bisogni, e come si fa a parlare 
di libertà se poi bisogna fare 
ore di fila alle farmacie comu¬ 
nali per avere le medicine? U 
altra notte ci sono andato alle 
3,30. Sono riuscito ad ottenerle 
aUe il della mattina dopo». 

Sui farmacisti le parole di 
tutti sonò roventi anche astio¬ 
se; da qualcuno parte perfino 
la proposta di precettarli, co¬ 
me U ministra wÀevafare l’al- 
tr’anno con loro, durante gli 
scioperi selvaggi E allora ci 
sono nuove critiche pesanti 
verso le confederazioni accu¬ 
sate quasi di complicità, •per 
aver accettato il piano della 
trattatim col governo». 

A questo punto interviene 
Riggeri, della CISL, un econo¬ 
mista. Non parie rtel modo mi¬ 
gliore. La sua, è una relazione 


tutta tecnica, il linguaggio ap¬ 
pare davvero criptico; e poi ai 
lavoratori che lamentano di 
non vedere rispettata la loro 
volontà dai vertici confederali, 
offre un lungo elenco di «woi 
non capite». Si crea un clima 
di nervosismo. «Quando hai fi¬ 
nito di dirci che non capiamo, 
ci devi anche spiegare cos’è 
che non capiamo» dice un la¬ 
voratore con i capelli tutti 
bianchi e la voce roca, e ag¬ 
giunge: «Cosi non si va avanti, 
questo lo capiamo benissimo». 

Dal banco della presidenza, i 
delegati con la loro autorità, 
riescono a ristabilire un po’ di 
calma, ma nessuno adesso a- 
scolta più: c’è una forte insof¬ 
ferenza. Riggeri ha detto che 
quello che bisogna capire è il 
contenuto delta famosa linea 
dell’Eur, il ruòlo del sindacato, 
soggetto della programmazio¬ 
ne economica, e che questo o- 
biettivo importantissimo è da 
raggiungere in mezzo a diffi- 
coltd ed insidie d’ogni tipo. Lo 
ascoltano pochissimo. 

Riprendono gli interventi 
dei lavoratori dell’Atta. La sa¬ 
la mensa è densa di fumo, si 
sentono sul sottofondo gli ac- 
ciottolii delle operaie della cu¬ 
cina. C’è anche chi fa un inter¬ 
vento tutto buttato sul sarca¬ 
smo: «I decreti? Ho provato a 
darli da mangiare ai miei figli, 
ma non li hanno voluti». Qual¬ 
cuno parla invece con grande 
responsabilità, per dire che bi¬ 
sogna stare attenti alle stru- 
mentalizzazionL •Lo sappia¬ 
mo tutti che ci sono certe forze 
politiche che vogliono le eie--, 
zioni anticipate; ci stringono 
in mezzo a queste pro^ttive: 
ostai zittoeti becchi i decreti, 
o decidi la lottò dura, lo sciope¬ 
ro generale e ti accusano di a- 
ver fatto cadere il governo. 
Dobbiamo stare attenti». Sem¬ 
pre e comunque, anche dai più 
polemici, anche da chi esprime 
tutta la insofferenza, la disil¬ 
lusione, viene ribadita la ne- i 
cessitd dell’unità sindacale e 
della consultazione. E cosi, o- 
scillando tra umori il cui re- 
spiro è affrettato, esasperato, 
e la coscienza di chi cerca di 
venire a capo della complessi¬ 
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lYagico epìlogo per un «colpo» da 30 mila lire 

La ramina alfa macelleria 
poi lo scontro a fuoco: 
muore un giovane bandito 

Non si conosce il nome dell’ucciso - A sparare è stato un carabi¬ 
niere in borghese attirato dalle urla della moglie del negoziante 


tà della situazione, si arriva 
all’intervento dell’ultimo ospi¬ 
te, Bonadonna, della CGIL re¬ 
gionale. 

•Questa assemblea così mo¬ 
vimentata - dice Bonadonna 
— è la dimostrazione che se i 
problemi ci sono, e grossi, il 
sindacato è anche in condizio¬ 
ne di riprendersi». Ed è vero, 
tutti lo sentono, lo sanno. L’as¬ 
semblea è stata infatti, anche 
per la sua durezza, una dimo¬ 
strazione di democrazia. «Ci 
troviamo di fronte ad un go¬ 
verno feudale — continua Bo¬ 
nadonna — che come faceva¬ 
no i signori nel medioevo, 
quando non sapevano che pe- . 
sci pigliare inventavano nuo- . 
ve gabelle. E allora è sacrosan¬ 
ta la richiesta dei lat:oratori, 
di un rapporto più stretto con i 
loro rappresentanti al tavolo 
delle trattative. Perché è vero 
che su certe decisioni, la base è 
più unita, si ha il dovere di 
consultarla». 

Le sue parole sono un impe¬ 
gno che subito si traduce nell’ 
ordine del giorno: si chiede u- ; 
n’assemblea regionale di tutti ' 
i delegati, per far partire la 
consultazione tra i lavoratori 
sui temi specifici. Ma non ba¬ 
sta. «I lavoratori non vogliono 
sentire, vogliono fare». Moret- ; 
tt, delegato, chiede che subito ' 
si organizzi una manifestazio¬ 
ne sotto Montecitorio. •Se no 
passa il tempo,. mentre noi 
continuiamo a pagare le medi- ' 
cine, la luce il gas, e tra poco 
pure l’affitto aumentato» dice, 
un applauso grandissimo óc- ' 
coglie il suo intervento, e vie-- 
ne perfino rifiutata la vnwo- 
'sta di votare intanto ro.a.g., 
per poi aggiungere la proposta 
di Moretti. I lax^oratori votano 
nero su bionco, l’appuntamen¬ 
to di lotta. Sarà fissato per 
mercoledì prossimo, per avere 
il tempo di prendere i contatti 
con i consigli di zona, e con t 
lavoratori ospedalieri, che 
proprio Valtro giorno hanno 
tenuto un’assemblea all’ospe¬ 
dale Forlanini su questi stessi 
problemi, cosi difficili e anco¬ 
ra tutti aperti. . 

Nanni Riccobono 


Una rapina da quattro sol¬ 
di contro una macelleria all’ 
ora della chiusura; una sto¬ 
ria come molte, di quelle che 
ormai non finiscono neppure 
sulle pagine del giornali. E 
invece alla fine si è trasfor¬ 
mata in una tragedia. Un ra¬ 
pido conflitto a fuoco e per 
terra è rimasto il corpo senza 
vita di un bandito ancora 
senza nome. E’ un giovane di 
19-20 anni, all’apparenza, fe¬ 
rito mortalmente da un ca¬ 
rabiniere in borghese che si 
trovava per caso davanti al 
negozio. 

La drammatica rapina è 
avvenuta verso le 20,30. A 
quell’ora la macelleria di via 
Albano (al quartiere Appio) 
era chiusa al pubblico. Den¬ 
tro era rimasto il proprieta¬ 
rio, la moglie e due impiegati 
che stavano mettendo in or¬ 
dine e chiudendo i conti della 
giornata. A quel punto nel 
negozio sono entrati due gio¬ 
vani con le armi in pugno. 
Uno è rimasto sulla soglia 
mentre l’altro si è fatto avan- ! 
ti dicendo «questa è una rapi¬ 
na» ed ha arraffato dalia cas¬ 
sa una manciata di bancono¬ 
te, trenta mila lire o poco 
più. 

Ma a questo punto. Co¬ 
lomba Pasquali la moglie del 
proprietario ha iniziato a ur¬ 


lare spaventata e le sue grida 
hanno attirato l'attenzione 
di un carabiniere che stava ' 
passando per caso in abiti ci¬ 
vili. Il militare — di cui non è 
stato reso noto il nome — si è 
fatto avanti con l’arma In 
mano e si è trovato faccia a 
faccia con uno dei banditi» 
intimando l’alt. La ricostru¬ 
zione dei fatti è estremamen¬ 
te incerta e confusa. Non si 
sa chi abbia fatto fuoco per 
primo, non si sa quanti colpi 
sono stati sparati. Lo scam¬ 
bio di revolverate è stalo ra¬ 
pido tra il fuggi fuggi della 
gente sul marciapiedi di via 
Albano. 

Un bandito è caduto a ter¬ 
ra ferito a morte mentre l’al¬ 
tro si è mescolato tra la gente 
riuscendo a fuggire a bordo 
di un’auto poco distante, sufi- 
la quale c’era ad attenderlo 
un complice. 

Il nome del rapinatore 
morto è ancora sconosciuto. 
Vicino al suo corpo è stata 
trovata una pistola Beretta 
calibro 9 (un’arma da guerra 
in dotazione all’esercito e al¬ 
le forze dell’ordine) con i nu¬ 
meri limati. Oli inquirenti 
stanno cercando di identifi¬ 
carlo attraverso le impronte 
digitali visto che non aveva 
indosso nessun elemento di 
riconoscimento né . docu¬ 
menti d’identità. 


Da domani 
a Ràdio Blu 
notiziario 
sud-americano 


' Si chiama «Notiziario latino 
americano» e da domani alle 
21 e trenta, puntualmente o- 
gni lunedì sera, riprenderà dai 
microfoni di Radio Blu e di al¬ 
tre emittenti democratiche, la 
sua opera di «controinforma¬ 
zione». La trasmissione con¬ 
dotta in studio da Carlos Chi- 
chiarelli, un giovane argenti¬ 
no costretto ad espatriare in I- 
talia per sottrarsi alle torture 
deU'attuale regime, ha un uni¬ 
co scopo: quello di dare tutte le 
notizie che riguardano i paesi 
dell’America Latina e che 
normalmente non passano at¬ 
traverso i canali dell’informa¬ 
zione ufficiale. Non è una ini¬ 
ziativa sterile, fine a se stessa; 
in alcuni casi, il «Notiziario», si 
è rivelato uno strumento capa¬ 
ce di sensibilizzare e coinvol¬ 
gere l’opinione pubblica su e- 
pisodi drammatici che altri¬ 
menti non sarebbero potuti 
filtrare attraverso le fitte ma¬ 
glie della repressione delle 
dittature militari. 


A proposito della nomina del commissario 

Nuove polemiche sull'Opera 
Dichiarazione di Borgna 


Ancora polemiche sulla no¬ 
mina, da parte della giunta re¬ 
gionale, di un ' commissario 
straordinario aH’Opera Uni¬ 
versitaria, Ieri il «Popolo» ha. 
’ ospitato uh articolo del «coor- : 
dinatore del direttivo del 
Gip», Rinaldo Scavalli. Gli re¬ 
plica il compagno Gianni Bor- 
' gna, presidente della IV com¬ 
missione consiliare. «Rinaldo 
Scavalli mostra dì stupirsi — • 
dice Borgna — per la posizio- ' 
ne da me assunta contro l’inse^ ^ 
diamento di un commissario > 
straordinario all’Opera. A Sca- i 
valli chiedo innanzitutto: cosa 
avrebbe detto il Gip se analo¬ 
go provvedimento fosse stato 
adottato dalla giunta di sini¬ 
stra? Non ci vuole molta fanta¬ 


sia a immaginare che il Gip a- 
vrebbe parlato, com’è suo co¬ 
stume, di ennesima prevarica¬ 
zione «stalinista» del PCI e di 
arrogata dell’assessore Can- 
crini. E vero — aggiunge Bor- 

S na — che vi è stato uh ritardo 
ella giunta di sihistra riguar¬ 
do al previsto insediamento 
della commissione ammini- 
stratrìce. Questo ritardo, con 
spirito aperto, è stato a più ri¬ 
prese denunciato da me perso¬ 
nalmente e dal mio partito. 
Esso però non può.essere col¬ 
legato alla lui^a cuisi politica 
che ha paralizzato per mesi 
l’attività della giunta e del 
consiglio e comunque non giu¬ 
stifica oggi la nomina di un 
commissario (al di là dei meri¬ 


ti del dottor Rivela) poiché vi 
erano tutte le condizioni per 
insediare finalmente, come 

{ »revisto dalla legge regionale, 
a commissione straordinaria». 
' «E questa posizione — con¬ 
clude ^rgna — è cod prete¬ 
stuosa che, con buona pace di 
Scavalli, è anche, nella sostan¬ 
za, la posizione della DC. For¬ 
se Scavalli non sa che il consi- 
gUere regionale IVoya, della 
DC, ha presentato m questi 
giorni al Consiglio una mozio¬ 
ne in cui anch’egli prende po¬ 
sizione contro la nomina di un 
commissario. Ragion per cui 
sarebbe bene che Scavalli da 
qui in avanti si documenti 

3 uanto meno, sulle iniziative 
el suo partito». 


La sconvolgente vicenda del sedicenne parricida nella popolare borgata di Tor Vergata 

Parla il fratello di Antonio Paglia 
«Nostro padre? Da luì mài 


Trm 




La vittima era un edile emigrato da un piccolo centro del Frusinate - Nei racconti di tutti un genitore autoritario e duro 


«Almeno una volta, nella 
mia vita, mi avesse detto, 
bravo. Non ricordo una car 
rezza, un gesto di affetto, 
una lode per farmi piacere. 
Nemmeno quando presi il di¬ 
ploma. Io me ne sono andato 
via di casa, due anni fa. An¬ 
tonio. che ha IG anni, pur¬ 
troppo è rimasto». 

Armando Paglia, un ra¬ 
gazzo magro e pallido di 23 
anni si sfoga con rabbia e 
con un po’ di paura. Sta par- 
lado di suo paùdre Loreto, uc¬ 
ciso appena il giorno prima 
da suo fratello minore, Anto¬ 
nio. È successo tutto in un 
minuto. Dalle case vicine 
della borgata di Tor Vergata 
hanno sentito benissimo 1 
colpi. Antonio ha avuto una 
ennesima discussione con 
suo padre, per la questione 
del «Ve.spone» che da tanto 
tempo desiderava e che 11 pa¬ 
dre gli aveva sempre negato. 
A un certo punto Antonio ha 
frugato neU’armadio dove 
sapeva che il fratello più 
grande, agehte di PS, aveva 
nascosto la pistola d’ordi¬ 
nanza, è ritornato nella stan¬ 
za da pranzo ed ha colpito al¬ 
la fronte suo padre, che sta¬ 
va’ chino sul piatto a man¬ 
giare. 

n posto dovè successa 
questa tragedia è quasi un 
paese, una comunità. Tutti si 
conoscono e sono legati, non 
solo perché sono nati in bor¬ 
gata, perdié abitano vicino» 
ma aaelie perché toc o quat¬ 
tro famiglie che si sono sta- 
biuta qui emigrarono tutte 
Insianis da S. Giovannino a 
Palo, un piccolo centro In 
provincia di Prosinone n^ll 


anni 50-60, si costruirono le 
baracche, poi le case abxislve. 
Per questo la casa di via 
Marzotto; dove abitano i Pa¬ 
glia, è aperta e dentro ci en¬ 
tra ed esce un sacco di gente. 

Appoggiati ai muretti del¬ 
la strada che non è ancora 
asfaltata ci sono tanti ragaz¬ 
zi con i motorini, coetanei di 
Antonio, sguardi timidi, po¬ 
chi commenti di fronte ad e- 
st^anei: «è un casino». C’è 
gente nell’orto ben tenuto 
dei Paglia, cavoli, verdure 
sedano e un po’ di galline. Da 
San Giovannino al Palo è ar¬ 
rivato pure l’anziano padre 
dell’ucciso, il nonno di Anto¬ 
nio. un contadino abbronza¬ 
to e asciutto, insieme ad altri 
parenti che gU somigliano. 

• Le scale non sono ancora 
intonacate, sul pianerottoli 
ci sono bene ordinati, gli al- 
trezri da muratore, pale, sac- 
chl di cemento e carriole. Lo¬ 
reto Paglia, la vittima, che a- 
veva 48 anni, aveva dedicato 
la sua vita alla casa; comple¬ 
tarla dopo che era riuscito a 
costruirla a prezzo di duris¬ 
simi sacrifici, era U suo 
gno e il suo obiettivo. Voleva 
che fosse a tutU I costi pure 
quello di Armando e Anto¬ 
nio, I suol flgU. 

■Ma che cosa hanno detto 
di Antonio. E* tutto falso ~ 
quasi mi aggredisce una an¬ 
ziana donna sulla porta di 
casa. Sul glomali hanno 
scritto che U ngazso non a- 
vtva vogUa di studiare, né di 
lavorare. Mica ibno venuti a 
chiederemo se era davvero 
coA. Hanno serittoebs Anto¬ 
nio, da 5 mesi, faceva U ma¬ 
novale, perché non aveva più 



voglia di studiare». «La verità 
è che Antonio — conferma 
uno dei cugini —11 manovale 
l'ha fatto da sempre. E que¬ 
sta casa l’ha costruita pro¬ 
prio lui, agli ordini di suo pa¬ 
dre. Me Io ricordo bene, an¬ 
che quando era piccolo pic¬ 
colo. che già trasportava co- 
fsne di materiale da costru¬ 
zione». 

In casa Fagliaci sono tutti 
i parenti, im po’alla volta ar¬ 
rivano amici, conoscenti, vi¬ 
cini. Alcuni rimangono in 
piedi nel corridoio, a mor¬ 
morare il loro stupore, il loro 
dolore. X più inumi si sono 
seduti nmia stanza da prmn- 
so, quella con le sedie buone, 
11 tavolo dal plano di marmo, 
il divano con un palo di cu- 
sdàil alTuncinetto Mancoaz- 
lurrl con su scritto: «W la La¬ 
sso». Nella stanza in fondo, 
ah iM uii do n aU sul suo letto 
che slnghlnsii c’è ElenaMa- 
scl,dTaiiiit,lavedova.Haae- 
canto «a palo di amiche che 
ccfcano di s occ o rrerla, ma 
da ore e ore non fa che pian¬ 


gere e gridare. 

•pteono che l’ha ucciso per 
un inoUvo fuUIe come U Vc- 
qpone, ma n<n sappiamo che 
è aok» rennesima volta che 
Loreto gli ha detto "no”, sen¬ 
za senUr ragioni, senza mai 
fargli una tenerezza - dice 
scuotendo la testa un altro 
zio —. Antonio sgobbava, 
sgobbava dalia mattina alia 
sera tutta la settimana, e il i 
sabato e la domenica il padre ' 
lo costringeva ancora a lavo¬ 
rare per costruire questa ma¬ 
ledetta casa. È da una Vita 
che era cosi. E quante volte 
glielo abbiamo detto ~ ri¬ 
corda una zia con gli occhi | 
rossi —Loreto, fallo divaga¬ 
re «n po’ questo bambino.! 
Ma lui lo faceva lavorare tut¬ 
to U giorno». 

«Anch’Io, sa, lo sono U 
compare di Cresima del ra¬ 
gazzo, gli dicevo sempre: la¬ 
scialo un po’ in pace, a una 
certa ora mandalo a giocare, 
a divertirsi con quelli della 
sua età. Ma Loreto risponde¬ 
va: *1Io soffèrto lo, deve sof¬ 


frire pure lui”. Non che gli 
facesse mancare niente, s’in¬ 
tende. Solo che comandava 
lui. i Agli dovevano obbedire 
e basta*.* Pure Siena, la mo¬ 
glie, ne ha passate tante, ne 
ha fatte di scenate vicùente, 
ma sa oom’è—Rilega un an¬ 
ziano zio — fra moglie e ma¬ 
rito certe cose si sopportano, 
il ragazzo Invece ci soffriva 
troppo». «Loreto con gli altri 
era bravissimo, gentile — 
racconta un cugino che por¬ 
ta lo stesso nome della vitti¬ 
ma. Loreto Paglia ~ ma in 
famiglia era un duro, un au- 
toritulo, la pensava così. Io 
lo conosco da anni, da sem¬ 
pre. Questa casa ce la stava¬ 
mo costruendo insieme, tre 
appartamenti a me, tre a lui. 
'Tutta da soli. Là dietro ci so¬ 
no ancora le baracche dove 
abitavamo fnlma. E c’è il 
pezzetto di terra con l pomo- 
dori e i peperoni. Antonio era 
tutto casa e lavoro, mai uno 
svago. Mio cugino non lo fa¬ 
ceva mai uscire, andare una 
volta al cinema, e adesso è 
successa questa disgrazia». 

«Io a casa ci tornavo sol¬ 
tanto per lui e per mia madre 
— dice affranto il fratello 
dell’asttssiiiOb Armando — e 
adesso farà tutto quel che è 
poedbue per tirarlo fuori dal 
carcere dove Phanno porta¬ 
to. Sapessi che tenerezza che 
mi faceva mio fratello. 
Quanto ha sofferto da picco¬ 
lo, e quante volte ha visto 
picchiare mia madre, pie* 
cblare me. Quadagnava cir¬ 
ca SS mila Ure al giorno come 
manovale e tt dava tutti a no¬ 
stro padre, ' tranne pochi 


spiccioli. Per lui comprava 
solo qualche giornalino. Cer¬ 
to voleva il "Vespone”, ma 
forse si era fatto l’idea che gli 
sarebbe servito per evadere 
dalia vita che gli faceva fare 
suo padre in casa. C’erano 
sempre discussioni per que¬ 
sto Vespone. Anzi, avevo de¬ 
ciso di comprarglielo io. Ma 
non era per i soldi, ma che 
mio padre diceva di no. Io Io 
so che cosa covava dentro 
Antonio, anche se adesso era 
diventato chiuso, non parla¬ 
va con nessuno, stava per ore 
da solo nella sua stanza. Lui 
ha visto tutto quello che ab¬ 
biamo sofferto io e mia ma¬ 
dre in casa ed era convinto 
che per 1\U sarebbe stato an¬ 
cor più duro. 

Per strada ancora nume¬ 
rosi gruppi di giovani, di 
gente della borgata. «Regola¬ 
va a botte tutte le discussioni 
— racconta Massimo, un 
coetaneo di Armando —. in 
casa c’erano liti furiose, an¬ 
che perché tutti qui sappia¬ 
mo che Loreto Paglia anda¬ 
va con altre donne. Antonio 
era in mezzo a tutto questa 
Non si sfogava mai con noi. 
che dei resto lo vedevamo 
pochissima ma l’altra sera 
chissà perché airimprowlso 
ha deciso di andare a prèn¬ 
dere la pistola». 

Marina Marasca 

NELLA FOTOe a sinistra 
Loreto Paglia, la vìttima e ac¬ 
canto il figlio Armando. In al¬ 
to: una piccola foUa di vicini e 
di parenti, sotto un’altra im- 
inaine di Tor Vergata, dove è 
avvenuto il delitia 
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Uaccordo politico tra De, Pei, Psdi, Pri e Psi per la giunta 

/ 

, \ 

«Come abbiamo risposto 
airemergenza di Gaeta» 

Il risultato elettorale aveva prodotto una situazione straordinaria • La crisi della 
Democrazia Cristiana e Tunità della sinistra • Drammatica la crisi nel Sud pontino 


ROMA - REGIONE 


Domenica 11 ottobre 1981 


La vicenda politica in corso 
a Gaeta merita alcune prime 
considerazioni; sono riflessio¬ 
ni per un verso riferite alla si¬ 
tuazione interna, circoscritta a 
Gaeta, per altro verso da met¬ 
tere in relazione ad un movi¬ 
mento che è in atto, in questa 
fase, tra le forze politiche del¬ 
la provincia pontina. ' » ' 

1 fatti sono noti; sulla base di 
un accordo politico-program¬ 
matico tra le sezioni locali del 
PCI, del PSI, del PSDI, del 
PRI (non presente in consiglio 
comunale) e della E>C. il consi¬ 
glio comunale ha votato una 
giunta della quale fanno parte 
i quattro partiti, e, quindi, a 
pieno titolo anche il PCI. 

Ora, aldilà della ricerca se 
quanto è avvenuto a Gaeta 
trovi attualmente riscontro in 
situazioni fuori della provin¬ 
cia e della regione, rèsta il fat¬ 
to che il dato politico è rile¬ 
vante, contiene delle novità. 
Le reazioni furibonde di setto¬ 
ri della DC nazionale e della 
segreteria provinciale della 
DC lo stanno ad indicare. 

, Nell’analisi sul voto di giu¬ 
gno a Gaeta, da noi avviata (fu 
non positivo per noi e per la 
sinistra; il PCI a Gaeta è stato 
sempre paròto di opposizione 
a giunte dirette dalla Demo¬ 
crazia Cristiana, tranne un 
brevissimo periodo nel 78 di 
appoggio esterno ad una giun¬ 
ta diretta della DC), l’elemen¬ 
to, tra gli altri, che abbiamo 
messo in rilievo è l’accentuarsi 
11, con il voto e nel dopo voto, 
di una situazione di emergen¬ 
za e di straordinarietà. In ter¬ 
mini politici, oltreché sociali 
ed economici. 

Non solo l’usura di una pra¬ 
tica e di un sistema di governo 
(e di potere) imperniato sul 
monopolio della DC, ma la ri¬ 
levanza dei contrasti insorti 
all’intemo di un blocco e di 


un’area sociale e politica, fino 
allora governata c cementata 
dalla DC. davano il segno di 
un sommovimento in atto. La 
DC che perdeva con il voto la 
maggioranza assoluta doveva 
fare i conti con se stessa, con 
una sua crisi di proposta e di 
prospettiva per il governo di 
Gaeta. La spaccatura rilevan¬ 
tissima sul piano elettorale e 
politico avvenuta con la lista 
civica (7 consiglieri), ne era il 
segno pi evidente. 

Il nostro indebolimento e- 
lettorale non ci ha rinchiuso in 
una posizione di pura attesa e 
di scelta di isolamento: abbia¬ 
mo avanzato ed indicato una 
linea di governo par Gaeta ba¬ 
sata principalmente sulla uni¬ 
tà e la convergenza dei partiti 
della sinistra, che hanno l’au¬ 
torità politica e morale di esse¬ 
re per Gaeta un punto di rife¬ 
rimento, di una iniziativa che 
non sia di sola denuncia e di 
propaganda. Con una proposta 
di governo, chiara nei conte¬ 
nuti e fondata sul riconosci¬ 
mento al PCI di un suo ruolo 
effettivo nella guida della cit¬ 
tà, siamo intervenuti nella cri¬ 
si della Democrazia Cristiana. 

' Il documento della sezione 
del PCI dei primi di settembre 
è chiaro nei tre punti «irrinun¬ 
ciabili per un confronto*: 1) 
profonoo rinnovamento nei 
metodi di governo; 2) rivitaliz- 
zazione delle Istituzioni e pro¬ 
cesso di sviluppo della demo¬ 
crazia; 3) risanamento e pro¬ 
grammazione nei settori eco¬ 
nomici e sociali. All’afferma¬ 
zione fatta dal capogruppo 
della DC un mese fa in Consi¬ 
glio comunale che riconosceva 
la necessità della caduta della 
pregiudiziale nei confronti del 
PCI, abbiamo dato il rilievo di 
un fatto nuovo ed importante. 
Ma non era di per sé sufficien¬ 
te, ' . 


RIETI — Grave «impasse^» della giunta 

I 

Un assessorato 
fantasma blocca 
miniera città 


Duro d’accuse* del gruppo 
consiliare comunista al comu¬ 
ne di Rieti; l'assessorato all’ur- 
banistica non c’è più, è la para¬ 
lisi, il black-out di qualsiasi i- 
niziativa nel settore. Numero¬ 
se e tutte buone pertanto, le 
ragioni che hatmo indotto i co¬ 
munisti a chiedere le dimissio¬ 
ni dello sbiadito personaggio 
Ezio Petnicci che il centro si¬ 
nistra ha voluto collocare e 
bruciare in questo posto chia¬ 
ve della politica cittadina. In 
14 mesi non si è fatto nulla. 
Nulla nel settore dell’edilizia 
economica e popolare, il piano 
167 è scaduto a febbraio e nes¬ 
suna idea nuova in vista con il 
rischio di mandare in fumo gli 
otto miliardi di finanziamenti 
deljpiano decennale per la ca¬ 
sa. Nulla per il verde pubblico 
trascurando di dare il via alla 
realizzazione del grande pol- 


É scomiiarsa 
dal 10 agosto 



mone verde di viale Matteucci 
approvato e finanziato da due 
anni. Ibtto fermo perché l’as¬ 
sessore socialdemocratico alla 
Regione Lazio di fronte all’op. 
petizione e alle pressioni dei 
privati che sarebbero stati e- 
sproprìati aveva avanzate a' 
suo tempo delle riserve propo¬ 
nendo ai sforbiciare il proget¬ 
to originario. Ebbene il Comu¬ 
ne si e ben guardato dal repli¬ 
care ribadendo le scelte che 
furono dell'amministrazione 
di sinistra.’''Ma i capi di acctisa 
non si arrestano’ quL 
C’è infatti il piano di inter¬ 
vento per sanare l'abusivismo 
edilizio'di cui dieci mesi fa ri è 
persa o^ traccia. Eppure sul 
piano vera l'accordo unanime 
di tutte le forte politiche. Per 
le aree cedute a prezzo d'e- 

S rìo poi il comune ha ad- 
ara omesso di varare e 


il partito 


FESTE 0EU.'UNITA: 

lUPAaaé IScftsttitosiilaapoeeGon 
a comuagno Franco Farri del CC: AVI- 
UA $. GIORGIO ale 16 mveia ddto 
paco di tona e comizio ale 17 con I 
compagne Mom m o Vitde: VAIA A- 
ORIANA ale 16 ribattito sui giovani 
con a compagno Goffredo Benàii: 
SAN CESAREO ale IScomitiocona 
c o mpagio Ago ttm o Bagnato: SET- 
TEVIXE ale 18 dbatoio sola paca 
con la compagna Loda Cotontbi- 
ni:CEUULA VIXINI ala 18 tfbanilo 
aida srtuazìone postica con I compa¬ 
gno Mario Mammucari; MONTECE- 
UOale 17.30 dto a ttito con loompa- 
gni Anna Rosa Cavalo a Ezio Carqiia. 
AtmitEC CESIRA FIORI Ma IO 
(Fun^l: LAVINIO ala 9 (Kcearratal. 


‘ORNELLA D’Angelo, rona- 
ni, 24 anni, è scomparsa dal 10 
agotta scorso. Sì è allontanata 
inspsegabilmente da Scanno, 
dove si trovava in viU^giatu- 
ra con la famiglia, e da quel 
gionM i suoi non ne hanno più 
notizie, n fratello Francesco 
prega chiunque rabbia vista o 
sìa in grado di fornire infor¬ 
mazioni di tdefonare imme- 
diatimmt e al 77^4.73. 


Ale 19 cemit« condweivo deas 
•ena derunnà (Ccure Amci): MO- 
ROtO MS 2a30 CO (C«vM). 


DOMANI 


CUtTUMAU: aie 18 rio- 
lonaaMi aanari di lavoro 
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Quali garanzie, quali sicu¬ 
rezze che un’eventuale intesa 
politica, programmatica, di 
giunta unitaria, segnasse l’av¬ 
vio di una svolta, in un quadro 
politico, sociale, di vita pub¬ 
blica cosi compromesso? 

- La trattativa ha segnato mo¬ 
menti di aspro e difficile con¬ 
fronto. resistenze serie da par¬ 
te della delegazione DC su 
punti qualificanti ed il valore 
delle intese raggiunte (docu¬ 
mento programmatico, intesa 
sulle strutture di giunta, docu¬ 
mento sulle regole di compor¬ 
tamento per gli amministrato¬ 
ri passati e che entrano in cari¬ 
ca) consiste nel peso degli im¬ 
pegni sottoscritti e nel proces¬ 
so che il confronto ha aperto 
all’interno dei partiti. 

Per parte nostra ci si è sfor¬ 
zati di non rendere la trattati¬ 
va occulta: nelle varie fasi ab¬ 
biamo espresso pubblicamen¬ 
te valutazioni e giudizi; il par¬ 
tito è stato informato fino alla 
assemblea di domenica scorsa 
che a grande maggioranza ha 
votato gli accordi appena sti¬ 
pulati. 

. Ha avuto un peso detenni- • 
nante la tenuta di un rapporto - 
unitario tra noi ed il I%I, il 
collogamento tra questi due 
partiti ed il PSDI ed il PRI. 
Questo non era un dato in par¬ 
tenza acquisito. L’iniziativa si 
è misurata con la DC e da par¬ 
te nostra è stato tenuto fermo ' 
un quadro di valutazioni poli¬ 
tico — concrete teso a verifi¬ 
care quali e quanti spazi politi¬ 
ci si potessero aprire per un 
nuovo rapporto, non equivoco 
nei contenuti e nell’indirizzo 
di governo, tra la sinistra nel 
stio insieme e la DC in crisi. Si 
è posta come valutazione con¬ 
creta la questione se fosse pre¬ 
feribile incalzare la DC dall’ 
opposizione o, in un quadro di 


approvare la graduatoria dei 
richiedenti. I piani particola¬ 
reggiati relativi, invece, soho 
pronti dal ’78. Idem per quan¬ 
to rigturda la zona artigianale 
di Vazia; gli assegnatari stanno 
ancora aspettndo che il Comu¬ 
ne porti a termine finalmente 
la pratica d’e^rrario del ter¬ 
reno. Sul Terminillo è ormai il 
trionfo del «laissez faire»: do(>o 
l’adozione del piano di mini¬ 
ma dei servizi non si è fatto più 
nulla. 

B4a anche in altre occasioni 
il centrosinistra non ha saputo 
o voluto tenere conto da una 
parte del lavoro impastato 
dalla maggioranza del rinno¬ 
vamento e dall’altra delle esi¬ 
genze di una città che cresce. È 
ad esempio ormai indispensa¬ 
bile una variante al PRG del 
’70 che va ormai stretto a Rieti 
e ne ipoteca lo sviluppo. In 
questo quadro vanno viste le 
proposte avanzate dai comuni¬ 
sti ai definire la prospettivà di 
vaste aree ed edifici ormai in¬ 
globati dalla città, quali lo zuc¬ 
cherifido chiuso oa decenni, 
l’ex ospei^le dvile, la Monte- 
dison. Di attualità anche il 
prdalema dello spostamento a 
sud della città, del tronco fer¬ 
roviario della linea-Temi Sul¬ 
mona, della creazione del 
nuovo capolinea Acotral, del 
reperimento dell’area su cui 
existruire il nuovo penitenzia¬ 
rio, dell'utilizzaziime di Villa 
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garanzie e di rapporti tra noi, i 
socialisti, le forze laiche, in¬ 
durre la DC (che abbiamo 
combattuto in campagna elet¬ 
torale) a scendere e misurarsi 
in modo nuovo e su un terreno 
nuovo. 

Il segretario provinciale 
della DC minaccia ora con in¬ 
terventi dall’alto il gruppo 
consigliare e dirigente della 
DC di Gaeta; egli volutamente 
sfugge ad una considerazione 
sul processo concreto apertosi 
a Gaeta, con «l’argomento* 
della non corrispondenza di li¬ 
nea politica della nuova giun¬ 
ta con le linee politiche nazio¬ 
nalmente sostenute dai quat¬ 
tro partiti. Così egli mostra di 
andare fuori strada, cerca di 
soffocare un travaglio ed una 
crisi di direzione e di politica 
di alleanze sociali e politiche, 
che si sta manifestando in di¬ 
versi punti della DC pontina e 
che invece va portata a sboc¬ 
chi chiari, avanzati. ' 

Vista questa vicenda, che è 
aperta nei suoi termini ogget¬ 
tivi fuori dagli schemi, ci chia¬ 
ma seriamente a esaminare 
cos’è il nostro partito in questa 
parte in particolare del Sud 
pontino, il suo insediamento 
sociale, la capacità di far corri¬ 
spondere ad atti politici l’ini¬ 
ziativa, la presenza, un ruolo 
di governo credibile nella so¬ 
cietà (sono i temi del dibattito 
in vista del congresso regiona¬ 
le). Un partito che non rinun¬ 
cia a fare politica, che senza 
cedimenti o manovre tattiche 
non si isola, ma nelle condizio¬ 
ni date dà battaglia ed incalza 
il processo politico per il rin¬ 
novamento sociale e morale di 
questa parte della provincia e 
del Lazio, che pesa e che con¬ 
ta. 

Gustavo Imbellone 


Potenziani di recente acquisita 
dal Comune. Anche sul piano 
dell'órdihana ammmistràzìo- 
ne il Comune ha perso colpì. 
Non si è capaci ad esempio di 
imprimere dinamismo al deli- 
niuvo completamento di im¬ 
portanti opere pubbliche quali 
il parco di via Liberato, i cam¬ 
pi sportivi polivalenti di Ca¬ 
sette, piano Poggio Fidóni, 
Fonoiano. Quattro Strade, la 
scuola materna di Villa Reati¬ 
no, il recupero dei fabbricati 
di Sant'Agnese e San Fabiano. 
^ va avanti con esa^rante 
lentezza. 

A finanziamento ormai ot¬ 
tenuto inoltre il Comune non 
ha ancora firmato la conven¬ 
zione con i tre professionisti 
che debbono redigere il piano 
particolareggiato del centro 
storico per consentirne il recu¬ 
pero. Ad essi già nel ’78 la 
giunta di sinistra aveva affida¬ 
to in modo coraggioso questo 
incarico. C'è poi uno stile e 
una filosofia di governo che 
parlano della pervicace volon¬ 
tà di inceppeue i processi di 
cambiamento avviati in cin¬ 
que anni di governo di sini¬ 
stra, di ritessere la ragnatela 
vischiosa delle clientele e de¬ 
gli interessi particolari. L’in¬ 
voluzione che nel settore del- 
rurbanistica diventa paro^- 
stica è in realtà complessiva 
dunque. 

Cristiano Euforbio 


Sottoscrizione 

Profondamente addolorate 
per Timprowìsa scomparsa 
del compagno Luigi Petrosel- 
li, indimenticabile compagno 
di lavoro, le compagne aell' 
apparato tecnico della federa¬ 
zione comunista, neli'cspri- 
mere le fraterne condoglianze 
a tutti i familiari, lo ricordano 
sottoscrivendo un abbona¬ 
mento a l’Unità e a Rinascita 
per il Centro Anziani del l\i- 


Dibattito 

■Militanza politica ieri e og¬ 
gi*: il tema di un dibattito che 
si svolgerà martedì pomerig¬ 
gio alla Casa della Cultura, in 
1^0 Arenula, per la pubbli¬ 
cazione del libro di Leo Ca¬ 
millo «Taccuino di un militan¬ 
te*. Partecipano i compagni 
Giovanni Berlinguer. Ferrara, 
Rodotà, Scheda e Canulia 


Si sono sposati nei giorni 
scorsi i comntfnì Rita Titoccì 
e Maurizio Holtoni A loro va¬ 
dano auguri più affettuoN 




PaiTllla e Capozzl in tournée 

Dopo quasi 100 anni 
la danza italiana 
ritorna nell’URSS 


Non accadeva da poco meno di un secolo che 
una ballerina italiana fosse invitata a danzaie 
nei templi del balletto russi e sovietici. 

Dopo i fasti della seconda metà del secolo 
scorso, quando le ballerine e la scuola italiane 
dominarono le scene di Pietroburgo e Mosca, 
la fioritura del vivaio russo<sovietico e la con¬ 
temporanea decadenza della danza nel nostro 
Paese hanno portato — tranne casi rari ed 
eccezionali — ad una lunga emarginazione 
dei nostri artisti di balletto. 

Il 1981 segna dunque una s'.’olta: sarà Mar¬ 
gherita Parrilla — prima ballerina del teatro 
dell’Opera di Roma — che avrà come partner 


Salvatore Capozzi —> a rinverdirei! prestigio 
della danza italiana nella patria di Pavlova, 
Semjonova, Plisetskaja, Maksìmova, Vasiliev: 
invitata qal ministero sovietico della Chiltura, 
Margherita Parrilla effettuerà dal 12 ottobre 
una lunga tournée in URSS che — partendo 
da Mosca — la porterà a Tallinn, capitale dell’ 
Estonia, Vilnius, capitale della Lituania, e Ka- 
zan, grande centro sul Volga, per tornare infi¬ 
ne a Mosca. 

Margherita Parrilla danzerà tre capolavori 
del repertorio classico-accademico: Giselle, II 
Iago dei cigni e Don Chisciotte. - 

NELLA FOTO: 5fargherìta Parrilla e Salva¬ 
tore Capozzi. 



XVIII Festival di Nuova Consonanza 

La moda non interessa 

/ ■ . 

più la musica d'oggi 


Vistosamente potenziata, 
l'attività di Nuova Consonan¬ 
za, oltre al corrente XVIII Fe¬ 
stival cui partecipano ben tre 
complessi orchestrali, prevede 
una stagione concertistica, che 
si concluderà allo scadere del¬ 
l'anno e che troverà ubicazio¬ 
ne all*Auditorio del Foro Itali¬ 
co e nella Chiesa di Santa Ma- : 
ria Nuova di Viterbo. 

Di gran lunga la più vivace, 
consapevole e aggiornata isti¬ 
tuzione nell’area della musica 
d’o^. Nuova Consonanza sti¬ 
mola e indaga ricerche e prò- i 
peste dalle quali emerge una 
sempre maggiore, e si direbl» 
fatale, dedizione al suono.‘il i 
Festival, all’Auditorio della 
Rai, è partito, in questa dire- , 
zione col piede destro, dedi- 
candolaprimaserataadArio- 
zo Mobile di Francesco Pennisi 
e a Les Espwes Acouztiguez di 
Gerard Grisey, eseguiti dalla. ! 
splendida Ordiestra Sinfonica H 
^Siciliana, diretta da Gabriele j 
Ferro. Le due partiture, reci¬ 
procamente lontanissime, en¬ 
trambe di alta qualità, confer¬ 
mano Taffascìnante attenzio¬ 
ne rivolta devotamente ai pro¬ 
blemi del timbro, alla vivise¬ 
zione di ogni sottoparametro 
costituente il mono, con dispo¬ 
sizione alla ^ota,- anzi, con 
tranquilla felicità in Pennisi, 
il quale, tetragono alle mode 

— ma quali vigono oggi più? 

— recinta nel lessico la di¬ 
scorsività melodica e il grade¬ 


vole armonico, seguitando a 
vantare risultati genuinamen¬ 
te musicali. 

Più preoccupato dell’im¬ 
pianto costruttivo, Grisey ar¬ 
chitetta un processo evoluzio¬ 
nistico che, attraverso la pro¬ 
gressiva deformazione del ma¬ 
teriale' sonoro, approda alla e- 
strema catarsi — o ultima 
spiàggia — del rumore, lungo 
. un freddo e insidioso itinera¬ 
rio, percorso cartesianamente 
sulle cristalline cadenze dell’ 
intelletto, ma con estrosa cu¬ 
riosità e severa fantasia. 

La'partita è ora aperta, le. 
carte sono di nuovo tutte in 
gioco, e sono sempre più nu¬ 
merose: c’è da compiacersene 
nei seguirne le loro r^oni 
anche quando, nel corso del 
Festival, dalle mani dei molti 
giocatoli qualcuna cadrà a sor¬ 
presa, qualche altra sembrerà 
di averla già vista in giro, ma 
potrebbe trattarsi' di 'nostra 
cattiva memoria... ~ 

' ' I giochi si intrecceranno ora 
tra Jeu régté di Fulvio Dell! 
Pizzi, Composizione lì di 
Francesco La Licata, Ellipse di 
Lorenzo Ferrerò. Auec un 
morné embrassement di Fe¬ 
derico Ineardona, Quintetto di 
àfaurizio Schiavo. Se^pùraimo 
il giardino dette delizie di 
Giaùnfiraheo Schiaffini, Gracili 
moduìatus di Giacomo Cavo, 
Notturno di Giovanni Sollima, 
Paradise di C^àrmelp Caruso, 
Musico per 12 di Enrico Ren¬ 


na, Apparizioni fuggitive di 
Paolo Ugoletti, Sdients di An¬ 
tonello Neri, Contraciudad di 
Daniele Zanettovich, Quando 
di Rosario Mirigliano, Pierrot 
Suite di Adriano Guarnieri, 
Sinodia di Riccardo Riccardi, 
Divertimento di Ivan Fedele. . 

Tra le altre novità figurano, 
poi. Già sommerso nel grigio 
della notte di Alessandro 
Sbordoni, Synergia di Daniele 
Lombardi, Reprint di Pieral- 
berto Cattaneo, Metafora di 
Guido Baggiani, Clair-obscur 
di Roger Tessier, Inharmoni- 
que di J.Claude Risset, Bthers 
di Ttìstan Murail, Voix di Mi¬ 
chael Lévinas, Les Jardins di 
Costin Miereanu, Todeswiirdù 
gen di Claudio Bilucaglia, Tre 
canti di Ruggero Laganà, Se¬ 
renata lì di Gilberto Bosco, 
Fruhltnpstimmen di Bruno 
Cerchio, Einklang di Luca. 
Lombardi, Bagamoyo di Ada 
Gentile, Irrlicht di Dario Mag¬ 
gi, Solo le ombre di Gianni 
Possio, Quan lo rossinhols di 
Elsa Marini, Quintetto di Car¬ 
lo Pedini, Madrigai di Giulia¬ 
no Zosi, Seguidillas di Matteo 
Ceriana, Scherzo ' di Fabio 
Vacchi, e Sechs geistliche Lie- 
der nach Geditchen von Ei- 
chendorff di Hugo Wolf, Frie- 
de auf Erden op. 13 di Arnold 
Schoenberg, Lieder nach aften 
Texten óp. 33 e Six Chansons 
di Paul Hindemìth. 

U. p. 



Non imo, ma due Benigni a teatro 


Per chi ama Benigni, l’occasione è da non perdere. Ne incon¬ 
trerà addirittura due. È tròppo? No, visto che si tratta di uno 
spettacolo che inaugura la stagione alla «Chanson» un. locale 
dove i big sono di casa. Il titolo del lavoro; «Che strana som!- 
gUanza». Gli interpreti Roberto Benigni in persona e Mireno 
Scali, sosia dell’attore comico toscano. - - < ^ 

Il testo, si dà per scontato sarà dello stesm Benigni a cui è 
evidentemente piaciuta l’idea dello sdoppiamento. L’ha già 
sperimentato in «Tàgli, ritagli e frattaglie», la tiasmisàone 
televisiva condotta da Renzo Arbmre e Luciano De Crescenzo. 
Solo che in qiiell’oocasìone Roberto faceva il sosia di se stesso. 
Ora, forse per riqwrmiaisi tm po’, ha deciso dì ricorrere a una 
«controfìgura». Benigni, dunque, toma al teatro. Speriamo con 
la grinta di sempre. 


Piccolo fademecnm per principianti 

Qmteedove 
gweare a scacchi 


L’interesse suscitato dal campionato del 
mondo di scacchi, in corso a Merano, ha ovvia¬ 
mente riacceso le curiosità per questo «sport*. 
Ecco un piccolo vademecum per chi vuole im¬ 
parare. Corsi per principianti L’Accademia 
scacchistica romana (Viale Giulio Cesare, 2) or¬ 
ganizza corsi quadrimestrali in 14 leziont Al 
cìrcolo Santa Blaria (viale Manzoni. 5)corsoper 
ragazzi (una lezione a settimana). La Stilfar- 
scacchi (viale Manzoni 28/a) organizzano corsi 
bimestrali per bambini e adulti e l’Associazipne 
romana scacchi (via Pietralata. 9c). Altri córsi 


nei circoli affiliati all’Arci-dama-scacchi e 

f iresso i circoli Paolo Piredda (via Bari); Dopo- 
avoro ferroviario (via Flavio Stilicone, o9); 
Circolo Inps (via Listz); Centro diffusione scac¬ 
chi (via della Balduina, 224); Alfiere (lungote¬ 
vere Testacelo); Arienti (via Cesare Baronìo). 
Corsi di perfe z ionamento. L’Associazione ro¬ 
mana scacchi ha organizzato tre corsi; «Inter¬ 
medio*, «Medio* e «Superiore*. Stilfarscacchi: il 
maestro intemazionale Stefano Tatai tiene cor¬ 
si di teoria e pratica della durata di 5 mesi (due 
ore alla settimana). C’è anche la Univttsità de¬ 
gli scacchi. che prepara i futuri maestri. 
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Domenfca 11 ottobre 1981 


Lirica e Baiietto 


TEATRO OEIL'OPERA • MUSICA M AUTUNNO ^ 

Oggi alte 16 n«l Foyer cM Teatro dell'Opera (ìngreeeo 
gratuito) «Seminari» IfMonlri con la eofÌMfrafia. Sa> 
ranno tenuti dalla compagnia «Teatrodania Contempora- 
t>ea dì Roma» diretta da lisa Piperno e Joaeph Fontano, 
con la collaborarione di Vittoria Ottolet>gN. Il pubblico 
aarA invitato a partecipare alte adoni coreografiche. '' ' 

ACCADEMIA FILARMONICA 
(Via Flaminia. 118 • Tel. 360.17.52) i . ' 

Mercolecfl 14 ottobre alla ore 21 al Teatro Olimpico 
inaugurazione stagìorte 1981-1982 con il Balletto dell' 
Opera di Stoccarda. In programma «Bronillards» di De¬ 
bussy; «Saltarello» e «Nozze» di Strawinsky. Unica repli¬ 
ca giovedì 15 alle 21. Biglietti in vendita alla Filarmonica, 
via Flaminia 118. tei. 3601752. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE mI DANZATORI 
SCALZI» 

(Vìcolo del Babuccìo 37 • Tel. 6788121 - 6781963) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì danza moderna della 
tecnica di Pauizia Cerroni. che avranno inizio il 5 ottobre 
per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate tenuta dalla 
stessa Cerroni e quelle elementari tenute da Paola CibeNo 
sono accompagnate dal percussionista Nicola Raffone. 
Per informazioni rivolgersi al numero telefonico 
6548454, Via S. Nicola De Cesarmi - Centro Studi V. 
Lombardi dove si tengono i corsi. . ' 

Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA ' ^ 

(Via Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) ’ 

Sono in corso gli abbonamenti alla stagione sinfonica 
1981-82. Gli uffici in Via della Conciliazione n. 4 sono 
aperti dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18 tranne il s^ato 
pomeriggio e la domenica, tei. 6541044. 

ACCADEMIA ITAUANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA 

(Via Arangio Ruiz • Tel. 572166 - ore 9-13) 

Giovedì alle 21. Presso la Chiesa dì S. Agrrese (Piazza 
Navone); Giuliana Albisetti (arpa) interpreta Musictia di 
Hindamith, Giuranna, Kraneck, Rotondi, Moder¬ 
na, Giacomattl e Donatoni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini 46 • Tel. 361005) 

Sorto aperte le iscrizioni per la stagione concertistica 
1981-1982 che avrd inizio sabato 17 ottobre presso 
l'Auditorio San Leone Magno (Via Bolzano 38. tei. 
853216) con l'Estro Armonico di A. Vnraldi nell'ese¬ 
cuzione de <1 Solisti Italiani». 

-CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 

(Arco degli Acetari n. 40 - Tel. 657.234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti. La segreterìa é aperta tutti ì giorni tranne 
sabato e festivi dalle 17 alle 20. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Via dei Sabelli, 2 - Tel. 492610) 

Sono aperte le iscrizioni a; corsi ai Orgvretto. Chitarra, 
Flauto dolce. Voce, agli Stages su Tamburello e Tammor- 
ra. Danze popolari italiane. Metodi e Tecniche della foto¬ 
grafia e cinematografia etnografica. Poesia popolare. Se¬ 
greteria: feriali 17-20. - , - 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE 

(Viale Angelico, 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di flauto dolce, flauto 
traverso, chitarra classica, ritmica, teorìa e solfeggio. 
Orario segreteria: 16-19 dal lunedi al venerdì. 

CORO POUFONICO ROMANO 
(c/o Oratorio del Gonfalone - Vìa della Scimia. 1/b - Tei. - 
655.952) • . : 

Sono aperte le iscrizioni alla stagione dei concerti 
1981-82 che si inaugura il 22 ottobre alle 21.15. La 
segreteria rimane aperta dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 

16.30 alle 19.30 escluso il sabato pomerìggio. 

XVIII FESTIVAL DI NUOVA CONSONANZA 

(Piazza 5 Giornate. 1 • Tel. 3595596) * - - 

Domani alle 21.30. Presso l'Audìtorium della RAI al Foro 
Italico (Piazza Lauro De Bosis), «Gruppo strumentale mu- . 
sica d'oggi»; direttore: Daniele Paris. Musiche di Renna, 
Mirigliano, Guarnieri. Neri, Zanettovich. Ugoletti. 

NUOVA CONSONANZA - 
(Piazza 5 Giornate: 1 • Tel. 3595596 . ; ' 

Martedì alle 18. Presso il Palazzo delle Esposizioni (Via 
Nazionale) Alessandro Sbordoni in R ProMomo «fola 
comunicoriotMi imMicolo visto «Mio pesto «M 
eomposftora. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

(informazioni tei. 6568441) . . , i 

Martedì atte 21. Nella chiesa di S. Ignazio (Piazza S. | 
Ignazio): Concerto stroontinarie deO'Orehostre i 
Sinfòn'ico dì Bordesujt, Pianista:' Jeari Philippe Collard. { 
Direttore: Alberto Benzi. Musiche di B^Koz e Ravei. , - l 
CENTRO ROMANO DELLA CHOTARRA 
(Via Arenula, 16 • Tel. 6543303) ' ■ ' - - -, o ~ 

Prosegue là campagna abbonamenti per la stagione con¬ 
certistica 1981-82 che avrà inizio il 22 ottobre. Per 
informazioni daHe 16 alle 20 prèsso le sede Via Arenula 
16. 

CIRCOLO ARa CALDERM (Piazza Mancint, 4 - scala C 
ini. 1 - Td. 399592) 

Sono aperte le iscrìzioni ai corsi di musica par tutti gli 
strumenti. Orario segreteria; martedì e gioverS dalle 

17.30 an-21. ' ’ 

COOPERATIVA LA MUSICA 

(Viale Mazzini. 6 • Tel. 3605952) 

Domani alle 21 al Teatro Centrale (Via Gelsa. 6). La 
pianista Gloria tanni interprelerà i primi quattro libri del 
Microcosmos dì BartAk. L'esecuzione dei libri V e VI s* 
terrà lunedi 19 ottobre. Presentazione di Erasmo Valen¬ 
te. Ingresso L. 4000, ridotti L. 3000. 


Prosa e Rivista 


BELL! - ‘ : - ' . 

(Piazza S. Apollonia, 1 t/A • Tal. 5894875) 

Alle 17.30. La Compagnia Teatro Belli presenta: Orc h e' 
stré di Dame di Jean Anouilh. Regia di Antonia Salinas. 
BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Peniteruieri n. 11 - Td. 84.52.674) -- 

Alle 17.30. La Compagnia D'Origlia-Pdmi rappresenta: 
le vita che «i diadi di Luigi Prandedo. Regia di Anna¬ 
maria Palmi. 

CENTRALE 

(Via Gelsa. 6 - Td. 6797270) 

Òggi alle 17-30. La Compa^tia dd Teatro Centrale pre¬ 
senta; Tra civatta sul comò di Romeo De Baggis. con 
Paola Borboni. Diana Od. Rita Ubesi. Regia di Fabio 
Battistmi. Domani aOe 21: vedi Cooperativa La Musica 
(nd CofK:erti). 

DEI SATIRI 

(Via Grottapinta. 19 - Td. 6565352/6561311) 

Alle 17.30. Il Teatro Rigorista presenta il Laboratorio 
Burattini per adulti e barràMii: La favola «MTaBiaro a 
dalia casta. Testo e regia di IdaKrerto Fd. 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia. 59 - Td. 4758598) 

Alle 17.30. La Compagnia Stabile (vesenta Aroido Tierì. 
Giuliatra Lojodice. Antonio Fattorini in: R ghi o c o «laNa 
parti di L PirarKldlo. Retpa Giancarlo Sbragia. Conti¬ 
nua la campagrta abbonamenti. 

ETMXUIRINO 

(Via M. Mmghettì. 1 - Td. 6794585) ABe 17. M Gruppo 
Teapo Libero RV presenta: La loeandisra di Carlo Gol- 
dorù ne0a messa in scetta ideata nd 1952 da Luchirto 
Visconti, riproposta da Giorgio De Lulo. Piero Rosi. Um¬ 
berto Trdb. Malizio Monteverde: con R. Alpi. M. Dua- 
ne, S. Fornara. G. Giacchetti. I. Guidotti. E. Mv^ano. C. 
Sylos Labim. G. Tozzi. 

ETI-VALLE 

(Via dd Teavo Valle. 23 - Td. 6543794) 

ABe 17.30. Raffaele Scararto e Pietro Mezzasoma pre- 
sentarx» Paola Quattrini in: La camsrisni brMania di 
Carlo Goldoni con Carlo Bagno. Vrgiiio Zemitz. Alvise 
Battam. Antonio Buonomo. Regia di Edmo F erwgiio. 
Guaio CESARE 
(Viale Gkjbo Cesare • Td. 353360)' 

Sorv) iniziati ^ a bboname n ti ala stagione teatrale 
1981-82. Per informazioni rivolgersi al boncghmo. 

LA CHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A - TeL 737277) 

Alfe 21.30. La Cooperativa eLe Art» presenta Peppe 
Lanzetta ir.; lo a Ch adda fì - Mveno Scak in Ctia attan* 
somiglianza e R oR u o m ia. con Pietro De Silva. Patrizia 
Ixreti e (imo NardeBa. 

SALA UMBERTO 

(Via deBa Mercede. 50 - TeL 67.94.753) 

ABe 17. B a ck a n a H orno ra di Jean Anouifli. Con: 
Anrfcea Giordane. Giancarlo Zanetti a Ima Laitanzi. Regia 
di Aldo Trìonf c. 

SISTBIA 

(Via Sistina. 129 - TeL 47.56.841) 

ABe 17 e 21. Massimo Landi prasama la Compagnia 
Piccoie Dorme in: B fantasma MFOpara di Tonino 
Pulci. Paola PascoNni e Stefano Marcucci. 

TEATRO DI ROMA -TEATRO ARBEWTRiA 
(Via dd Baibivi. 21 • Td. 65.44.601-2-3) 

E in corso la campagne a bbon a menti por la sts^ona 
1981-82. In programma 8 apansooi. ppticol»i prazà a 
- lavoratori e giovani. 

TEATRO PORTA PORTESE 
(Via Bertoni n. 7 • TeL 58.10.342) 

Aperto settembre-ottobre ssms w rio studto t sotr ds (ora 
17.30-20.30). 

PARfOU 

M» Giosuà Borsi, 20 • TeL 803523) 

E in corso la c s mpsyto ébbunamond per le sisfpons 
tsairsis 1981-82. Inform a zioni al b otisghino dd tssOo 
tutti i giomi daBs 10 die 19. 

TEATRO TENDA 

(PiaoEU MjTKìni • TsL 393989) . v- 

Riposo 


n. LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - Td. 5895540) 

' Alle 17.30. Iticubo da Guy De Maupassant. Regia di 
Roberto Marafante. 

TEATRO INSTABILE 

' (Via dd Caravaggio n. 97 • Td. 5134523) ' 

Alle 17.30. Il Gruppo Teatro Instabile presenta: Tre 
scimmie noi bicchisro di Mario Moretti, con J. Baioc- 
; chi. G. Valenti. M. Parbonì. Regìa di Gianni Leoneiti e 
' Franco Mastelli. 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 

Alla 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 
o Qiuly, parodia di Pietro Zardini. da Shakespeare; con 
; M. Surace, P. Zardini, S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moronì, 3 - Tel. 5895782 • Ingresso: L. 5.000 - 
Rid. L.3.000) 

(Sala A): alte 21.15. Il Centro Sperimentale del Teatro 
presenta: Bsrsits, Il grande mito dì S. Fiorenza. Regia 
di S. Kheradmand. 

' (Sala B): alle 18.15-21.15. (ji San Carlo di Roma pre¬ 
senta: Merlane Pineda di Riccardo Reim. Regìa di R. 
Reim. 

(Saia C): riposo. 

LA COMUNITÀ 

(Vìa Giggi Zanazzo 1 - Tel. 5817413) 

Alle 17.30. Atto senza parola di Samud Beckett. 
Regia di Giancarlo Sepe con FrarKO Cortese, Anna Meni- 
chetti, Roberto Rem. Vittorio Stagni. Pino Tulillaro. 

MONGIOVINO 

(Via G. Genocchi 15,'ang. Cristoforo Colombo - T. 
5139405) 

Alle 21. La compagnia «Teatro d'Arte di Roma» presen¬ 
ta: Recital per Garcia Lorca a New York a lamento 
per Ignacio (la compagnia recita fuori sede). 

SPAZIO ZERO TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testacelo • Td. 573089-6542141) 
Riposo 

-TEATRO LA MADDALENA 

(Via della Stelletta, 18 - Tel. 6569424) 

Domani alle 18 Incorttro di poesia, con il gruppo «Po- 
limnya». Ingresso libero. 

DELLE MUSE 
^la Forìì. 43 - Td. 8629481 

è in corso la campagna abbonamenti per la stagione 
teatrale 1981-82. Informazioni al botteghino dd teatro, 
tutti i giorni dalle IO alle 14 e dalle 16 alla 20. 

ROSSINI 

(Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 6542770) 

Mercoledì alle 20.45. Inaugurazione della stagione tea¬ 
trale 1981-82. Anita Durante, Leila Ducei. Enzo Liberti, - 
presentano la Compagnia Stabile dd Teatro di Roma 
«Checco Durante» in Ls Fsmije de Tappetti s i ruoli 
organici. Regìa di Enzo Uberi (novità assoluta). . 


Sperimentali 


INSIEME PER FARE 

((bazza Rocctamdone, 9 • Tel. 894.006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname¬ 
rìa. ceramica, tessitura, liuterìa, musica, danza. La segre- 
' feria è aperta H lunecfi e il venerdì dalla 17 alle 20. 
CONVENTO OCCUPATO - MOVIMENTO SCUOLA 
LAVORO 

(Via dd Colosseo. 61 • Td. 6795858) • » 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi teorico-pratici di agopun¬ 
tura. incisione, falegnamerìa, training autogeno, cerami¬ 
ca, darua, fotografia, liuteria. 


Jazz € folk 


MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 

Alle 17; sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Alle 1 7: Rhythm A Blues show con 
i «The Big Mother Blues Band»; Alle 21.30 Concerto 
con R trio di Rfeoardo Biaeo. 

BARADtSE (Via Mario de' Fiorì. 12 - Td. S8Ì.04:62Ì - 
Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sea simboi baHett» nèHa 
rivìstaparigina: Femmino folti. Nuove attrazioni interna- ' 
zionali. Prenotazioni td. 865.398 e 854.459. 

EL TRAUCO (Via Fonte deH'Olio. S-7) 

ABe 21.30 «Ely» cantautore brasiliano. OAm dd Peri) 
presenta «Folclore sudamericana». 

SELARUM (Via dei Fienaroli. 12 - Td. 5813249) 

Tutte le sere sRe ore 21. Musica latino-ameriearta con gii 
Uèubtt. Apertura locale ore 18. 

FOLK STUDIO 

. (Via G. Sacchi, 3 - Td. 5892374) ^ 

Martedì aUe Z1.30. La chitarra country e blues di Francis 
Kuipes. The superguitar in Knipes medk:ine show». 
MOTONAVE TtBER UNO 
Tutte le sere alle 20.30. Rorrw di notte musica e ro¬ 
mantica crociera sul Tevere. Canta Lytfia Raimondi. ' 
TEATRO TRIANON 

(Via Muzio Scevoia. 101 • Td. 78.10.302) 

AOe 18-21.30. Rock Imegfnation concerto rock multi- 
visione. con ì più grandi interpreti rock di tutti i tempi. 
Prezzo unico L- 4.000. 

Attività per ragazzi __ 

CRISOGONO ' 

: (ViaS. GaHicatio. 8 -Td. 63.71.097-58.91.877 • Piaz¬ 
za Sennino) 

Alle 17. La Compagnia dei Pupi Siciliani dei Fratdh Pa¬ 
squalino presenta; Guorrin Meschino. Regia di Barbara 
Olson. 

QRAUCO TEATRO (Via Perugia. 34 - Td. 7822311) 

. Alle 18.30. Lo regina doHo nevi di Hans (^istìan 

- Andersen. ' 

MARtONETTE AL PANTHEON 

(Via Beato Angelico. 32 - Td. 8101887) 

Alle 16.30. Il Teatro dette Msionette degK AccetteBa 

- presenta: Pinocclùo bi Pinocchio da Collodi, con le 
sorprese dd burattino (ìustavo. 

BERNINI 

(Piazza G.L. Bernini. 22 - Td. 6788218) 

Alle 15.30. La Compagnia dd Teatro per Ragazzi presen¬ 
ta; Arr i v a no gti UFO di Franco Fiore con Augusto Bo- 
scarefin. Daniela Chiadante. Rinaldo Clementi. Maurizio 
Faraoni. Regia di Andreina Ferrari. 

LUNEUR (Lurta Park permanente • Vìa deBe Tre Fontane - 
EUR - Tel. 5910608) 

n posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 


ESOURJNO 

(Via Paolina. 31) 

Alte 17-19-21 L'uomo di marmo di A. Wajda - Oram- 
matico 

FMJMSTUOIO 

(Via Orti (TAMtert. 1/C - Trastevere - Td. 657378) 
(Studo 1); sBe 16.30-20.30 ■ padrone sono mo di F. 
Brusati: alte 18.30-22.30 Oimonticara Venezia di F. 
Brusati - Drammatico - VM 14 
' (Stucto 2): die 16.30-18.30-20.30-22.30 Mamma 
R ama di P.P. PasoBni. con Anna Magnani - Orammatico 
- VM 14 

C.R.S. R. LAlBtlNTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Td. 312283) 

ABe 18-21.15 MThatarrerfrombeyoad spaco con 
M. Thompson; die 16 19.15-22.30 ASan di R. Scott, 
con S. Weaver - Drammatico 

fiBAUCO CtilKMA 

(Vie Perugia. 34 - Td. 7551785-7822311) 

Cineclub ragazzi: dte 16 30-18.30 Sinbad a rocchio 
doBa tig re con Taryn Power e Patrick Wayne. 

Cineclub adulti: alte 20.30 ti voho di Ingmar Bergman. 
con I. Thute». 


(Vis Bensco, 3 - Td. 862530) 

ABe 16.30-19.30-22.30 Mad leva (mediTo) di Karl 
Freund (V.O. con sott. itd.; dte 18-21 Crima and Pit- 
nWMnafit (OeBtto e castigo) di J. Von Siemberg (V.O.). 


(Via Garìbddi. 2 A - Td. 5816379) 

ABe 19-21-23 M oni c a a B dasiderio di I. Bergman 

3OT1lWYW«Tfrm^p 


Cinema d*essai 


africa (Via (ìaRa e Skiama. 18 - Td. 8380718) 

' AÌmM miai con P. Noéet - Satirico - VM 14 

ARCIB M C DE D'ESSAI 

(Via Arehimeda. 71 - TeL 875.667) L 2.000 
(16.30-22.30) 

VKam aSa panda con G. Bums • Sateco 
ASTRA (Vida Jonio. 105 - Td. 8176256) L. 1500 
Amdrtcan OrafRti con R. Oreyfuss • Orammatico 
AUSONIA (Via Padova. 92 • Td. 426160) L 2000 
Non parvenuto 

SNINA (Via Appio Nuovo. 427 - Td. 780145) 
(16-22.30) 

. OMondti M MsagSti è M ooornmm con M. Monroa - 

Satirico 
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ROMA - SPETTACOLI 


e teatri 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


«Bronx 41* distretto di polizia» (Adriano. 
New York, Universa!) 

«Passione d'amore» (Antares. Esperia) . 
«Storie di ordinaria’follia» (Barberini, Ca¬ 
pito). Sisto) 

«This is Elvis» (Capranica) 

«Tragedia di un uomo ridicolo» (Etoiie) 
«Quel pomeriggio di un giorno de cani» 
(Metro Drive in) 

«L'assoluzione» (Quirinale. Rouge et Noi- 
re) 


FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 - Td. 6564395) 
Berry Undon con R. O'Neal - Orammatico 
MIGNON (Vìa Viterbo, 11 - Tel. 869493) 

Al di là del bene • del male con E. Josephson 
Orammatico - VM 18 

NOVOCINE (Via Merry del Val * Td. 5816235) 
Fantasma d'amora con M. Mastroianni - Sentimentale 
RUBINO (Va S. Saba. 24 Tel 5750827) 

Toro scataiuito con R. De Nìro • Orammatico (VM 14) 
TIBUR (Va degli Etruschi.40 • Tel. 4957762) 
Kagomusha l'ombra del guerriero di A. Kurosawa - 
Drammatico 
TEATRO OLIMPICO 

(Piazza Gentile da Fabriano • Td. 39.62.635) 

Alle 19 «Filmopera»: Maestri Cantori di Norimberga. 
Musica di R. VÌfagner; direttore d'orchestra: Leopold Lu¬ 
dwig. Ingresso L. 2.500 - Rid. L. 1.500. Abbonamenti 
speciali (Soci Filarmonica, iscritti al Goethe Institut, Ope¬ 
ra Universitaria) L. 8000. 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 
Bronx 41* distretto polizia con P. Newman - Avventu¬ 
roso 

(15.30-22.30) 

AIRONE ' 

(Va Libia. 44 - Td. 7827192) L. 1500 

Una vacanza del cactus con E. Cannavate - Comico i 

ALCYONE 

(Va Lago di Lesina, 39 - Td. 8380930) L. 2500 
H mistero di Obarweld con M. Vitti - Comico 
(16.30-22.30) 

ALFIERI 

(Va Repettì. 1 • Td. 295803) L. 1200 

lr»cubo suda città contaminata 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Va MontebeBo, 101 - Td. 481570) U 3000 
Amarican pome taan ag ara . 

110-22.30) , 

AMBASSADE 

(Va Acc. dagli Agiati, 57 • (Ardaatino) - 
Taf. S408901) L 3500 

La corsa piti pozza d’Arooriee con 8. Reynolds - 

Satirico 

(16-22.30) 

AMERICA 

(Via N. cM Grande, 6 - Td. 5816168) L. 3000 
La cerea più pazza BrAmerlca icon B. Reynolds • 

Satirico- - . ■ \ 

(16-22.30) 

AMENE (P.za Sampm. 18 -T. 890817) L. 2000 
- R baatiene con G. 'Giannini - Satirico ' 

ANTARES (Viale.Adriatico. 21 l-ltàr. 890947).... 

. L. 2000 

Paaatona (ramare di Ei Scola • Oràmmatioo (VM 14) 
(16-22.30) - 

AOURA (Via L'Aquia. 74 - T. 7594951) L. 1200 


L. 4000 


ARISTON ■ • 

(Via Cteeront. 19 • Tal. 353230) L. 4000 

R tiima con V. Gasaman • Satìrico 
(16.30-22.30) . ; . ^ 

ARMTON N. 2 ■ 

(a Colonna - T. 6793267) L. 4000 

La aerea più pozze d'A m eri c a con B. ReynoldB • 
Sotrico -■ 

(16-22.30) • . - \ : - - 

ATLARmc ’• -■••.A ,•> ,• 

(Via Tuscoiarta. 745 - Td. 7610536) L. 2000 
Comatt i alla crema con E. Fenech - Clomico - 
(16-22.30) 

AVORIO EROHK MOVIE 

(Va Macerata. 10 - Td. 753527).L. 2500 

Suparpomo girla di un cotiega svadese 
BALDUINA (P.zza Balduina. 1 • Td. 847592) 

L. 2500 - ' ... 

La paOa con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.301 
BARBERINI 

(Piazza Barberini. 25 - Td. 4751707) L. 4000 
Storio «ti «irdbtaria faBte con O. Muti - Orammatico 


Storio (ti ordbtoria faBte con O. Muti - Orammatico 
(16.30-22.30) 

BELSITO 

(Va Minghetti 4 • Td. 6790015) L. 2500 

La «tisubbittianza con S. SandreM - Orammatico (VM 
14) (16-22.30) . „ 

BLUE MOON 

(Va dei 4 (intoni 53 - Td. 481330) L. 4000 

Sexy erotik Kbida 

(16-22.30) .1 , . 


«Nick's Film» (Qulrinetta) 

«L'ultimo metrò» (Rex) 

«Atmosfera zero» (Rltz, Royal) 

«Le occasioni di Rosa» (Rivoli) 
«Oltre li giardino» (Augustus) 
«Barry Lindon» (Farnese) 

«Toro scatenato» (Rubino) 
«Kagemusha» (Tibur) 

«Personale di Brusati» (Fiimstudio) 
«Filmopera» (Olimpico) 


BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) L. 3500 
La cruna dell'ago con D. Sutherland • Giallo 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (Va Merulana, 244 Tel. 735255) 

L. 4000 

Sogni d'oro con N. Moretti • Satirico 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (Va G. Sacconi • Flaminio - 
Td. 393280) L. 3500 

Storia di ordinaria follia con O. Muti - Drammatico . 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

(P.zza Capranica, 101 - Td.6792465) L. 3500 
This la Elvla con E. Presley • Musicala 
(16-22.30) 

CAPRANICMETTA 

(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 

La palla con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) < 

CASSIO (via Cassia. 694) 

Quella villa accanto al clmhoro di L. Fulci — Horror 
(VM 18) ,, 

COLA DI RIENZO 

(P.za Cola di Rienzo, 90 - Td. 350584) L. 4000 
I predatori dell'arca parduta con H. Ford - Avventuro¬ 
so (16-22.30) 

DEL VASCELLO 

(P.za R. Pilo. 39 - Td. 588454) U 2000 

L'Invincibila Ninla con F. Nero • Avventuroso 
(16.30-22.30) 

DIAMANTE (Va Prenestina, 230 - Td. 295606) 

Ben Hur con C. Haston - Storico-Mitologico 

EDEN 

. (P.za Cola di Rienzo. 74 - Td. 380188) L. 3500 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico 
(16.30-22.30) : . . 

EMBASSV 

(Va Stopparti. 7 - Tel. 870245) , L. 4000 

Pisa pIsaHo con L. Porro • Sentimentale ' 

(16.30-22.30) 

EMPIRE 

(Va R. Margherita, 29) - Td. 857719) L. 4000 
Cxratihiir con N. Terry > Stcxico-Mitologico 
(16.30-22.30) 

ETORJE (P. in Lucina 41 . Td. 6797556) L. 4000 
La tragactia «ti un utuno ridicolo con U. Tognazzi • 
Drammatico (16-22.30) 

ETRURUL (Va Cassia 1672 - Td. 6910786) L 1800 
Laguna Mu con B. Shidds • Sentimentale 

EURCME 

(Va Uszt. 32 - Td. 5910986) L 4000 

. I pmdatort dall'arca parduta con H. Ford-Avventuro¬ 
so (16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 • Td. 865736) L. 4000 
La posa con M. Mastroianni • Orammatico (VM 14) 
(1$. 15-22:30) . " 

FIAMMA (Via'Bissolati. 47 - T.-4751100) l- 4000 
La paBo con M. Mastroianni r Orammatioo (VM 14) . 
(15.15-22.30) . ^ . 

FIAMMA fi. 2 

- (Via S. N. da Totemino. 3 - T. 4750464) 

L. 4000 

Rloomincio da fra con M. Troist - Comico ‘ ■ ' ' 
16.45-22.30) 

GARDEN (Vale Trastevere. 248 TeL 582848) 

. Fort Bronx con J. BfoUn • (ìiallo : r- 
(16.30-22.30) . , . 

GIAiUMNO : 

P.za Vulture - Td. 894948) • L- 2000 

Tutta da eca pt i re con N. Cassini - Comico 
(16.30-22.30) 

GtOIELLOfv. Nomentana 43-T. 864196) L. 3000 
Rictunincio da tra con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) . 

GOLDEN (Via Tvanto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
Cornetti alla croma con E. Fenech - (Comico 
(16-22.30) . " - - 

GREGORY 

. (Via Gregario VI. 180 - Td. 6380600) L. 3500 
La cruiui daS*ago con 0. Sutherland - Gallo 

(16-22.30). 

H(MJDAY (t-go B. Marcdio - Td. 858326) 

L 4000 - 

Bea t a n e tra par tara una coppia con G. Hawn • 
Comico i: • 

(16-22.30) : :. V- " ' ^ ^ 

DONINO 

(Va G. Indurto - Td. 582495) L 2500 

Scontro di titani con B. Maredith - Mitoioi^ . 
(16-22.30), - ■ . • ^ ^ V 

KING - V ■ 

(Va Fogliano. 37 • Td. 8319541) L. 4(X}0 

La p aia cort M. Mastroiartni - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) -f: 


LE GINESTRE (Casaipalocco - Td. 6093638) 

L. 2500 - ' 

Fort Bronx con J. Broiin • GiaHo 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO 

La palle con M. Mastroianni • Orammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

MAJESTIC 

Excolibur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16.30-22.30) L 3500 

MERCURY 
La zia avedase '' 

(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (Va C. Colombo. 21) L 2000 
Quel pomeriggio di un giamo da cani con A. Pacino 
- Drammatico (VM 14) 

(19,30-22.30) 

METROPOLITAN 

(Va de) Corso, 7 - Tel. 6789400) L. 4000 

Tarzan l'uomo acimmla con R. Harris. Bo Oerek - 
Avventuroso 
(16-22.30) 

MODERNETTA 

(P.zza Repubblica, 44 - Td. 460285) L. 3500 

L'ultimo harem 

(16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza della Repubblica) 

Lingua calda 
(16-22.30) • 

NEW YORK 

(Va delle Cave. 36 - Tel. 7810271) L. 3500 
Bronx 41* distratto polizia con P. Newman - Avventu¬ 
roso 

(15.30-22.30) 

N I R 

(Va* V. Carmelo • Td. 5982296) L 3000 

Tutta da scoprirò con N. Cassini • Comico ■ 
(16.30-22.30) 

OLIMPICO 

(P.zza Gentile da Fabriano - Td. 3962635) 

Ore 19: Maetri cantori di Norimberga (vedi rubrica: 
Cinema d'essai) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 3500 
Excalibur con N. Terry • Storico-Mitologico 
(16-22.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede, 19 • Tel. 5803622) 
Ordinary people (Gente comune) con S. Sutherland - 
Drammatico 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE 

Va Quattro Fontar». 23 - Td. 4743119 L. 3500 
Scontro «li titani con 8. Meredìth • Mitologico 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Va Nazionale - Td. 462653) L. 4000 
L'assoluzione con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Va M. Minghetlì. 4 -Td. 6790012) 

L, 3500 

Nick's film (Lampi sull'acqua) con N. Ray - Drammatico 
(16.30-22.30) 

RADIO CITY 

(Va XX Settembre. 96 • Td. 464103) L. 2500 
Ghiaccio verde con R. O'Neal. O. Shartf - Avventuroso 
(16-22.30) 

REALE (P. Sennino, 7 - Td. 5810234) L 3500 
Cornetti alla croma con E. Fenech - Comico 
(16-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3000 
L’ultimo metrò di F. Truffaut - Drammatico . 
(15.40-22.30) 

RITZ 

(Va SomaKa. 109 - Td. 837481) L 3500 

Atmosfera zaro con S. Connery • Avventuroso 
(16-22.30) - 

RIVOU 

(Va Lombardia. 23 - Td. 460883) L 3500 
La occasioal di Rosa con M. Suma - Drammatico (VM 
14) 

(17.15-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

(Va Salaria, 31 Td. 8643051 - .L 4000 

! L'oasoluziòna con R. De Nirò - Ori^msticó (VM V4F 
(10-22.30) 

royAl 

: (Vìa E.' FHiiteftò. 179 • Td. 7S74649) L. 4000 
Atmoéferii zero con $. Connery - Avventuroso 
(16-22.30) 

SAVOIA 

(Va Bergamo. 21 • Td. 865023) L. 2500 

Bravo B enny con T. HA - Comico ' 

(16-22.30) . . 

SUPERCINEMA (Va Viminate - Td. 485498) 

L- 4000 

I prodatori deDoroa parduta con H. Ford • Awenttxo- 
so 

(16-22.30) 

TIFFANY 

(Va A. De Prette • Gaiteria - Td. 462390) 

L 3500 

Le sve<fesi super Pon-Pon 

(16-22.30) - " 

UUSSE (Va Tiburtina. 254 Td. 43374») 

Niagaro con M. Motvoe - Sentimentale 
UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Td. 856030) L. 3500 
Bronx 41* Astratto potizis con P. Newman • Avvento- . 
roso 

(15.30-22.30) 

VERBAND (P.zza Verbano. 5 - Td. 851195) 

L 3.000 

Corn e tti stia c r a«na con E. Fenech - Comico 
, (16-22.30) 
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APOLLD 

(via Cairoli, 98 - TeL 7313300) L. 1500 

Rollorball con J. Caan • Drammatico (VM 14) 

(via di Montoverde, 48 • TeL 530521) L. 2000 
Car Craah con V. Mezzogiorno - Avventuroso 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 2000 , 
Oltre il giardino con P. Selids • Drammatico 
BRISTOL ■ - 

(via Tuscolana. 950 - Tei. 7615424) . L. 1600 

Menolesta con T. Milian - Avventuroso 

broadway _ 

(Va dei Narcisi, 24 - Tel, 2815740) L- 1200 
Una vacanza del cactus con E. Cannavate - Comico 
CLODIO 

(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2000 

Papillon con S. McQueen - Drammatico 
DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Gulliver nel paese di Lilliput con R. Harris - Avventu¬ 
roso 

ELDORADO ' 

(Vale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
L'onorevole con l'amante sotto il letto 
ESPERIA (P. Sonnino, 37 - TeL 582884) L. 2000 
Passione d'amoro di E. Scota - Drammatico (VM 14) 

HARLEM 

(Via del Labaro. 64 • TeL 6910844) L. 1500 
Il signore dagli anelli con R. Bakshi • Disegni animati 
MADISON (Via G. Chìabrera. 121 - Tel. 5126926) 

L. 1500 

Una vacanza del cactus con E. Cannavate • Comico 
MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L 1500 
Una vacanza del cactus con E. Cannavate - Comico 
MOULIN ROUGE (Va O.M. Corbino. 23 • 

TeL 5562350) L 1500 

Papillon con S. Me Queen - Drammatico 
NUOVO Va Ascìanghi. 10 • Tel. 588116 
Grama cioccolata e pa...prika con B. Bouchet • Satiri¬ 
co 

ODEON P.zza della Repubblia. - Tel. 464760 
L. 1500 

Avventure erotiche di Candy 
PALLADIUM P.zza B. Romano. 11 - Td. 5110203 
Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 

PRIMA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra, 12-13) Tel. 6910136 L. 1500 
Crema cioccolata e pa...prika con B. Bouchet • Satiri¬ 
co 

RIALTO 

(Va IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) L 1500 • 
Al di là dal bene e del male con E. Josephson • 
Drammatico (VÓI 18) 

SPLENDID Va Pier delle Vigne, 4 - Td.620205 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano - Satirico 
TRIANON (Va Muzio Scevoia. 101 - Tel. 7810302 
Rinaldo e Clara di B. Dylan — Musicale 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe - Td.7313306) 
L. 1700 

Con la zia non è peccato e Rivista spogliarello 
VOLTURNO (Va Volturno. 37 - TeL 4751557) 

L. 1300 : 

Parossismo erotico e Rivista spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (Fiumicino) 

Gente comune con D. Sutherland - Sentimentale 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dd Panottini - Td. 6603186) 

L. 3000 . 

' Bastano tra par faro una coppia con G. Hawn.* 

Comico 

SISTO (Va dd Romagnoli • Td. 5610750) L 3000 
Storia «ti ordinaria follia con O. Muti • Drammatico 
(16-22.30) 

SUPERGA (Va Monna. 44 - Td. 5696280) 

L. 3000 

Comatti alla croma con E. Fenech - Comico 
(16-22.30) 


Sah parrocchiali 


Seconde visioni 


ACMJA (Borgata Acìlìa • Td. 6050049) 

NBa mestie toma a scuoto 
ADAM 

(via Casilina. 1816 - Td. 6161808) 
Bantomato PiochtotaBe con J. Lewis - Comico 


BELLE ARTI ■ 

Pippo Pfuto P a paih w show - D'animadone 
CASAIETTO 

Le spade n atia roocto • D'animazione 
CWlEFiORELU 

ti bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
DELLE PROVINCE 

The Blues Brothers con J. BdusN • Musicale 
ERITREA 

Bentorn a to Picchlatetio con J. Lewis - Comico 
EUCLIDE 

OR ar ist o gat t» - D'animazione 
GERINI 

Ui»o sceriffo extrotw re a tra cn B. Spenc e r • Comico 
GIOVANE TRASTEVERE 
Mi faccio la barca con J. DordK - Comico 
KURSAAL 

Attontic City, USA con B. Lancaster - Drammatico 

LIBIA • - - ■ 

Mister miiiardo con T. Hill - Satirico 

MONTE ZEBIO 

Bùmeenave o 1 aatts noni - D'animazione - 
NOMENTANO 

La collina «lei c«>nigK - Disegni aramatì di M. Rosen 
ORIONE 

Occhio alta panna con B. Spencer - Comico - 
S. MARIA AUSIUATRICE 
Pippo «liiinpionico - Disegni animati 

TIZIANO 

Afian con S. Weaver - Drammatico ‘ . 

TRASPONTINA 

Bianco rosso e vordeme «S e con C. Verdone - Ctxnìoo 
TRASTEVERE 

H bambino e il gronda cacctotoro con W. HokJsn • 
Drammatico 
TRIONFALE 

Bianco rosso e verdona di e con P. Verdone ' Comico ' 


Da ogni sezione una ricerca di nuovi lettori, nuove aree di lett ura, nuova presenza dei giornale 

Mandaci l’abbonamento: completa il successo della festa 










L’IMPEGNO 

Sottoscrivi due volte: 

' Porti al giornale soldi c lettori 

Ci sostieni e ci aiuti: 

^Sviluppi la diffusione e la nostra immagine 

Ci apri nuove strade: 

l i II nuovo lettore: un nuovo sostegno 


l-Onils 
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I VANTAGGI 

Risparmi 

Con 100 mila lire rUnità e Rinascita 

comodo 

Tutte le mattine il giornale a casa 

Giochi 

Una «riffa» gigante con auto e crociere 



« l’Unità è la politica 
del Partito che diventa 
azione quotidiana» 

Togliatti 
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SPORT 


Le contendenti non facciano passi falsi (ore 15) 


Una «miintii» 





sì 


Fiorentina 

anoztjecon 

VAvellino? 


Lo scrigno del campionato 
si apre sulla quinta giornata, 
ma il carillon delle nostre 
nonne non fa udire note giu* 
live. La stagione, salvo che 
per la Juventus,, infatti non 
ha ancora decollato. Sulla pi* 
sta di lancio restano tuttora 
Inter, Torino, Roma e Napoli, 
mentre la Fiorentina potreb* 
be anche farcela, a patto che 
batta oggi l'Avellinò e, nel re* 
cupero, TAscoli. Su diciotto 
squadre ben sette debbono 
ancora vincere. Deficitarie 
sono, infatti, Bologna, Napoli, 
Cagliari, Como, Udinese, Ge* 
noa e Catanzaro. Il calenda* 
rio di oggi potrebbe favorire 
Bologna, Catanzaro, Napoli, 
Genoa e Udinese, considerato 
che giocano in casa. Proibiti* 
vo invece il compito di Como 
e Cagliari che dovranno ve¬ 
dersela in trasferta contro 
Napoli e Juventus. 

' Di Napoli e Roma diciamo 
qui a fianco. Ma guai se le due 
squadre dovessero commette¬ 
re un mezzo passo falso. I ma¬ 
lumori potrebbero sfociare in 
aperta contestazione, soprat¬ 
tutto per quel che ranceme i 
partenopei. Se la Juventus ac¬ 
cumula altri punti, per le sue 
contendenti sarebbe quasi un 
de profundis. Se non ci sono 
incontri di cartello, non è det¬ 
to che la giornata sia tran¬ 
quilla. Fiorentina-Avellino 
merita un cenno, in quanto ai 
viola è offerta l’opportunità 
di non perdere terreno'dalla 
Juventus. Si asp^tano i gol di 
Graziani, ma anche quelli di 
Bertoni, e magari il ^oco. Il 
Milan non avrà vita facile a 
Bologna, non soltanto perché 
i rossoblù cercano la piima 
vittoria, ma anche perché le 
acque non sono' troppo tran¬ 
quille in seno alla squadra. L’ 
Inter non dovrebbe avere 

f roblemi contro il Cesena. 

raizzoli non è contento, anzi 
cova il proposito di lasciare;. 
Forse.una convincente vitto¬ 
ria potrebbe farlo desistere 
dal proposito. 

Il Torino a Udine cerca un 
gioco, mentre TAscoli a Ca¬ 
tanzaro vuole legittimare il 
buon piazzamento in classifi¬ 
ca. Il prolungarsi di un caldo 
più da stagione estiva che au¬ 
tunnale non giova al rendi¬ 
mento delle squadre. Ci si au¬ 
gura pei^ che molte di esse si 
scuotano di dosso una certa 
apatia, che non giova all’inte- 
resse del campionato. 


^poli la atlidamento su Kro 
soUevarsì dalla mediocrità 
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Sarà KROL a fare il miracolo? 


Dalla nottrà redazione ^ 

NAPOLI — Minato airintcrno da silenziose 
congiure ed altrettanto silenziose polemiche, 
il Naì)oll di Ferlalno,'del rinnovati comarelll- 
smi e dei ritrovati claqueurs, si ripresenta al 
San Paolo. 

Con nessuna vittoria airattivo >- partner il 
Como ^ la coihpagine di Marchesi punta al 
primo successo In campionato. Per la squa¬ 
dra dei cinque miliardi Investiti sul mercato, 
per la squadra da mezzo miliardo di incasso a 
partita, battere il Como — ci perdonino 1 sim¬ 
patici lombardi — dovrebbe esser gioco da 
ragazzi. Invece», invéce, dati i chiari di luna, 
non cl sarebbe da sorprendersi troppo se le 
cose In campo dovessero andare diversamen¬ 
te per la truppa partenopea. 

Il Napoli punta sul rientro di Krol (l’olan¬ 
dese che non piace a Feriaino, perché targato 
Juliano) per agguantare la prima vittoria. 

! Krol, da parte sua, si schermisce, ricorda di' 
‘ non essere... Sàn Gennaro. Parole, quéste del¬ 
l'asso olandese, che in sostanza la dicono 
lunga sulle sue inespresse opinioni. In realtà 
— ma Kfol, ovviamente, non può dirlo — il 
Napoli è allo sbando perché 11 prezzo del dopo 
Juliano è stato più alto di quanto lo stesso 
scaltro Feriaino pensasse di pagare.. 

E’ stato alto il prezzo innanzitutto perché 
al rigore, allacompeterua. e alla serietà della 
gestione Juliano è sù^n^to, amsi è ritorna-. 


to, il comarelllsmo ferlainiano, il tempo della 
congiura spicciola, .del pettegolezzo, deU’af- 
farismo fine a se stesso, checché scrivano i 
claqueurs del presidente.— made by Rizzoli, 
poco importa — da sèmpre affascinati e sog¬ 
giogati dalle moine e-dalle lusinghe ferlai- 
nlane. y 

Il Napoli oggi può vincere, molto probabil¬ 
mente, anzi, la squadra di Marchesi questa 
sera si ritroverà con due punti in più In clàs- , 
sifica Ma 11 fatto è Ininfluente, non cancella 
11 fallimento già delincatosi per quésta sta¬ 
gione. L’aspirazione del Nàpoli del cinque mi¬ 
liardi dilapidati in campagna acquisti, l’aspi¬ 
razione di quanti domenicalmente versano 
mezzo miliardo nelle casse sociali parteno¬ 
pee, non era certo quella — per certi versi per 
altro scontati — di battere il Como al San 
Paolo. V - ' ‘ . 

Si guardino bene,, perciò, 1 claqueurs del 
presidente dal contrabbandare ottone per 
oro colato. Alla lunga c’è 11 rischio che certi 
giochetti si scoprano e che ! loro promotori 
perdano di prestigio e di credibilità. A buon 
intenditore... Qualcuno, giunti a questo pun¬ 
to, potrebbe farci notare che abbiamo trascu¬ 
rato gli spetti tecnici della partita. Ma, cl si * 
creda, ai momento rappresentano i partico¬ 
lari meno importanti.. 

Marino Marquardt 


Roma è assiUata 
n Genoa potrebbe appròfittariie 


V.. ; ; Nqste^ . 

. GENOVA — C’è ppco da sfogliare lamargheri-. 
ta: Falcao e Ancelòtti sono in forse. Liedholm. 
non si è scomposto più di tanto. Il serafico atteg¬ 
giamento tenuto in occasione del suo S9mo 
compleanno perdura anche nella città ligure. 
Eppure i problemi non mancano. La Roma an¬ 
cora non ha soddisfatto in pieno, lamenta ben 
tre lunghezze di ritardo nei confronti della Ju¬ 
ventus. Per una squadra partita con ambizioni 
di scudetto non sono certamente poche. A senti¬ 
re il mister non c’è di che preoccuparsi, nono^ 
stante si ricavi Timpressione che egli stia anco¬ 
ra facendo esperimenti. Ha aggregato Di Barto¬ 
lomei alla comitiva anche se (dice lui) non è 
ancora a posto. Come condizione atletica il cen¬ 
tromediano metodista ha recuperato, manca 
ancora di grinta e di convinzione. Sarà... ma ci è 
parso di capire, stando alle prove dèi giallorossi 
dopo il suo infortunio, che un Di Bartolomei 
sarebbe più che utile a questa Roma. 

. Se lo accennate al mister non ne ricavate un 
moto dì insofferenza, forse di circospezione, 
^che lui è convìnto che Di Bartolomei sia uti¬ 
le, ma il momento lo potrebbe portare soltanto 
in panchina. Su questa sua asserzione conviene 


fare la tara; non si sa mai:. Non è neppure 
preoccupato per i possibili forfait del fuoriclas¬ 
se Falcao e del grande maratoneta Ancelòtti. 
Sorride e vi:risponde: «Giovaimelli e Scamèc- 
chia sono prónti». Se cercate di prenderlo di 
petto sparandogli la domanda: *Com’è che la 
Roma non è più su», lui vi risponde tutto di un 
fiato: cLa cólpa non è soltanto nostra». Se incal¬ 
zate e gli fate rilevare che fo^ due tenùni 
dalle caratteristiche simili, come sono. ai^Hmto, 
Nela e Marangqn, non dovrebbero gio^ue in 
coppia, scuote la teste e vi guarda come se foste 
matti. Ammette solamente che qualche proble¬ 
ma è nàto in merito alla condizione atletica di 
Ancelòtti e Bonétti, entrambi militari come, d* 
altra parte. Dì Bartolomei. 

Conviene però che la partita di oggi contro il 
Genoa è più difficile che quella di Torino. Però 
la Roma non adotterà :una.tattica chiusa. Le 
caratteristiche della squadra non lo permette¬ 
rebbero. Spera soltanto che la difesa si compor¬ 
ti meglio che contro il Torino (in modo partico-. 
lare Marangon), mentre fida su.Pruzzo, ormai 
sbloccato completamente, ma anche sugli altri 
ex: Conti, Nela e IVirone. - ■ 



• DI BARTOLOMEI in panchina? 


Oggi giocano così 


I biancazzurrì e i blacerchiati di scena a.Brescia e Lecce 


BOLOGNA-BfILAN 

BOLOGNA: Zinetti; Be¬ 
nedetti, Cecini; Paris, Fab¬ 
bri, Sali; Chìorri, Neumann. 
Fiorini, Baldini. Colomba 
(12 Boschin, 13 Zuccheri, 14 
, Chiodi, 15 Mancini, 16 Cilo- 
na). 

MILAN: Piotti; Tassotti, 
Maldera; Battistini, Minoia, 
Collovatì; Novellino, Burìa- 
ni. Jordan. Romano. Anto- 
nelli (12 Incontri. 13 Evani. 
14 leardi, 15 Moro, 16 Man- 
dressi)._ 

ARBITRO: Benedetti. 

CATANZARO-ASCOU 

CATANZARa. Zaninelli; 
Sabadini, Ranieri; Boscolo, 
Santarini, Celestini; Mauro. 
Braglia. Nastase, Sabato. Bi¬ 
vi (12 EÌertolini. 13 Salvado- 
ri, 14 Cardinale, 15 Maio; 16 
Cascione). 

ASCOLL Brini; Mandorlì- 
ni, BoldinU Scorsa. Gaspari- 
ni. Nicolini; Iróvisanello, De 
Vecchi, De Ponti, Greco, 
Tonisi (12 Muraro, 13 Anzi- 
vino. 14 Pircher. 15 Menichi- 
ni, 16 Carotti). 

ARBITRO: BJilan. 
FIORENTINA-AVELUNO 

nORENTINA: Galli; 

Ferronì, Contratto; Casa¬ 
grande. 'inerchowod, Gal- 
biati; Bertoni, Pecci, Grazia¬ 
ni, Antognoni, Massaro (Mo¬ 
nelli) (12 Paradisi. 13 Sac¬ 
chetti o Marchi, 14 Moz, 15 
Monelli. 16 Piovanelli). 

AVELLINO; Tacconi; I- 
psaro, Ferrari; Valente, 
Venturini, Di Somma; Fac¬ 
chini, Redeghierì, Tagliafer¬ 
ri, Vignola, Chimenti (12 Di 
Leo, 13 Ferrante, 14 Campi- 
longo, 15 blilella, 16 De Li¬ 
so). 

• ARBITRO: BalletinL 
GENOA-ROMA 

GENOA: Martina; Gorin, 
Testoni; Gentile, Onofri, Ro¬ 
mano; Vandereyek^ Man- 
frin, Grop, lachini, Boito 
(Sala) (12 Favaro, 13 Caneo. 
14 Faccenda, 15 Sala o Boito. 
16 Corti). 

ROMA; Ibncredi; Nela, 
Marangon; Tùrone. Falcao 
(CiovanneUi), Bonetti; Con¬ 
ti, Mitfgiora. Pruzzo. Ance- 
lotti (ScameocbiaX Chierico 
(12 Siqierclii, 13 Spinosi, 14 
Perrone, 15 GiovannelU o Di 


Bartolomei, 16 Scarnecchia 
o Faccini). ■ ' 

ARBITRa Lo Bello. 

INT ER-CESENA 
INTER: Bordon; Oriali, 
Baresi; Centi (Pasinato), Ba- 
chlechner. Bini; Bagni, Pro- 
haska, AltobelU, Beccalossi, 
Serena (12 Cipollini, 13 Ca¬ 
nuti, 14 Fermanelli, 15 Fer¬ 
ri, 16 Pasinato o Centi). 

CESENA: Becchi; Mei. 
Arrigoni; Ceccarelli, Oddi, 
Perego; Piraccinì. Genzano, 
Schachner. Lucchi, Filii^i 
(12 Boldini. 13 Stergato. 14 
Fusini, 15 Rossi, 16 Garlini). 

ARBITRO; Lops. 

; JUVENTUSCAGUARl 
JUVENTUS^ Zoff; Genti¬ 
le. Cabrini; Furino (Bonini). 
Brìo. Scìrea; Marocchino 
(Fanna). Tardelli. Bottega. 
Brady, Virdis (12 Bodini. 13 
Osti, 14 Bonini o Tavola. 15 
PrandeUi. 16 Fanna ò Tavo¬ 
la). 

CAGLIARI; Corti; Lama- 
gni, Azz^ Restelli, Baldiz- 
zone, Bnignera; Loi (Osella- 
me). Quagliozzi, Selvaggi, 
Bellini. Piras (12 Giretti. 13 
Dì Chiara. 14 Fulvi, 15 Gat¬ 
telli. 16 Ravot). 

ARBTTRG. Pieri. 

NAPOU-COMO 
NAPOLI: Castellini; Bru- 
scolotti. Citterìo; Guidetti. 
Krol, Ferrano; Pellegrini. 
Vinazzani. Crìscimanni, Be¬ 
nedetti, Palanca (12 Flore. 
13 Musella, 14 Damiani, 15 
Maniero. 16 Amodio). 

COMO: Giuliani; Tendi, 
Mirnegg; Gali^ Fontolan. 
Albiero; Mancini. Lombar¬ 
di, Nicoletti. Gobbo, De Ro¬ 
sa (12 Renzi. 13 Marozzi. 14 
Soldà, 15 Butti, 16 Inverniz- 
zi). 

ARBITRO; Vitali. 

UDfNESE-’rORINO 
UDINESE; Della Corna; 
Fanesi, Tesser, Gerolin,-Cat- 
taneo. Orlando; Causio, Pin, 
Miano. Orazi. Muraro (12 
Borin, 13 Pancheri. 14 Pa- 
pais, 15 DeGioegìs. 16 De A- 
gostini). 

TORINO; Terraneo; Cut- 
tone, Danova; Van De Kor- 
put, Zaccarellt, Behjatto; 
BeitonerL Ferri. Salvadori, 
DoMena. Pulici ( 12 Copparo- 
ni. 13 Bc 


Per hi tozio e lai San 
trasferte cariche di i 


Le due super favorite chiamate ad una prova d'orgoglio -11 Perugia riceve la Pistoiese 


(12Capparo- 
14 Francini, 


ROMA—Se provate a girarla, 
la classifica di serie B sembra 
quella che avrebbe dovuto es¬ 
sere con le grandi in testa e le 
altre sotto. Mettendola invece 
nella maniera giusta, vi rende¬ 
te conto che si è verificato tut¬ 
to il contrario. Le favorite, so¬ 
no malinconicamente ancora¬ 
te nelle retrovie a leccarsi le 
ferite prodotte dalla loiu pre¬ 
sunzione. le «mezze figu^. 
nei quartieri alti, belle e arril- 
le. tinte intente a dimostrare 
che nel campionato cadeno il 
nome non fa clasàfica. Là sè¬ 
rie B si presenta dunque con 
una nuova realtà. Partendo 
dal fondo vediamo subito ih 
coda Brescia e Pescara, grandi 
collezìoniste fin qui di sconfìt¬ 
te. un gradino più su Lazio e 
Sampdorìa, un altro ancora 
Perugia e Palermo. L’unica 
«grande» che ha fìnora fatto 
quasi per intero il suo dovere è 
la Pistoiese, ma fra le candida¬ 
te alla promozione, la squadra 
toscana era queRa che godeva 
di minor credito. 

Per il momento è il campio¬ 
nato delle «outsideis» .<^e 
squadre rivelazione, di quelle 
che avrebbero dovuto recitare 
parti di secondo piano. Per 
qualcuna probabilmente si 
tratte di un fuoco di petfià; de 
stinato a q>egnersi nd sciupo. 
Ma il discorso non è valido per 
tutte. Pisa. Lecce, Bari, 9pd 
potrebbero bcnissinio conti¬ 
nuare su questi ritmi e togliere 
il posto a qualcuna delle pre¬ 
tendenti. Sono infatti tutte 
squadre in g l ad o di tenere il 
passo. Pisa e Spai recMiniio 
anche nel to til e o posale un 
ruolo importante. Il Bari è 
squadra giovane e piena di en¬ 


tusiasmo. messa su veramente 
bene dal suo allenatore Catuz- 
zi. Potrebbe soltanto difettare 
di e^>erienza neUe fasi crucia¬ 
li. n Lecce ha in panchina 
Gianni Di Marzio, ovvero ulte 
garanzia. ' 

Non abbiamo parlato poi di 
Varese e Cavese. Per ora con- 
àderiamole simpitiche sor¬ 
prese. U discorso su loro è me¬ 
glio rimandarlo più in là, an¬ 
che se potrebbero benissimo, 
inserirsi nel discorso. 

In questo capovolgimento di 
valori, la giornate odierna of¬ 
fre sùbito incontri dì grandis¬ 
simo interesM. ; : 


i# pm ìlH 


4iN»ktt 

Al: Cagiva-Sìnudyne, Billy* 
Recoaro. Scavolini-Bartelini. 
Fabia-Berloni, Jesus-Squibb. i 
Lanesole-Banco di Roma. Be- 
nedetton-Carrera 80^76 (gio¬ 
cata ieri). • - . I 

A2; Sàporì-Oere, Gqriziana- 
Basket Natoli, Sacràmora-Ci- 
. dmo. Latte Matese-Ub Livor- 
an. Laaio-Trópìc. PàlL Vige. 
vano-Siella Azzurra. Rapì- 
dem-Honky. 


lài^oit 

oggi 

hiTV 


. Lecce-Sampdoriaèunapro- 
va del fuoco per due. I pugliesi 
con il vento in poppa devono 
confermare la veridicità delia 
loro ottima classifica, i liguri 
hanno invece Tobbligo di can¬ 
cellare in un sol colpo la brur 
ciante sconfitte casalinga con 
la Sambenedettese. Chi ri¬ 
schia di più è logicamente la 
Sampdoria. non solo perché 
gioca fuori casa, su un campo 
assai difficile, ma anche per¬ 
ché non può assolutemente 
concedersi il lusso di altri passi 
falsi, se non vuol sprofondare 
in una pericolosa crisi. La tifo- 
sèria è in agitazione, la panchi¬ 
na di Riccomim scrkchiola. 
D(^ rincontro di Lécce, se- 
guonoa ruote Pèrugia-Pistoie- 
se e Brescia-Lazìo. in pro¬ 
gramma sul «neutro» di Mode¬ 
na. Sono entrambi scontri di¬ 
retti Quello in programma 
nel capoluogo umbro è quasi 
una sfida al vertice. Del grup¬ 
po delle favorite sono quelle 
che vanno meno nule. Bre- 
scia-Lazio invece è scontro tra 
squadre in odor di crisi. So- 
prattuno i lombardi stanno 
messi male. Ad aggravare la 
situazione ci si è messa la scon¬ 
fitte a tevtdino contro il Lecce. 
Ite Lazio, che ha cambiato pa¬ 
drone, ora è di una fìnaiuiaria, 
invece ha respirato una bocca¬ 
te d’oteigeno domenica scorsa 
contro il Foggia. E* proibito 


fare passi indietro, n Brescia è 
un’avversaria ^rfoutica e bi¬ 
sognosa di risolleyarsi dopo 
tre sconfitte consecutive (ma a 
tavolino). Ne nascerà senz’al¬ 
tro un incontro estreihasiente 
tirato, il cui'esito potrà benissi- 
roo condìzionarè il cammino 
fututro delle due squadre. 

■. Cavese e Varese giocano in 
casa con le malandate Pescara 
e Verona Possono continure 
la loro corsa. Foggià-Palenno 
e Catania-Bari è scontro incro¬ 
ciato fià pugliesi e sacUiane. 
Ulte certe curiosità desta rin¬ 
contro Samb-SpaL Gli adriati- 
ci dopo il colpaccio di Marassi 
sono attesi alla riprova, contro 
un’altra squadra che punte in 
alto, n Rsa ospita sul suo cam¬ 
po il Rìmini. Sarà un’altra «go- 
leàda»? 

PMo Caprio 


Gliirbitrì 

Brescia-Lazìo; Parussim; 
Catania-Bari: Pairetto; Cave- 
se-Pcscara: PàtruHi; Cremo- 
neae-Reggìana: ■ ' Pirandola; 
Foggia-nlerTno: Tùbertini; 
Lecce-Soinpdoria; AngHelli; 


Pèriitfa-P is isi cse: Tonolìni; 
Pisa-lUn nini: ftzzeHa; Samb- 


ink ftzzeHa; Samb- 
coe; Varese-Verona: 


ItobeUi. 


• RCTE1: Oe 14.20.15.45.16.55: notìzie sportive; ore 18: sintesi di un 
tempo di una partite del campìonaiodi sene B; ore 18.30: «90’ minuto»; 
ore 21.40 : la domenica sportiva. 

• RETE 2; Ore 15.15: cronaca dirette deirincontro di basket Acqua 
Fabia-Berloni; ore 18.50: gol flash; ore' Ikcronseadi un tempo di una 
part ite di serie A ore 20: domenica gninL 

• RETE 3: Ore 15.30: cronaca diretta da Rigtiatio Flaminio del cam¬ 
pionato italiano cc. 125 di motocrota; ore 19.15: sport regioiw; ore 
20.40: sport tre; ore 22.30; cronaca di una partita di serie A 
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□ BELLUNO □ BERGAMO □ BOLOGNA □ BRESCIA □ CERESE (MANTOVA) □ 
CONEGLIANO □ MESTRE □ MILANO □ PADOVA □ PIACENZA □ PORDENONE 

□ ROZZANO □ SCHIO □ TORINO □ TREVISO □ TRIESTE □ UDINE □ VERONA 

□ VICENZA 
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Una francesina e un’italiana sbaragliano il forte lotto maschile 

Grossa impresa a Sanremo: 
il 32” rally a due ragazze 

Una gara strepitosa del finlandese Mikkola: è risalito dalla 32* alla quarta posizione 


Nostro servizio 

SANREMO — Michelle Mou- 
ton (francese) e Fabrizia Pons 
(italiana) ce l'hanno fatta a 
vincere il 32“ Rally di Sanre¬ 
mo, ottava prova del Campio¬ 
nato mondiale rally. Le due 
bravissime e graziose fanciul¬ 
le del «team» Audi, non nuove 
a successi internazionali, han¬ 
no smentito anche i più scettici 
restando al comando fino all’ 
ultimo dei 2.800 durissimi chi¬ 
lometri di gara. È la prima 
volta che una coppia femmini¬ 
le vince il Rally di Sanremo. 
Prima dell'ultima tappa tutti i 
favori erano per Vatanen che 
con la Ford Escori era secondo 
a solo mezzo minuto dalia 
Mouton. Il finlandese però 
nella prima prova di velocità 
deU’ultima tappa ha sbattuto 
rovinando l’avantreno e preci¬ 
pitando in settima posizione 
assoluta. La piazza d'onore è 
andata così a Toivonen che ha 

f »ortat^reziosi punti mondia- 
i alla lalbot. In terza posizio¬ 
ne, autori di una gara intelli¬ 
gente, si sono piazzati gli alfie¬ 
ri del «team» Nola-Opel, Toni- 
Rudi primi anche tra gli italia¬ 
ni in gara. Con questo piazza¬ 
mento Toni ha consolidato la 


Vince la Svizzera 
ringhilterra spera 

BUCAREST — La Svizzera ha 
compiuto il miracolo: è riusci¬ 
ta a battere la Romania per 2-1 
nell’incontro di qualificazione 
ai «mohdiali» in Spagna nei 
1982. Gli svizzeri non hanno 
fatto soltanto i propri interes¬ 
si, ma hanno adesso rimesso in 
corsa anche l’Inghilterra. In¬ 
fatti Grenwood sperava che 
nei due confronti tra Svizzera 
e Romania, gli svizzeri riuscis¬ 
sero perlomeno a strappare 
due punti. Cosicché adesso al- 
ringnilterra non resta che 
battere il 18 novembre a 
Wembley l’Ungheria per ac¬ 
cedere ai •mondiali» grazie al¬ 
la differenza reti. 


propria posizione di leader nel 
campionato italiano che ora 
conduce con buon margine 
nei confronti del diretto rivale 
Vudafieri, ritiratosi nei primi 
chilometri di gara. ‘ 

Autore di un rally strepitoso 
è stato Mikkola che con l’Audi 
4 ha rimontato dalla 32* alla 4* 
posizione assoluta, aggiudi¬ 
candosi ben trenta prove spe¬ 
ciali di velocità contro le nove 
vinte dalla Mouton e le. sette 
che si era aggiudicato Cinotto. 
In pratica questo Sanremo ha 
confermato la superiorità tec¬ 
nica dell’Audi 4,. una vettura 
che al momento non ha rivali. 
Dopo l’Audi la macchina che 
ha maggiormente brillato è 
stata la Opel che oltre a Toni 
ha anche piazzato Lucki e Bia* 
Sion in 5* e 6*. posizione assolu¬ 
ta. Particolarmente sfortunata 
la gara della Fiat che ha perso 
con Alen la possibilità di inse¬ 
rirsi nei primi tre posti. Il fin¬ 
landese ha rotto il cambio nel¬ 
l’ultima tappa, precipitando in 
nona posizione alle spalle del 
compagno di squadra Cerrato. 
Solo 26 equipaggi hanno ulti¬ 
mato il rally a testimonianza 
della selettività della gara. La 
prova riservata all’Autobian¬ 
chi A-112 Abarth è stata vìnta 
da Fabbri che con questo suc¬ 
cesso si è anche aggiudicato il 
campionato assoluto di quest' 
anno, mentre in campo fem¬ 
minile la portacolori del 
«team» Conte of Florence, 
Laura Sparnacci ha pratica- 
mente vinto il titolo femmini¬ 
le Autobianchi. 

Leo Pittoni 

• CLASSIFICA GENERALE 
FINALE ASSOLUTA: 1) Mou- 
ton-Pons su Audi 4, in 
8h5’30”3: 2) Toivonen-Galla- 

g her su Lotus, a 3*25”; 3) Toni- 
ludi su Opel, a 6’18”; 4) Mik- 
koIa-Hertz su Audi, a 12’3Ó”; 
5) Lucki-Penariol su Opel, a 
14*01 6) BiasionrSiviero su 

Opel, a 15*54”; 7) Vatanen-Ri- 
chards su Ford, a 17*45”; 8) 
Cerratq-Guizzardi su Fìat, a 
19*43**; 9) Àlen-Klviamaki su 
Fiat, a 20*55**; IO) Ormezzano- 
Berro su Lotus, a 27*57”. 






Le due ragazze felici brindano 




Saronnì impegnato 
nel G.P. d’Autunno 


(g. b.) — Con il G.P. d’Autunno in programma oggi, il cicli¬ 
smo si appresta a vivere uno tra i suoi ultimi sussulti di stagione. 

Alla classica francese (ex Parigi-Tours) prenderanno parte 
anche due formazioni italiane: la Gis con Giuseppe Saronni e 
Panizza e la Bianchi Piaggio di G.B. Baronchelli, Contini, Prim 
e Paganessi. Sia Baronchelli che Sarorini sono alla ricerca di quel 
j successo in campo internazionale che manca loro in questa sta¬ 
gione, cosi avara di soddisfazioni per gli italiani. Nessun corrido¬ 
re di casa nostra ha infatti iscritto il proprio nome nelle corse 
internazionali che «contano»! 

Nonostante l'elevato numero di iscritti (oltre centosessanta) 
molti protagonisti hanno disertato il G.P. d’Autunno. • . 

Non saranno infatti alla partenza Bernard Hinault (acciacca¬ 
to), il belga Maertens il quale dopo avere vinto il titolo iridato ha 
affossato la testa nella sabbia preferendo allo scontro diretto i 
più lucrosi ingaggi seigiornistici. Mancherà anche Francesco Mo- 
ser che sta affilando la preparazione in vista del Giro di Lombar¬ 
dia in programma sabato prossimo: gara che unitamente al Tto- 
feo Baracchi rientra nei suoi obiettivi .stagionali. •• 

Difficile azzardare pronostici in questa che una volta era defi¬ 
nita gara per velocisti e che negli ultimi anni si è rivelata adatta 
invece ai grossi rifinitori. Ottime possibilità le hanno De Ròoy, 
De Wolfe, Kuiper. Il totalizzatore invita anche a non dimenticar¬ 
si dei «rapaci» Raas, De Vlaeminck e, perché no, Saronni. 


Quali dimensioni ha nello sport il fenomeno delle sponsorizjzazionl 

E^jom Borg guadagna in uit^àra 
quanto Gardìni n^a sua litsL 


Nel 1982 carovana di camper da Milano alla Cina per un messaggio di amicizia 


Dal nostro inviato 

COMO — Con 20 milioni rice¬ 
vuti dalla Nivea nel 1953, Fio¬ 
renzo Magni e i suoi sette gre¬ 
gari aprirono, in Italia l’era 
della sponsorizzazione sporti¬ 
va. Da allora di strada ne è sta¬ 
ta fatta parecchia. Oggi Bjom 
Borg guadagna in un'ora 
quanto guadagnò nell’intera 
sua carriera Fausto Gardini, 
che pure fu una racchetta di 
gran talento, giusto all’epoca 
di Coppi. Bartali e Magni. Tut¬ 
tavia, se le cifre che si riferi¬ 
scono agli incassi che lo sport 
realizza tramite le sponsoriz¬ 
zazioni, possono far credere 
. che l'affare Io abbia fatto 
principalmente lo sport, così 
in realtà non è. Sarà bene 
chiarire subito che coloro che 
queste somme hanno versato 
nelle casse delle società sporti¬ 
ve. o nelle lasche degli atleti o 
degli organizzatori, sono piut¬ 
tosto soddisfatti e non lo na¬ 
scondono. 

Prendiamo ad esempio la 
"timonianza di Barili, diret¬ 
tore commerciale della Par- 
malat. Un affare Io fece con lo 
sci investendo nel momento in 
cui la «valanga azzurra» porta¬ 
va sui campi di neve la TV e i 
giornali. Ma ben più consi¬ 
stente fu quello automobilisti¬ 
co con Lauda, che si rivelò una 
vera e propria miniera d'oro. 
Infatti, fruttò alla Parmaiat 
un guadagno di 4 miliardi ton¬ 
di. attraverso la vendita dei 
giubbetti pubblicitari. Natu¬ 
ralmente non sempre si dà il 
caso, come appunto per la Par¬ 
maiat, di incassare dalla pub¬ 
blicità più di quello che si è 
investilo. 

Comunque, per domenica 
prossima, da Las Vegas, dove 
la Brabham di Piquet potreb¬ 
be farla da protagonista. Barili 
ha previsto che mezzo miliar¬ 
do di telespettatori si incolle¬ 
ranno al video. Cosicché, se 
af^Muirà per 10" il «suo uomo», 
la resa sarà pari a 20 miliardi. 
Che questa valutazione non sia 
fittizia, il manager italiano lo 
ha dimostrato con incontesta¬ 
bili dati alla mano. 

Ma ecco che il ciclismo e 
Fiorenzo Magni rammentano 
alla Parmaiat che esistono in 
Italia 2 milioni di ciclisti che 
bevono latte, verso i quali l’in¬ 
dustriale parmense potrebbe 
rivolgere le sue attenzioni, an¬ 
ziché indirizzarle verso non 
meglio quantificabili bevitori 
di whisky. Il discorso che i ci¬ 
clisti fanno porta alla superfi¬ 
cie le stranissime considera¬ 


zioni che ciascuno pone alla t 
base ' delle sue decisioni di 
sponsorizzare uno sport piut- : 
tosto che uh altro. La verità è ■ 
che non esiste né ima motiva¬ 
zione unica né una uniformità 
di atteggiamenti. .Ogni sport 
vanta i suoi ^richiami», cosi co- ' 
me'ogni sponsor ha le sue esi¬ 
genze e — se vogliamo — le 
sue stravaganze. 

In ogni caso i «segnali» posi¬ 
tivi, venuti anche da quegli 
sponsor che hanno già fatto il 
loro ingresso nel calcio, nel 
basket e nel ciclismo, non sono 
stati pochi. Abbiamo ascoltato 
interventi rassicuranti, circa 
l'intento con cui molti degli 
sponsor si avvicinano . allo 
sport. Nessuno ha ipotizzato 
che quello dello sponsor sia un 
«intervento assistenziale». An¬ 
zi. è stato affermalo; «Non sia¬ 
mo dei... poeti. Investiamo per 
avere un tornaconto». Ma è 
stato anche precisato, in ma¬ 
niera abbastanza esauriente, 
che non esiste alcuna intenzio¬ 
ne di «distruggere» l’immagine 
sportiva. Una tale tesi è impro¬ 
ponibile dal momento che si¬ 
gnificherebbe distruggere 
qualcosa che rende e che ren¬ 
de bene. 

Su questo terreno, illumi¬ 
nante è il caso della Fiorenti¬ 
na e del suo simbolo, anche se 
la cosa non è nuova, avendola 
per prima messa in pratica la 
Roma con il suo Lupetto. Ma¬ 
rio Fiorenza ha dato soltanto 
contorni più chiari a tutta l'o¬ 
perazione. La «nuova» Fioren¬ 
tina può diventare, anzi sta già 
diventando, un ottimo affare, 
a parti invertite. Cioè, anziché 
portare il nome di altri, con¬ 
sentirà ad altri di fregiarsi del 
suo marchio distintivo, appun¬ 
to il nuovo giglio. Sono già 10 
le ditte che Io hanno adottato 
per valorizzare la loro produ¬ 
zione. E siamo soltanto all'ini¬ 
zio. 

Il Congresso «Sponsor e 
sport» si è cosi concluso, ed ha 
avuto un’appendice festosa a 
Campione d'Italia: la Parma¬ 
iat è stata premiata quale 
«sponsor dell'anno*. Nel corso 
della giornata conclusiva è 
stato dato l'annuncio che il 20 
luglio del 1982. una carovana, 
di camper patrocinati da ditte 
italiane, partendo da Milano 
raggiungeranno la Cina Popo¬ 
lare, ricambiando il messaggio 
di amicizia che il suo rappre¬ 
sentante. Zhang Quian., ha 
portato dal suo Paese. 

, Eugenio Bomboni 


Giochi della Gioventù 

Ritornano a galla 
le difficoltà di 
praticare uno sport 


RÓMA — La tredicesima edi¬ 
zione dei Giochi della Gioven¬ 
tù si avvia alla giornata con¬ 
clusiva. La -capitale, al di là 
della apprezzabile organizza¬ 
zione, ha regalato alla manife- ■ 
statone sportiva un'esempio; 
di quelle tipiche «ottobrate» 
che l’hanno resa famosa in tut¬ 
to il mondo, anche se più tardi 
il tempo si è messo al brutto. 

Anche in questa seconda fa¬ 
se, che vede impegnati gli al¬ 
lievi e gli under 19, è àncora la 
Lombardia a fare la parte del 
leone con otto medaglie d'oro 
e nove d'argento, mentre la 
Toscana si conferma valida e 
compatta formazione. Ultime 
le rappresenutive della Basi¬ 
licata e deU’Umbrìa. 

Rassegna per definizione a- 
perta anche alle novità e d’in¬ 
centivo per praticare nuove j 
discipline, i Giochi, pur racco¬ 
gliendo le maggiori adesioni 
per gli spon affermati (vedi ad 
esempio l’atletica, .reginetta i 
incontrastata), è una vetrina 
per quelle attività magari un 
po’ snobbale e relegate in prò-. 
vincia. È il caso del tennis da 
tavolo, che pur con una pattu¬ 
glia minima (40 gli iscritti al 
torneo), condensa curiosità e 
divertimento. Ieri, ad osserva¬ 
re le fasi finali alla palestra 
dell’Acqua Acetosa c’era nien¬ 
temeno che l’allenatore cinese 
e nuovo responsabile della na¬ 
zionale azzurra Xu Shao Fa, il 
quale anche se non ha avuta la 
possibilità di scoprire ncMun 
■campioncino». ha colto l'occa¬ 
sione per dare alcune dimo¬ 
strazioni di tecnica e di allena¬ 
mento ad accompagnatori ed 
insegnanti. 

Come sempre, basta inter¬ 
rogare qualche ragazzo in tuta, 
ritorna il leit-motiv della ca¬ 
renza degli impianti. Una nota 
che viene evidenziataw anche 
da una mini-inchiesta organiz¬ 
zata tra un gruppo di parteci¬ 
panti: i più hanno ri^msto con 
note al larmate circa la poanhi- 
lità di allenarsi, specie nei pic¬ 
coli centri, su impianti validi e 


specializzati. Un vero handi¬ 
cap, specie per tanti ragazzi 
del Sud, che di fronte al com¬ 
plesso del Foro Italico smio ri¬ 
inasti sbalorditi, mentre'non è 
mancata una punta d’invìdia. 

: «Pensate — ci dice Giovanni 
Basciano, professore di educa¬ 
zione fisica — che per far alle¬ 
nare le ragazze, d<k>biamo tra¬ 
sferirci tre vòlte alla settima¬ 
na da Alcamo a Trapani per 
trovare un campo di otietico 
appena decente». Lì chiamano 
i «pendolari dello ^>ort». e qui 
a Roma non sono pochL 


m. m. 


Cinque torni 
di squalifica 
a Guidetti 
dairUEFA 


ZURIGO — L'italiano Mario 
Guidetti è stato squalificato 
per cinque giornate dalle com¬ 
petizioni UEFA per il •com¬ 
portamento particolarmente 
antisportivo» tenuto nella gara 
Radnicki Nis - Napoli del 30 
settembre scorso. La Juventus 
invece è stata multata di 5400 
dollari (sei milioni e mezzo <U 
lire) per il comportamentó 
scorretto degli spetutori nell’ 
incontro di ritorno con il Cel- 
tic. Queste le due decisioni ri¬ 
guardanti il calcio iulìano 
della Co mmi ssione dtociplina- 
re dell'UEFA riunitasi ieri a 
ZurigOi, Fra le sanzioni più ri¬ 
levanti la. squadra «dandese 
dell’Utrecht ha avuto il campo 
squalificato per due turni a se¬ 
guito degli incidenti verifi¬ 
catisi durante e dopo rincon¬ 
tro di Coppa UEFA con l’Am- 
burgo. Fra le squalifiche ai 
giocatori da segnalare i quat¬ 
tro turni inflitti a Halilhodzic 
(NantesK O'Connor (Albione 
Town) e iCovacs (TlMabanya). 
Un turno di squalifica è stato 
comminato al giocatore del 
Celtic' Glasgow, Robert Ai- 
tken. 
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Qeaiasil 
asdiiga 
ibrufoU 


Una ragione c’è se oggi Clearasil, 
Crema antisettica, è un prodotto molto 
conosciuto ed usato da chi ha problemi 
di brufoli. Vediamo qual’è; si sa che la 
principale causa di formazione dei bru¬ 
foli sta nell’accesso di sebo (cioè di gras¬ 
so che la pelle produce). 

Si può anzi affermare che il sebo è 
la vera causa dei brufoli. Il sebo infatti 
comincia ad ostruire i pori (ecco i punti 
neri) e finisce pre provocare, per inter¬ 
vento dei batteri, le piccole irritazioni. 

Come agisce Clearasil? Pratica- 
mente asciugando il sebo grazie ad una 
sostanza dal particolare e prolungato 
potere assorbente contenuta in Cleara¬ 
sil, la bentonite. 

Ma anche i batteri vanno eliminati 
assieme al grasso.iCIearasil, perciò con¬ 
tiene anche una effìcace sostanza anti¬ 
settica capace di svolgere questa azione. 

Clearasil Crema antisettica si tro¬ 
va in farmacia in due tipi: color pelle, 
che nasconde i brufoli mentre agisce e 
bianca, che agisce invisibilmente. 


// sebo (grasso) è causa di brufoli. 
L'azione cheratohuca del resorci nolo e dello 
zaffo aiuta ad aprire ipori ostruiti, facilitando 
cosi l’azione antisettica ed assorbente. 
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A passo più lungo e a carreggiata più larga. 

Uri abitacolo più spazioso e siienziosità più elevata. 
Un grande portello posteriore e un vano di carico a capacità variabile 
aumentano la versatilità d’impiego della nuova carrozzeria. 


nuovi molori 


In aggiunta ai motori 19(X) e 1600, 

■ il 5 cilindri di 1900cmc (115CV e 188kmh) 
e il 4 cHindrì Diesel dì 1600cmc (54CV e 143kmh). 


Consumi più ridotti 
con raccensione elettronica, 
rindicatore del cambio e PecorKimetro. A I20kmh sono; 
9 litri ogni lOOkm per la 1300", 8 Htri per la '1600", 

85 litri per la 1900" e 7 litri per la 1600 Diesel. 
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6 anni di garanzia 

contro i danni alla carrozzeria 

provocati dalia corrosione da ruggine. 


•30 punti Oi Vendita e Assistenza m Italie 
Vedere negli ctenctn telefonia 
aRa asconda di copertina 
e nette pagme giane aea voce Automobili. ' 


VOLKSWAGEN 
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Le tensioni e i conflitti del Medio Oriente fanno sentire il loro péso sui rapporti internazionali 

Una missione delKOLP a Roma! Arafàt lascia Pechino 


per fai luce suirassassinio 


L*attentato contro Majed Abu Sharar viola un tacito accordo che escludeva il territorio 
tra servizi segreti - «Viva deplorazione e condanna» della Farnesina - Dichiarazione 


ROMA — Una qualificata 
delegazione dell’OLP (com¬ 
prendente vari elementi dei 
servizi di sicurezza palesti¬ 
nesi) è a Roma, per «seguire 
da vicino» le indagini delle 
autorità italiane sull’assas¬ 
sinio di Majed Abu Sharar e 
per acquisire ogni elemento 
utile a far luce sulle circo¬ 
stanze in cui il crimine è sta¬ 
to organizzato e compiuto. 
Ciò non significa che ci siano 
dubbi sulla matrice del delit¬ 
to. Il rappresentante dell’ 
OLP in Italia, Nemer Ham- 
mad, lo ha ribadito ieri, in 
una dichiarazione che mira 
palesemente a fare giustizia 
di illazioni o ipotesi ancora 
ieri mattina circolate su al¬ 
cuni organi di stampa. «È 
chiaro — ha detto Nemer 
Hammad — che l'assassinio 
di Majed Abu Sharar è un’o¬ 
perazione israeliana, e noi ci 
aspettiamo che le indagini 
condotte dalle autorità ita¬ 
liane accertino la verità e ab¬ 
biamo fiducia che vengano 


' chiarite le responsabilità». In 
questo senso si era già e- 
spresso, l’altra sera a Beirut, 
il capo dei servizi di sicurez¬ 
za dell’OLP, Abu lyad, il qua¬ 
le aveva peraltro sottolinea¬ 
to che «le autorità italiane e- 
rano state preavvertite che 
Abu Sharar viaggiava con 
un passaporto algerino inte¬ 
stato ad un altro nome, per 
ragioni di sicurezza»., 

Una prima indiretta rispo¬ 
sta alle richieste dei palesti¬ 
nesi è venuta ieri con una 
nota della Farnesina, la qua¬ 
le «esprime viva deplorazio¬ 
ne e condanna per il fatto 
terroristico», auspica che le 
Indagini della magistratura 
«permettano di far rapida¬ 
mente luce su un inquietante 
episodio rivelatore di metodi 
di lotta politica fondati sulla 
violenza, inaccettabili ' sul 
territorio italiano quale che 
ne sia la provenienza», deplo¬ 
ra che atti come questo «ed 
altri purtroppo recentemen¬ 


Dichiarazione di Pajetta 

È un altro delitto che viene compiuto —’ ha dichiarato il 
compagno Gian Carlo Pajetta — contro la causa palestinese e 
rOrgapizzazione per la liberazione della Palestina che la rap¬ 
presenta. Esprimiamo la nostra esecrazione per l’assassinio e 
rinnoviamo all’OLP la nostra solidarietà. Chiediamo che si fac¬ 
cia piena luce sui responsabili e i mandanti e che più in genera¬ 
le il nostro paese possa essere asilo sicuro per chi è perseguitato, 
per coloro ai quali è negata una patria. Le nostre condoglianze 
ai familiari e ai compagni di lotta di Majed Abu Sharar. 


te verificatisi a Roma e ad 
Ostia» (gli attentati contro 
un ufficio israeliano e un ri¬ 
trovo di ebrei sovietici) siano 
compiuti «approfittando del¬ 
l'ospitalità e della tutela of¬ 
ferta dalle leggi Italiane» e 
dichiara che il governo «non 
mancherà di prendere le mi¬ 
sure necessarie per assicura¬ 
re 11 rispetto delle nostre leg¬ 
gi da parte di tutti». 

L’auspicio è che queste mi¬ 
sure siano effettive, rapide e 
non cedano a nessuna tenta¬ 


zione strumentalistica o «di 
disimpegno» (come l’acco¬ 
munare l’assassinio di Abu 
Sharar agli attentati anti-e¬ 
braici di tre giorni prima po¬ 
trebbe far pensare); giacché 
il nostro Paese ha tutto l’in¬ 
teresse a che siano stroncate 
trame oscure che rischiereb¬ 
bero di fare dell’Italia un 
«campo di battaglia» nella 
guerra tra organizzazioni 
terroristiche e servizi segreti 
stranieri. Loi sottolinea — 
ancora una volta — Nemer 


italiano dalla guerra 
di Nemer Hammad 

Hammad; «C’è un Interesse 
comune tra noi e l’Italia, io 
credo, perché sia chiarito chi 
c’è dietro questa cosa, ed io 
l’ho detto alle autorità italia¬ 
ne nei contatti che ho avuto 
ieri». Va ricordato che l’OLP 
è convinta che gli assassini 
di Abu Sharar abbiano tro¬ 
vato a Roma delle complici¬ 
tà, ed è particolarmente su 
questo che sollecita la colla¬ 
borazione dei servizi di sicu¬ 
rezza italiani (nelle cui mani, 
pur col concorso della Digos, 
è il filo principale dell’in¬ 
chiesta). Gli israeliani — di¬ 
ce ancora Hammad — han¬ 
no violato il «tacito accordo» 
che aveva tenuto il territorio 
italiano, dopo la strage di 
Fiumicino dei dicembre 
1973, fuori della «guerra nel¬ 
l’ombra»; né l’Italia né l’ÒLP 
hanno interesse a che questa 
«violazione» abbia. conse¬ 
guenze più gravi. 

Giancarlo Lannutti 


La visita? Un successo 

. \ 

Sottolineati dai cinesi anche gli aspetti militari - Il risultato più importante: «Il fatto 
che sono qui» - Il leader dell’OLP è giunto a Pyongyang - Si recherà in Vietnam 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — •Quando Sadat 
andò a Gerusalemme, la gente 
cominciò a parlare di un perio¬ 
doprima di quel viaggio e di un 
periodo dopo quel viaggio. Ora 
si può parlare di un periodo 
pre-assassinio di Sadat e di un 
periodo post-assassinio. Cono¬ 
sco bene la terra araba. È sab- '', 
bia che si sposta con grande la- 
pidità». L’Arafat che riceve i 
giornalisti nella sede della rap¬ 
presentanza deirOLP a Pechi¬ 
no vuole apparire raggiante per 
i risultati della visita in Cina, 
che definisce •di pieno succes¬ 
so», ma non riesce a nascondere 
una punta di nervosismo, forse 
perché pochi minuti prima gli ; 
hanno comunicato la notizia ' 
dell’attentato di Roma in cui 
ha perso la vita il suo ministro 
dell’Informazione. - - , 

•Quel che è successo nelle 
ultime 72 ore — dice — è una 
conferma del fatto che nessuna 
pace, nessuna composizione, 
nessuna soluzione, Jiessuna 
stabilità può aversi scavalcan¬ 
do i diritti del popolo palesti¬ 


nese: il diritto al ritorno sulla 
propria terra, all'autodetermi¬ 
nazione, alla costituzione di 
uno Stato indipendente». E 
ancora: •La nostra nazione a- 
raba ha nemici. Nemici che 
frappongono ostacoli all'unità .. 
l/no di questi ostacoli era l'ac¬ 
cordo di Camp David». Poi, il 
riferimento all’assassinio del 
presidente egiziano Sadat non 
aggiunge altro, per riguardo, e- 
videntemente, nei confronti dei 
suoi ospiti cinesi. 

Alla sede dell’OLP Arafat — 
che ieri mattina ha lasciato la 
Cina per la Corea, dove è stato 
accolto con molto calore dal 
presidente Kim II Suny — era 
giùnto a bordo di una grossa 
Hongqi di rappresentanza, 
scortato da un gigantesco sol¬ 
dato in divisa dell’esercito po¬ 
polare di liberazione. Un altro 
segno del fatto che a Pechino è 
stato accolto non solo come lea¬ 
der politico ma anche come ca¬ 
po militare. Venerdì si era in¬ 
contrato con Hu Yaobang e, ac¬ 
compagnato da Deng Xiaoping, 


aveva assistito ad una esercita¬ 
zione militare. Gli è stato chie¬ 
sto se ha avuto dalla Cina aiuti 
in questo campo. Non ha con¬ 
fermato né smentito, rispon¬ 
dendo che una domanda del ge¬ 
nere era autorizzata a porgliela 
solo il suo consigliere militare. 
Ma poi, quando un giornalista 
gli ha detto di aver appreso da 
fonti cinesi che gli aiuti erano 
•poca roba», ha replicato con 


Il capo di S.M. 
deirUNIIIL ferito 
in un'imboscata 

NAHARIYA (Israele) — Il ca- 
po di stato maggiore delle for¬ 
ze deirONU nel Libano (UNf- 
FIL), il generale Onoja, è ri¬ 
masto leggermente ferito ieri 
in una imboscata. II coman¬ 
dante deirUNIFIL, Callaghan 
ha inviato una nota di protesta 
al quartier generale dell’OLP. 


una battuta: «/ compagni cine¬ 
si sono sempre molto modèsti». 

Alla domanda su quale fosse 
il risultato più importante della 
sua vita in Cina ha risposto: •Il 
fatto che sono qui». Ma ha ac¬ 
curatamente evitato di rilascia¬ 
re dichiarazioni sui-temi di po¬ 
litica intemazionale affrontati 
nei colloqui coi dirigenti cinesi. 
•Non sono emerse — ha detto 
soltanto — differenze sulle 
questioni di fondo» e ha ricor¬ 
dato che resta immutato il so¬ 
stegno cinese alla causa palesti¬ 
nese così come è ferma la critica 
di Pechino alla •alleanza stra¬ 
tegica» tra Stati Uniti e Israele. 

. Gli è stato chiesto infine che 
cosa si aspetta dalla visita in 
Vietnam, ultima tappa del suo 
viaggio in Asia, dopo la Corea e 
il Giappone. •Tutto quello — 
ha risposto — che posso aspet¬ 
tare da vecchi amici». E ad un’ 
analoga domanda sul Giappo¬ 
ne; •Che i leaders giapponesi 
comprendano maggiormente 
la giustezza della causa pale¬ 
stinese». 

Siegmund Ginzberg 


Perché rigitto 
ribolle ma non 
muta realmente? 


L'assassinio di Sadat può 
essere considerato la spia di 
una mancata maturazione po¬ 
litica all'interno della società 
egiziana? L'Egitto è un paese 
che è stato, sì, in •condizione 
coloniale», ma mai colonia nel 
senso totale, come ad esempio 
una colonia dell'Africa sub-sa¬ 
hariana. E dove, a parte l'anti¬ 
ca storia preislamica e islami¬ 
ca. da più tempo che in qual-- 
siasi altro paese arabo si è a- 
perto un processo, esplicita¬ 
mente perseguito. di costruzio¬ 
ne nazionale nel senso occi¬ 
dentale-capitalistico, sia sul 
piano culturale sia su quello e- 
conomico: processo che non ha 
dato coerenti fenomeni di ri¬ 
getto e che ha favorito una i- 
dentità nazionale sufficiente- 
mente specifica già prima di 
Sadat e di Nasser, nell'ambito 
di quella che si usa chiamare la 
nazione araba. ' - ■ 

Il problema della mancata e- 
voluzione politica, quale è con¬ 
fermata ancora una volta dal 
referendum con cui è stata ra- ' 
tificata poche settimane fa, in . 
Egitto, una delle repressioni 
più impressionanti, mette in 
crisi molte ipotesi. Per sommi 
capi: tanto quella di costruire 
sulla base socio-culturale tra¬ 
dizionale, vale a dire musul¬ 
mana, quanto quella che confi¬ 
dava, sia pure in senso dinàmi¬ 
co e in certa misura laico, sulla i 
mobilitazione popolare; tónto 
quella del rinnovamento im¬ 
perniato su una coscienza di 
classe (benché ancora in fieri), 
quanto quella che doveva gio¬ 
varsi di una struttura, o sovra¬ 
struttura, pluripartitica. Le i- 
potesi non sono ricavate da un 
bagaglio teorico astratto: esse 
emergono dagli eventi, dalle 
vie concretamente tentate nel¬ 
le ultime generazioni. Soffer¬ 
miamoci sulle ultime due. 

Borghesia 

imprenditoriale 

Una classe imprenditoriale 
non manca in Egitto già nell’e¬ 
poca anteriore alla seconda 
guerra mondiale. E’ puramen¬ 
te trasformatrice. Non riesce a 
creare strutture produttive 
verticali, sia per la mancanza 
di materie prime sia per i limi¬ 
ti imposti dalla divisione in¬ 
temazionale del lavoro. I van¬ 
taggi (rispetto alla colonizza¬ 
zione classica) derivanti dalla 
presenza di stranieri che si in- ' 
seriscono nell’imprenditoria 
piccolo-media sembrano rice¬ 
vere conferma quando gli euro¬ 
pei abbandonano il paese, fra 
gli anni 50 e 60, e sono sostitui¬ 
ti da imprenditori nazionali 
La presenza pubblica nelTin- 
frastruttura (Diga di Aswan) e 
nei settori dì base (acciaieria 
di Hebean e, già in precedenza, 
la Misr) favorisce uno svilup¬ 
po, peraltro disordinato. 

La borghesia cresce, sia nelle 
città sia nelle province. La 
•mobilitazione popolare» di 
Nasser non si qumifica chiara¬ 
mente verso di essa sicché Ve- 
spandersi dei servizi, in primo 
luogo l'istruzione, in pratica la 
favorisce. Chi si fosse trovato 
in Egitto alla viglia della mor¬ 
te di Nasser non avrebbe fati¬ 
cato a capire che, dopo un ge¬ 
nerico entusiasmo •naziona¬ 
le», questa borghesia si sentiva 
sempre più classe e coagulava i 
SUOI interessi Già al momento 
della sua nomina a presidente, 
Sadat ne conosceva consisten¬ 
za ed aspirazioni ed avevo 
scelto, egh stesso, la sua classe. 
Ma contraddittoriamente, o 


meglio strumentalmente, ri¬ 
maneva in lui l’antica tradizio¬ 
ne di fare appello alle masse, 
prima per distoglierle dal nas- 
serismo, poi per garantire un 
potere che non riusciva a 
strutturarsi, infine per far pre¬ 
valere una politica, specie e- 
stero, che rovesciava scelte lar¬ 
gamente sentite nella popola¬ 
zione. 

— La-borghesia-ci -asseconda.- 
Nonostante il nazionalismo 
verbale, la •clientela» rimane 
il modo di vita e di fare politi¬ 
co. Anche il rovesciamento in 
politica estera sembra più ispi¬ 
rato dal miraggio di un amico 
munifico che non dalla ricerca 
di un socio d’affari. 

I problemi 
della sinistra 

■ L’oscillazione fra la •parte» 
e la •massa» è un gioco che 
prende anche le opposizioni di 
sinistra, nei loro molteplici 
spezzoni. Tralasciando qui, co¬ 
me abbiamo detto, l’ala nasse- 
nana e la sua fiducia di difen¬ 
dere con la mobilitazione di 
massa benefici concessi più 
che conquistati, i grùppi ai i- 
spirazione marxista prima ne¬ 
gano l’esistenza-di una borghe¬ 
sia imprenditoriale, conside¬ 
randola ai massima ‘compra- 
dora», poi. dòpo sconfitte e in¬ 
terminabili discussioni, la am¬ 
mettono e la definiscono bor¬ 
ghesia •burocratica»: non tan¬ 
to perché proveniente dai ran¬ 
ghi dell’Amministrazione pub¬ 
blica quanto perché capace so¬ 
lo di vivere con commesse go¬ 
vernative e riluttante di fronte 
ad un progetto nazionale. Il 
tutto è piuttosto rispondente 
alla realtà. Dall’altro lato, tut¬ 
tavia, c'è la constatazione che 
anche gli strati operai rimane¬ 
vano non solo una minoranza, 
ma erano troppo strettamente . 
collegati con il terziario del suk 
e con le masse delle campagne 
per acquisire le dimensioni di 
classe. Anche qui finisce col 
prevalere l'-appello alle mas¬ 
se». Un parallelismo dietro il 
quale appaiono in primo piano 
le masse della megalopoli dai 
mille mestieri, e sullo sfondo le 
masse delle campagne che ri¬ 
sultano non toccate dagli even¬ 
ti degli ultimi decenni: l'incre¬ 
mento demografico continua a 
tenerle ai tre quarti della po¬ 
polazione nazionale, l’analfa¬ 
betismo è totale. 

Vele mento di norma consi¬ 
derato positivo in una società 
in trasformazione — cioè il suo 
non frantumarsi di fronte all’ 
immissione culturale e tecnica 
dalVestemo, la sostanziale te¬ 
nuta della sua identità — sem¬ 
bra a questo punto divenire Vo- 
stacolo. pratico e anche con¬ 
cettuale, all’evoluzione politi¬ 
ca. Nella ricerca di una mino¬ 
re conoscenza delle società •in 
via di sviluppo» sarebbe ri¬ 
schioso caemaerare FEgitto un 
•modello». Ma serebbe scarsa¬ 
mente utile vederlo solo come 
un caso; tanto p^ thè uno 4e- 
0i elementi bemlari —^ in que¬ 
sta incapacità della sòdetè e- 
giziana a misurarsi, al suo in¬ 
terno, sulla base di pronti 
laici di organizzazione e di cre¬ 
scita — appare, nonostante 
tutta la sua dialettica interna, 
l’identità culturale musuhna- 
na; quella stessa'ihe le ha con¬ 
sentito in altri aumenti di re¬ 
sistere positivamente agli urti 
dirompenti fmwanienti éaU’e- 
stemo. > 





Solo dal 14 al 17 ottobre. 





Basta avere un'automobile usata, andie usatissima, piuthé funzionante e 
r^olarmente btestata, e decidere di cambiarla ccm uno dei tanti modelli 
Citroen. L'auto usata vena xdutata minimo800.000 lire e per quella nuo- 
\ ci sono possibili rateizzazioni (ccmi riserv'a di acoettazkxie da parte dell'isti¬ 
tuto di finanaamento). 







Presso tutti i Concessionari Citroen e presso tutte le Officme e Vendite 
Autorizzate Citroen. v 





























I - «e M- •••m. 4 mm- ^ 






/ ’ vi. 


Domenica 11 ottobre 1981 


DAL MONDO 


rUnità 


PAG. 21 


Domenica la Grecia alle urne: è l’ora della svolta? 

Andreas Papandreu 

contro Karamanlis 

» 

Lo scontro fra destra e sinistra vede favoriti i socialisti del PASOK - Il famoso poeta 
Titos Patrikios spiega perché la società ellenica ha bisogno del cambiamento 
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ATENE — Un grande manifesto con il volto di Andreas Papandreu 


Dal nostro inviato 

ATENE — Il cambiamento in 
Grecia segna il tempo dei sette 
anni. Ci sono voluti sette anni, 
dal 1967 al ’74, per abbattere la 
dittatura dei colonnelli; e altri 
sette ne sono passati dà quando 
la destra conservatrice, con il 
partito Nuova Democrazia, di 
Costantino Karamanlis, attual¬ 
mente alla presidenza della Re¬ 
pubblica, è salita al potere. Og¬ 
gi, alla vigilia del 18 ottobre, 
giorno delle elezioni generali 
nel paese, questo potere vacilla. 
La destra è In una grave impas¬ 
se, e il successore di Karaman- 
lis alla guida del partito e del 
governo, Giorgio Rallis, sembra 
reggere con fatica Turto di una 
campagna elettorale che si 
giuoca tutta in attacco, sul filo 
della svolta. 

Un leader 
in ascesa 

Il pendolo, ora, oscilla in di¬ 
rezione di Andreas Papandreu, 
il leader irruento e imprevedi¬ 
bile del Pasok, il partito sociali¬ 
sta panellenico. Ci si può chie¬ 
dere fino a che punto una tale 
oscillazione non sia stata favo¬ 
rita da una propaganda martel- : 
laute e sfacciatamente ricca di 
mezzi; fatto sta che nelle ade¬ 
sioni, anche frettolose, nei pro- 
nostici pi benevoli, si ct^lie 
quasi un eccesso, un po’ di zelo- 
e un po’ di esibizionismo, in 
quanti — e sono molti ad Atene 
e ancor pi, a quanto pare, nel 
resto del paese — si dichiarano 
pronti a dare carta bianca al 
Pasok e a Papandreu, personal¬ 
mente. 

Così, il clima politico resta 
incerto e sospeso tra quel siste¬ 
ma di alleanze occidentali, cui 
Karamanlis ha legato la Grecia 
in questi anni, e le spinte emo¬ 
tive all’isolazionismo, con ten¬ 
denze terzomondiste, che il Pa¬ 
sok è riuscito a coagulare intor¬ 
no a sé e a far esprìmere. Ma è 
pur vero che, da qualche tempo 
a questa parte, il sessantaduen- 
ne ex professore di Economia a 
Berkeley va smussando molto 
gli àngoli della polemica antia¬ 
mericana; non dice pi: •Fuori 
gli USA, fuori dal MEC e fuori 
dalla NATO»; c forse preferi¬ 
sce migliorare le relazioni con 
alcuni interlocutori europei, 
come ha fatto poche sere fa in 
un ricevimento mondano-elet¬ 
torale. a fianco di Melina Mer- 
couri e di altri esponenti dell’ 
ambiente dello spettacolo, per 


festeggiare il ministro francese 
delia Cultura, Jack Lang, in 
«visita privata* ad Atene. C- ^ 

Anche molti ' giornali greci 
appoggiano apertamente la 
campagna del Pasok: è, tra que¬ 
sti, il maggiore è T‘o Nea, diffu¬ 
sissimo quotidiano del pome¬ 
riggio, che vende 230.000 copie. 
•Cambiare — ci dice un suo au¬ 
torevole commentatore, Yannis 
Katris — significa battere una 
destra che non ha solo il carat¬ 
tere del gruppo politico ma di 
un “establishment’. E da qua¬ 
si cinquantanni a questa par¬ 
te, la destra in Grecia ha sem¬ 
pre mantenuto il comando del¬ 
la macchina dello Stato, anche 
per quei brevi periodi durante 
i quali non è stata direttamen¬ 
te al potere». 

Dunque; il cambiaménto è 
all’orditre debltomiKtMa'qTralc- 
cambiamento? In che direzio¬ 
ne, e come? In una bella casa 
piena di libri e ingombra di car¬ 
te di lavoro per la prima tradu¬ 
zione in greco dei Ricordi d’e¬ 
gotismo e della Vita di Henry 
Brulard di Stendhal, che sta 
curando, incontriamo Titos Pa¬ 
trikios, uno dei poeti pi impor¬ 
tanti della Grecia di oggi. Cin- 
quantatré anni, sociologo, criti¬ 
co e saggista, Titos Patrikios 
riassume nella sua storia perso¬ 
nale quello che è stato l’itinera- 
rio doloroso, coraggioso e 
drammatico, di tanti antifasci¬ 
sti e comunisti greci: la depor¬ 
tazione, da giovanissimo, per a- 
ver partecipato alla Resistenza;' 
pi tardi l’esilio, durante la dit¬ 
tatura dei colonnelli, prima a 
Parigi e poi a Roma. 

In queste elezioni, 'ntos Pa¬ 
trikios è candidato nelle liste 
nazionali del Partito comunista 
deU’intemo. -Afa la nostra — 
sorride — é una forza minori¬ 
taria e la mia partecipazione è 
di appoggio-. Poi continua: 
-Mi chiedi come dovrebbe cam¬ 
biare la Grecia. Ma voglio dire, 
prima di rispondere, che non è 
solo la destra ad essere in una 
"impasse": oggi, lo è grave¬ 
mente tutto il paese. I bisogni 
di trasformazione profonda 
noti sono semplicemente uno 
"slogan" ideologico. Riguarda¬ 
no l’esigenza di farla finita con 
il monopolio del potere, eserci¬ 
tato dai gruppi della grande 
borghesia, da quel personale 
politico, quasi immutabile, che 
si costituisce in parentele, fa¬ 
miglie, figli, nipoti. E questa e- 
sigenza si avverte, nella Grecia 
di oggi, in una classe media I 
rafforzata, e relativamente ar- \ 


ricchita, che non accetta pi di 
essere subalterna; e, a fianco di 
essa, nel nuovo gruppo di tec¬ 
nici, di scienziati, di economi¬ 
sti, che giuocano un ruolo sem¬ 
pre pi importante nella mo¬ 
dernizzazione del paese. Ora, 
questo gruppo esige di trasfor¬ 
mare il suo ruolo sociale in ruo¬ 
lo politico. Sono tendenze im¬ 
portanti che trovano espres¬ 
sione nel Pasok, un partito che 
accoglie insieme forze laiche e 
radicali, forze religiose pro¬ 
gressiste, forze marxiste e an¬ 
che forze di centro. È per que¬ 
sto che credo che il Pasok pos¬ 
sa essere un elemento di cam¬ 
biamento reale, potente. Ma il 
punto cruciale è proprio: quale 
cambiamento?». ' 


. . • « 


^^^Dcmocrazhr^ — 
conquistata 

' parliamo, allora dei grande 
tema della democrazia in Gre¬ 
cia. ■ 

•Bene. Ci sono stoti, nei set-. 
te anni passati, dei cambia¬ 
menti molto importanti. Uno, 
però, a mio avviso, è decisivo: 
ed.è stato lo stabilirsi, e non il 
ristabilirsi, della democrazia, 
perché anche prima della dit¬ 
tatura fascista, in Grecia c’era ; 
pseudodemocrazia. E un fatto 
che si tende a dimenticare. 
Questa democrazia non ci è 
stata regalata dalla destra: è il 
risultato di lunghissime lotte, 
che la destra non ha potuto 
non riconoscere. Anche la cam¬ 
pagna elettorale è una conqui¬ 
sta; e poi non va dimenticato 
che in questi anni i partiti co¬ 
munisti sono tornati alla lega¬ 
lità dopo il 1947. Ma pi ci si 
allontana dal campo stretta- , 
mente politico per avvicinarci 
ai problemi sociali, pi la situa¬ 
zione si aggrava. La democra¬ 
zia, allora, mostra solo il suo 
lato formale: una democrazia 
mutilata, sotto controllo; so- . 
prattutto nella pratica. Gli e- 
sempi sona tanti. I poteri loca¬ 
li. in Grecia, sono praticamen¬ 
te inesistenti, perché in tutte 
le questioni importanti le mu¬ 
nicipalità sono controllate dai 
prefetti, cioè dal governo: e 
questo impedise una vita loca¬ 
le autonoma. / sindacati sono 
nominalmente liberi, ma c’è . 
una legge che regola stretta- 
mente i diritti di sciopero: an¬ 
che qui la manipolazione è pe¬ 
sante, e la politica che si segue 
è in fondo filogovemativa». 


E per i temi civili? -Faccio il 
caso della questione femmini¬ 
le. È vero che è un problema 
che esiste in tutti i paesi, e in 
quelli pi sviluppati del nostro. 
Ma in Francia e in Italia la di¬ 
scriminazione della donna non 
è pi sul piano legislativo: si 
tratta di vedere semmai se le 
leggi vengono o no applicate. 
Qui, invece, le proposte sul di¬ 
ritto di famiglia non sono riu¬ 
scite a diventare legge: così, V 
uomo conserva il ruolo di capo- 
famiglia e la donna, spesso di¬ 
scriminata negli ambienti di 
lavoro, è soggetta, specialmen¬ 
te in provincia, a vivere in una 
condizione che è arcaica e pa¬ 
triarcale». ■ • 

TVitte queste contraddizioni, 
in .Che modo.;,.8i ^ripèrc'uptonp 
^utt a cultura g^ca? ' 

•In Grecia, dopo la dittatù-. 
ra, c’è stata un’espansione cul¬ 
turale molto importante: libri ,, 
concerti, teatro, dibattiti, fe¬ 
stival. Questo ■ "boom”, però, 
non è immune da un pericolo 
che definirei, appunto, "festi- 
valismo": la tendenza, cioè, a 
limitare la partecipazione ad 
un elemento puramente emo¬ 
zionale e affettivo. È un feno¬ 
meno. credo, che va verso un’ 
eccessiva politicizzazione della 
cultura, o piuttosto verso una 
sua "partitizzazione". La cul¬ 
tura diventa, così, una musica 
di fondo della politica, perde la 
sua carica di rottura, finisce 
per approdare a nuovi confor¬ 
mismi, a schemi, a reazioni 
manichee. Come, nel filone che 
-è sempre esistito nella società 
greca, ma che si rianima ogni 
volta che l’Occidente giuoca un 
ruolo di dominazione e che ri¬ 
fiuta tutto ciò che è straniero, 
moderno, ■ europeo. ' Eppure,, 
malgrado tutto questo, è appe¬ 
na il caso di sottolineare che. 
per fatti storici e economici ir¬ 
reversibili, "la Grecia è in Eu¬ 
ropa”: ma non lo è solo perche ■ 
si trova nella CEE, ma perché 
milioni di greci lavorano in Eu¬ 
ropa e perché, da due secoli a 
questa parte, tutta la nostra 
creazione letteraria e artistica 
è legata al movimento cultura¬ 
le europeo. Se la destra avesse 
detto ai greci che l’entrata nel 
MEC comportava una scom¬ 
messa. e che non si trattava di 
sedersi ad una tavola imbandi¬ 
ta dove si mangia con i cuc¬ 
chiai d'oro, forse avremmo evi¬ 
tato la reazione che c’è stata». 

Giancarlo Angaloni 


Il CC ne ha definito i temi 

Il PCF terrà 
in febbraio il 
24* congresso 

Confermata Tesclusione dei membri di 
«Incontri comunisti», ma ci sono proteste 


Concluso il congresso del nuovo SDP 

I socialdemocratici 
(e i liberali) inglesi 
contro il bipartitismo 

I due partiti chiedono la riforma del sistema elettorale per costi¬ 
tuire una terza forza parlamentare fra laburisti e conservatori 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il CC dei Partito 
comunista francese ha adot¬ 
tato, tra giovedì e venerdì, il 
progetto di risoluzione sulla ' 
cui base si organizzerà nelle 
prossime settimane la discus¬ 
sione nel partito prima del 
suo 24° congresso che si terrà 
dal 3 al 7 febbraio prossimo a 
Saint Ouen, nella periferia 
parigina. Nel contempo ha 
confermato l’esclusione di 
fatto dei trenta membri di 
«Incontri comunisti», il grup¬ 
po dissidente di riflessione 
critica animato daH’cx depu¬ 
tato cd ex segretario della fe¬ 
derazione di Parigi Henry 
Fiszbin che da tempo, chie¬ 
dendo una «libera e democra¬ 
tica discussione sulle scelte 
passate e presenti della dire¬ 
zione dei partito», veniva ac¬ 
cusato di condurre una «atti¬ 
vità di tendenza» ritenuta 
«incompatibile con gli statuti 
che regolano la vita interna 
del PCF». 

Solo martedì prossimo si 
conoscerà il testo del progetto 
di risoluzione che dovrà ani¬ 
mare il dibattito precongres¬ 
suale. Ma si sanno già i titoli 
attorno a cui si articolerà il 
rapporto che farà, in apertu- . 
ra delle assise, Georges' Mar- 
chais: «Il PCF, lo sviluppo del¬ 
la sua attività e la riconquista 
della sua influenza nelle lotte 
per le conquiste sociali e de¬ 
mocratiche nuove, la pace, 
per una avanzata democrati¬ 
ca verso il socialismo». 

In altre parole il congresso 
dovrebbe fare il bilancio della 
attività recente del partito, 
delle sue scelte e dei suoi ulti¬ 
mi deludenti risultati eletto¬ 
rali, della sua partecipazione 
al governo e abbordare le pro¬ 
spettive di una azione capace 
di «recuperare e aumentare 
la sua influenza». È in questo 
contesto che si inserisce la po¬ 


lemica con i militanti di «In¬ 
contri comunisti». 

La conferma della loro e- 
sclusione — con una formula 
che ribadisce i termini della 
precedente dichiarazione del 
CC secondo la quale Henry 
Fiszbin e i suoi compagni, a- 
vendo rifiutato di difendere 
le loro idee «iscrivendosi nella 
vita democratica del partito» 
anziché continuare una atti¬ 
vità che viene giudicata «fra¬ 
zionistica», si sarebbero «mes¬ 
si da soli fuori del partito» — 
renderà impossibile ormai 
una partecipazione di questo 
gruppo critico ai lavori prepa¬ 
ratori del congresso. .E una 
decisione che solleva obiezio¬ 
ni non solo fra gli amici di 
Fiszbin. Alla vigilia della riu¬ 
nione del CC 250 membri del 
PCF, intellettuali, quadri, e- 
tetti locali, con un apppello al¬ 
la segreteria, avevano chiesto 
una sospensione della decisio¬ 
ne nei confronti di «Incontri 
comunisti» ritenendo che 
«non si possono isolare i pro¬ 
blemi posti dall’esistenza 
stessa di questo gruppo dall’ 
insieme delle questioni che 
concernono l’indispensabile 
sviluppo della vita democrati¬ 
ca del partito». E ieri i mili¬ 
tanti di «Incontri comunisti», 
respingendo nuovamente co¬ 
me «illegale» la misura presa 
dal CC nei loro confronti e di¬ 
chiarando di ritenersi mem¬ 
bri del partito a tutti gli effet¬ 
ti e di voler quindi continuare 
come tali la loro attività all’ 
interno del partito, hanno , 
fatto sapere che cercheranno 
di estendere l’iniziativa dei 
250. In ogni caso il CC ha deci¬ 
so ieri di aprire fin dal 9 no¬ 
vembre il pubblico dibattito 
tradizionale che precede il 
congresso sulle colonne del- 
r«Humanìté». 

I . • 

Franco Fabiani 

J ..- v -V..' r*. 


Attentato a 
una caserma 
a Londra: 
un morto e 
39 feriti 


LONDRA — Una persona è 
morta e altre 39 sono state 
ferite, tra cui alcune in mo¬ 
do molto grave, a causa di 
un attentato dinamitardo 
avvenuto ieri pomeriggio 
nel centro di Londra di 
fronte alla caserma «Chel- 


sea». - 

L’attentato è stato riven¬ 
dicato nella tarda serata 
dall’ala estremista dell’IRA. 
I terroristi avevano par¬ 
cheggiato di fronte alla ca¬ 
serma, che si trova a circa 
un chilometro dal palazzo 
reale, un furgoncino (carico 
di esplosivo) del tipo nor¬ 
malmente usato dalle lavan¬ 
derie londinesi per la conse¬ 
gna della biancheria. 

La vittima è una donna 
che si trovava a passare in 
quel momento in strada. 
'IVa i feriti ci sono otto mili¬ 
tari che rientravano in quel 
momento in caserma a bor¬ 
do di un autobus dopo aver 
prestato servizio alla Torre 
di Londra. La caserma ospi¬ 
ta due battaglioni della 
Guardia reale, (yer un totale 
di circa 1.390 uomini, inca¬ 
ricati della sicurezza della 
regina e degli.altri compo¬ 
nenti della famiglia reale. 

Secondo i vigili del fuoco 
gli attentatori hanno usato 
un ordimo esplosivo a base 
di trìtolo. L’automezzo era 
stato piazzato accanto a vna 
stazione di servizio adiacen¬ 
te alla caserma dove erano 
jn corso lavori di restauro. 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I neosoclalde- 
mocraticl dello SDP hanno 
concluso la loro prima assise 
-nazionale con minor succes¬ 
so di quanto si sarebbero for¬ 
se aspettati dalla ben orche¬ 
strata campagna pubblicita¬ 
ria che li segue fin dall’av¬ 
vento sulla scena politica In¬ 
glese: quel sistema bipartiti¬ 
co «rigido e stagnante» che la 
nuova formazione, appunto, 
si propone di «rivoluzionare». 

Una settimana densa di 
ben altri avvenimenti mon¬ 
diali ha contribuito a tenere 
in ombra i colori smaglianti 
e la tecnica promozionale del 
partito neonato. Gli striscio¬ 
ni bianco-rosso-blu dello 
SDP sono apparsi nelle as¬ 
semblee consecutive di Perth 
(Scozia), Bradford (Inghìl-^ 
terra centrale) e Londra: una 
«sei giorni», in treno speciale, 
con un gran dispiego di mez¬ 
zi finanziari. Questa kermes¬ 
se politica in tre tappe era in¬ 
tesa ad allargare geografi¬ 
camente la capacità ricettiva 
di un partito che dice di voler 
ripristinare un «regime del 
consenso» (dopo gli «estremi¬ 
smi contrapposti» della Tha- 
tcher e della sinistra laburi¬ 
sta) mentre punta diretta- 
mente ad una alternativa di 
governo, centrista, in allean¬ 
za elettorale coi liberali. 

I sondaggi d’opinione con¬ 
cedono tutt’ora un po’ più 
del 30% all’Alleanza di cen¬ 
tro e su questo si basano le 
speranze dei 4 capi «storici» 
dello SDP (Roy Jenkins, 
Shirley Williams, David O- 
wen, William Rogers) insie¬ 
me al leader liberale David 
Steel. La cosiddetta «banda 
dei quattro» ruppe con il la¬ 
burismo un anno fa; nel 
marzo scorso lanciò il «parti¬ 
to»; ora è impegnata ad ela¬ 
borare un programma credi¬ 
bile, uno statuto, un leader. 
La secessione dal labour- 
party ha dato allo SDP 21 
rappresentanti ai Comuni 


(20 ex laburisti ed un ex con- ^ 
servatore). Lo SDP è così di- . 
ventato, per ordine di gran¬ 
dezza, il terzo partito inglese. 
Il suo primo obletivo, natu¬ 
ralmente, è la riforma del si¬ 
stema elettorale a collegio u- 
nico: una rivendicazione che 
trova il pieno appoggio del li¬ 
berali (5 milioni di suffragi e 
appena undici deputati).È 
logico che SDP e LIB abbia¬ 
no ora deciso di combinare le 
forze decidendo tatticamen¬ 
te quale dei loro rispettivi 
candidati sia meglio presen¬ 
tare in questa o quella delle 
635 circoscrizioni elettorali 
per battere l’uno o l’altro del 
due maggiori partiti. Se l’al¬ 
leanza continuerà a far pro¬ 
gresso, i conservatori — al 
pari del laburisti — possono 
essere minacciati dalla «sfi¬ 
da* SDP-LIB. Lo SDP affer¬ 
ma ora di avere 66.680 iscrit¬ 
ti: é il primo partito ad avere 
adottato il metodo di iscri- 
zioine per telefono e con la 
carta di credito (70.000 lire 
circa di quota individuale), e 
la maggior parte del suol a- 
derenti risulta essere di mez¬ 
za et^ ceto medio, professlo» 
nisti o insegnanti, assai scar¬ 
si gli operai. La capacità in- 
.novàtiva (che fa evidente¬ 
mente difetto ai due maggio¬ 
ri partiti inglesi) è la carta 
migliore dello SDP: non tan¬ 
to l’istanza di rinnovamento 
dei con tenuti, politici effetti¬ 
vi quanto i’immagine deila 
novità, una vaga idea di am¬ 
modernamento, la promessa 
di spezzare la crosta stantia 
del sistema elettorale bipar¬ 
titico. Una grossa ambizione 
(accompagnata da una bozza 
di programma assai più mo-, 
desta) la cui speranza di af¬ 
fermarsi rinvia alle elezioni 
generali del 1983-84, mentre 
— neU’lmmediato - costitui¬ 
sce un innegabile opera di 
disturbo ai danni dei laburi¬ 
sti e dei conservatori. . 

Antonio Bronda 


A sei mesi dagli incidenti che hanno sconvolto la provincia jugoslava 

ossovo: molto è cambiato, ma 


Oltre 600 espulsi dalla Lega, 40 segretari di cellula 
massimi dirigenti del partito e delle istituzioni - Resta 


sostituiti, organizzazioni di base disciolte, cambiati i 
grave la situazione economica - Pristina ancora chiusa 


Dal nostro inviato 

PRISTINA — Pristina sei mesi dopo gli 
incidenti. Incontriamo due poliziotti 
con casco, sottogola ben stretto, e mitra 
a tracolla. Davsmti ai pi importanti edi¬ 
fìci pubblici la milizia vigila. Gli stranie¬ 
ri a Pristina, senza un p>ermesso specia¬ 
le, non possono entrare: anche il pul¬ 
lman che trasportava i giornalisti stra¬ 
nieri è stato fermato al posto di blocco. 
•Sono le ultime misure ancora in vigore 
— spiega Asem Vlasi, giovane presiden¬ 
te deH’AUeanza socialista, eletto da 
qualche mese — ma non dureranno a 
lungo. Ben presto tutto tornerà alla 
normalità». II cronista annota. -La si¬ 
tuazione è migliorata — dice Vlasi — 
Questo però non significa che l’attività 
dei nazionalisti e degli irredentisti al- ■ 
banesi sia bloccata del tutto». 

La discussione, o meglio, come viene 
chiamata qui. -la differenziazione», è 
ancora in corso. Seicentoventi membri 
sono stati espulsi dalla Lega. Quaranta 
segretari di cellula cambiati. Alcune 
centinaia di iscritti ammoniti o sospesi, 
ad altri non èstata pi rinnovata la tesse¬ 
ra. Intere organizzazioni di base, sciolte. 
Il Ck)mitato provinciale della Lega, rin¬ 
novato per oltre il 50St. Nuovi sono il 
presidente del partito, quello della pro¬ 
vincia, deH’assemblea, il primo mini¬ 
stro, il rettore, il ministro della Cultura. 


■ Dice Asem Vlasi: -Il problema pi 
grosso durante queste discussioni, che 
continuano, è stato quello della incom¬ 
prensione di numerosi compagni circa 
la gravità dei fatti, la sottovalutazione 
dei pericoli del nazionalismo». ' 

La politica accentratrice e burocrati¬ 
ca della vecchia direzione è sotto accusa. 
Si è voluto dare il segno di un cambia¬ 
mento profondo per rilanciare frapporti 
di autogestione troppo facilmente soffo¬ 
cati. per accelerare lo sviluppo democra¬ 
tico, per ritéssere quei rapporti da tem¬ 
po interrotti tra lega e determinati set¬ 
tori della popolazione. " 

Da qualche settimana sono finiti i 
processi: 226 i giudicati'ed i condannati, 
tutti di nazionalità albanese, tra cui 59 
studenti. Età media degli imputati sotto 
i trent’annL Condanne pesanti, da 3 a 15 
anni e chi ha fatto i calcoli parla di sen¬ 
tenze che mediamente superano i cin¬ 
que anni. 

Non è stato troppo duro l’atteggia¬ 
mento della giustizia, tenendo contò che 
si tratta di giovani e che vi erano re¬ 
sponsabilità politiche ad alto livello? 

•Non ci sono degli ingannati tra i 
condannati — risponde Vlasi —. Tutti 
hanno commesso dei reati ed è stata 
applicata la legge. Certo, anche qui, . 
qualcuno ha avanzato critiche sulla du¬ 
rezza delle sentenze. Dipende dal com¬ 
portamento degli imputatL È solo la 


prima istanza, inoltre. Deve essere però 
chiaro a tutti che non siamo assoluta- 
mente fieri di queste pene». - 

E la pubblicità delle sedute? Perché 
la stampa straniera non è stata ammes¬ 
sa? 

•Non c’era posto, c’erano le famiglie 
degli imputati, ma forse abbiamo com¬ 
messo anche errori di organizzazio¬ 
ne...». - - - - 

• Il confronto continua. Sui rapporti 
con l’Albania sentiamo toni autocritici: 
•l rapporti vanno condotti su base pa¬ 
ritaria e senza ingerenze. Gli errori del 
passato non verranno pi commessi». 
Sul problema delle nazionalità ascoltia¬ 
mo parole preoccupate: le manifestazio¬ 
ni nel Kossoyo (oltre l’SO^ della popo¬ 
lazione è di origine' albanese) hanno 
creato problemi anche tra le altre nazio¬ 
nalità. vi sono molti serbi e montenegri¬ 
ni che vogliono emigrare. La L^a dei 
comunisti ha costituito una commisrio- 
ne per l’analisi di questo problema. 

Per la prima volta il dibattito è pub¬ 
blico, i giornali ne discutono, i verbali 
delle assemblee sono a disposizione del¬ 
l’opinione pubbUca. Ci sono poi i pro¬ 
blemi economici: il sottosviluppo di 
questa provincia, che è la pi povera della 
Jugoslavia, la sbagliata i^itica di svi¬ 
luppo fatta dì grandi investimenti e di 
pochi posti di lavoro. Ora si punta sulle 
industrie di trasformazione e sull’agri¬ 


coltura che è quasi interamente privata. 
Un nuovo programma economico è stato 
varato, ed anche una nuova legge sul 
collocamento. I giovani che escono dalla 
superfrequentata università di Pristina, 
oltre 40 mila studenti, premono sul mer¬ 
cato del lavoro. La situazione economica 
complessiva della Jugoslavia non offre 
grandi spazi di manovra, ma l’aiuto che 
giùnge dalle altre repubbliche non è di¬ 
minuito e qui si calcola che per l’SS si 
potranno ottenére risultati tangibili. 

Anche all’Università, dove abbiamo 
incontrato il rettore e il ministro della 
Cultura, si sono operati i primi cambia¬ 
menti: 20 per cento in meno di iscritti, 
attraverso l’introduzimie di un esame 
supplementare, e i togli sono avvenuti 
soprattutto nelle facoltà umanìstiche. 
Per quanto riguarda la situazione politi¬ 
ca qui regna addirittura ottimismo. I 
nostri interìocutori dell’Università sot¬ 
tolineano a pi riprese che le prospettive 
sono buone e che la* situazione è stata 
dipinta da certa stampa (in particolare 
quella di Belgrado — ndr) a tinte un po’ 
troppo fosche. «Non oàtéomo Ulusionì 
—conclude però Assem Vissi — et sa¬ 
ranno ancora problemL Le controddi- 
ziorU ereditate dal vecchio modello di 
sviluppo sono tante», e non è pensabile 
risolverle in pochi mesi,.né è possibile 
prevedere solo pace e tranquilliti. 

Silvio Trevisani 
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TrecéhtÒmìla a Bonn 


(Dalla prima pagina) 

logiche, religiose) presenti, a 
coprire un arco^ ami^sitno 
di forze di ispirazione diver¬ 
sa e di diversa collocazione 
sociale. Capitava dì vedere, 
uno accanto aH'altro, gruppi 
di € verdi » e operai con gli 
striscioni sindacali, bancari e 
ecologisti vegeterianì. pacifi¬ 
sti < storici » con i loro sim¬ 
boli e i loro canti, comu- 
rristi DKP, giovani libera¬ 
li, giovani socialisti (pre¬ 
senti in forze con cartel¬ 
li polemici verso Schmidt e 
il governo), maoisti e comuni¬ 
tà evangelkdie guidate dal 
pastore, gruppi ' parrocchiali 
cattolici e € fricchettoni » in 
abbigliamento «punk, gruppi 
rock, compagnie di « (entro 
in strada » e membri del sin¬ 
dacato degli scrittori. E poi 
la gran massa dei «senza di¬ 
stintivo »: per . la maggior 


(Dalla prima pagina) 
ciò e le risorse naturali 
avranno una profonda in¬ 
fluenza sul benessere di 
oggi e di domani. Ciò sa¬ 
rebbe vero anche se Marx 
non fosse mai nato e 'ru- 
nione Sovietica non esi¬ 
stesse ». 

A questo punto noi non 
siamo più soltanto nel vivo 
del dibattito americano, 
ma nel cuore della grande 
discussione che scuote T 
Euroi», la sua opinione 
pubblica, le sue forze poli¬ 
tiche, i suoi governi. L’Eu¬ 
ropa deve operare per l’in¬ 
tesa fra le due massime po¬ 
tenze. Deve farlo innanzi¬ 
tutto perché solo questa 
intesa può garantirle la pa¬ 
ce e, in secondo luogo per- 
non deve più prestare 
il fianco alla critica, che 
già in passato le hanno ri¬ 
volto tanto americani quan¬ 
to sovietici, di innervosirsi 
sia quando Washington e 
Mosca si incontrano sia 
quando si scontrano. Su 
questo punto TEuropa non 
deve lasciare dubbi: essa 
deve puntare senza riserve 
sull’accordo. Ma deve an¬ 
che avere appreso dalle le¬ 
zioni d^Ii ultimi anni che 
^esto da solo non basta 
e soprattutto che questo 
non la esonera dalle sue 

t 
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fotta antifascista e della 
guerra di liberazione, ave. 
va aperto una fase di pro¬ 
gresso civile e democratico 
del popolo siciliano. Que¬ 
sto sviluppo, conquistato 
con grandi lotte di popolo, 
è ora in crisi. 

Negli ultimi anni in Si- 
cilia sono accaduti dei fat¬ 
ti gravissimL II potere ma¬ 
fioso ha rialzato la testa e 
abbiamo assistito ad una 
sequenza drammatica di 
ornicidi politici culminati - 
neWassassinio . del presi¬ 
dente delia Regione Pier- 
santi Mattarella. Da quel 
momento si è accelerato il 
processo di degradazione 
della vita pcditica e delle 
stesse istituzioni autonomi¬ 
stiche. Il già insufficiente 
apparato produttivo del¬ 
l’isola è duramente scosso 
dalla crisi economica men¬ 
tre lo Stato si dimostra 


parte giovani, ma ■ non ' solo, 
anche coppie con i figli in 
braccio, famigliole al comple¬ 
to, persone anziane. E colpi¬ 
va in-ofondamente che questa 
umanità eterogenea si trovas¬ 
se unita dietro le parole d’or¬ 
dine semplici e chiare della 
marcia: « no > alla corsa agli 
armamenti, « no > agli euro¬ 
missili, « no > alla b^ba N. 
Tutti, ogni tanto', cercavano 
di farsi largo verso l’Hofgar- 
ten, ma probabilmente nep¬ 
pure la metà dei partecipanti 
alla marcia è riuscita, alla 
fine, a sentire qualcosa dei 
discorsi ufficiali che dalle 
14,30 alle 17 sono stati pro¬ 
nunciati dalla tribuna. 

Oli interventi più attesi era¬ 
no quelli di Hrhard Eppler, il 
membro del Pràsidium della 
FDD. protagonista del gran¬ 
de gesto dì disobbedienza 
verso Schmidt, dello scrittore 
cattolico e premio Nobel per 


la letteratura Heinrich Boll, di 
William Bonn, vecchio leader 
dell'ala libertaria della FDP. 
della teologa < cattolica Dta 
Ranke Heinemann, del leader 
sindacale della IG Metàll, 
Georg Benz. Quest'ultimo ha 
dovuto soppo^re una buona 
dose di fischi quando, pur ri¬ 
badendo i motivi per cui 
aveva aderito alla marcia, ha 
cercato di difendere il gover¬ 
no federale. Ascoltato in si¬ 
lenzio, con grande attenzione, 
invece, l’intervènto di Epplea* 
(* Bisogna spezzare la corsa 
al riarmo tra le due superpo- 
teme », ha detto tra l'altro: 
rURSS deve ^correggere* il 
suo potenziale missilistico; 
ma l’Occidente «é più che 
cresciuto rispetto all'Unione 
Sovietica » c ^ non ha al(;un 
bisogno, per raggiungere una 
presunta parità, dì installare 
i nuovi mìssili a medio rag¬ 
gio)- 


Lo «strabismo» di Reagan 


responsabilità. 

Il Medio Oriente è, an¬ 
che a tale proposito, un 
esempio eloquente. Pure 
in questa regione un’inte¬ 
sa fra URSS e USA è in¬ 
dispensabile, poiché non è 
nemmeno vero, come tal¬ 
volta sì dice, che Tinfluen- 
za sovietica sia stata estro- 
messa dalla regione. Ma 
un’intesa qualsiasi, peral¬ 
tro oggi cosi lontana, non 
è sufficiente. Non vi è ac¬ 
cordo possibile, né vi è po¬ 
tenza che sia da sola tan¬ 
to forte per risolvere i pro¬ 
blemi mediorientali, se non 
si dà risposta alle aspira¬ 
zioni 'legittime dei popoli 
della regione. Era sembra¬ 
to che l’Europa ilo avesse 
compreso più di un anno 
fa a Venezia, quando, di 
fronte alla paralisi di Camp 
David, s’era mossa alla ri¬ 
cerca autonoma di una so¬ 
luzione della crisi. Poi, co¬ 
me in tante altre occasio¬ 
ni, non ne ha fatto nulla 
e la situazione è peggio¬ 
rata. Oggi si muove per 
proprio conto il presiden¬ 
te Mitterrand, che pare 
avere ottenuto anche l’ap¬ 
poggio di Schmidt E’ bene 
che lo faccia, ma sarebbe 


ancor meglio se fosse tutta 
l’Europa a farlo. 

Considerazioni analoghe 
valgono ancor più quando 
si affrontano questioni che 
riguardano noi europei di¬ 
rettamente, come quella de¬ 
gli armamenti. Le respon¬ 
sabilità europee sono in 
questo caso ancora più pre¬ 
cise, visto che il nostro 
continente è il più ftiinac- 
ciato da quella catastrofe 
atomica di cui parla Cri- 
stopher. £d è forse uno 
dei fatti nuovi più impor¬ 
tanti di questo periodo qhe 
masse cospicue di persone 
di ogni convinzione politi¬ 
ca sentano cosi profonda¬ 
mente questi problemi da 
manifestare inr prima per¬ 
sona, senza deR^he, le lo¬ 
ro aspirazioni, come han¬ 
no fatto ieri i dimostranti 
di Bonn e come faranno 
oggi i siciliani a Comiso. 
Che questo implichi un 
travaglio profondo anche 
nelle forze politiche più 
rappresentative, come ha 
indicato il recente congres¬ 
so laburista o come indi¬ 
cano le vicende di social- 
democratici e liberali tede¬ 
schi, è probabilmente ine¬ 
vitabile. Sarà un travaglio 


La marcia di Comiso 


sempre più impotente di 
fronte alla violenza crimi¬ 
nale e mafioso che ogni 
giorno semina terrore e 
morte. E come non vedere ■ 
il pericolo che la trasfor¬ 
mazione della Sicilia in una 
gigantesca base di guerra 
spingerebbe alle ■ estreme 
conseguenze i processi de¬ 
generativi già cosi allar¬ 
manti? 

Il nostro no alla installa¬ 
zione a Comiso della base 
atomica tende ad impedire 
un avvenire davvero oscu¬ 
ro per il popolo siciliano. 
Lo dico convinto che questo 
oggi sia un obiettivo giu¬ 
sto e anche realistico. 

Il 30 novembre inizieran¬ 
no a Ginevra le trattative 
tra URSS e USA e al pri¬ 
mo punto dell’agenda vi è 
la questione degli euromis¬ 


sili. La conclusione positi* 
oa della trotfafioa — o cui 
tutti devono lavorare — 
deve riguardare la fissa¬ 
zione di un equilibrio al 
più basso lineilo possibile 
dei missili contrapposti: 
gli SS-20 sovietici e i nuo- \ 
vi .missili americoni nell' > 
Europa occidentale. Questo ' 
livello di equilibrio potreb¬ 
be essere la « soluzione ze¬ 
ro», cioè la non installa¬ 
zione dei Cruìse, bilancia¬ 
ta da misure di pari signi¬ 
ficato per gli SS 20. Ecco 
perché è rt^giungibile V 
obiettivo di impedire la co¬ 
struzione della base a Co¬ 
miso. 

Chiedere, come noi fac¬ 
ciamo oggi, di sospendere 
l’inizio dei lavori della co- 
stTuàone della base è il 
modo più giusto ed effica- 


Heinrich Bbll ha rivolto un 
accorato atollo alla non vio¬ 
lenza e ha polemizzato dura¬ 
mente con quanti definiscono 
il movimento pacifista ''un 
« movimento di gente che ha 
paura *. E’ chi costruisce le 
armi mìcidiaU che ha paura, 
ha affermato ’con forza lo 
scrittore, tra gli applausi. 

Hanno parlato poi anche 
Coretta King, vedova di Mar- 
thin Luther King, e ii cantan¬ 
te Harry Belafonte. In sera¬ 
ta, pacifici come erano arri¬ 
vati. i manifestanti' hanno 
cominciato a lasciare Bonn. 
Non c'è stato il minimo in¬ 
cidente. t 

Ieri sera. Bonn era una cit¬ 
tà serena. Ha salutato i suoi 
trecentomila ospiti ed è tor¬ 
nata alla sua normalità, che 
appare un po’ vuota e triste 
dopo la straordinaria folla di 
ieri. 


positivo se le forze poli¬ 
tiche europee, specie nella 
sinistra, sapranno trame vi¬ 
gore per formulare un in¬ 
dirizzo chiaro e convincen¬ 
te di difesa della pace, del¬ 
la distensione c della col¬ 
laborazione intemazionali, 
che possa ònteressare an¬ 
che i popoli diseredati del 
« Bud > del mondo. 

Vorremmo solo aggiunge¬ 
re, € non certo per un 
semplice orgoglio di par¬ 
tito, che proprio con que¬ 
sti problemi, che sono poi 
quelli di cui il mondo in¬ 
tero oggi dibatte, abbiamo 
cercato di misurarci anche 
noi comunisti italiani in 
tutti questi ultimi tempi. 
Lo abbiamo fatto in modo 
particolare questa settima¬ 
na con i lavori del Comi¬ 
tato Centrale che hanno 
preceduto la partenza del 
compagno Berlinguer per 
il suo viaggio a Cuba, nel 
Messico e nel Nicaragua. 
Lo abbiamo fatto con spi¬ 
rito autonomo, coscienti 
della responsabilità che in- 
compe a una forza politica 
popolare europea, quale è 
la nostra, che sa di dove¬ 
re mettere alla prova con 
i problemi cruciali del 
presente 11 prezioso patri¬ 
monio dalla sua lunga tra¬ 
dizione intentarionaUsta. 


ce per il popolo siciliano di 
premere perché la tratta¬ 
tiva di Ginevra abbia uno 
^occo positivo. ■ ' 

■■ Quéllò 'di òggi, è' per¬ 
tanto, il primo atto di una 
mobilitazione che nei pros¬ 
simi mesi dovrà via via al¬ 
largarsi come una grande 
fiumana di uomini e don¬ 
ne, di giovani e anziani di 
ogni ceto sociale e di ogni 
fede polìtica e religiosa. ^ 
Noi comunisti vogliàmo 
essere soltanto una compo¬ 
nente di questo grande mo¬ 
vimento unitario e opere¬ 
remo, con sempre maggio¬ 
re consapevolezza, perché 
altre forze democratiche, 
superando incomprensioni 
e strumentalismi, scendano 
in campo per dare il loro 
contributo ordinale a que¬ 
sta lotta decisiva per l’av>- 
venire del popolo siciliano 
e per la salvezza della pa- 
ce nci mondo. 


Napolitano: ecco le linee di una soluzione 
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sticainenle ridona dairìnfla* 
zione sta rìraluiala solo nel¬ 
la misura dei due terzi. Né è 
vero che già nel lesto appro¬ 
vato dal Senato non fossero 
subilitì nuovi e più precisi 
controlli sol finanziamento dei 
partiti: ad esempio, %'engono 
estesi i divieti (per i finanzia¬ 
menti non ammessi dalla leg> 
ge) anche alle correnti dei 
partiti e ai singoli membri del 
Parlamento, vengono previste 
satuioni preebe, vengono pre¬ 
scrìtte più severe norme per 
la ledaaìooe dei bilanci, ecc. ». 

Questo è evidente. Tuttmvia, 
negli aitimi giorni si è pen¬ 
salo di fare delle modifiche 


Nilde Jotti 
rientrata 
ieri a Roma 

ftOMA — La presidente del¬ 
ia Camera on. Nilde Jotti è 
cientiata ieri a Roma al ter¬ 
mine della visita di due setti¬ 
mane in Cina. Ad accoglierla 
aU’aeioporto Leonardo Da 
Vinci era presente tra gU al¬ 
tri rincarioata d'affari deli* 
arofaaaciata della Cina presso 
il Quirinale Yuanf Quing 
Him. 
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al testo già approvato dal Se¬ 
nato... 

a Si, noi comunisti ci sia¬ 
mo, fin dairinizio del dibat¬ 
tito, dichiarati pronti ad ap¬ 
portare miglioramenti alla leg¬ 
ge, e in particolare abbiamo 
ritenuto di dover lavorare con 
gli altri gruppi democratici a 
delle modifiche die tenessero 
conto di preoccupazioni e sia¬ 
ti d'animo espressi da varie 
parti e rispecchiali anche dal- i 
la stampa. Così, è sembrato j 
opportuno eliminare la norma ' 
che prevedeva l’indicizzazione, 
cioè l’adeguamento automatico 
— anche se solo parziale — 
airaumenlo delle retribuzioni 
e dei prezzi, del contributo ai 
partiti. Nello stesso tempo, si 
è tenuto conto delle osserva- 
aioni e proposte venute, per 
esempio, dagli indipendenti di 
sinistra e giustificate anche da 
fatti^ emersi nell'inchiesla sul 
caso Sindona per quel che ri¬ 
guarda la gestione ammini¬ 
strativa dei partiti e la sua 
controllabilità attraverso le 
scrittore contabili. Non voglia¬ 
mo assumerci la palemilà 
esclusiva di queste modifiche: 
l'importante è che su di esse 
si stia raggiungendo raccor¬ 
do ». 

Giunti a questo punto, a che 
cosa può aggrapparsi il grup- 
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po radicale pa- proseguire V 
ostruzionismo? 

« lo non parlerei del grup¬ 
po radicale, ma solo di una 
parte di esso, la quale non 
può accampare alcun argomen¬ 
to- o pretesto per ginsiificare 
rostrurìonismo, e che dunque, 
se non vi rihuncerà, lo farà 
con il motivo c il fine esclu¬ 
sivo del sabotaggio deiristitu- 
to parlamentare. Al servizio 
di quali manovre politiche, lo 
si vedrà ». 

Ma i radicali hanno sotle- 
rato anche la questione delle 
trasmissioni televisive 

a Noi comunisti non siamo 
stali e non siamo secondi a 
nessuno nel denunciare le gra¬ 
vissime- degenerazioni prodot¬ 
tesi nellB gestione della RAI- 
TV e la crescente, inammissi- 
bile tendenziosità deU’infor- 
mazione televisiva. Ma non è 
questa nna questione che pos¬ 
sa essere risolta con la prete¬ 
sa aberrante di tnirodurre nel¬ 
la legge sul fmanxiamenio pnb- 
Uko nna materia che le è del 
intio estranea. Penaiame che 
si possano e d e bba no inreee, 
e aenza indngie, ottenere nel¬ 
la Commissione di vigilanza 
sulla RAI-TV maggiori garan- 
aie e precise direitive nd sen¬ 
so drirebieitività deiriafor- 
maziene e de^ preaenaa dei 
temi e dei prMageniali del di¬ 
battilo peliiice». 

Al di U. detta p a t e mkke di 
questi giunti, è eummnqmu im- 
portuntu mettere im rìsuhm 
qmuU tòumm f 'praWemi di cu-' 
rutteru più gemerete che si ri- 
euUeguno u questa legge, da 
quelli della questione morate 
a quetìi detta fumionalità del¬ 
le Camere. 

c Diciamo anzitutto con mol- 
Iz convinzione e foraa agli 
alesai mililaniì del nostra Par¬ 
tito che rapprovazione di qne- 
ala legge è parte iuefranle 
della batìeflia ^ la nreralia- 
aazìena della vita pubblica c 
par il rinnevanwnte dei par¬ 
titi. Aaaknrare al partiti «n 
centrIhMf pnb bH ce ntn pii 


del lotto inadeguato come l’in- 
flazione lo aveva reso negli 
aitimi anni, e insieme raffor¬ 
zare i controlli — come que¬ 
sta legge fa — sulle fonti di 
finanziamento e sulla gestione 
amminislraiìva dei parliti, è 
condizione importante di un* 
<^ra di risanamento. Condi¬ 
zione necessaria, ma ovvia¬ 
mente non sofficienle. Non ci 
facciamo illusioni. Ma in as¬ 
senza di questa legge, certo, 
sì accrescerebbero ancor più 
le tentazioni di diversi parli¬ 
li a procacciarsi e a spendere 
danaro nei modi peggiori, 
troverebbero alibi e si raffor¬ 
zerebbero le tendenze degene¬ 
rative. Comunque, all’approva- 
zione di questa legge seguirà 
da parte nostra l’zzione ne¬ 
cessaria per realizzare, attra¬ 
verso le indÌH*cosabiH conver¬ 
genze con altre forze politi¬ 
che, nlierìorì misure di mora¬ 
lizzazione, a cominciare dalla 
legge suU’anagrafe patrimonia¬ 
le degli eletti. 

« L'altra grande qneslione 
che la vicenda del lunghissimo 
dibattilo c deiroSlruzionismo 
radicale ripropone — osserem 
Napolitano — è cptella del 
funzionamento deiristitaio par¬ 
lamentare. Non appena sbaraz¬ 
zato il terreno ^1 problema 
del finanziamento pubblico, 
affronlctemn in un clima sgom¬ 
bra da eqnivacì la discussio¬ 
ne sulle modifiche da appor¬ 
tare al fcgalamenlo della Ca¬ 
mera e sui meazì .allrareno 
cut polenaiarne e qualificar¬ 
ne le capacità di lavoro e di 
intervento neH'interesse del 
paese. Siamo decisi a operare 
perché sì creino le condizioni 
dì nna rinnovila fanzìonalilà 
deiristilnlo parlamentare e di 
un pieno dispiegamento della 
dialettica democratica in seno 
al Pariamento, togliendo ogni 
alibi allò font di maggiarai»- 
n 4 A taoenie per i ritmdi 
c i Tnoti che pcsaim se mpre 
piè gr a v em e ìt ie sulla solatio- 
ne di Keitanti preblcmi della 
cellcttivitl naiianale s. 
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le preghiere dei morti. Poi, 
con un elicottero, la salma 
è stata ' portata nel circolo 
dei ferrovieri di Medinet 
Nasr (la città della vittoria), 
cioè il quartiere periferico e 
isolato, a metà strada fra 
l'aeroporto e la capitale, do¬ 
ve si trova la tomba e dove 
si è svolta la parte finale 
del rito funebre. 

' La bara coperta dal trico¬ 
lore egiziano, bianco, rosso e 
nero, con ol centro Vaquila 
d'oro del Saladino, è stata 
deposta su un affusto di can¬ 
none *irato da robusti caval¬ 
li. Un rullar di tamburi. La 
fanfara ha suonato l'inno na- 
Manale « btiladi » (o patria 
mia), che gli egiziani canta¬ 
rono per la prima volta in¬ 
sorgendo contro gli inglesi 
nel 1919. Poi la marcia fu¬ 
nebre di Cliopin, ma su un 
ritmo sostenuto, gagliardo, 
non patetico. E tutti si sono 
mossi. Fanti e cavalieri c 
marinai, con corone di fio¬ 
rì, il medagliere di Sadat, 
le lance di bambù con i pen- 
noncelli mossi dal vento, fu¬ 
cili e baionette scintillanti. E 
dietro S familiari maschi (la 
vedova e le figlie, in lutto 
stretto, assistevano da loit 
tono, sedute, in lagrime) e 
la massa ordinata, in ampie 
fUei dei rapj^esentanti de- 
gli altri paesi: presidenti e 
re, ex presidenti, ministri. Ma 
una parte decisiva del mondo 
non era presente: grandi as¬ 
senti erano i sovietici e (co¬ 
sa forse ancora più grave) 
la maggior parte degli stati 
arabi. Solo il Sudan, la So¬ 
malia e l’Oman avevavano 
int/kito rappresentanze. Il 
presidente sudanese Nimeiri, 
per l’occasione, aveva sosti¬ 
tuito l’uniforme con U costu¬ 
me na^onale e U suo enor¬ 
me turbante bianco spiccava 
fra tanti abiti^ scuri. Begin, 
per non violare il sabato ebroi- 
co (che impedisce anche V 
uso dell’auto nella giornata 
festiva) si è recato a piedi 
sul luogo dei funerali da un 
vicino albergo. Ha ' dovuto 
farlo per non offendere t par¬ 
titi ultra-religiosi che sosten¬ 
gono il suo governo. Ognuno 
ha i suoi fanalai. 

Ancora pregìdere, e squilli 
di tromba, e il lungo mesto 
sf ilare degli ospiti per le con¬ 
doglianze, strette di mani, ab¬ 
bracci. L’ùUimo saluto di 
una cornetta isolata: il silen¬ 
zio. Infine il seppellmento. 
in un luogo carico di 
simboli marzìaU e funesti, 
decanto òl monumento'pim- 
midale al soldato sconosciu¬ 
to e àUa tribuna nella quale 
Sadat è sfato ucciso. 

Subita dopo i funerali si è 
diffusa la voce che nei din¬ 
torni di Medinet Masr pi sia¬ 
no stati degli incidenti, 'scon¬ 
tri fra gruppi di manifestanti 
e poli^, e perfino qualche 
sparo in aria. Secondo alcuni 
testimoni si tratterebbe di fat¬ 
ti marginali e non priitici. 

Sepolto Vuoma di Camp Da¬ 
vid, tomo in primo piano la 
politica. Come ormai accade 
sempre più spesso in questo 
mondo agitato e violento, le 
esequie hanno fornito Vccca- 
sione per organizzare una sor¬ 
ta di conferenza intemazio¬ 
nale. Incontri e cc/U^ui si in¬ 
trecciano, si moltiplicano. 

La conferenza, se di confe¬ 
renza si può parlare, è mon¬ 
ca e zoppa. Immagìnìamc che 
gli americani, e in generale 
gli occidentali, si saranno pro¬ 
fusi in parole di cordoglio e 
di rammarico per l’alleato 
scomparso, e di promesse. 
Mubarak. dal canta suo. avrà 
ribadito in privato quél che 
ha già detto e ridetto in pub¬ 
blico: che la politica egiziana 
non cambierà e che il suo g<h 
verno risp^erà tutti * patti, 
accordi e impegni sottoscritti 
da Sadat. Ma l’immutabilità è 
sempre un concetto astratto, 
e, nel concreto della realtà 
egiziana, nessuno pensa alla 
rigerosa, coerente apjdicazio- 
ne di una linea politica che 
próbabUmente è morta con il 
suo ideatore. Come si sa. non 
tutti gli oppositori di Sadat 
erano degli estremisti. Al con¬ 
trario. Uomini come l’ex con¬ 
fidente <U Nasser, Heykal. il 
più fam «'o gicmàlista di lin¬ 
gua araba o come Vex’mini¬ 
stro degli Esteri Fahmi (fau¬ 
tore e reàHzzatore, nel 1973. 
della riconciliazione eoe gli 
Stati Uniti), si Imitavano in 
realtà a contestare, con preoc¬ 
cupazione, Veccessipo sbSan- 
ciamento deWEgitto, il troppa 
brusco e radicale passaggio 
daH’aBeama esclusiva con 

Naovì scontri 
ad Assyot 

IL CAIRO — La situariorm 
è nwmramenta A eu lc rata «d 
AaayuL A partire dalla 13 
(ora locale) raffiche di ar¬ 
ma da fuoco si cono udito, 
lori, in dhrorsi quorUorf «rt- 
la Cini, in part i c olara n e l la 
ala El Khann, eba è la prln- 
dpalo artaria di AaayuL A 
purtira daHa 91 luna la cu- 
munic aa f a n i l ats f a nicha con 


Incontro al Cairo 
Pertìni - Mubarak 

n. CAIRO — n presidente 
della Repubblica, Sandro 
Pertlni. ha incontrato nel po- 
merifito il pceoldcnto desi¬ 
gnalo ofiiiano Mabaiak. 

Mubarak ha aooctuio l’In¬ 
vito, ad una viaita 11 proa- 
siiDo annoi, in Italia (Ifaba- 
rak si recherà anche in 
Francia, IIFT c Cina). 


ha salutato Sadat 


l'URSS all'alleanza, altrettan¬ 
to esclusila, con gli USA. " 
Heykal, Fahmi, e tanti altri 
esponenti della stessa borghe¬ 
sia nazionale, colta e politi¬ 
camente avvertita, temevano 
l'isolamento dell’Egitto ‘ nel 
mondo araba e chiedevano po¬ 
co più di una correzione di 
rotta, ben sapendo che la pace 
unilaterale fra Egitto e Israe¬ 


le era foriera di nuove vio¬ 
lenze e forse addirittura di 
Un nuovo conflitto nella re¬ 
gione. 

Altre forze pclitiche, legate 
al mondo del lavoro, chiedo 
Ito più libertà, il diritto di 
organizzarsi in Uberi sindaca¬ 
ti, di stampare giornr^i, di 
riunirsi in pubblico. L'Egitto 
non manca, in realtà, di for- 


I me (larvate, pallide, anemi- 
I che) di democrazia. Anche 
ora, dopo l’ultima ondata di 
arresti, la sede del partito 
! progressista è aperta e il sua 
leader, Khaled Mohieddin, è 
libero. Un altro capo dell’op¬ 
posizione, Ibrahim Sciukri, 
leader del Partito socialista 
dei lavoratori, ha pronuncia¬ 
to Un breve elogio funebre di 


Sadat in Parlamento,, di cui è 
membro. Se Mubarak innaf¬ 
fiasse, anche ccn parsimonia, 
la fragile pianticella democra¬ 
tica, forse le tensioni si allen¬ 
terebbero e il suo regime, in¬ 
vece di indebolirsi, si conso¬ 
liderebbe, Ma la chiave del 
futuro è sempre il conflitto 
arabo-israeliano e la questione 
palestinese. 


I 

Berlinguer a Cuba incontra Fìdel 
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Salvatore Porcari. Per il POI. 
oltre a Berlinguer, ci sono — 
come è noto — i compagni An¬ 
tonio Rubbi e Renato Sandri. 

Un incontro breve e, come 
dicevo, del tutto informale, 
per una prima presa di con¬ 
tatto. « Non voglio stancarti 
troppo., dopo questo lungo 
viaggio*, ha detto Fidel Ca¬ 
stro. Un viaggio durato — 
compresa la sosta nel nevi¬ 
schio brumoso dello scalo ^ 
Gander in Canada — oltre 
venti ore complessive da Ro¬ 
ma. Si è fatto qualche calcolo 
sulle differenze di fusi orari, 
complicate anche dai nuovi e 
diversi meccanismi delle ore 
legali, e Fidel ha detto di 
sapere bene e da tempo gli 
orari dei viaggi dall’Europa: 
«Dopo la rivoluzione cubana, 
nel ’59, arrivarono subito mol¬ 
ti compagni dall’Europa e i 
primi furono i vecchi combat¬ 
tenti della guerra ciuite. Ma 
ormai mólti non ci sono più, 
sono passati ventidue anni... ». 


«Nel nostro partito ce ne 
sono non pochi dei tempi del¬ 
la guerra di Spagna ». ha det¬ 
to Berlinguer. 

« Anche da noi ne abbiamo 
parecchi — ha precisato Ca¬ 
stro — Cuba contribuì con 
mille uomini alla difesa della 
Repubblica spognota; già 40 
anni fa imparavamo le prime 
lezioni dell’internazionalismo». 

<^jQuella fu una esperienza 
im^tantissima anche per noi 
italiani -— ha risposto Berlin¬ 
guer —. Molti dei quadri di¬ 
rigenti della nostra lotta di re¬ 
sistenza contro i fascisti e i 
tedeschi si erano fatti le ossa 
proprio in Spagna ». 

FHdel ha parlato dell'Italia 
e ha detto che proprio nei 
giorni scorsi ha avuto occa¬ 
sione di incontrare all'Avana 
anche la delegàzicne del par¬ 
lamento italiano, venuta per la 
conferenza interparlamentare 
mondiale. «Gli italiani hanno 
contribuito molto a permettere 
una conclusione costruttiva di 
quella conferenza che era 
muy polemica», ha detto Fi¬ 
del. E poi ha aggiunto, a pro¬ 


posito del nostro paese, che 
purtroppo calosce più la sto¬ 
ria antica di Roma che quel¬ 
la moderna: « Ma conoscere la 
storia antica è sempre di gran¬ 
de importanza ». ,•. 

«Il difficile è costruire la 
storia contemporanea », è in¬ 
tervenuto Carlos Rafael Ro-' 
driguez. 

Berlinguer ha detto a Castro 
che dovrebbe visitare Tltalia. 

« Lo farei con molto entu¬ 
siasmo — ha risposto —, Vo¬ 
glio vedere la Sicilia, il Sud, 
Roma e poi le città industriali 
del vostro Nord, Milano e To¬ 
rino ». Si è parlato di indu¬ 
stria, della crisi deH’auto, del¬ 
le auto italiane (« consumano 
poco — dice Fidel — e vanno 
bene»), della penetrazìoné 
giapponese nel settore auto¬ 
mobilistico in Italia e ir) «Euro¬ 
pa. E si è parlato di economia, 
per alcuni cenni sulla crisi 
mondiale; e dei problemi po¬ 
litici. sfiorati con un cenno 
al Medio Oriente dopo la mor¬ 
te dì Sadat. 

Nulla più di questo nella 


brevità forzata del primo in¬ 
contro, ma già un segno con¬ 
creto della importanza di una 
visita che vuole mettere sul 
tappeto i problemi della pace 
e dello sviluppo nel mondo, dei 
rapporti Nord-Sud: questioni 
cui Castro è interessato in pri¬ 
ma persona, anche in quanto 
presidente del movimento dei 
non-allineati. E poi un incon¬ 
tro di amicizia con gli uomi¬ 
ni. con i compagni che venti- 
due anni fa scesero dalla Sier¬ 
ra e liberarono Cuba, primi 
dei nostri tempi fra i rivolu¬ 
zionari dell’America Latina, 
dalla feroce dittatura di Ba¬ 
tista. 

Ieri ci sono stati alcuni ami¬ 
chevoli scambi di vedute con 
compagni cubani, non ufficiali, 
e la sera, ma bella cena cu¬ 
bana « de bienvenìda » nella 
affascinante città vecchia del¬ 
l’Avana. Oggi si va a San¬ 
tiago di Cuba, la «capitale» 
della rivoluzione, e alla isola 
di Los pinos. Lunedi pomerig¬ 
gio il primo incontro ufficiale 
tra Berlinguer. Castro e la 
delegazione cubana. 


Si opre lo scontro sull' 


(Dalla prima pagina) 

1 k 

tenuto nella dovuta conside¬ 
razione. Egli vuol applicare 
allo r stato assistenziale di 
stampo democristiano la logi¬ 
ca del «bilancio a somma 
zero» di derivazione statuni¬ 
tense. Impresa certo ardua, 
tanto più che anche ' negli 
USA la spesa pubblica è sem- 
pK meno governabile. Figu¬ 
riamoci quando sì ha a che 
fare con il clientelismo de. 
Ma, anche volendo restare 
dentro questa filositfia. siarno 
sicuri che i tagli e i rincari 
previsti siano i più giusti so¬ 
cialmente e i più adeguati 
economicamente? E’ questa la 
sfida che i comunisti larr- 
ciano fin dai prossimi giorni, 
quando comincerà la discus¬ 
sione parlamentare sulla leg¬ 
ge finanziaria. 

n PCI sì impegnerà in una 
duplice battaglia, bxianzitutto 
si tratta di modificare i prov¬ 
vedimenti sulla sanità, sulla 
ixevidenza e sulla finanza 
locale, introducendo criteri di 
equità e di riforma. Chi più 
ha più deve pagare: ciò va¬ 
le tti particolare per ì ticket 
e per i contributi sociali dei 
lavoratori autonomi. Inoltre, 
è possibile realizzare consi¬ 
stenti risparmi nella spesa 
per trasferimenti di reddito, 
cominciando, per esenq>io. a 
disboscare la giungla dèlie 
pensioni. Su tutti questi 
aspetti, i comunisti presea- 
teranno proposte altonative. 
non si limiteranno a votare 
contro. 


' In secondo luogo, il PCI rì- 
fìuta una linea di politica 
economica (quindi, am^he un 
Uso del bilancio pubblico) che 
prevede crescita zero o poco 
più anche per il 1982. Un al¬ 
tro anno di stagnazione e l'ap- 
parato industriale italiano 
uscirà ancor più ridimensio¬ 
nato. E con esso l’ooci^azio- 
ne. Ai due ' milioni di sen¬ 
za lavoro già si aggiungono 
350 roUa operai e impiegati 
che non iproducono e scmo pa¬ 
gati dalla cassa integrazione. 
Che succederà se non rientre¬ 
ranno in fabbrica? 

I segnali di un aggrava¬ 
mento della crisi' sono or¬ 
mai'numerosissimi. Agnelli è 
stato chiaro: la premessa pwr 
affrontare le difficoltà deUa 
Fiat è respulskme di altra 
manodopera, in forine più o 
meno «nxx^ùde». 11 modelk» 
sono • le grandi compagnie 
USA: General Motors. Ford. 
Chrysler che hanno ridotto i 
kvo addetti da un milione a 
seioentomila. e L’anno prossi¬ 
mo — ha spiegato Gianni 
Agnelli — non potreino bene- 
ficiare dell’alta tenuta dei 
mercato interno che ha carat¬ 
terizzato gli tiltimi due anni; 
ci aspetta, quindi, un periodo 
di restrizione, forse attorno al 
10% ». Se a questa prospet¬ 
tiva si aggiunge la realtà già 
drammatica della industria 
pubblica, si capisce riiiara- 
mente càie non c’è tempo da 
perdere. Non si può dirà: la¬ 
sciamo tutto oom’è e rivedia¬ 
moci fra un anno. Bisogna, 
invece, affrontare adesso i 


più ^avi nodi di politica in- I 
dustriale. Non c’è un prima 
e un dopo: l’inflazione non 
si cura con la recessione; in 
tal modo si potrà ottenere un 
temiwraneo raffreddamento. 
Ma il fuoco continuerà a co¬ 
vare sotto la cenere. 

D’altro " canto, Vatteg^a- 
moito del padronato tale 
da gettare un’ombra preoccu¬ 
pante sul negoziato con i rin* 
dacati che doveva essere un 
corollario indispensabile del¬ 
la politica contro l'inflazione. 
Anche su questo Agnelli è 
stato esplicito: «la trattativa 
è ormai senza sbocco; il go¬ 
verno deve prendere in prima 
persona delie, responsab'dìtà». 
Gli ìn^^ìal! privati premo: 
no. insòmma, perdié vi sia o 
una iniziativa unilaterale del¬ 
l'esecutivo oppure una media¬ 
zione; proiHio quello die era 
stato rifiutato sia da Spado¬ 
lini sìa dai sindacatà. 

Si punta, evidentemente, su 
uno scontro sulla scala mobi¬ 
le ebe tiri in ballo i partiti, 
una prova di forza in Parla¬ 
mento (ood si è espresso il 
ministro 'La Malfa) che con- 
ogni proba bil ità lacererebbe 
la • m^gioranza. Lo stesso 
Spadolini ha affrontato ieri 
questa spinosa questione, in¬ 
sistendo sul «concorso delle 
forze sociali per la parte che 
dìp^de da lóro: non ho mai 
ipotizzato un governo totali¬ 
tario». 

La tensione sociale, nri frat¬ 
tempo. sta salendo. E’ sen¬ 
za dubbio esagerato parlare di 


« rivolta operaia » — come ha 
fatto «La Repubblica» — cer¬ 
to è che i ia\’oratorì stan¬ 
no rialzando la testa. C‘è 
una volontà di partecipare e 
di lottare che da tempo non 
si vedeva. Le assemblee in 
fabbrica riescono massicce co¬ 
me una volta; affollate e crì- 
tidie verso il governo e an- 
die verso le incertezze, le 
titubanze, le divisioni che 
hanno Woccato i vertici con¬ 
federali. CXJIL, aSL e UIL, 
uscendo da un lungo silenzio, 
hanno proclamato 'sciapèri 
articolati e hanno preso atto 
di una situazione monta, 
non solo nei nord, ma aneto 
nei ' Mezzogiorno. Già si 'Sd^ 
no svolte ' significative 
nate di lotta (a Taranto, nel¬ 
le zone industriali del Napo¬ 
letano. a Bari, come a Goio- 
va. a Milano, a Venezia); al¬ 
tre sono previste per que^ 
settimana (a Firenze). 

£’ on movimento ànazizi- 
tuUo di protesta dontro una 
poetica economica restiittir 
va. ma che ha rnxto i’obietti- 
vo ooocreto «£ sppigene il 
sindacato ad una stretta nel 
confronto con CondÒndustria 
e governo. Non pi^ una sorta 
di resa dei conti finale, ma 
perchè, si stra pp in o pròni ri¬ 
sultati. si cambino le scel¬ 
te, si nxidifkhi l’atteggtamen- 
to deil’awersaiio. Insamma, 
lotta più trattativa — si di¬ 
rebbe in gergo sindacale — 
per una diversa pcdìtica e- 
conamica. La partita è hò- 
t’altro che defili; anzi, for¬ 
se sì apre solo adesso. 


La Confindoslrhi in maio al guado 


} (Dalla prima pagina) 

sta di cinque modernizzazioni 
che vadano in questo senso. 

Naturalmente non c’era da 
aspettarsi che la base, e an¬ 
che tutto a vertice confindu¬ 
striale, si schierasse compat¬ 
tamente su queste posizionL 
Frelendere assieme cinque 
modernizzazioni ed una rivo¬ 
luzione culturale è certamen¬ 
te un po’ troppo. Così non 
sono mancate affermazioni 
ostentatamente ineriste, neo 
e velerò, come non è manca¬ 
ta la demagogia più sciocca 
contro le partecipaz'.oni stata¬ 
li. definite colperoli di crimi¬ 
nalità economica, senza ab¬ 
bozzare un'idea, che fosse 
una, sul modo di superare la 
crisi o sul modo di far fronte 
ai problemi creati dal loro 
smantellamento. - ■ 

Non è questo però il punto 
più interessante. Le idee del 
documento Artom incontre¬ 
ranno inevitabilmente incom- 
prensioni e resistenze passi¬ 
ve nella massa degli indu¬ 
striali. Vale la pena piuttosio 
di sottolineare la contraddi¬ 
zione in cui rischia di rima¬ 
nere invischiata la stessa im¬ 
postazione di partenza, se si 
vuole passare dal tono detta 
rivoluzione cottarale alla rro- 
luzazzone pratica di qoeste 
idee. Pestiti òBora 91 pqngo- 
m dei-proMeiot che. pioecia 
o non p iaccia , sena s qn iti tm- 
mewte póUtìei c non po sio na 
essere riiaossi con qtudeke 
esorcismo di comodo. 

L’assemblea di Genova ha 
dimostrato che fli indmstrMi 
considerano lo - 5lefo come 
quedeosa di estraneo che non 
riescono più a contMlare e 
di cui invocano una profonda 
riforma. 

Niente dì firano In questa, 
se la teorin drila Ststu eoma 
geitaetto di dffmi étttn bor¬ 
ghesia i orinai tr a m o nt a ta 
neQa stessa cnltafa dello si- 


nistra e del movimento ope¬ 
raio. Resta il fatto però che 
se si vuole affrontare' in ter¬ 
mini concreti la questione del¬ 
la riforma détto Stato bisogna 
pur sempre sapere quali in¬ 
teressi lo Stato ìUitìano cK og¬ 
gi, recdtà concreta quanto al¬ 
tri mai, difende con la poli¬ 
tica più pratica. Si tratta di 
vedere se la poUtica assisten¬ 
ziale. quella p^ intenderci 
che nei Mezzogiórno privile¬ 
gia l’espansione dell’assisien- 
za sociale e ddia burocrazia. 
contro lo sviluppo dell’impren¬ 
ditorialità e drile forze pro¬ 
duttive, non SUI profondamen¬ 
te radicata nello Sfato a dire¬ 
zione democristiana, se non si 
sia costituito uu nuovo blocco 
sociale, forte e concreto, di 
cefi e classi sociali che fro- 
nano la propria forza nétta 
retBstribuzkme dèi reddito ad 
opera detto Stato piuttosto 
che nello sviluppo détte ptr- 
ze produtHve. L’infla z ion e non 
i allora frutto degU errori 
degli uomini e della pressio¬ 
ne dei costi del lavoro, ma è 
la fatale conseguenza di que¬ 
sta poiaica. E modo di sni¬ 
dare i conti attraveno U gon¬ 
fiamento del bi lanc io deBo 
Stato. 

Un po' p a tstic a i oaporsa 
perciò la ric hi esti di 
La Mttifm nptt iudu slrrnH di 
i nt i riia i r i presso i dipelati 
deUnmepgferwnm (miendi de- 


M i tagli «Ba spesa pabb We e. 
Cbstoro soaae bene qao| che 


vogliono: vogliono ^fendere 
il blocco sociale dte esprimo¬ 
no anche a costo détt’infla- 
zkme. 

Prima 0 dopo quindi la Còn- 
findustria si troàir É di /Ton¬ 
ta ad «na ecéttn: aVìaancìara 
a qassic idee lascioadbla de 


lo Stato e l’economia, per una 
ripresa detto sviluppo delle 
forze produttive. Alla € Re¬ 
pubblica» Merloni, ha detto 
che gli òidustrioli hanno fi¬ 
ducia in Spadoiini perché al¬ 
meno fa qualcosa contro l’in¬ 
flazione. Dato e non concesso 
questo, si rende conto o no 
Merloni che per riformare lo 
Stato nel senso che dice di 
valere ci vuole ben altro che 
questa maggioranza? 

Quél che occorre è un gran¬ 
de movimento riformatore, 
articolato certo, perché anche 
se industriali e classe ope¬ 
raia possono avere in comu¬ 
ne Vóbìettivo detta ripresa del¬ 
io sviluppo dette forze produt¬ 
tive. ci sono interessi che li 
divideranno sempre. Essen¬ 
ziale è che 9 terreno di q^ 
sta conflittualità sìa indioì- 
duato e che la cornice dei con¬ 
flitto sìa una cornice di de¬ 
mocrazia. Una volta chiaro 
questo si possono porre t pro- 
blemi.della riforma detto Sta¬ 
to e drila società, détta pro¬ 
grammazione e détta «fi/esa 
detta libertà deU’impresa. 

Diventa attora decisiva la 
posizione verso t sindacati e 
8 partito comunista. Nessuno 
può avere Vassmrda pretesa 
di oaa coiqridmM dì posizio¬ 
ni; Hallo sriWaramenlo ri/or- 

snn parte. Ma come si pnà 
ri/ a n n ma lo Stato senan rap¬ 
porto del partito como ni sfa ? 
Con gli uomini della P2, di cui 
nessuno a Genova ha porin- 
fo, farse anche perché sareb¬ 
be stato come parlare dì cor¬ 
da in cosa deO’impiccafo? Du¬ 
rante U co n vegno èi 4hie in¬ 
terviste De Benedetti ed Agnel¬ 
li hanno detto la loro, n pri¬ 
mo ha dichiarafo di aver sti¬ 
ma e'rispello per < comunisti. 


solo se pretidono la magg^ 
ronza assoluta. Possiamo quia- 
di contare sul fatto che a cof- 
50 Marconi non si organizza¬ 
no colpi di stato. Con questa 
mentalità le idee di Artom di¬ 
ventano flebili veUeìfà. 

Ma un éSscorso ancttogo va 
fatto per U sindacato. Non si 
può chiedere 9 contributo del 
sindacato atte cinque moder- 
nizzazioni e andare contem¬ 
poraneamente Mia trattetìvq 
salariole su posizioni di in- 
trausioenza. ì lavoratori deb¬ 
bono essere interessati atta ri¬ 
presa dello sviliippo, e per¬ 
ciò una parte degiU aumenti di 
produttività deve andare ad 
aumenti di vutarìo reale. La 
ripresa comporta eaerificL 
Non possono essere assenso 
umeo. Come i stato détto in 
un libro ormai «fi modo, vivia¬ 
mo in una socieSd a somma 
zero, per riprendere lo svi¬ 
luppo occorre sacrificare al¬ 
cuni interessi. Si vedò qmin 
sacrificare e come, senza U- 
ludersi che sìa pcàribtte in^ 
porli a una pvte soia. - 

Sono qntctiom rSetumfL’fno- 
blemi compiasi la cui indu¬ 
zione non viene immntota 
mente; n en wn e no sotto Tur- 
gema détta crisi che aCtra- 


dn faro comanfot 
mare B c on /r satob, 


stxme del 
métta e 4 


Comuni, ea 


ni ff piailnia delle cint- 
sociali 0 dei portiti dìo 
mo intor esie a riformare 


rito debbono stare eìTopgosi- 
siene, evidentemente perché 
toi onde cosi lè dove si poto. 
Agnelli .ha detto che 1 comwd- 
sti p o s sono ondare al governo 
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